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DELLA 

eloquenza 

ITALIANA 

DI MONSIGNORE 

GIUSTO FONTANINI 
Arcivefcovo diAflcifa* 

LI "BRI D V E\-. 

: Nel Primo lì tratta tfelforìgìne ; e del proceCTo 

deiritaliana favella. 

Nel Secondo fi dà unà Biblioteca deg^ Scrittori ^ 
più lingokri, chie volgarmente hanno Icritto 
in ogni materia •. 

IMPRESSIONE TERZA 

Kivfiuta , eà ampliata nel primo Libra dal 
medejtmo Autore , e nel fecondo notabilmente , 

• accrefeiuta galeri Eruditi Scrittori * 



IN KOMA MDQ:XXVI. 

Per Girolamo Maìnardi preflo il Teatro Capramea 
Con ìicema de Superiori » 
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Air 111. ““ , e Rev. Signore 
MONSIGNORE 

FRANCESCO ANTONIO 

F I N Y 

Arcivcfcovo di Daimfco , Vcfcovo d’ Avellino, e di 
Frigento , c MaAro di Camera della Santità 
di N. S. Benedetto Papa ATnL 


UEL pregio y che filo far- 
\fi alla perfezione della 
j terza impreffion di quejì 
I Opera dall' Autor fuo ri* 

; veduta , e notàbilmente 
ampliata, mancava, cioè 
dì ricomparire alla luce fitto gli au* 
fpizj di qualche ragguardevole Perfi* 
naggio ,hò io prefintemente la favor evo* 
le opportunità di farmi ad aggiugnerle , 

a 1 rnen^ 
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mentre vii conduco aporie bifronte ilve^ 
Iterato nome di V, S. ìlluftrijjima , a cuirb 
vercntemente la dedico , ben lujìngando- 
mi^ che la generojìtà voftraji piegherà 
benignamente ad aggraàirla • Perocché, 
avendo voi alcune volte onorati i miei 
Torchj colla vojlra prefenza , e colle eru- 
dite vojlre fatiche illujìrati , vorrete bene 
altreji magnanimamente permettermi, 
eh' io pal^ al Mondo con qiiejìa offer- 
ta , quanf io mi riconofea dajì fognala- 
to onore qualificato', e troverete ancora, 
fe non m' inganno , che ho fatta fcelta di 
convenevol moneta per foddisfare a que- 
fio dovere . Conciojfia cofa che mi avan- 
zala prefentare in dono un Trattato del- 
la Eloqjjenza Italiana a Voi , riveritijjì- 
mo Alonfignore , il quale non folamente 
Jìiete della purità della latina favellai 
amanttjjìmo , dell' eleganza di ejfa bene- 
merito , e del fuo buon"' ufo intendentiffl- 
mo , come, le illuftri Opere vojlre pàlefa- 
no, ma qiiejìa nojìra vaghijjima italia- 
na lingua con efatta fcrupolofa diligen- 
za fempre coltivate , e di tutte le bellez- 
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zCy proprietà j ed ornamenti di ejfa tan- 
to fapete y quanto faper fc ne può, E di 
quejie cognizioni avete voi il nobile vo- 
Jiro fpirito con foUecite ojfervazioni vo- 
luto far ricco , non per averle , come al- 
cuni , coji fole , e digiune , ma perche Jìe^ 
no d ornamento ♦ e di ajuto , e facci an 
corte alle cognizioni piu nobili e piu fi- 
de , ed alle dottrine piu utili e piu maf- 
Jlccie , delle quali è pieno il felice vojiro 
intendimento ; talmente che non vi Jìete 
contentato di faper e , ma avete voluto fa- 
pere alla maniera degli Agojiiniy de' Cri- 
fiftomi , de Grcgorj , e di quegli altri an* 
fichi dotti fimi Padri ^ gli firmi de' qua- 
li con tanta approvazione , e profitto leg- 
giamo . Quindi 5 dopo avere ammirata 
in voi una maravigliofa rara pratica 
de*fagri Canoni^ delle Cojlituzioni Appo- 
Jlolichey de' Concilj , e di tutte le le^il 
dopo avervi conofciuto eruditiffimo nelP 
IJìoria EcdeJìaJUca , peritijfmo nelle Li- 
turgie fagre , nella Teologìa , e nell' al* 
tre fcienze , e fino in quelle fpezic delle 
matematiche facoltà , che ad altri, ccjìi- 
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tutti nell' alto grado , in cui la virtù .vo- ^ 
Jìra v' ha collocato. Superflua fatica per 
ventura farebbe paruta I apprendere ;fe i 
di parlare in tutte quefle materie vioc^ 
corra , vi udiamo farlo con quel dir pro- 
prio , che perfuade , e piace ; iflruifce , e 
tocca l anima, la convince, e la fa Soa- 
vemente fua : e quindi ancora avete c(h 
me per proprio voflro naturai dono , db, 
eh' è flato ne' difeorfl voflri anche piu fa^ 
migliari ojfervato » il trovar voi di quel, 
che dite le piu forti ragioni , e refprimerk 
con un tal dir breve , e vigorofo , che quafi 
replica , ò contraddizion non ammette : [ 

e ficcome da una tanta pienezza d inten* f 

dimento , e da una tale chiarezza d idee 
avete acquiftata quella flngolar facilità 
d operare in quel, chefla lavor di men- 
te , attefa la quale , nulla la continua 
fatica de gli fludj v' increfee, nulla le 
vigilie delle intiere notti concedute a 
gli efercizj dell’ intelletto vi incomoda- i 

no, mentre , trovando nelle fatiche flejfe I 

della mente voflra illutninata , ed aper- 
ta a tutto do y che le fifa incontro , il , 

gran i 
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gran piacere et intendere ; eh* è il piu 
conforme al naturale appetito della me- 
defima^gli JludjveJiri a mi JleJfo fati^ 
ca e premio divengono ; cojì quejìo pa- 
fcolo fempre piu allettandovi , contento 
non vi lafci a della f celta Libreria ^ che 
avete ^ ma vi fa continuamente ejfer fol- 
lecito ad accrejcerla . Or per gU gradi 
non meno di quejìe vojìre virtù , che de 
gli omatijjìmi cojìumi ,, che in voi rif 
plendonOy alle grandi dignità Jiete f ali- 
to per decoro della Chi fa di Dio , per 
benefizio della Crifiiana Kepubblica.e ^r 
Jìngolar pr^io ed ornamento deli Èc^ 
elftaftica Gerarchia , offendo con tale 
guida paffuto dalP ejfere da Giovanetto 
prima Canonico , poi Primicerio ^ indi 
Arciprete della irytgne e celebre Metro- 
politana di Benevento^ ad ejfere pofeia 
Vefeovo di Avellino ^ e di Frigentoi an- 
corché [ permettetemi^ lllufir^tmo Mon» 
fignore , di dire liberamente il mio fen^ 
timentoJi io giudico , contribuire alla glo- 
ria del vofiro nome , piucche V onore di 
quella Mitra , I ejfere fiato voluto ^ 

* /ulto 
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fcelto alia medejima dal non mai àbba- 
Jìanza lodato Cardinale ORSINI gran- 
de Arcivefcovo di quella cofpìcua ■ Me- 
tropolitana , ed ora della Cattolica Cbie- 
fa majjlmo ed ottimo Gerarca . Sa tutto 
il Mondo il grandtjfìmo fplendore, che 
da si gloriofo Pontefice ha ricevuto , e ri- 
céve la Chiefa di Crifio , mercè d chia* 
riffimì efempj delle maravigliofe fue eroi- 
che azioni, della pietà, della vigilanza, 
del zelo , e delle Àppofielkhe fatiche , che 
faranno venerabili nella memoria di 
tutt' i fecoli , e voi pitt di ogni altro il 
fapete, che non folamente tefiimonio, ma 
in quajt tutte compagno indefejfo gli flè- 
tè fi apo , aiutandolo ne' continui fiudj,, 
ed ejèrcizj pafiorali , nelle vifite , [é 
nettanti provinciali, e diocefani Con- 
cilj da lui celebrati , in ventifei de' quali 
leggo fottofcritto da Segretario il vofiro 
nome: E qiiefio infigne Arcivefcovo , ze- 
ìantiffimò non foto per la fua Arcidio- 
cefi, ma egualmente per lajùa Vrovìn- 




eia , qiicftì , dico , amh di avervi Suf^ 
fr agamo e Comprovinciale , e ciò , dopo 
a^cre efplorato colla jpcrienza di forra 
fei lujìri il njojlro valore , e la vojlrn^ 
virtìi. Bifognahene, clf egli vedcjfe in 
'voi un gran fondo di merito , cue dh 
feerneffe l' altijfmo vojlro fpirito tal , 
qiiàle Jla , e che così 'vi tronjajfe » come 
lo Jiete , /’ idea cH un 'vero Prelato , copia 
eccellentemente rica'vata da lui mede^ 
fimo col benefizio di ejfere prejfo di lui 
fin da primi 'vofiri anni vivuto ^fem^ 
pre a lui caro , e nella filma fempre di^ 
fiinto : nel che venne egli a 'voler pre- 
miato in voi il bene dell' efempio fuo , e 
delle fue ifiruzioni, le tante 'virtù ^ che 
da lui avete , la pietà , la dottrina , la 
prudenza , la moderazion d animo , l'im- 
pegno tenaciffimo a fa'vore del giufìo e 
dell' onefio 9 e quell' amore della maggior 
gloria di Dio , a fiimolo del quale , con 
generofa liberalità profondendo fanta^ 
mente l' oro de' vojìri Sacerdozi iprima^ 
da Arciprete nell’ erezione di non una , 

b 0 due 
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0 due ricche /agre Cappelle in Beneven» 
to , avete poi in tre foli anni di gover- 
no Vefcovile l’Epifcopio, e la Cattedra- 
le di Avellino con magnifica fabbrica 
rinnovati > e fplendidamente ampliati . 
Quantunque jolo non fu egli il fagro 
rvojìro Mecenate a voler premiato il vo* 
Jiro merito . Colla gloriofa /corta della 
di lui grazia vi eravate già fatto ab- 
bafianza conofcere in quejìa Corte^ quan- 
do fofte in qualità di nobile Conclavi^ 
fia con lo fiejfo vofiro Signor Cardinal' 
Arcivefcovo dentro il Conclave , che finì 
coir ejàltazione d' Innocejtzo PP. X///. di 
chiara memoria , ove colla gcntiliffima 
amenità del vofiro tratto , e colla fa^ 
viezza amabile delle vofire maniere , la 
ftima ed affetto del fagro Collegio vi 
guadagnafie . Era pertanto convenevol 
cofa , che la virtù vofira faccndofi bene 
comune , a rifplcndere in quefia Città , 
Regina e Alaefira del AÌondo , dalla 
divina provvidenza /offe guidata , oche 
f acceduto con univerf ale giubbilo il glo- 

riofo 
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rìofo cfaltamento dello JlcjJo 'vojlro Ar* 
d'vefcovo fui Trono Appojìolico , 'venijfe 
la medefima a far tutta la lode^vofLj 
comparfa in quejlo gran Teatro delì^ 
\ Univerfo , e ad ejporre ^oi a nuove fati^ 
che 9 ed a nuove ricompenfe di onori . do 
fu 9 quando il nojìro S» Padre , immedia- 
tamente dopo eletto Papa , vi fece Vef co- 
vo ajjìjìente al Solio Pontificio , ed Èfa- 
tninatore de' Vefcovi : quando vi eleJJkj 
Arcivefcovo di Damafco^ed uno delloj 
Congregazione delle Sagre Reliquie cj 
delle Indulgenze ; quando vi prejcelfe Se- 
' gr et ario del Concilio Romano » dalla^ 
cfemplare follecitudine dello fiejfò Sommo 
Pontefice con tanta maejìà.e celebrità 
di concorfOiC con tanto applaufo ed ap- 
provazione de' buoni 9 1 anno fcorfo nella 
Sagrofanta Bqfilica Lateranefe celebra- 
to : e do parimente è avvenuto , quan- 
do ultimamente là Santità Sua vi bà 
dichiarato fuo Mafiro di Camera , nel 
qual decorofo tfizào vi aveva prejfo di 
sà ^ , trattenuto ben dicinove anni ono-. 



revolmente impiegato , mentre fu Car- 
dinale. Ma tutto cio,Jìccome non è il 
pieno de' difegni dell’ amor Pontificio 
verfo di njoi , nè il compnnentodelle ri- 
compenfe , che dalla nota Jtngolar grati- 
tudine di Sua Santità vi Jì afpettanoy 
cojì non lo è de' voti di Roma* Il comu- 
ne confenfo , giudicandovi con gran vo- 
ftra lode meritevole degli onori prima 
di cofifegiiirli , vi vuole circondato da^ 
maggior luce : dalla univerfale acclama- 
zione Jiete dejìinato a dignità piu e?ni- 
nentei le congetture di ogni ordine vi ri- 
ferhano un giorno piu lieto e piu hello ^ 
i dejlderj pubblici lo chiamano , e l'àma* 
bile maeftà del volto vojiro medejìmo 
lo pr e Cagifeé * Afa dove mi ha la vaghez- 
za dell' argomento i e il piacere di ff- 
farmi falle rare attrattive del fubti- 
me v^lro merito infenfibilmente por- 
tato ? Perdonatemi, veneratijfimo Mon- 
fìgnore , fie ho ofato di follevare i miei 
penfieri troppo alto. Per rimettermi on- 
torno a giufiifeare V ardire^, 

• • ' ch’io 
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cìj io mi fon prefo di dedicare a V» 5 . 
lllujlrifsima quejì' Opera , e dico , che, 
f e all' Autore di ejfa ‘vogliamo por mene 
te, efiendo egli un' Arct^efco^o ■> graiu» 
letterato,celehre per altre fue Opere date 
alla luce non difcon^veniva confagrarla 
a voi amici fimo deU Autore medejimo , 
ed altresì Arcivefco'vo , famofo nelle^ 
Ietterete notijjìmo al Mondo per le noo* 
Jìre applaudite letterarie fatiche, tal"* 
mente che ovunque fcorrerà a farji ve- 
dere quejìo Volufne , non avrà il Leggi- 
tore da mendicar le notizie nè del fuo 
Compqfitore, nè del Perfonaggio, a cui 
ora vien dedicato, Aia finalmente li- 
fogna, eh' io confejji , che piu ancora di 
tutti quefli motivi mi fa animo di pre^ 
fentarvi quejla im^rejjione , la Jlngola- 
re vojlra benignità : Quejla mi lujìn- 
ga , che fiate per degnarvi di genero- 
famente accogliere i offerta , che col 
piu profondo ofiequio ve ne umilio, e 
da quejla con tutta la riverenza ini- 
ploro , che mv Jìa magnanmamente^ 
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permejjb di 'vi'ver fempre fotto lom* 
bra dell* alta 'vqftra protezione , e di 
potere in faccia di tutto ih Mondo glo^ 
riarmi d* ejfere 

Di V. S. Ulujìrifs. e Re^verendifs. 





• fi 

Vmilìfs, dhotìft. ed ohblìgattfs. Sera: 
Girolamo Mainardi. 
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Raggionamento flefb in una lettera dall* 
Autore porta nella prima edizione 
Romana dell* Eloquenza Italiana 
e diretta aU’lllmo Sig.Marchelè 
Gio: Giuleppe Orfi; 
come legue. 

Gli è pur troppo * ciafcheduno mlniféflo il Mvemo > 
chc&nno della lingua noAn Italiana quei medelimi an- 
cora I che oggigiorno in qualunque modo fra noi l’ado- 
perano , nonché coloro > che da quelle noAre contrade 
lontani praticando ogni atte > e ogni forza Audiano alla 
giornata di detrarre a’ Tuoi pregi col porle innanzi alcune 
delle lingue viventi , e col valerli contro di ella dal can- 
to noAro di quelle Icrirture , che feoza dilcemiir eneo 
veruno elli veggono frequentemente girare tra il volgo- 
Quindi Analmente il diritto ben riehiedeara> Illustm»!- 
Mo SiGNoa MAicHtiEi che ella , ficcome hi frtto di fre- 
sco « frnvendo dietro a coti fatta materia > e col Aio nobile elèmpio , e con le r^ioni 
Ipiegate dalla Aia eloquenza , e dal Aio fapere , moArailè quanto vadano traviati e gli nni, 
egli altri : quegli in falciare in difpaite le bellezze incomparabili del noAro linguaggio « 
pocoiODullacurando grAlttAri,efamoAScrictoci| che in tutte le arti > e facolti ragio- 
nando io hanno renduto chiaro, per dir poco, ugualmente a ciafehe^n altro l eife- 
comh avendo baldanza di riputare queAo medcAmo noAro linguaggio li poco adatto ad 
cfprimere con propna , e naturai nobilcl i lèntimenti dell’ animo , ^e o cerchili nella £t- 
coltd oratoria , o nella poetica, opnte in altra piò frequente nell’ ufo comune , a gran 
pena A trovi chi ineffo linguaggio vadalcarìco di mancamenti notabililfimi; il povero 
egli c creduto > e malacconcio ad elèrcitare l’ulEcio proprio dell’ umana favella In tal 
guilà da nuovo lèntùnento tirati vanno tra lor giudicando dell’Italiano idioma , cd è an- 
cora uArito a farlo in pubblico il Padre Domenico Bouhouti nel Aio libro Franeefe , a cui 
diede il titolo di Afsnìera di tt» ftnftrt nette sfere dtIC indegna ; al qual libro comechè 
egli non aggiugneHè il Aio nome al di fooci , pur nulladimeno o da lui Adfo , e da tutti 
gli altri egli è /beo fempte ticonolciuto , e allegato per Aio • 

II. Ora ficcome nef genere umano auvi o^ni forra di gente, e di quegli uomini , 
i quali entrano nell' interno delle cofo , come ji loco S abbia a peofreir la lèntcnza i e di 
quegli altri ancora , che libctandoA da qucAa briga A cimangoao paghi di quello , che 
veggono di foorì ; di quid avvenuto, che il medeiimo libro ne* paeA dove piò volte A d 
propagato per mezzo delle Aampe, hi potuto fot qualche fetta , arrivando ad cAèr ca- 
gione, cheAmettano in dimenticanza il Boccaccio, Dantv, e A Petrarca, ingegni fo- 
vtani, e padri di queAa lingua; qua Achd efiì ci aveflèto vendute lucciole per lanterne , e 
che A Aeflcco nel bufo quei , che vegliano , ed hanno v^liaco in ammirare , ed imitare le 
opere loto immortali : penfate poi quel che A dicono del rimanente de’ ooAri chiari pco- 
fotori , e poeti . Ma di piò quel medeAnio libro hi fitto entrare in perfuaAone taluno , 
cheqneAi fognati difetti non Aeno tanto di que’noAii valent’ Uomini, quanto della lingua 
AcAà Italiana , in se medcAma viziofo , e non valevole a comprendere in sd per comuni- 
carle al pubblico , le produzioni dell’ intelletto dietro alla femplice imitazione della natiK 
ta . £ certo a me Ae& è accaduto di udite qualche dtlcepolo de) Boubouts , che dopo 

avet 
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*vet letto qullche fallita rominio Italiano i qualche rigionameiitq i ftotiii epoefìa di 
<]aelle> thè V<SJiLutr>>i-'>'>l'<a sà s patTatofcne Mi di qua da’ monti, e udito dircoctete 
qualche (lieto oratore di quel ■ che pur troppo (oclinno andare intorno, (i è confermato 
di prima giunta nella medclima fantalia ; cioè che la noDra lingoa lia infelice , e mclchi* 
na , ne a'niille nrplia li accolli all’ eccclicnaa della Francefe , onde poi quafi ben avven- 
curofo in averla indovinata con rcITer léne da per sé llelld chiarito, andava Ipacciando in 
piro le fuc novelle, e folle lo vi ancora, in dilcreditn della lingua Italiana, con altre 
cofe niatavigliofe , che non è da fame memoria ; imperciocché pòllolì in folla foveriri di 
Catone giudicava daqueliolo, che di primo lancio avea letto, e veduto, toteamente, 
e ollinacamcnte avvifando , che quivi conlillellc il Ibmmo degl’ingegni , che nell’ Italica 
lingua ragionano ; e che quei modi di favellare attraverfati per la foa mente , folTcro quali 
il veto cànone di Pulicleio , a cui initalTero lutti gli altri : ne fo egli pollibiìe il fargli co- 
nofecte quanto il fuo penderò vagail'e fuor di cammino , nè tratto d'inganno , mcncie non 
porca l'opra quello in maniera veruna toccarli il ledo del l'uo cervello . 

III. Mà furie non forebbe canto da maravigliare , che un genio forelliero nudeieo dell’ 
altera opinione delle cofe proprie, e del conto kggetidìmo delle altrui, volelìc anche in 
rpiedo afl'ace della poca Itima, per non dir del dìlj^r^io , della favella Italiana, cavarC 
la fantalia ; quando fra noi dclli , come io diceva , non ci avede di quegli , che non li 
credono di poter dare l'ultima mano agli dudj dell’ eloquenza per correr dapoi miglior 
acque , le non impiegano tutto il loro tempo in leggere i libri di fonii fatta , che (ccicci 
nella lingua Francefe ci vengono ponati in Iialiai i quali non prima giunti, fannoa gara 
di chi può leggerli prima ; c d’indi , come il Gallo d’Efopo , li cteàiono di trac fuori le 
perle più fine per l'tloqueiiza Italiana , mentre non pur le frali , ma anco le voci per tal 
ufo raccolgono ; talché poi ne’ dTcotlì , c nelle Ictiecc famigliati li modrano fchilì di dite 
Mcreale > e rcUxJtne , credendo , che con più terfo eleganza debba dirli Jeiaglh ; cd 
anziché fftrtimento , e diuìjimt , vogliono dite fSTtaggìo . Nella medelìma guifa , non 
dicono già : i» hi Utto tra : ma io vengo di leggere j ed altreti : Il tale è tropfo faggio , 
epTudente perapprovar laialcojd, invece mdire: egli è tanto faggio , eprudeate, 
che non è capace di approvar la tal co fa . 

IV. Quindi è , che appacifee il favellar di colloco un innedo Iiali.ino di vocaboli , e di 
forme dcaniere tra la copia delle parole ardite , con le quali fpiegano i loco penlicci allcat* 
ti, econnein amufaico, etra Icfanciullcfchc allulioni , eie fredde, e gonfie amiteli 
fondate fot fallo , che dentro il loro dile concifo vanno detivando da’ luoghi impropri , e 
lontani per isfiiggite il difagio di ricercare con lo dudio delle opere migtiori le voci pro- 
prie , feinptici, c naturali, in che dà la finezza, e la pcifézione delle lingue. I.aondc 
non è poi da maravigliare gran fatto, fe dal capticciofo raccozzainento di tutte le nxde- 
fìme voci rimane guado, cofeurato il candore della vera, e perfetta eloquenza: icui 
Icncimcnti allora fono più puri , quando fono comuni di tutti gli Uomini , e quando alla 
cognizione di rutti pervengono , o pa)ono pervenire , e nulla lenibrano aver di penfaco . 
Ne dea parere Arano , che v’inciampino anche perfone dotate d’ingegno , ctlendo ciò 
facililTnio , qualora inavvedutamente lì arvifano , che gli Uomini ancora di «niglioc 
fenno parlino , e ferivano in quella maniera delTa , c non altramente ; e che tutti i libri , 
die abbiamo lieno di quel carattere , e di quel dettato : dalla qual falfa credenza pn^iu- 
dic.ati nell’ intelletto parecchi non curano pur di vedergli < nonché di cfominargli per trar- 
li di errore; e pieni ^i di baldanza con paragoni odioli ci oppongono i loro fcriccoci di 
tragedie, di commedie, di facce orazioni , di lettere famigluri ,'didocic> di racconci, 
di itaduzioni , e d’altre fcrittute sì fatte . È fe mai per avventura li avveggono della loro 
dill'ugguaglianza , per cimauece ad ogni modo fupcnori niectono in opera ogni arte a uni- 
co fine di far apparire vìzi , e dilètti negli autori rinomati d’Italia; Iìccook per Io ap- 
punto ingegnolTì di fare il Boiihours nella fui Maniera di ben penfare , dovt milchiando- 
iì de’ fatti nodri , e del nodro idioma dille di varie cofe , approvandole , e ponendo loro 
da per iè dedo il I^iUo , immaginando, che da noi gli dovclfcro eficr menate buone len- 
za alcun dubbio . E certo farebbe dato creduto da'luoi partigiani , che ciò gli fodc venu< 
to fatto , fenonchè ne fil riparato per lo léono , c per la provvidenza di V.^ìilustkiss(- 
MA, la quale moftrò. 
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Che f antico vaiort 

Kegt Tt alici cor non ì ancor morto i 

qaando elU CerTa ■ e commofla al tnmote della Maniera di ben ptn fare > fen fendo CM 
le fue dotte t e grari i e feoperfeienude le fallacie, eie itluConi , chcùi* 

-gombravino i parlati poni in bocca ai Dialogini delBoahouttt dando Ella a redera nel 
medefimo tempo come in var) caratteri G tapona nell' Italica linma Tenia punto mendi- 
care i faIG colori dalla varieti delle sforzate metafore , e delle iperboli baldanzolè i e Ten- 
aa andare accattando levaci, e le fraG da’focanierì lii^agnt le quali coTe cagionano 
poi la corruzione , e l'alteraziooe delle lingue ; e cid o^iquàlvolcachè G efee della imita- 
eione degli eccellenti fccittori , che con le opere loro hannoG acquiftaco il vanto di elo- 
quenti. La quale imitazione 6 conléguiGe coi penetrare nell' artitoo, eoellol^ricode- 

f li Scrilton ) e non gii, come falfimente credono alcuni , col tradurre, otralportara 
a luogo a lu(^ le loro parole , i periodi , e le fentenze . Certo il viziofo accoppiamen- 
to delle varie metafore prefe di qui , e di là Gioì ricevetG per un gran lèno d'intelletto 
(cerno di boon giudicio , e di Gnezza di ftndio ; e però Quintiliano , die dettò i Tuoi pre- 
cetti rettorid io tempo , che il linguaggio Latino andava gii declinando dal Tuo pri.no 
candore , avvertì , che adoperandoli in qualche calò le metafore , teeminadero elle ùi 
quel genere, nel quale Cerano comindate; e che GguardaKc di noo cominciare dalla 
renmena , e poi di cemiioare nel fuoco : la qual confeguenza da lui neticamente viea det- 
ta /tedljima • 

V. Mi perche l’eleganza, e la perfezione dell'idioma nollro, come anche quella di 
tutti gli altri , noniAà folamente nella (celtezza , c nella putirà delle vocis iiiaolrre_> 



TcorG concorrano tutti i numeri delle iAituzioni , e de'precetti gramacicali , fe poi nel ri- 
manente non G parla Italiano , o Tofeano , come vogliam dire , ulebè nulla ci G vegga 
diforeniero, ne con parole Italiane G parli Francelè , ovvero con parole Italiane , e_a 
FtanceG raccozzate inGcme non G pretenda di patiate Italianamente , Gccome a'giomi 
noAri veggiamo fatG da molti . 

VI. Però quello, chedicea Quintiliano del latino idioma, che altro era loGrivere 
gramaticalmcnte , e altro latinamente, G dee adattare ancora al noAro Italiano ; perche 
lìccome U vera latinità confervava il parlar paro, e da ogni vizio lontano , do* dal G>- 
iecifmo, e dal barbarifino; il medeGmo altresì accade nel parlare Italiano ■ in cui G fuci- 
le introdurre la corruzione non Allo nel congiugnere feondamence le patti deh’ orazione ; 
mà ancora nel mefeervi parole d'altri linguali , emollopid nel tirar quelle , cheGmo 
fitte per un particolare figniGcaro , a dichiararcene un altro diverfo , cioncano, fecon- 
dochè (anno quei, che l'invaghifcono dello Aile Gocico , e metaforico, il quale abbia- 
mo veduto regnare tant’ anni ; onda fono pieni gli ferirti di modi di favellare, i quali G- 
gniGcando letteralmente msc AeAì una cola , G tirano in fentimento dell’ autore a GgniG- 
caccene un altra, come per cagione d'erempio quello > che ioudij dire una volta da un Ca- 
cto Oratore ; Strafeìnare la navicella del vivere ai lidi della vecchiaia : le quali parole 
ognun vede , che in tè AeGè altro fenfo noo hanno , che il lor proprio e letterale , e no n 
nìai quello, cheintendea l'oratore, cioè invecchiare, e menar lungavita-, perchè il 
vivere non hà navicella da {Irafcinare : nè la vecebiaja hà i Udì : iic tra U navicella , 
e il vivere t ne tra la vecchit^a, e i Udì avvi alcuna proporzione , (è io iMir non traveg- 
go. Mà di queAi enimmatici, e moAruoG parlati fono colmi i titoli , c i frontirpicj de’Ii- 
bri , nonché i libri medeGmi . Ora qucAi ùli non G avveggono , ebe le locuzioni proprie, 
c native fono quelle , che a guiGi di carne deono cAcce evocate ne’luoghi , che la natura 
dimanda pel corpo dell’ eloquenza , come appunto ben diAè Giulio Canimillo , Uomo di 
granfenno, e di grande ingegno , in quel fuo trattato dell'Imitazione, che indirizzò ad 
Erafmo da Roteraanio . Imperciocché al corpo umano organizzato , mi però ancora léc- 
co , e in ìAato di dcGderarc la carne per eAèr veAito, e ripieno nelle parti vote , para- 
gonò egli il corpo deir eloquenza in tempo che noo aveOc ricevute ancor le parole ; ma 
che già AcRe apparecchiato per riceverle , carne cofi gii proAima all’eloquenza, e dall' 
teiìGcio già reòdata aceoocia e difoolU . £ Gccome il corpo untano IpeGé volte non vuol 

c moAca- 
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moUrìre U cune i mi le vdlimentl > così h inceri il corpo dell’ elospientis le ni veld 
ibno i [(aliati I i quali C ufano pec neceilicà rolameiKe f cioè per coprire il corpo . Es’egli 
i vero I che un corpo umano già organizzato volendoli empier non di carne > ma di qnc’ 
panni onde fi £inno le veflì i «urettcobe una bedani in vece di un corpo umano i nella ma- • 
pierà llefia empiendofi le parti vote dell’ orazione co’cratlati , veriebbefi a bte non gii 
un fimulacro ai grave eloquenza i mà bensì un corpo da movere i riguardanti alle riu , 
come quello della donna deferitta da Orazio • 

VII* Nè già credafi chi che fia , clic le veftimenta dell* orazione fi poflàno fare d’ogni 
panno i perocché di ragione non deono formarli fenon di quel foto , che è proprio alla fua 
niieliàt cioè di qne’ ioli rraslatii che dagli autori di primo leggio fono Ilari adoperati , 
inguifatalc, che oggi non fumo più villa di efl'er quelli» cioè tiaslati ; e che fono fiiiiili 
a quelle parti delle vefiimenca , le quali alTetcandofi bene agli uomini pieni di co^ » pa- 
}ono di circi nàte con efiò loro > ove fenza vaghezza di falde fi unifcono co'rilievi . Come 
poi nelle parti , che vanno feadendo non può andate sì fatto allettamento » alloca ivi han- 
no luogo le falde delle paiole > cioè i tiaslati compolli dall' acólicio del meddimo aucoce • 

Vili. Ora per quelle coofidcrazioni ell'eiido alfai necellàiio il conofciuiento di quegli 
fciittori I che più eccellenti fono riulcici nella Italiana eloquenza , a fine di poter feguiia- 
re le loro velligie in ciafehedun genere» che li paci d'avamt» mi è venuto di cifletccce più 
volto alla grande utilità » la quale fi recherebbe non Iblaiucnte a’noiiiali . ma a’ibtcllicci» 
che fono vaghi di apprendere la lingua nollta» ove fi laccoglicllèco» e fi riftampalfcio in 
molti corpi» divifi Iceondo le materie loro, varie opere volgarmente compolle» e già 
pubblicate iti tempo » che fioriva la lingua nollca » e il vero lludio della Italiana eloquen- 
za ; le quali opere oggi malagevolincute fi poflbno rinvenite » o pure fé fi rinvengono non 
ficonofeono da quei, che più ne tengon bifogno $ onde poi nenai'ce la falla opinione» 
che la nollra lingua Ila mancante diquc’libti» i quali per non eficre moltiplicati conio 
flanipe a’nofiri giorni » qual Tuoi farli di là da'monri » non fi vigono di leggieri in pubbli- 
ca vendita clpofii > come accade per lo contrario dei Dialoghi del Bouhours» delle Tra- 
gedie de’due Cocnelj » c del Racnie; delle Commedie dclMolictc ; delle Satire del lioi- 
Uau i c di molti fciittoci Greci » e Latini rivoltati m linguaggio Fianccfc • 

IX< £ pure egli è vero» che con una tale lifiampa » da me dianzi accennata troveceb- 
hono da loddisfatc anche alla loro avidità ; imperciocché rincauta gioventù» cpartKo- 
laimentc quei che hauiio vaghezza» c talento d’applicare all’arte sì importante del ragio- 
nare alla moltitudine , fi pcovvedecebbono delle opere di quei vaicntuoimni , che al tempo 
degli avi noRti fiotitono io fapere » e in eloquenza ; e vctccbbono a eonolcerc il grande 
inganno» che prendono in perderli dietro a certi volumi d’aucoti moderni» che gli fanno 
traviare con la maniera de’loco peolìcci difadatei alla gravità del perorare in luogo lacco , 
e in materia di alto aR'are con le voci » eoo le frali » eco'gìii di elle» difpolli ad eccitare 
il tifo più » che la compunzione i e in lòmnia con tutto il corpo del ragionamento » veRi. 
to di cento pezzi divctfi fra loco » e atti a fare tutt’ altro » che l’ufìcio di movere gli afi'et- 
ti » egli animi dichi ode- 

X- Quella pefic letteraria » per chiamarla così» ftanoi fiefp^a dall’ anno Moc- in 
giù per 0{;cra degii Iciìitori dipocfie» di romanzi» edidifcotfi accademici; onde per 
'qucRo il Iccolo piofiiii'amente caduto» in materia d’eloquenza» e di lingua Italiana hà 
tiioRtata una faccia localmente divetfa dall' altro precedente» degno d' eterna lode ; cf- 
fendo la mcdclima lingua dallora in qua andata declinando ccl fuo JUle conetnofo » « fiùllo- 
fio t 0 t ficcome giunfe a dire fino il Ftancelè Mcnagio neUe Anno- 

tazioni al Sonetto trcntebino quitto di Giovanni della Cala ; quantunque nonpolfane- 
gatfi » che anco in quello tempo alcuni ingegni felici non abbiano lapuco alzare la Ir onte 
dalla corruttela comune: i quali potò in ciguardo della gran folla di quegli Scntcoiì » che 
non hanno inconccaia la medefima ventura » per vero dire fono sì radi » che poca fatica 
ci vuole per annoverargli , Perciò i Librati tanto più dovicbbono accorgerli elei vantag- 
gio » che toc ve verrebbe ; quanto più veggono riceicarfi opere fimiglianti dagli eruditi : 
il che ha molli già iFranccli» egli Ollandefi a riRamparnediverlè» come lì c veduto di 
^ellc delCafa» dclGuatini» acl TalTo» del LonarcUi » del Boccaccio » delio Storico 
Davila, e del Cardinale Bciitìvogli • 

XL Épcruoa djpartluiii da’Jibri Italiani indiverlcBucerie» quelli mi fanno tor- 
nare 
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iMte alti némorii nn debite lotìte gii eontritcó dai me eoi Signore Abate , oggi MooBj 
enor Grano Impiuali , delle cui rate ptetogatÌTe e licevute dal oafeimeoco i e da luì 
Redo acquillate , avtì Ibnia dubbio V.S. Iilustrusdu udito ragkmame; impercioc^ 
egli in occafiooe di doret paflàtrene di là da’ monti per pafceie l’aoimo Tuo lìgnorile in ve- 
dere coAumì , e paci) diveiG > iiccome ha fatto ; mi comandò > che eli diHen£dÌ un Cata- 
logo d’autoti noftti de’piu eccellenti i che di varie facoltà avcfletolcritto in Italiano: 
e ciò appunto per potete ancor egli moftrare con le fcritlure alla mano i pregi della noAra 
favella nelle contrade ove andava > qualora ne fofle mai accaduto ilbilógnoi immagi- 
nando > che in queAo paitieolate io ^reili corcifpondete al (ito delìderio non per altro ri- 
guardo i fenon per la copia di qucAi > e d’t^ni altra fotta di libri i che arricchifeono le 
ftanae della Biblioteca dell' EminentiAìmo S^or CAar>iNAU Impekui t mio Signore.) • 
Laonde non avendo io mai prima d'ora colto il tempo di ubbidire ai commandaiaenti del 
jnedeGmo Signore Abate > parte per mù propria negligcnaa , e parte ancora perchè io 
mi perfuadeva , che realmente non renelle egli bifogno m un Amil Catalogo , come que- 
gli 1 che fenz' altro è fornito delle cognizioai piò nobili > ed è informato «gli autoii pid 
accreditaci s oca finalmente roppottanità di qoeAa lettera mi £i rifolvete a CeiTcìe il mc- 
defimo Catalogo , ordinandolo per elafi! di materie in forma di biblioteca , dove io non 
ci aveò altro del mio i che i difegni , e rordicura • £ quello, che mi move a comunicar- 
lo a V>S<lLiurTKissi)iA , fi d la fperanza , che ella di fua mano tolga i difètti , che porterà 
foco, e gli dia quel compimento, che le parrà piò oeceAario per nn fomigliance lavoro , 
in cui non è mio penfiero d’infecirci fooon opere già pubblicate eoo le Aampe : e di queAc 
non tutte quelle , che varmo accomo fopta varj argomenti; ma quelle folamente, che 
per la notizia, che io ne polTo avete , mifcmbrano in qualche modo nel genere loro piò 
degne di cAct conlideratc • E per ma^ior ficurezza di chi avelie per avventura a fotviefi 
in qualche guilà del Catalogo IleAo , in cafo Che nui gli avveniflè di paAàrc ad altre ma • 
ni, che aquelledi V-S-IiLUiTHusiMA, io Aimo ben fotco il fognarci oltre a’Iuoghi , agli 
anni, calla forma delle impieAìooi , anche i nomi d^i Stampatoti , ponendoci qualche 
breve annotaziaoe di quando m quando ove parrà , che il biA^oo lo tichiegga ; acciocché 
accadendo , che un libro fia Aato Aampato piò volte , e diverfamence ; e che uno Stam- 
patore fia piò accurato, ed eccellente dell' altro , fi (àppia focgliere l’imptcAìone melia- 
te, e piò intera: benché peròtaloca io fia per accennare quella fola impreAìone, che 
avrò veduta, non efcludendo già per qucAo le altre , le quali vi poceAèto ellèce • Una di- 
ligenza così minuta pare alTai neceflàtia anche per un'altro riguardo , ed é perche i nomi 
de'medefimi libri noa eA'endo mai piò giunti aU’orecchio di qualche fcectico Olccamonta- 
no di quei , che fono focili a decretare , e a mcRerc in dubbio le colè piò certe ; con tanti 
cootraAègni di verità fervano cAì a levare ogni occafiooe di fuppotee , che fieno libri idea- 
li , o fittizj , come da taluno lì é giunto a credete degli forieri indubitati Greci , e Lati- 
ni , che da molcìAImi focoli vanno per le mani degli uomini : e perché in oltre conolcen- 
dofi aver noi opere eccellenciAìme lopra tutte quante le focoltà piò illuAri , dettate in lin- 
gua Italiana , le quali fompte fono Hate lette , e lì leggono tuttavia volentieri e dagl’ Ita- 
liani Aeflì, e d^Ii Aranieii i lì vegga ancora quanto lìa vana fatica quella , chefifpendo 
in cercare di vilipendere iu varie guifc lamedcfima lingua, come fo folfe incapace di fimi- 
li materie, e particolarmente delle piò gravi ; a unico fine poi di anteporle una lingua, 
nella quale per confentimento comune a gran pena fi poAono moArare pochi fciitcoci fo- 
mofi , e per conto della fovella autorevoli , che fieno piò antichi di cinquant' anni ; la- 
dove i noAci piò rinomaci fono già vecchi di quattro focoli • QueAo è ciò , che brevemen- 
te mi è occoefb di forivece a V^'Iclustkissiiu in ptopofico^l noAco linguaggio , a cui 
ella facant’onore co’fuoi componimenci ; onde non rimanendomi altro, che di foggiu- 
gncrc il Catalogo , del quale hò parlato , la fupplico ad acct^iere A tutto con quella fua 
incompatabilc umanità , conia quale riguarda ognicofa, c me fpccialmentc , che fono 
Di V.S- ILLUSTRISSIMA 
N ' Roma in queAo dì }o« di Giugno I70d< 

^ Divttìjjim*, ed otil!gMi0mo Serve 

GiuAo Fontanìni . 
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DELLA 

ELOQUENZA ITALIANA^ 

LIBRO PRIMO 

Nel quale fi Spiega l'origine , e il proeeffo 

dell’ Italiana favella . • * 

Ra i contraflegni ficuri , onde una ’tib. i. «p. i. 
volta nc’ reami , e nelle città più , 
pulite fi ravvifava di primo appet- 
to lo ftabilimento delle nobili di- 
fcipline , uno li era il vedervi fio- 
rire lo Audio delle Pcientifiche lin- ^ 

gue antiche , per apprender le qua- ^ 

li non fu grave ai noAri maggiori fin da’ primi an- 
ni il varcare e monti , e mari , fcorrendo paefi lonta- ^ ' 

ni a fine di tornarrene poi ricchi di gran tePori , da 
lodevolmente impiegare in beneficio della reli- 
gione , e della repubblica , partecipando altrui le mer- 
ci letterarie , da efli in tal guiPa onoratamen te ac- 
quiAate . Di qui ne. nacque , che la vigilanza de’ 
lommi pontefici , padri , e macAri utiiverPali della_> 

CbiePa , e le facre adunanze de’Concilj ecumenici, 
ben certe dell’ importanza di tali acquiAi , non tra- 
laPciarono in varie occafioni di amplificare sì rile- 
vante iAituto , e d’ inculcarne l’ olTervanza con lar- 
ghi provvedimenti . 

M a la variazione delle coPe umane portando, I. 

che nelle fcuole , e nelle Accademie da lun- 
go tempo fieno cominciate a paAare in diPuPo così 
riguardcvoli coAumanze , e che gl’ ingegni invoco 
di applicarli alle lingue morte , depofitarie delle Peien- 
ze, fi veggano comunemente occupati intorno allcj 
lingue vìve , non è maraviglia , Pc il pregio delle 

A dot- 
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9 Della Eloqjjekza 

Lib,i. c4p.»i. ' dottrine traviando non poco dalla flato primiero , 
fembra quali minacciar rcflìnzionc dell’antica lingua 
latina , lingua facra , e reina di tutte le occidenta- 
li, cui la potenza Romana cercò d’ingrandire fopra 4 

le lingue ftefle d’Oricntc , e al pari dcH’imperio del 
mondo , per detto di Tanto Agoflino nel libro xnt. 

Je Cwitate Deit ove a capi vii. aflèrì, che dai Ro- 
mani opera data eji , ut ìmperìofa civitas non folum ' 

jugum , "veram etiam unguam suam domitis genti- j 

bus paóìofocietatis imponerent : e loro facilmente riufeì j 

di render comune la propria lingua , ladovc in tempo i 

di Cicerone tal pregio otteneva la Greca , per quanto 
egli ci lafciò fcritto nella orazione in favore di Àrchia 
a capi X. Grteca leguntur in omnibus fere gentibus : La- 
tina fuis Jlnibut, exiguis fané-, continentur , In oggi que- 
fla lingua flefla a gran pena fl vede rifuggita nel feno di 
pochi , dappoiché un altra , fucceduta in Tuo luogo , ira 
noi le ne va lìgnoreggiando, alla quale nel fccolo xvi. 
col vivo efempio della pratica molti de’noflri piu famo- 1 

fi fcrittori di tutti gli ordini valorofamente fi oppofe- j, 

ro . Il perchè in oggi paflando le cofe divcrfamcntc 
da’fecoli andati, fiamo aftretti ad cfaltar quefta-» 
lingua in tempo , che fi cerca di abbatterla, come fé- 
gui dell’ altra , o gnaflandola con nuove formole , e 
con nuove frali , e vocaboli, o anteponendole alcuna 
delle viventi , per non aver forfè piena contezza dei 
pregi dell’ Italiana favella , da noi con Tefempio di 
Dante , chiamata eloquenza , e in latino eloquium : 
de’ quali pregi ci reflano tanti mallevadori, quanti 
furono gli uomini intigni , che fcrilTero volgar- 
mente in tutte le arti e feienze , conforme li farà 
vedere a Tuo luogo . 

Tre nJgue Kt- T E tfc più Celebri lingue vive , da più fecoli di- 
wj'ie.e. o volgari, | , latatc Dcr l’ Occidente , debbono il loro eflcrc 
Komanéo al ailcadiineDCo della iacma> cagtonaco la principal 

luo- 
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luogo dai popoli Settentrionali , che fotto il generai Xib. i. cip. «r. 
nome di Goti , già dapprima confederati co’ Romani 
lino da’ tempi dell’Imperador MaHimino > e poi col 
nome di Franchi y Vandali , U nni , e Longobardi , 
oliilmcnte diifufi in amendue le Gallie , Ci/alpina , c 
TraJ'alpina , c poi nelle Spagne , e polla in com- 
mercio la barbarie del proprio linguaggio , a poco a 
poco fecero dapertiitto mutar faccia al (fominante idio- 
ma Latino, dianzi ufàto dagli abitanti di quelle provili* 
eie , detti in quel tempo Romani, cioè di legge e di lin- 
gua Romana i talché dairalterazione di elfo idioma lati- 
no fé ne venne a formare un altro, chiamato pofeia an- 
cor egli Romano , c indi Romanzo ; non già perchè folle 
Romano, mi. perchè con tal nome fi dillingucllc dal Teo- 
tifeo , detto altramente Barbaro , che in radice c antìuù v. bar- 
non era , fenon il Gotico , nel quale il Vefeo- barus. 
vo Vlfila trafportò i quattro Evangel; , pubblicati da 
Tommafo Marefcallo . Secondo Stefano Skinnero, la ftjmoUgìcum 
voce Romance viene dal Francogallico Roman , det- 
to da noi Italiani Romanzo-, poiché l’idioma de' 

Franchi, Goti , e Longobardi , tutti fchiatta GVrw74«/- 
ca , millo a quello degli antichi nazionali Spagnuo- 
li, Francefi , e Italiani , dove elfi popoli foprav ven- 
nero ; affinchè fi dillinguellc , come ho detto , dal 
Gotico, e Teotifeo, appclloifi Romanzo: e in quello 
poi fi fcrilTero i poemi , e le llorie militari , perciò 
dette Romanzi . Quindi è , che l’idioma Romanzo , c 
il palfavano per finonimi : e apprelTo Egidio DìtUeroire^ 

Mcnagio in certi verfi , prepolli a un codice dcllc^ Fomoiogiqiie v. 
favole di Efopo , quelle fi dicon tradotte in Romana- • 

tto , e anco in Francefe : c Guglielmo Nangio'* Do- 
menicano , che dopo aver dettata in latino la lloria di 
Francia, la fcrilTc poi anco in Francefe , afferma di aver- 
la portata di latino in Romanzo . Nella libreria du- 
cale di Torino fi fciba un codice del Teforo mag- 
giore ‘ di Brunetto Latini , e vi fi dice portato dt 

A a La- 
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rum Ordini! fan- 
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tula ■ il. Partt 
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4 Della E LO Qj; e n z a 

Latin en Romans , di Latino in Romanzo , o Ga inJ j 

Francefc ; benché in quanto al latino ciò non fuf- 

Gfta . Lamberto il Corto, dicitor Francefc jtraflatò in 

verli Ac/Wì»mz/ l’Iftoria di AlcGandro Magno nciran- ^ 

no 1150. dandole principio con opporre il Latino 

al Romanzo e con dire di sé inedeGmo , 

de Latin la trejl ^ Ó" en Romans la mit 
Che di Latino la tralTe , e in Romanzo la mife . 

Il Prcfidcntc Claudio Fauchet nc parla in due luo- 
ghi c nel libro I. a capi iv. dell’ Origine della lin- 
gua Francefc i e nel libro il. degli Antichi poeti 
FranccG a capi il. Ma di qucGa lingua Romanza-^ 
appreflò torneremo a parlare . Celfo Ottadini nel fuo 
Procdlb della lingua volgare cfamina la mutazione, alla 
quale andò foggiaccndo la lingua latina; ma nelle carte 
antiche, e ancora in moltilTimc memorie in pietra di va- 
rie Chiefe Italiane manifcGi apparifeono i principj di tal 
mutazione : la quale più fpccialmcnte s’incontra nell’ 
inncfto di non poche parole barbare ed cftere , nel- 
le fconcordanze gramaticali, nelle declinazioni, o « 

conjugazioni fregolatc de’ vocaboli, c nella ortogra- 
Ga , uniforme alla pronuncia di chi fcrivea : cofe da 
me già toccate in dar fuori rantichilTìmo originale la- 
tino del Decreto Gneero del pontcGce fan GclaGo I. 
traferitto nel fecolo fcfto di noftra falute da perfo- 
na, la quale più fapea queGa lingua volgare, o la- 
tina alterata, che quella del fanto pontcGce, e de’ 
padri di quei Concilio Romano, in cui fu fcritto il 
Decreto . 

M a feendiamo giù baffo al fecolo vi 1 r. Nell’an- 
no di Crifto 772. pafsò di qucGo fecolo fin- 
ta Lioba, difcepola di fan Bonifacio , martire ed Apo- 
ftolo di Germania, della qual ferva di Dio Ridol- 
fo monaco di Fulda , che ne fcriffe la Vita , raccon- 
ta, come uno Spagnuolo paralitico , dopo viGta- 
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ti ì fantuarj di Francia > d’Italia , c di Lamagna , andò 
in Fuida al fepolcro di quella fama badclfa , e do- 
po fattevi le fue preghiere , entrò nella grotta di fan 
Bonifacio, dove proftrato in orazione, vi giacquo' 
come addormentato : e mentre taluno voleva alzar- 
lo, ne fu impedito . Frattanto lo Spagnuolo fenza più 
tremare , fi alzò da se : interrogatus ergo a presby~ 
tero ( quoniam Lingua ejuS y eo quoti ^et li KUìSy no- 
tiliam babebat ) retuli t , /e per excejf*m mentis vi~ 
dijfe virum Di qui fi trac, che nel fccolo vili, 
il linguaggio vi era : cche s’intcndca lo Spa- 
gnuolo da chi fapea l’ Italiano , per eflère entrambe 
lingue Romanze, Offervo, che Adriano Politi nel 
Dilcorfo della vera denominazione delia lingua nojlra 
volgare , a capi x i v. appiè delle fue Lettere , fuggeri , 
che ad effetto di feoprire i principi , e gli avanza- 
menti della lingua Italiana , e come efià pian plano 
li andaffe formando , farebbe molto a propofito il 
rintracciare le carte antiche , fcritte in quella lin- 
gua comune fono i Re Longobardi, già fìgnori di 
Lombardia, e ancora di quella parte di Tofeana, che 
perciò fi chiamò Tufeia Langobardorum , Ma dopo 
Adriano Politi , il qual morì nel pontificato di Paolo V. 
fc ne fono Rampate in sì gran numero, che anche fen- 
za quelle, che ci rimangono da Rampare, queRo 
punto -è largamente chiarito . A ciò ha giovato il 
cercarne anche de’ tempi afiài dopo , mentre nel 
girare degli anni crebbe femprc più l’alterazione 
di effa lingua, talché nell’imperio di Carlo Ma- 
gno formava corpo , benché non ofàlfe ufcirfene 
da sè fola in pubblico , ma per lo più nafeoRa 
fotto il manto della latina , a cui cercava d’ at- 
taccarfi . Chiari veRigj fe ne veggono nelle Li- 
tanie Caroline , nelle quali il Padre Giovanni Ma- 
billone vi riconofee la lingua Romana , o Romanza , 
detta da Arrigo Stefano fermo Romantius ; Icggen- 

dovifi 
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dovifi nella invocazione de’ Santi : tu lo juva per : tu 
illum aJjuva, e più volgarmente: tu lo ajuta ,o tu 
lo giova y o gli giova , 

M a fotto i nipoti di Carlo Magno molto più chiari 
e copioiì rifeontri della lingua Romanza y e vol- 
gare ci (ì rapprefentano in una convenzione, ftipulata in 
Argentina ncU’anno 842. tra Carlo Calvo Re di Fran- 
cia, c pofeia Impcradore , c Lodovico Re di Germania , 
figliuoli amendue di Lodovico Pio . Nitardo nel libro 
1 il. della Tua IRoria racconta , che i detti due Re dopo 
le lunghe guerre avute con Lotario loro fratello , Rabi- 
lirono una concordia fra loro duci c che, giuRa l’ordine 
della primogenitura , ciafeuno di elS , non già nella 
propria lingua, ma bensì in quella del pael'e , dove 
l’ altro fratello regnava , ne giurò l’ oflcrvanza . Co- 
si pure il popolo, vafTallo dì ciafeuno de’ due Re, 
nell’idioma del popolo, fuggetto all’altro, appro- 
vò il giuramento del proprio Sovrano, fatto al fra- 
tello : yicrjwr»/;* , fUjt fubttr notata funt , Ludovi'- 
SUI Romana , Rarolut vero Teudifea lingua jurave- 
runt : *c fio ante facramenta , circumfufam plebem al- 
ter Teudifea , alter Romana lingua alloeuti funt . La 
Y\ng\xi Romana ^ o Romanza era dei regno di Carlo, 
e la Tettifea dì quel di Lodovico . Ciò fi fece iiu 
tal guifa , perché nel dare il giuramento , ciafeun 
di loro dovea foddisfarc all’ altro fratello , e al fuo 
popolo circoRante , da cui ciafeuno , per elfere bene 
intefo, e per far comprendere, che candidamento 
operava , dovette parlare nell’ idioma volgare dell’ 
altro, e non nel proprio : donde fi trae,: che amen- 
due le lingue fi ufavano ugualmente da ciaicuno de’ 
due fratelli . Molti hanno parlato di queRe due fo- 
lenni/finie formolo, che Nitardo ci ha confervate., 
e fingolarmente Giovanni Sodino nel libro v. a capi vi. 
della Repubblica , Claudio Fauchet nella Origine 

del 
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della lingua Franccfc a capi iv. e Marquardo Fre- Lib.i. ap. iv, 
ero, il quale ncll’illuftrarle, volle, che l’uaa folfc in- 
terlineare dcU’altra , cioè la Teoti/ca della Romanza . 

I Ma niuno le ha meglio confidcrate di Carlo Ducangc 

a capi XXXVI. della prefazione al Glonario. Per 
effer brevi , le porrò qiu , come ftanno nel tefto Ro- 
manzo , con far ufo di certe piccole varie lezioni dei 
Ducangc , e delie Tue fpiegazioni ; ma tralafciando il 
palTo Teotifeo , per non fare al cafo noftro . 

I. 

Giuramento di Lodovico Re di Germania 
a Carlo Re di Francia. 

P Ro Deo amor ó* prò Chrìjlian pollo , ó* nojlro 
comun fulvament y d’ ijl dì tn avant , in quant 
Deus favtr , podir me dunat , fi falvarejo ctjl meon 

fradre Karlo , Ó' in adhjudha , & in cadhuna cofa , fi 
cum om per dreit , fon fradre falvar di/l in o , qui id 
un altre fi far et ; ah Ludber nul plaid nunquant^ 
prindra i , qui meon voi tifi meon fradre Karlo in-j 
damno fit . 

Volgarizzamento. 

P Br amor di Dio, e del popolo Criftiano, e noftro comun 
falvamento , da qui innanzi , in quanto Dio mi darì fapere , 
e potere , falverò quello mio fratello Carlo, e lo ajuterò io cia> 
icuna cofa , Ccccome uomo per diritto dee falvare il fuo fra* 
fello in ciò, che altri farebbe a me: e con Lotario non farò 
alcuna conrenziune , che di mio volere fia di danno a Carlo 
mio fratello . 

II. 

Giuramento del popolo del Re Carlo al Re 
Lodovico . 

S I Ijodhvvigs facrament , que fon fradre Karlo ju^ 
rat y confer vat , & Karlut meos fender de fuo 

part 
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S D E L L E E L O Q_U E N Z K 

~ part non los taint , io returnar non luit pois , «c_< 
io ne veuls cui eo returnar , ine pois in nulla adjudba 
centra Lodbwigs nun fi juer . 

V'^OLCARIZZA MENTO. 

S F. Lodovico oljerva il |;luramento , che fa a fuo fratello Car* 
lo , e fe Callo mio fignore per fua pane non lo attende ; 
leiononpoflb, o non voglio a lui ritornare, non gli darò niu- 
no a;uto contea Lodovico . 

D a quefte due fonnolcjil cui dettato in più cofe ha 
molto della lingua Friulana (ma rudica c plebea, 
la qual pure molto lì accolla alla Provenzale > e all’an- 
tica Francefe) li vede lo flato, in cui ncli’anno 842. tro- 
vavalì la lingua Romanza : e tale , dal più al meno, dove- 
va dfcrc in tutti gli flati , fottopolli aH’imperio Caroli- 
no , c principalmente in Italia i ma non così in quei 
di Lamagna , dove correa la vecchia lingua TeotiJ'ca , 
c non la Romanza ; alla qual lingua Teotifea , c an- 
co alle origini della noflra comune Italiana darà gran 
lume il voluininofo Telbro delle antichità Alaman- 
nichc di Giovanni Schiitcro Giureconfulto d’ Argen- 
tina ; opera , la quale dopo clTcre Hata lungamente , 
dclìderata, prefentemente fi ftampa in Ulina. Il Du- 
cange va riflettendo fopra alcune particelle delle 
liiddctte due formoIe,da lui credute , non fenza ra- 
gione, dopo tanti fecoli in qualche cofa sbagliate: 
c poi recita uno flruinento in lingua Liinofina , fcrit- 
to verfo l’anno 1 100. Lotto Lodovico VI. Re di 
Francia, e da lui copiato nell’archivio della badia di 
Conca in Normandia : carta piena di maniere limili 
alle Italia ne rozze, c Lombarde, come dire: da que~ 
fi a ora a devant . . . ome , ni femena . . . non i prendren , 
ni li feren . . .ni fin aver no li tolren , &c. Nell’ an- 
no 999. ai XVIII. di Febbrajo ufcì di vita il ponte- 
fice Gregorio V. e neircpitafio, alzatogli nella bafili- 
ca Vaticana, e inferito negli Annali ccclefiallici , fi 
legge , che egli polTcdctte tre lingue .1 1 

V/us 
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Vfus Francigena, vulgari , ó- voce latina y 
Injlìtuit populos eloquio triplici . 
órcgorio prima del pontificato chiainoflì Brunone , 
e gli ftorici il fanno di nazione Saflbne. Suo padre 
Ottone , che fu.Duca di Carintia , e prefetto della Mar- 
ca di Verona, detta poj Trivigiana, ebbe per ma- 
dre Liutgarde, figliuola di Ottone I. Imperadore . Sic- 
ché la lingua natia di Gregorio V. fu la Teotifea , o 
Tedefca , neirepitafio appellata Francigena ; onde ivi 
più fopra egli è detto li/ìgua Teutonicus . La Germa- 
nia poi , altramente Aujirafia , fu chiamata Francia 
orientale , e giuda roflcrvazionc di Giufeppe Scaligero, 
anche Francia Teotifea , alfinchc fi diftinguefic dalla oc~ 
cidentale, detti Romana da Liutprando nel libro i. a ca- 
pi VI. dciriftoria, perche vi fi parlava la lingua.. 
Romanza ; ladove nella orientale fi parlava la Teo- 
tifea . Invece di Francigena, voce di que’tempi in fignifi- 
cato di Tedefeo , ficcome altrove ho notato , vi fu 
chi Icfie malamente . La lingua poi volgare 

di Gregorio V. fu la noftra Romanza , la quale egli non 
dovette ignorare , come perfonaggio diftinto , c vivuto 
in Italia col padre . Del refto il nome delle tre lingue 
Romanze , per avvilo dello Scaligero , fu introdotto 
dai Barbari vincitori , nelle leggi de’ quali fu di 
due forte la condizione degl’ ingenui : c la peg- 
giore fi riputò la Romana , come appunto quella.. 
de’ Latini in Roma. In Italia i Longobardi, nelle 
Gallic i Franchi , c i Borgognoni , e in Ifpagna i Vifi- 
goti fi diftinfero dai Romani nelle lor leggi , e ne’ 
contratti ancora , tuttavia elìdenti . 

C Ridoforo Cellario , uomo di nome aflai chia- 
ro per le molte fue opere , nella quinta delle fuc 
Didcrtazioni accademiche trattando de’ Goti , c de’ 
Longobardi, i quali fi ditfufcro nciritalia, olferva , che 
il genio della loro favella Teotifea andò fra noi at- 
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IO Della Eloqjjekza 

taccandofi alla Latina , e che quefta non fi ufava-» 
altramente dai Goti , che fecondo il loro proprio 
talento . Olao Borrichio nella Tua leggiadra DifTcrta- 
zionc de caujjis diverjttath l'wguarum ne aferive il 
divario ai commerej , alle trafinigrazioni de* popoli, 
c anco alla negligenza degli uomini. L’imperio Go- 
tico .durò in Italia anni lxx. e il Longobardico an- 
ni cevi. Laonde nel lungo fpazio di tre fecoli quanto 
grande alterazione 1* ufo continuo e il commercio 
potettero farvi in ciò , che riguarda T idioma , 
fi può baftantemente raccorre da quanta ne fece- 
ro in tutto il refiante , quando , allo fcriver di Dan- 
te nel Convivio a capi xi. anche fenza tali avve- 
nimenti, le lingue vive ogni cinquantanni fi mutano. Il 
facondifiìmo Romolo Amafeo nella Scuola i. contro 
allo fcrivere in lingua volgare , da lui intitolata de 
latìn^e lìngua ufu retinendo , non poco ne accenna , 

Si tralafciò l’arte di declinare per cali, dc'qu.ili tut- 
tavia fon privi i Tedcfchi : fi prefero i cali obliqui 
pel retto: e i Tcdefchi aggiungono tuttavia le pre- 
pofizioni per fegni dc’cafi, le quali i Latini fuppri- 
inono . La conjugazione de’ verbi fi gittò ai Gcr- 
inanifmo, pigliando i verbi aufiJiarj avere ^ ed ejj'e- 
re y con rajuto de’quali fi fingono i tempi, c fi efpri- 
me la forma paffiva. Il perche, io ho amato ^ fonte 
dell’indole Tedefca,e cosi pure molte altre forme di 
dire* Innanzi al Cellario , Giulio Lipfio a capi iiI. 
del Dialogo della retta pronuncia della lingua lati- 
na , c Claudio Salmafio a capi v. della Mifcclla fo* 
pra il Jus Attico c Romano, aveano già toccati 
alcuni di quelli particolari a favore della lingua Ita- 
liana , fonditi nella famofa carta di Ravenna del 
fccolo VI. chiamata Plenaria fecuritatis , la quale dopo 
Barnaba Brilfonio , e Gabriello Naudeo fu efprelTa-» 
con tutta l’accuratezza dal P. Mabillone nel Suppli- 
menco diploaucico . L’^iifclice fiudio de’ Barbari 
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in apprendere il linguaggio latino, o piuttofto iju Lib.i. ci^.r. 
guafiarlo , e la natura degl’ Italiani di que’ tempi in 
tralcurarc ogni Torta di lettere , cagionarono , che in 
tutto il bel paefe , fpartito dall’ Apennino , c circon- 
dato daU’AIpe , e dal mare, fi udi finalmente , non_> 
più la lingua Latina , ma bensì un altra comune^ 
x:lic nelle voci fembrò alquanto Latina , ma cho 
per la depravazione , e nuova inflelfione , c ftruttura-. 
di efiè voci , c anco per la millura di altre nuove , 
e non piu udite, fi vcftì di uno ftraniero e pelle-' 
grino fembiantc fin negli fielfi caratteri . Indi col girare 
dc’feculi quella lingua (tefla , la quale per vi- 

zio di gente barbara fi era fatta e compolìa , fu 
poi da ingegni pcrfpicaci feriamenre ripulita , e mef- 
fa in regola, dappoiché nell’Italia fi fgombrò il 
torpore della dapocagginci onde il parlare Italiano 
sumune , nato in tal guifa , potette arrivare al glo- 
riofo fegno , in cui fi trova al prefente , c che fia- 
mo per dimollrare . Perche la forinola di lingua^ 

Italiana comune non fi tenga per nuova, balla, che 
fi trovi tifata da Paolo Giovio nella lettera all’ Im- 
perador Carlo V. prepolta a’ Tuoi Comentarj delle^ 
coft de' Turchi , llampati in Venezia prelTo Aldo 
nell’anno 1541. Ma Dante affai prima del Giovio 
col nome di volgare Italico rammentò il nollro idioma 
nel Convivio a capi xi. la qual cofa in fullanzaè il mc- 
defimo , che dirlo Italiano comune de’ letterati , che be- 
ne lo fcrivono . Lo Speroni , il cui Tornino ingegno 
ha Topra ogni altro dottamente illuftrata l ’ Italiana 
eloquenza f nella Parte il. del Dialogo dcll’Iftoria Dia!e[bi pog. 
lo chiama più volte comune Romanzo d'Italia. E qui 4S*-4'S'* 
cade in acconcio il detto del Varchi neU’Ercolano , che pag. 107, 
da’ mali portati all’Italia da’ Barbari nacquero due be- 
ni , la lingua volgare , c la città di Venezia . 
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12 Della Eloqjjekza 

% 

N Oli pare, che lacccnnato regolamento di qiiefta 
lingua foflc noto prima del leccio xii. dopo il 
qual tempo il noftro v olgar linguaggio, fecondo la varia ~ 

indole e coftituzione de’ popoli Italiani , ferbando 
varie maniere e differenze, cofa comune a tutti i 
paefi , fu incfticri , che Tuniverfalc degl’ intendenti 
concorrdfe nella elezione di un dialetto comune per 
le fcritture , e per quello , che vuol dire eloquen- 
za , e feria dettatura . Sembra , che da principio gl’Ita- I 

liani , giufta la diverfità delle opinioni , e degli atfetti , 
non convenilTero nella qualità della fcelta , e che cia- 
fcheduno lì compiacclTc del proprio dialetto in tempo , 

, clic tutti camminavano del pari, c ninno fe ne ufur- 
pavail primato . Quantunque nelle citta correllèro due 
linguaggi , radi erano quelli , che profelTaflcro di 
Aendere i meditati concetti dell’ animo in favella del 
tutto volgare, come tenuta per troppo ignobile, o 
di lunga mano inlcriorc a quella, che, mifta di bar- ' 

baro, e di latino, era già deftinata propriamento ^ 

per le gravi fcritture . In que’ tempi vcrl'o la fine 
del fccolo SI i.la braccata, o Narbonefe , det- 

ta poi col nome di pro-vincia Romana, c volgar- 
mente Provenza , come vicina alle contrade d’ Ita- 
lia , e piena di leggiadri coAumi , c di Corti fignori- 
li, cominciò ad ell'cre frequentata non poco dagl’ 

Italiani. Portava il genio allegro di quella nazione, 
e di que’ tempi, che confeguiifcro grande applaufo 
gli avvenimenti amorofi, e militari , dipoi ridotti in • 
iftoric favolofc col nome di Romanzi , per elfer de- 
ferirti in quell’idioma Romanzo, chiamato Proven- 
zale , o Frar.ee/co , che dir fi debba : fra le quali due 
lingue benché allora palTafle qualche divario ; nien- 
tedimeno il nome di Provenzale ufavafi indifferen- 
temente, come riconofee Vincenzio Borghini nel 
proemio delie Amiotaziofti fopra il Dccamcronc, che 

cor- 
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corrono fotto nome dei Deputaci, il principale de’ i.ib.i. «p.Tu- 
quali fu clfi) Borghini . E io vado peólando , cfio 
ficcomc r idioma Italiano appclloflì Tofcano^ così al 
Yrancefso fi dcfil* il nome di Provenzale , 


N e fu malagevole , che la novità delle opere in tal 
lingua fi riccvclTc in Italia , e che molti de’ liofili 
uenveggendo per anco diftinto e nobilitato alcuno de’ 
dialetti volgari d’Italia con opere fcritte, o almeno 
tali, clic poteflcro pareggiarli alle tanto applaudite 
della Provenza , e del retto di Francia , adottalfcro per 
ifcrivcre le proprie e in profa , e in verfo , quella fi 
famofa , e dilettevole lingua Romanza . Brunetto La- 
tini , che fiorì aflài prima dell’anno 1194. nel quale 
fcnepafsò. di quello fecolo, ci informa di una cofa 
notabile in fine del capo i. del fuo Teforo ^ pubbli- 
cato la prima volta in Trivigi nell’anno 1478. in_» 
foglio fenzacfprcìTIonc di ftampatore , e poi da Gio. 
-Antonio Sabbio in Venezia nell’anno 152S. in for- 
ma ottava per opera di Nicolò Garanta , che • cre- 
dette di elferc il primo a darlo in luce. Quivi Bru- 
netto ci attefia di aver compofto il Tejuro in lin- 
gua cìoh Romanza y\>cx cller quella la più 
dilettevole y c la più ( per comune) che tutti 

gli altri linguaggi di quel tempo, cioè dell’ anno 
1260. nel quale, come fi ha dalla fua Rettoiica, 
efl'cndo egli sbandito di Firenze, pafsò in Francia, 
c quivi fcriflc il Teforo in quell’ idioma : ed egli ftef- 
fo pure il racconta nel Teforetto in verfi, mellb in 
luce da Federigo Ubaldini, che lo tiene per un ri- 
Jlretto del T'eforo , benché tratti folo di cofe mora- 
li, e a parere del Caftclvetro vada perciò meritamente 
del paro con gli aurei verfi di Pitagora , e con quei di 
Focilide . Dalle cofe avvertite rifulta, che Giamba- 
tifta Gelli cadde in errore due volte, affermando, 
che Brunetto fcrilTe il T’eforo in lingua nofira. Bru- 
netto 
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Lib. Incapi vui. netto con le addotte parole , cfifteiiti nel tefto Fran- 
SfUiie^,ium ad ccfc , e da Lorenzo Pignoria , c dal Padre Giovan- 
^ 4 !hertìmmMul- ni Mabillone avvertite ne’ volgarizzamenti a penna 
jetimpa^.H. ciniftampa, leva due preg; ad ogni altra lingua vol- 
Murtnm Tfa/t- jj quella ctà . Ciò fi conferma con l' autore- 

C./W o.i.pa£.i p tefiimonianza di Giovanni Villani, il quale nel 

libro vili, deir Iftoria Fiorentina a rapi x. ne ac- 
certa , che Brunetto fu il primiero , che (ominànjfe 
a digroJJ'are i Fiorentini y e a fargli /corti in si» 
PARLARE, fegno evidente , che prima di lui ufa- 
vano parlatura grojfolana , e non buona ; e che il lo- 
ro dialetto era fcmplice municipale , come ciafeuno 
degli altri Italiani, a cagione del non avere ottenu- 
ta per anco dal confenfo del refio d’ Italia la pre- 
rogativa di alzarli al grado , e aircficrc di comune , e 
d’ illuftrarfi per via di nobili opere fcritte . Nella 
Parte il. del Dialogo dell’Ifioria di Sperone Spero- 
pìalesU pag. ni fi legge , che Brunetto non degnò di adoperare la 
lingua volgare , ma fcriver volle nella Francefea i 
Juoi Tefori , come più bella della Tofeana : e che , do- 
pala rotta di Alontapertì , fuggendo in Francia i Fio- 
rentini y e co' popoli di quel regno famigliarmente di- 
meflicandoji y la lingua loro cominciò a farfi ampia y 
e gentile. Di tal fuga parleremo più avanti. 


Idioma Roman, 
za di Francia li- 
mito fopiag!i altri 
nc’Iccou xu.cxiii< 


Q Ucirefaltare*, che Brunetto fece la parlatu- 
ra Francefea per la più dilettevole , e la più co- 
•muna di tutte le altre , non piacque a un antico 
volgarizzatore del Te/òro : il quale per li rifeontri da 
me tatti , è Buono Giamboni , in un mio codice , fcrit- 
to in Cortona da Vanni di Benedetto nell’anno 1368. 
Imperciocché o egli, o Vanni il copifia, per timo- 
re , che quelle due claufolc non pregiudicaffero alla 
eccellenza della Tofeana favella, fi prefe la libertà 
di levarle di pianta . Ma il fuo tentativo andò a_> 
voto , perchè le ftclfc due claufole vi rimafero poi 

tut- 
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tutte intere ne* tefti originali in lingua Framefca , e tfb. 1. cap. vm. 

Italiana, accennati di iòpra , uno de’ quali li Tcrba 

tuttavia nella libreria Vaticana, e fu del Cardinal Cui. Far. jicj. 

* Bembo , comperato già da Bernardo Tuo padre in_> 

Guafeogna: il qual codice è mentovato da Spero- lettere pag. 7*. 
ne Speroni in una lettera a Luigi Mocenigo . Corri- 
fponde a tal codice un altro della libreria del Re 
di Francia, allegato da Carlo Ducange nel Glollàrio la- • 

tino, come altresì due tefti del volgarizzamento, fer- 
bati qui in Roma nelle librerie Vaticana, e Chigi, e un Cod. Vat. sj»o8. 
altro pure di cala Strozzi, citato nel GlofTario, o fta 
Tavola^ di Federigo Ubaldini ai Documenti del Bar- 
berino fotto la voce comuna . Laonde non fu ben 
conftgliato chi, luftngandofì di falvare la riputazione 
_ddla lingua Tofeana, prefe rifoluzione di levare quel- 
le due claufole ; non potendo poi giungere a levar- 
le così dagli altri codici . E per altro potea tralafciare d’ 
incomodarli a torlo ancora dal fuo, eflendo Ra- 
to effetto di timor troppo grande il lafciarfi cadc- 

I re in penfiero, che da quelle efpreifioni nafceftc al- 

cun prcgiudicio all’Italia , quando.il Latini con quel- 
le parolc'non intefe di parlare, fenon del fuo tempo: 
nel quale non ha dubbio , che la parlatura Romanza 
e FrAHce/ca non foffe la più dilettevole-, c la più comuna 
di tutte e per l’ufo univcrfale , c per la quantità delle 
opere, in quella compofte , c da tutti lette. Il per- 
chè Lionardo Sai viari ancor egli nel libro il. de’ 
fuoi Avvertimenti fopra il Dccamerone in fine del TB.i.pog.%9. 
capo VI t. non ebbe alcuna difficultà di a(rerire,cne 
la favella Provenzale , trecento anni addietro , di rum i 
volgari ebbe il vanto . Prima del Saiviati il Bembo 
aveaferitto nel libro x. delle Profe, che era per tut~ Ttg- ìo- edis. 
to il Ponente la favella Provenzale ne' tempi , ne' qua- dii 

li ella fori , in prezzo e in ijiima molta , e tra tutti 
gli altri idiomi di quelle parti , di gran lunga primie- 
ra-, talché Qon folo ciajcuno « Francefe, o Fiammin- 

goy 
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\6 Della Eloqjjenza 

go , o Guafcone , o Borgognone , c qualunque volea 
bene fcrivere , comcchè Provenzale non fojfe ^ il 
facca Provenzalmente', e non folo Catalani , c bpa~ 
gnuoli così fecero, fecondo il Bembo; ma ancho 
Italiani , fenza eccettuarvi quei di Tofeana , fecon- 
dochc fi andrà poi dimofirando . Perciò c affai leggie- 
ri, c malficuro lo fcampo del Giambullari , il quale 
per fottrarfi , fenza bifogno , alla forza di tal verità , 
fi ridulfe a dire nel Cello, che, fe i Tofeani fcrille- 
ro in lingua Provenzale , non vi fcriflcro , come nella 
più bella f ma fette fervirono per la piu comoda a_» 
manifejlare i concetti loro a quelle donne , che non 
intendeano .,fenon Provenzale . Così la fente il Giam- 
bullari, quafichètralc dorme di Tofana^ e del re- 
fto à' Italia , dove fi fcrilfe in idioma Provenzale , non 
fi folfc incefo in que’ tempi altro , che il folo Proven~ 
zale . Ma, fenzachè non tutte le opere, fcritte da’ 
noftri in Provenzale t furono per le Brunetto 

Latini fcriflc forfè ancor ci per le donne il fuo T'e- 
foro ? E Aldobrandino da Siena il fuo libro medi- 
cinale ? E Dante ancora la fua Commedia, in cui 
non pur tante frafi , c parole , ma più verfi , Proven- 
zalmente ferirti , fi leggono in fine del Canto xxvi. 
del Purg.itorio, dipoi reftituiti alla vera Icziduu 
con rajuto de’ buoni tefti da Lodovico Cafielvctro 
( ma forfè meglio da Cefare Nofiradania ) e letteralmen- 
te da lui fpiegati nella Correzione dtll’Ercolano del 
Varchi ? Tal verità della lingua Provenzale , dilatata 
già cinque fccoli fra i più chiari ingegni Italiani, è 
cosi férma, e provata, che que’ valentuomini, i qua- 
li vollero intcrnarfi nella cognizione della favella.» 
degli fcrittori Italiani , per meglio venirne a capo , 
ftimarono proprio di addottrinarfi negli ferirti de’ 
Provenzali . Cosi dopo gli antichi fece prima d’ogni 
altro il Caritco, Catalano, ma allignato in Napoli, c così 
Angelo Colocci, dipoi Vefeovo di Nocera , amendue 


$ 
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deirAccadcmìa del Fontano . Così fecero il Bembo , il 
Varchi , il Caftelvetro , il Taflbni , TUbaldini , c il Re- 
di con altri non pochi: fra’ quali fi difiinguoho a* 
dì noftri il Signor Dottore Antonmaria Salvini, c-» 
il Signor D. Antonio Baderò, gentiluomo Barcello- 
nefe , e Canonico di Girona , che ha divulgata ul- 
timamente la Cra/c4 /’rowwzii/e : c trattandoli di lin- 
gua fpcnca , il dirlo è un dar lode . Per quello riguar- 
do le librerie di Firenze fono aliai ben fornite di opere 
Provenzali , fecondochè abbiamo dall’Ubaldini nelle 
Tavole al Barberino, da Pier Galfendo nella Vita di 
Niccolò Fabbrizio Peireskio , e dal Redi nelle annota- 
zioni al Ditirambo . lo fo, che Girolamo Muzio nelle 
Battaglie in dijefa dell'Italica lingua non credette di po- 
tere aderire al Varchi, ove tenne , che la lingua Proven- 
zale tblTc una delle due madri della nollra volgare , di- 
cendo il Muzio di non fapere, quando ciò fcguilTe,nè co- 
me vennero i Provenzali ad occupar la Tofeana .-ÌA3. 
il Muzio, fcrittor valorofo in ogni forca di lettere, 
c compatibile, fé trovandofi punto dal Varchi nell’ 
Ercolano , talvolta lo aliale con argomenti men forti. 
Non tanto il procedere incauto e offenlìvo del ’ Var- 
chi diede occafione al Muzio di chiamarlo a lette- 
raria battaglia , quanto il non aver ei da pcrtutto 
ben provati gli alTunti, da fe proporti , clTcndofi af- 
fai perduto in motti equivoci, e in verbofi divifa- 
menti, itile proprio di chi non vuol prenderli pena 
di giurtifìcar quanto dice , ove fi tratti di cofe , che 
dall' autorità ricevono la fulTirtcnza . Ora al Muzio 
con la dovuta modeilia fi rifponde , che la lingua:» 
Provenzale in realtà fu madre in gran parte dell’Ita- 
liana dopo il fecoloxt. e che per verificarlo non è ne- 
celTario , che i Provenzali occupajfero la "tofeana , 
eiicndo badato a ciò fare il commercio pacifico (del 
quale parlerò poi ) de’ popoli , e de’ letterati di quel- 
le , c di quelle contrade, tutti di Ungui Romanza i 

C c an- 
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i8 Della Eloquenza 

c anco fra loro di fituazionc vicini , non efTcndovi 
fra la Tofcanai e la Contea di Provenza altri patii 
dimezzo, chp Italiani, come fono il Genovefato , il 
Piemonte , il Monferrato , c parte di Lombardia , 
conforme fi riconofee dal Muzio ftclTo : le cui Batu~ 
glie, da lui non rivedute, ufeirono apprefiù alla fua 
morte ; c il medefimo pure l'eguì dell’ Ercolano del 
Varchi ; il che ferva qui di paflaggio a far compren- 
dere , come fi renda lodevole chi per sì fatte qul- 
ftioni oltraggia la memoria degli uomini grandi , e 
benemeriti della religione cattolica , c del nomo 
Italiano, quale fopra ogni altro dell’ età fua fu il 
Muzio, ftimabile ancora per le Battaglie: del qual 
forfè altrove ci verrà campo di riparlare. 

N On però fempre’durarono que’ tempi felici , ne’ 
quali fu tanto acclamato l’idioma di Provenza , 
col luo dominio difiefa agli Arverni , ai Guafeoni , c ai 
Goti di quelle parti , e anche più oltra , fecondo il Du- 
cange, e afiai più con l'idioma fuo,al dir dcll’Equicola , 
del Bembo , e di Onorato Boriche nel libro r. a capi vr. 
della Corografia di Provenza . Le cofe dipoi cam- 
biarono afpctto , e la lingua Italiana cominciò a colti- 
varli ancor ella a tal fcgno , che dopo Brunetto Latini .lt 
ridulTe iniftato di non eflcrc inferiore a veruna delle 
viventi i e d’ innalzarli fopra la Provenzale , talché 
Dante nel Convivio a capi x. e xi. benché pieno di cofe 
Provenzali, e Romanze, arrivò a querelarli afpramentc 
di chi pofponeva il vulgare Italico al Provenzale . 
Ma Dance ciò fece dopo aver pubblicata la fua Comme- 
dia . Del rcfto non è già folo il Latini a tellifi- 
carci il gran pregio , e la propagazione della lingua 
Prancefea fra noi , ancora ne’ fccolf xi r. c xi r i. pri- 
ma, che la nollra volgare avclTe corfoj impercioc- 
ché il numero degl’ ingegni Italiani, i quali non in 
altra lingua Ro?nanza , che in quella , dillcfcro i lo- 
ro 
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ro componimenti , lo manifefta : c quando cominciò f ì b. 1, c»p u. 
a illuftrarfi T Italiana ' favella , non d’altre opero 
maggiormente fi procurò di arricchirla , che delle 
tralportatc dalla Ungua Francefca ; onde Gianvincenzio 
Pineili , nome chiaro ne’ fàfti della repubblica lette- 
raria , fu di opinione » al riferire di Lorenzo Pignoria 
nello Spicilegio alla Storia di Albertino Mulfato , p. col. 1. 
che i libri di autori Latini , anticamente volgarizzati 
da’ noftri, veniflèro a dirittura dalla lingua Francefca\ c 
Homatiza : la qual cofa al Pignoria fi rende affai verifi- 
milc per effere fiato allora il dialetto Provenzale in 
gran pregio appreflb gfltaliani . Qui mi torna alla • me- 
moria un opera, tradotta di Francefe in volgare, c già 
prima di Greco in Latino, e poi di Latino in Fran- 
cefe . Il codice ha quello titolo : trattato della sfera 
di Alf agrano filofafo in Greco , e di Greco tradotto • 
in Latino , e trajlato di lingua Gallica , cioè Francefca , 
in Fiorentino volgare per Zucchero Bencivenni notajo 
di Firenze nel F anno 1513 . in cartapecora in foglio: 
ed é notabile , che in quefio codice fi difiinguono 
le lettere u vocali dalle v confonanti , cofa forfè venu- 
ta dai Provenzali . Il Salviati nel libro iL a capi xi i, 
degli Avvertimenti fopra il Decamerone rammenta un Tom.i. fag. 1 1 1, 
altro libro, portato di Francefe in volgare dal Ben- 
civenni nell’anno 1310 . ed è Aldobrandino da Sie- 
na , fcrittore di cofe mediche : volgarizzamento pie- 
no di voci Francefche , per confelfionc del Salviati ; 
donde fi trae , che Aldobrandino , quantunque Sane- 
fe, fcriffe. ancor egli totalmente in Provenzale ^ o 
Francefe, che vogliam dire: cofa pure afferita nel 
proemio delle Annotazioni dei Deputati alla cor- 
rezione del Centonovelle , i quali ci danno per iferit- 
tori in tal lingua Brunetto non meno , che Aldobran- 
dino . Effendo in effere tanti efcmplari del Teforo di 
Brunetto in lingua Francefca , farebbe un gran be- 
neficio all’Italiana favella chi lo fiampallc a colon- 

C a net- 
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nette inficme con Tantico volgarizzamento del Giam- 
boni, fuppllcndolo, e migliorandolo dove mancalTc, però 
avvertendo il lettore di ciò condivcrlìcà di caracccrc , 
ma fenza feguirc Tortografia , la quale nc’tcfti volgari 
antichi è di tal fatta , che meglio è lafciarla ilare , che 
metterla fuori, fenon forfè talvolta per darne efempio da 
non imitare. 

T Anta copia d’ Italiani fcrittori nel Provenza- 
le , e delie vcriioni di opere Provenzali 
nell’ Iraliana favella , cagionarono , che aflàilfime 
fbrniole , particelle , e voci di là , e non dal Lazio , pafi 
faifero ad arricchire il noilro idioma . Di non po- 
che fu ciò notato dal Bembo nel libro i. delle Pro- 
fe, dai Deputati fopra il Dccamerone, e dal Salvia- 
ti negli Avvertimenti . Francefeo Alunno appiè del- 
le Ricchezze della lingua volgare fopra il Boccaccio 
difpofe un catalogo di vocaboli Italiani , venuti dal- 
la Provenza : uno ne fece il Giainbullari nel Cello > 
uno pure il Vefeovo Antonio Minturno nel libro iv. 
della Poetica ; un altro Benedetto Varchi nel Dia- 
logo delle lingue ; e poi ninno piu ne feoperfe di Alef- 
fandro Taflòni nelle Conlidcrazioni fopra il Petrar- 
ca. Ma una lilla piu copiofa d’ogni altra ne ha-» 
data il Signor Canonico Ballerò api>iè del tomo i. 
della fua Crufea Provenzale . Perciò Sperone Spe- 
roni , il quale con mente critica , e lìlofofìca ragio- 
nò volgarmente di quella , e di altre illullri mate- 
rie , nel Dialogo delle lingue con pieno fondamen- 
to fece dire a Lazzcro Bonatviico , che la lingua-. 
Italiana avuta l' orìgine j e V accrefsimento da 

Barbari ^ e da quelli principalmente , che più odiaro- 
no i Romani , cioè da' France/i , e da' Provenzali , da' 
quali non pure i nomi, i verbi, e gli avverbj di 
lei , ma l’arte ancora dell’ or. ire , e del poetare derivò . 
Che le frali , le nunierc , le formolo , le particelle , 
c tutto quello , che vuol dire eleganza degli antt- 
V chi 
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chi fcrittori Tofcani , per lo più fi tracfie dai ?efti ub. 1. «p. x.' 
delle fctitture Provenzali , e Romanze , è facile a ri- 
conofcerlìcon l’cfamc de’ codici infigni di profc , e 
poefie , dettate ili tal lingua, i quali furono di Pao- 
lo Petavio , di Giovanni Bourdelozio , e poi della Rci- 
na di Svezia , apprefib alla cui morte pafiàrono nella li> 
breria Vaticana . Laonde non può rivocarfi in dub- 
bio, fecondo il parere di Mario Equicola , che di 
Provenza non derìvajfe in Italia il dire in rima , c 
di più anche in profa di che i nofiri fcritti volgari , 
degni di lezione, a gran pena falgano più sù dell’ 
anno 1250. Il Cardinal Bembo nelle Profc, Fran- 
cefeo Redi nelle note al Ditirambo , c. fopra tutti 
Giovanni di Nofiradama nelle Vite de’ Poeti Pro- 
venzali , annoverano molti Italiani , di qualità ri- 
guardcvoli , i quali fenza effer nati nella contea di 
Provenza , o nel reame di Francia, fcriflèro in quel 
dialetto .Tali furono Sordello Mantovano, Vifeonte e 
Cattano,o Signore della rocca fàmofa del Coito, Barto- 
lommco Giorgi gentiluomo Veneziano, Alberto Mala- 
fpina di Lunigiana, Paolo Lanfranchi da Piftoja, o fecon- 
do altri da Pila, e Migliore degli Abati da Firen2c,mcii- jyc<?r*exxxm. 
tovatoda Saba Caftiglione. Seguono Pier della Rovere 
c Niccoletto da Torino , amendue Piemontefi , Luca ' 

Grimaldi , Bonifacio Calvi , Lanfranco Cicala , Ja- 
copo Grillo , Siuione , c Princivallc Doria , e Fol- 
chetto di Marfiglia , tutti celebri Genovefi : del qual 
Toltbetto con fiafe latina, e con molta grazia fcriffe il 
Petrarca a capi iv. del Trionfo d’ Amore 

Telcbetto , che a. Marjiglia il nome ha dato , 

Ed a Genova tolto : ed all’ eflremo 
Cangiò per mi gl or patria abito , c stato ; 

f non folo vilfe in Marfiglia, mi quivi fi ve- 
fU monaco Cifterciefe , e fu Vefeovo di quella^ 
città , e poi di Tolofa . Il nome di EoUbetto è di- 

mi- 
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Lib, I. cjp- xT" tninutivo di Folco , in Latino Fulco : c Uberto Fo- 
' glietta con tal nome Io colloca tra i chiari Genovefì.Ma 
ciarerum ij- jj Dionigi di Santa Marra nella nuova cdizio- 
I^S’^h Gallia Criftiana li moftra vario e in- ^ 

Tem. I. par, ^oftantc fopra la prelatura di Folco in Marlìglia , c 
tf48.«4P. ’ ^ ' in Tolofa; nè qui c tempo, uè luogo, che io mi 
. ponga a Aabilirla . Dirò lolo , che egli col nome 

. di Folco c mclTo da Dante nel Canto ix. del Para- 

difo, c che con quel di Folcbetto è da lui nomi- 
4 S« nato nel libro latino de Vulgari eloquentia , Di qiù 
^pparifee in quanta Alma ci fii prcAb Dante , e il Pe- 
trarca : i quali amendue il fanno fcrittore di cofe 
amorofe , prima però , che mutalTe ubito , e fiato . 

Nel codice Vaticano 3304. egli è vcAito di abiti 
Tei. pontificali ; e Guglielmo Catello nelle Memorie di 

Tolofa, e di Linguadoca porta un canto di Fol- 
ebetto, aAai pio, in quella lingua . L’elTer egli Aato , 
allo feri vere del NoAradama , per li fuoi componi- 
menti in grazia di Riccardo 1 . Re d’ Inghilterra , 
chefali a quel trono nell’anno ii 83 , potrebbe far | 

creder^ , che Folcbetto d(^ tal tempo avcAc lafcia- 
te le cofe mondane per tuli monaco; benché po- 
tette ancora aver conofeiuto Riccardo in Provenza 
prcAb il Conte Raimondo Berengario IV. prima , che 
iene paAàAe a quel regno . Sopra ciò veggaA il NoAra- 
dama a capi xLi. I componimenti Provenzali della 

f >iù parte de’ mentovati valentuomini Italiani coiu 
e lor Vite , mcAe in fronte a ciafeuno , A ferbano 
tuttavia ne’ codici Vaticani: e fopra tutti bcllidlmo 
c quello, che porta il numero di 5232. E gli fcritti 
di queAi , e di altri non pochi ha frefeamente con 
molto Audio efaminati il Signor Canonico BaAcro 
• nel fuo libro della Crufea Provenzale , Aampato in 
Roma nell’anno paAàto 1724. Altri particolari intor- 
no alle opere Provenzali A traggono dalle Vite di 
que» Poeti, o Trovatori, cioè compofitori , c inven- \ 

tori i 
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tori , come fi chiamarono , già dcfcritte dah Noftra- 
dama , c di nuovo poco tà volgarizzate , e di note 
arricchite dal Signor Arciprete Giammario Crefeim- 
beni . 

M a per avventura fopra tutti gl’ Italiani nella 
lingua fi legnalo Niccolò da Cafola 

bolognefc , il quale verfo i tempi di Giovanni Boc- 
caccio fcriflc un grofiò poema in clTa lingua Roman- 
za Comune , intitolato il Torejlo , di cui là menzio- 
ne Alclfandro Sardi in uno dc’fuoi Difeorfi, che è 
fopralapocfia di Damc) alTcrcndo, che lo Icrilfe iu 
ottava rima, e in lingua Provenzale, intefa da molti per 
j la Francefea , e Romanza comune > di cui era dialetto . 
Quello Niccolò Cafola da Bologna mi fa ricordare 
di u n Jacopo Caflbla da Parma, che ncU’anno 1572. 
fcrilTc in volgare le Vite dc’xii. Cefari di Sueto- 
nio per fervizio del Marchefe Niccolò da Elle , da 
me vedute in un codice in cartapecora in foglio . Il Fo- 
rejlo del Cafola , o Cafolio , come vien detto dau 
Giambatilla Pigna , non fu diverfo dal fuo poema^ 
della Guerra d’ Attila , il cui ellratto in buon det- 
tato , e in profa Italiana , a’ tempi del Pigna fu no- 
bilmente llampato in Ferrara da Francefeo de’ Rolli 
nell’anno 1568. in forma quarta: e Alemanno Fino 
nell’anno apprelfo il fece rillamparc in Venezia da^ 
Domenico Farri in forma ottava; c amenduc l’cdi- 
zioni portano il titolo di Guerra d' Attila flagello 
di Dio , tratta dall’ archivio dei Principi cP Efli . Il 
Pigna citandoli medefimo ellratto, lo dice fcritto 
in antico idioma Tofeano , benché non fia tale , che non 
potelfe correre a’tempi nollri . L’opera originale, tutta- 
v:a in clfcrc , è in forma voluminofa, e compolla quando 
Bologna fu venduta dai Pepoli a Giovanni Vifeonti Ai- 
civclcovo di Milano; il che feguì nell’anno ijjo. 
per lo llrumcnto , dato in luce da Cherubino Òhi- 
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Ub, i.up, XI. rardacci. Con qucfto poema della Guerra d‘ Attila in 
Romanzo comune di Francia non ha chefire un altro li- 
bro nel meddlmo idioma , c non in verfi , ma in profa , | 

il qual tratta parimente della Guerra d' Attila , c 

' ferbalì in Padova nella libreria de’ Canonici Late- 
ranefi di San Giovanni di Verdara , fcritto nel fecolo 
XIV. L’eroe di quella illoria fa volofa è Panducco , 
mentovato per altro dal Cafola j ladovc quello del 
poema di quello fecondo è Fortft» s dal quale Bernar- 
dino Scarde onc trafcrilTe quanto regiftra nelle Claf- 

T>t Unti ut ^ ^ Antichità di 

tat.wbUVatnii Padova. Entrambi i fuddetti /IcmiiKzi furono la for- 
gente di tutti i fàvololì racconti , fparlì dappoi fo- 
pra guerra d’ Attila, c l’ alTedio d’Aquileja: dai 
quali facilmente lì lafciorono trarre in abbaglio non 
pochi fcrittori Italiani de’ fecoli polleriori al Cafola , i 

come troppo creduli , e sforniti d’ ingegno critico 
nella cronologia , e nell’illoria . Tra quelli per pro- 
prio ) ma troppo vano interell'e , lì contano i duo 
famoli Scaligeri , fovCrchiamente vaghi dell’immagi- J 

naria antichità del loro legnaggio , cui cercarono di I 

dedurre da Alano , più volte dal Cafola remmentato , | 

non però, come Signor di Verona^ ma di Gorizia^ fìtuata ' 

Copra Aquileja: la qual voce Alano è nome di ca~ 
ne i onde , al lor credere , nella fchiatta de’ Signori 
della Scala, preteli loro antenati, vi furono i Cani^ : 

e i Majlini . Ma intorno a ciò i due Scaligeri no | 

vennero poi chiariti da Gafpero Scioppio , e da Adria- 
no Valeuo . Pare , che la principal mira del Cafola 
folfe di lulìngare alcune , per altro cofpicue famiglie 
della Gallia Trafpadana , quafichè follerò (late po- 
tenti 0 riguardevoli in Italia lino a’ tempi d’ Atti- 
la , che vuol dire nella metà del fecolo v. di nollra 
falute. Oltre al Cafola, che compofe la fua ope- 
ra in verli , abbiamo un altro fcrittore Italiano . 

iu lingua Francefea , e in profa ; e quelli è il Con- 1 
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te Lodovico di Porcta Friulano , il quale diftefe in tal 
lingua Vljloria favolofa di Giulio Cefare , cllèndo go- 
vernatore , o capitano di Vicenza per Antonio dell* 
Scala Signor di Verona: cun bello cfcniplare di que- 
lla Jftoria , fcritto nciranno 1584. da Benedetto d* 
Verona in cartapecora in foglio , fi conferva in Vene- 
zia dal Signor Lorenzo Paratolo > egregio cultore delle 
lettere più pulite. Ora da tutto quefto fi apprende, 
che \a parlatura Francefea ne’ fecoli xi i, xi 1 1. e xiv, 
era, comcdifTeil Latini, più dilettevole t e più co- 
muna , che tutti gli altri linguaggi , non folo in.» 
Francia , ma ancora in mezzo all’ Italia . I primi 
lumi della nofira favella con lo Audio delle fcrittu- 
re Franceli del dialetto Proventcale , e del comu^ 
ne abbellirono i loro componimenti , traendonaa 
non folo le voci , le maniere , e le formole , ma an- 
cora i penfieri , e i materiali fielH , come diremo più 
avanti . 

M a fe i dicitori Provenzali fecero palTarc ad ac- 
quiftar pregio , e ad allignare nell’ Italia il 
loro idioma , molto più ciò avvenne del France- 
feo , e Romanzo comune , mercè non folo delle poe- 
fic* ma delle alfaifllme profe, nel medefimo fcrit- 
tc , e fpecialmente delle fiorie favolofe , che di là 
prefero l’dfcr loro , e il nome di Romanzi : dell’ origi- 
ne, e del procedo de’ quali avendo io già anni , come 
per fupplimento c correzione pur deWOrigine de' Ro~ 
manzi del famofo prelato Pierdanicllo Uczio , fom- 
miniftrate molte olfcrvazioni particolari al Signore 
Arciprete Crefeimbeni, da lui per difiefo inlcrite.» 
nel tomo i. libro v. de’ fuoi Comentarj» non pare, 
che ora difdica alla qualità dell’argomento, che io 
tratto , il farne qui ufo a fine di porre in chiaro la 
grande ampliazione , che la lingua Italiana ebbe da 
quefio fonte de’ Romanzi Francefi . Già mofirammo 
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di fopra il vero, e naturai principio della voce Ro- 
manzo y onde fi rovclciano gringegnofi, ma fallaci 
penfieri di Giambatifia Giraldi, del Pigna, c di 
Cammino Pellegrini il vecchio > Primicerio dcll-C 
Cattedrale di Capoà , i quali con troppo allontana- 
mento fi diedero a cercarne l’ origine in varie allu- 
fioni : chi" nella voce Greca pomh , che vuol dir 
farza , e chi nel nome della città di Remi , in riguardo 
al filo decantato Arcivefeovo Tarpino y creduto prima- 
rio ibndatore di si fatti componi in enti. Ma Claudio 
Fauchet nel libro v. a capi iv. dell’ Origine dcll.o 
lingua Francefe fi fece le rifa del Giraldi c del Pi- 
gna per sì nuovi trovati: e doppiamente farebbefi ri- 
k), fc averte olTervato, che fi pafsò a trarne l’ori- 
gine fino da Romolo , autore del ratto delle Sabine . 
E il Fauchet avrebbe fatto il mcdcliino del Pellegri- 
ni, che la trofie dalla voce ritmo y la quale vuol dir 
canto in rima-, quando, come fi è detto, la voce 
Romanzo , da lungo tempo applicata a fignificarci le 
Storie favolofc e in verfo , e in profa , venne dal- 
la lingua Romanza , volgarmente ufata nc’ fccoli an- 
dati in Francia , c in Catalogna e nel parlare , o 
nello fcriverc. Fra i noftri infigni Italiani Trifoiz-» 
Gabriello , gentiluomo Veneziano , coetaneo del BCm- 
bo , e riputato il Socrate de’ fuoi tempi , feoperfo 
quefia derivazione con la face delle cofe Proven- 
zali, e Romanze : e la fcrillc nella Spofizione della Com- 
media di Dante (òpra il Canto xxvii. del Purga- 
torio : la qual* Spofizione Bernardino Daniello Lue- 
ebefe , che ne pona il nome , confefià liberamente-» 
nella lettera prcpofl:a al Canzoniere del Petrarca , da 
lui pure con l’ajuto di Trifone illuftrato , dlcr ope- 
ra del medefimo Trifone: cofa accennata eziandio 
da Diomede Borghefe nelle Lettere difeorfive . Il 
Vcfcovod’Ugento , e poi di Crotone Antonio Min- 
turno nella fua Poetica Tofeana faggiamcntc» 
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fpiega la medcGma origine : e dopo lui Jacopo 
Corbinelli nelle note al Corbaceio , altramente La~ 
berinto di Giovanni Boccaccio, c al libro di Dan- 
te de Vulgati eloquentia . E Cammillo Pellegrini- 
nella Replica a Lionardo Salviati , autore della Di- 
feradell’ Ariofto, e de’ due Infarinati, palTa con de- 
ftrezza in opinione > diverfa dalla Tua antecedente . 

D ai fentimento di sì grand’ uomini non torce 
il cammino Bernardo Aldrete Canonico di Cor- 
dova nel libro i. a capi xi i.dell’Origine della lingua 
Cadigliana , c nel libro i. a capi xx. delle Antichità di 
Spagna : e trattandoli di cofa evidente , non credo , 
che niun uomo di fenno con ragione potrà mai 
torcerlo. Il perchè non è maraviglia, fé Corrado 
Gefncro nel Mitridate, Andrea Duchefne nelle no- 
te ad Alano Carticr, Ottavio Ferrari nelle Origini 
della lingua Italica , il Ducange nel GlolTario lati- 
no , e il Menagio nell’ Etimologico Francefe uni- 
tamente concorrono ad illuftrare cjucfta origine dell’ 
idioma Romanzo volgare , generato dalla corruttela 
dell’antico , o Latino, nelle provincie Romane 
di Francia , di Spagna, e poi anche d’Italia. Q^i 
torna allài bene in acconcio un luogo delle Coftitu- 
zioni MSS. di Jacopo I. Re di Aragona pre/Ib il 
Ducange , il quale ancora per altro motivo è degno 
di Angolare avvertenza , mentre in eflb fi proibifee 
il ferbare i libri della facra Scrittura , tiafportati in 
lingua Romanza , e volgare . Le parole delle Coftitu- 
Zioni fon quefte : Jlatuimut , ne aliquts lihros Veteris 
Ò" Novi tramenìi in Romancio babeat : & fi ali- 
quii babet , tradat eos loci epifeopo comburendo/ : 
quod nifi fecerit , five clericus fuerit , five laicus , tan- 
quam fufpelius de harefi , habeatur . Il Re Jacopo L 
cominciò a regnare in Aragona nell’anno 1315. 
già in que’ tempi correa la difeipUna ecclcfia^ca , 

D X favo- 


Lib. I . cap. xii. 
Replica faz. 55 . 

Infanti. pJZ'iSh 
XII. 

VcrCooi della., 
Cafra Sctictura in 
lingue Rcmaitx.r, 
aiicicamcnte vicu- 

tc . 


Digitized by Google 



28 Della Eloqjtenza 

favorita eziandio dal braccio regio , di vietare la let- 
tura della Bibbia , troflataca privatamente , c fenza pub- 
blica autorità in lingua Romanz.» ^ e volgare} onde 
ciò non è cofa sì nuova, come gli eretici, intdì a 
fpargere tra ’l volgo le vclenofe loro verfioni de’ li- 
bri Tacri , troppo tàcilmcute fi danno a credere . In- 
torno a quefto punto vi è ancora una raccolta "di gra- 
vi fcritture , fatte ftampare in Parigi dal clero Gal- 
licano prelTo Antonio Vitrè nell’ anno 1661. Ma^ 
prima di palTar più oltre, poiché fiamo in quello 
difeorfo , non farà male addurre un luogo del celebre 
Jacopo Pallàvanti dell’Ordine de’ Predicatori nell’ 
aureo Specchio di vera Penitenza , da lui fcritto nell’ 
anno 1554. in cui non folo ei dà per folpetti i vol- 
garizzamenti della Bibbia , ma nè trac particolare 
eccezione dai principali dialetti volgari . Le parole del 
Ptfjf. JI4- J15. Palfavanti fon quefte, ove parla dei traduttori vol- 
« 7 a. I. M Sai- Jc’jibri facri : non gli /pongono fecondo l' intimo 
' e f pirituale intendimento i ma folamente la feorza di 

fuori della lettera , fecondo la gramatica , recano in 
volgare : e perchè non hanno lo fpirituale intendimento , 
e perchè il nofiro volgare ha difetto di proprj voca- 
boli , fpejfe volte grojj'amente e rozzamente , e molte 
volte non veramente , la /pongono . Ed è troppo gran 
pericolo i imperocché agevolmente fi potrebbe cadere^ 
in errore } fenzacbè eglino avvilifcono la Scrittura , 
la quale con alte fentenze , e fquifiti e proprj latini , 
con belli colori rettorici^ e di leggiadro file adorni ^ 
quale col parlar mozzo la tronca , come i Francefehi , 
e i Provenzali ; quali con lo /curo linguaggio /’ oj- 
fufeano , come iTedefchi y Ungheria e Inghilefi \ qua- 
li col volgare bazzefeo , e crojo ( cioè groCfolano , cj 
duro ) la incrudifeono , come fono i Lombardi } quali 
con vocaboli ambigui e dubbio/ dimezzandola, la di- 
vidono , come i Napoletani , e Regnicoli ; quali co!i—> 
l’accento afpro /’ arrugginifcoito , come fono i Romani : 
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alquanti altri con favella maremmana , rujlicana , alpi- 
giana i’arrozziftono, e alquanti meno male^ che gli altrif 
come fono i To/cani , malmenandola , troppo la infuci- 
dano, e abbrunifcono : tr acquali i Fiorentini con vo- 
caboli fquarciati , e fmaniofi , 0 col loro parlare Fio- 
rentinefco fendendola , e facendola rìncrefcevole > lo-t 
intorbidano , e rimefcolano con occi , e pofcia y agua- 
le y e vievocata pudianzi , mai pur sì , e berreggia- 
te ; tutti modi plebei de'Fiorentini di quel tempo . Cosi 
il favio c buon PaiTavanti dà tutti gl’ idiomi voi-, 
gari per difadatti ad efprimerc il fenfo de’ libri fa- 
cri } c poi conclude , che lì dourebbe vietare > che non 
fe ne volgarizza jf ero piùy e ebe quegli y che fono volga- 
rizzatiyf correggeffono per perfona , cbe’l fapejfe benfa- 
re . Ora profeguiamo il primiero noflro ragionamento . 

S iccome gl’idiomi di tutti i regni c provincie lì 
parlano in varj dialetti > piìt , e meno eleganti y e 
coltivati nelle corti , e nelle opere fcritte i onde An- 
gelo Canini fece un trattato particolare di quei del- 
la Grecia, che. fta inferito nella Graiiiatica Greca 
di AIclTandro Scotto j cosi dapcrtutto ve ne fu fem- 
pre un comune per la civiltà del commercio , e per 
la comunicazione delle fcritture. Lo ebbe la Gre- 
cia, lo ebbe la Francia, c lo ha l’ Italia. In Fran- 
cia i più diilinti dialetti furono i feguenti , fecondo 
il Fauchet nel libro 1. a capi xiv. della Poefia Fran- 
cefe : il Provenzale , il lÀmofino , il Vallone , o Guai- 
Ione c Gaulefe : e pofcia il comune . Ciafeuno di 
quelli parlari fu detto Romanzo per dare a cono- 
feere , che non era Latino , o Romano gramatico , 
ma Romano volgare’, nè mi fpiace il Menagio, che 
lo chiama Romanefeo , cioè plebeo , in riguardo al 
Latino . Fu detto anche Romano rujlico nel canone 
XVII. del Concilio ni. di Turs, celebrato nell’an- 
no 81 j. in cui fi prefcrivc) che le Omelie, f<iue dal 
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LibJ. caponi. Vcfcovo in Latino i per intendimento dd popolo fi 
/ traiportino in rufiicam Romanam Itnguam , aut Teo^ 

tifi Am ^ cioè nella lingua Romanza , o nella Gotica ^ 
fi>arrein quelle contrade della Gallia Celtica. L’in- 
lignc Padre Mabillone nel libro il. capo i. $. il. 
della grande opera de re diplomatica , mette due lin- 
gue domane volgari ì una de’ letterati , che accofta- 
vali alla latina > ma era imbrattata di molti viz/; e 
l’altra plebea e ruftica , detta poi Gallica , e anche 
Valionieay benché fono il nome di lingua ruftica 
venifiè anco la prima , e da’ plebei foife intefa . L’ 
aver notate quelle due lingue volgari , fcrvirà per 
altro difeorfo . Della feconda s’ intende un pallò di 
San Gerardo nella Vita dell’ Abate di Corbeja./ 
^BaSonttor^ Sant’ Adalardo , ed è quello: qui., fi volgari idfft 
ntiidi ucido IV. Romana, lingua loqueretur , omnium aliarum puta- 
retur infiiut i fi vero Teutonica ( che è la Teotifi a ^ 
c barbara ) enitebat perfedius ; fi latina , in nulla^ 
omnino abfolutius . Quelli Santi fiorirono io Francia.» 
nel principio del fecolo ix. Al rimanente Arrigo Ste- 
t^itieTtuaL ^coperfe ne’confini di Francia,. c d’Italia il vec- 
fH' i* chio idioma Romanzo , lìngolarmente in Savoja : c 

tra i faggi , che ne adduce , ve ne fono , che chiaramen- 
te fi accollano al Friulano, il quale, come già toc- 
cai, ha molto dell’ antico Romanzo Francefio, fpc- 
cialmente in alcune parti montuofe, e nella cam- 
pagna f dove più fi mantiene la femplicità antica : la 
quale ancora può ellervi fiata accrefeiuta nel prin- 
cipato allbluto di due Patriarchi di Aquileja Fran- 
cefi del fecolo xiv. i quali furono Bertrando del 
Orerei , e Filippo Cardinale della reai cafa d’ Alan- 
fbne . La corte fecolare di quelli due gran principi 
ecclelìafiici , c quella in particolare del primo, ab- 
bondò di Caorfini,e Guafioni , impiegati in 

cariche del Ducato del Friuli e del Marchefato del- 
l’ Ifiria : con la quale occafione potettero maggior- 
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mente fopra il dialetto Friulano , già mentovato da 
Dante , c da Franco Sacchetti , fpargervi il proprio 
fino a quel fcgno , che tuttavia dura > e di cui forfè 
altrove diflefamente ragioneremo . Ma l’ antica fa- 
vella Romanza fufliftc pur ne’ Grigioni : e nel can- 
tone Elvetico di Friburgo » e io qualche altro luogo 
corre tuttavia con tal nome , accoftandofì molto ali’ 
Italiano: e il Cavalier Domenico Mora gentiluomo 
Grigione , d’ origine Bolognefe , e colonnello di Si- 
gi fmondo III. Re di Pollonia , ne ritenne non poco 
nel fuo Cavaliere in rifpojia al Gentiluomo del Mu- 
zio , opera da lui Rampata in Vilna prdib Daniel- 
lo Lancienfe nell’anno 1589. in forma quarta. Nc 
voglio lafciar di accennare , che prefentementc Mou- 
fignor Domenico Paffionci Arcivcfcovo d’EfefoyC^ 
Nuncio Apoftolico ncH’Elvezia, fa tradurre in quel- 
la lingua Romanza la celebre Efpofizione dell* dot‘ 
trina della Chiefa cattolica di Monfignor Jacopo Be- 
nigno BoHuet, giufta la vcrfìone Italiana gii ufoita 
da qucRa Stamperia della Sacra Congregazione di 
Propaganda Fede con l’ approvazione di quattro 
Cardinali, Bona, Ricci , Capizuccbi t Lauria, e poi 
con l’ elogio di un Breve del fommo pontefice In- 
nocenzo XI. I noRri Italiani da principio abbrac- 
ciarono fopra gli altri il Romanzo Provenzale , pre- 
ponendo i poeti di qucRo a quelli del JJmoJì- 
no, come fece Dante . Il Petrarca parimente lo- 
da fopra ogni altro i Provenzali : e il famofo Nicr 
colò Peireskio Scnator Provenzale, fe volle iftruir- 
lì de’ poeti dell’ antica favella della fua patria, do- 
vette ricorrere all’Italia per averne 1 vocabolari, 
c le gramatiche, allo fcrivere di Pier GaRciulo nel 
libro V. della fua Vita ; e dalla libreria Medicea di 
fan Lorenzo, e dal Conte Federigo Ubaldini ue fù 
provveduto ampiamente : il quale Ubaldini quanto 
iic folfe ammacRrato, il finno comprendere le fuo 
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ijb,i.cap.M“ fadche fopra i Documenti di Franccfco Barberino 
fcrittor pieno di voci e di formolo Provenzali. E 
non folo del Barberino ciò avvertì Francelco Redi, 
ma di Pier dalle Vigne, di Guictonc, e di Lippo d’ 
Arezzo, di Buonaggiunta Urbiciani da Lucca, di 
OncRo, e di Guido Guinicelli , amendue da Bologna, di 
Pucciandone Martello da Pifa, di Arrigo Baldonafco, 
di Guido Cavalcante, di Zucchero Bencivenni, de’ 
due Danti , del Petrarca , e di altri più antichi ; ai 
quali il parlar materno riufei da principio così mi- 
(ero e fearfo , che non fi trovarono in iRato di po- 
terne far ufo fenza il foccòrfo del Provenzale : e ne’ 
tempi , da noi meno lontani , Monfignore Angelo 
cJciHpapjif* Colocci, per atteRato dcU’Ubaldini , che ne fcrilfe la 
Vita , non folo fi rendette benemerito delle più no- 
bili difcipline, ma eziandio della lingua Italiana, 
cui prima d’ogni altro ei pensò d’illuRrare con un 
Vocabolario i c fu RudiofiRìmo degli anuchi fcrittori 
Francefi , e particolarmente de’ Provenzali , detti da 
lui Limofini. Ciò rifulta da una lettera, non per 
anche Rampata , di Pier Summonte , il quale ogni cu- 
ra impiegò per procurargli in Napoli i tradotti dal Ca- 
rneo^ da noi mentovato di fopra, le cui rime Italiane fu- 
rono quivi per la feconda volta Rampate da Higif- 
mondo Mair nell’almo 1509. in quarto, edizion po- 
conota. Fiorì il Cariteo fotto il Re Ferrando il. c 
nella inuafione del Re Carlo Vili, feguì la fortuna 
di Ferrando fino alla morte di lui , che accadde nel- 
l’anno 1496. Tutto queRo elprimc la lettera del Sum- 
monte, il quale tra le accennate poefie Limojìney 
cioè Provenzali t mette anche quelle di polche tco 
da Marfiglia. 

XIV. 

Romanci, M3. Ra tìraiido avanti il difeorfo de’ Romanzi., 
così chiamati dalla qualità del linguaggio 
in lingua Romanzo. 0 cortigiano, in cui erano fcritti, que- 

Ro 
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fto linguaggio fu ingentilito a tal fcgno in corccj uim. tv. uTT 
de’ Re Franchi ,c de’ Principi di Provenza > la fìgnoria 
de’ quali , come ho detto , lì Rendeva in Catalo- 
gna, che làli ad clTer tenuto per lo più nobile, e 
dilettevole, che li ufalTc: c ciò per detto nonché del La< 
tini, ancor del Ducangc nella prefazione al Glof- 
fario Latino a capi xxxvi. E a tali opere fu dato 
il nome di Romanzi o follèro elle in profa , o in_> 
verfo f o /acre , o prof anco , o •vere , o favoìfe . Co- v. Ro- 

si chiainolli il Romanzo della R <?/<», in cui d’altro non fi * 
ragiona , che d’amore , c di filolòfia : e cosi anche i Ro- 
manzi di fan Giambatifia, e della prefa di Gieru- 
falcmme nella guerra di Tito , i quali per altro nel 
fondo loro non fono fàvole , ma ftoric effettive . Mol- 
ti libri inediti di tal fatta col titolo di Romanzi 
fi contano dal Ducangc nel catalogo degli autori , ci- 
tati da lui nei Gloflàrio, e dai Prefidente Fauchec 
nella Origine della Poefia Francefe . Perchè poi fi 
cercò nelle corti , c altróve di piacere , e con mi- 
rabili narrazioni adefeare i curiofi a leggere Ara- 
ordinarj, e non piu uditi avvenimenti , quindi no 
nacque , che le poefie , c le profe , in lingua Roman- 
za ^ come dilli, compoAe, dove l’invenzione, e 
la favola più , che la Aoria , ebbero luogo , co- 
munemente furono appellate Romanzi : nella qualo' 
applicazione i Provenzali furono i primi a fegnalarfi , 
dachè i loro Principi traffero a converfarc nella propria 
corte la primaria nobiltà di Francia, di Provenza, 
di Catalogna , c d’Italia , per olTcrvazionc di Mario 
Equicola nel libro v. della Natura d’amore; il qua- 
le perchè dà queAo vanto al Conte Raimondo Be- 
rengario , come fe un foto ne fblTe Aato di queAo 
nome , ladove ne furono cinque ; io qui Aimo ben fatto 
di porre in chiaro queAo punto , che riguarda l’iAo- 
ria letteraria Italiana . 

E La . 
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LiUi< c^itv< 

XV. T KJt^onda /chiatta de' Conti ( detti anche Mar- 
Cinque Conti di cbc/ ) dì ProvcHza dufò 14J. anni, dal 

ru°n“.rooÓ“ii “? 4 J* e/Tcndo fucceduta a quella de’ 

Kriccori, anche_< Coliti d ì quali pcf duc Tccoli fignoreggiarO” 

Icaiutii, di qudU no la Provenza dall’anno 900. fino al itoo. di 

'^^'imchT iti, • Onorato Buche nel libro ix, dcll’Iftoria di Pro- 

Vrcvcrct‘ti>. il. '’^nza di tre alberi genealogici , che ei porta di que- 
jta. il. top. I. fta feconda /chiatta regale Aragonefe de’ Conti di 
peg, ic«. Catalogna e di Barcellona , ci dà il terzo pel più 
fondato: dal quale noi abbiamo cinque Raimondi 
Berengarj, tutti Conti di Provenza un dopo l’al- 
tro , non però imediatamente , perchè ve ne furono 
altri di mezzo , come Raimonda , cognominato lide- 
fon/o , o Al/on/o L e dai Provenzali Nàn/os , e Piero II, 
amendue Re Aragonefi , c Idelfonfo II. e Sancio con 
altri, intorno ai quali non accade, che mi diffonda. 

I Raimondo Berengario l, di quello nome , Con- 
te di Provenza , ebbe in moglie Dolce , figliuola , di 
Gilberto ultimo Conte di Provenza della prima., 
fchiatta: e cominciò a dominare nell’anno iioo, 
i Raimondo Berengario II. figliuolo del primo , e 
padre del Re Alfonfo I, tu detto il vecchio per ef- 
fcre fiato tutore di Raimondo Berengario III. chia- 
mato il giW<i «e , di lui nipote, e figliuolo di Beren- 
gario Raimondo fuo fratello. Il fuo dominio ebbe 
principio nell’anno itji. 

j Raimondo Berengario III. fu nipote del fecon- 
do , già mentovato , ed ebbe in moglie Richilde , ni- 
pote dell’ Imperador Federigo I. dal quale in Tori- 
no nell’anno ii6a. ad efclufionc di Ugone del Bal- 
zo , refiò infeudato delle due Contee , di Provenza , 
Tù". 131. * Forcalchicri : e il Bouche ne ha pubblicata 1 ’ 

® ' inveftirura . Giovanni di Noftradama a capi il. .del- 

le Vite de’ Poeti Provenzali narra, che il nuovo 
Coute di Provenza in tale occafionc fece lodar Fc- 

deri- 
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dcrigo dalla corte de’ Tuoi Trovatori con tanto di 
lui gradimento , che egli ftclTo corrifpofe con uru 
. madrigale nella medefìma lingua « in cui celebrò i 
pregi di ciafeuna delle nazioni , che vi eran prefen> 
ci f c lodò in particolare la danza Trivigiana • 
Si vede , che il linguaggio preflb Federigo 
ebbe, maggior fortuna , che non ne ebbe il Latino , 
da lui totalmente ignorato , mentre nella pace con- 
clufa in Venezia tra elTo, e il pontefice Alcfian- 
dro III. neH’anno 1 177. bif^nò , che Olderigo II. pa> 
triarca di Aquileja fpiegalle in Ttdefio a Federigo 
quanto il papa avea detto in Latino, literaiiter i cj 
Federigo avendo jx)i rifpofto al papa in Ttdefeo ^ 
Crifiiano Arcivelcovo di Mogonza ridilTe al ponte- 
fice tutto il Cefarco difeorfo in volgare , o fia in Ro- 
manzo comune d’ Italia : Cbriftiano verta fua vulga- 
RiTER exponente : eloteftifica Romualdo Arcivefeovo 
Salernitano , che vi fi trovava prefente ; impercioc- 
ché Criftiano làpea la lingua Italiana , per quanto an- 
che fi narra preflb Niccolò Serario. E che queft^ 
in quel tempo già fi parlaflc, lo abbiamo da Ra- 
devico nellibro li. a capi lxvi. della continuazione.» 
della Cronaca di Ottone Vefeovo di Frifinga, dove 
racconta , che nella fpuria elezione dell’Antipapa Vit- 
tore , intrufo da Federigo coatra Aleflandro neU’aiv* 
no II $9. il popolo Romano andò gridando: papa^ 
Vittore f anta Pietra l’ elegge . Goffredo, fuccefibro 
del già detto Patriarca d’ Aquileja Olderigo II. nell’ 
anno 1189. ai xxvit. di Marzo dopo aver con al- 
cuni Vefeovi Tuoi fuffraganei confecrata la chiefa.» 
del moniftero delle Carceri nel territorio Padova- 
no , predicò in latino , literaiiter , fapienter : e la.» 
fua predica fu da Gerardo Vefeovo di Padova fpic- 
gara in volgare, maternaliter ^ come fi legge in una 
donazione, fatta in tal giorno a quella chiefa dal 
medelìmo Patriarca . Alla perfona dell’ Imperador 
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Federigo , e all’anno 1184. vien riferita una lapida in I 

veri! rozzi volgari incorno alla cafa Ubaldini , ftampata ' 

fedelmente ne' Difeorfì di Vincenzio Borghini , che , 

la dà per legittima: e dice in prova di ciò, chela cafa ^ 

Ubaldini non ha bifsgno d’illudrarli con fìnte memorie: 
il che io credo effer vero . Ma è vero ancora, che Amili 
cafe talvolta nc fono fornite più delle altre. 11 Signor 
Crefeimbeni , avuta da me la prima notizia di quel* 
la ifcrizionc , la prefe per epoca cerca delle rime Ita* 
liane . Io per me vorrei , che lo foffe ; ma tra le altre 
cofe , che non fon poche , mi danno fiftidio i carat- 
teri . Acceda il Borghini , farli menzione di ella in 
un contratto dell’anno 1414. E appunto i caratteri 
mi pajono di quel tempo : e quedo , e diverlì altri par- 
ticolari bifognerebbe giudificare prima di darla per 
buon cedo di lingua : nc farebbe la minima il provare , 
che rimperador Federigo I. nella date di quell’an- 
no 1184. fodè ito in Mugello per divertirli alla cac- 
cia con quelli di cafa Ubaldini. Per ifcarico del 
Borghini, uomo di molto fenno, e fapcre , fi mette 
in conliderazione , che quella fua opera è poduma . 

Peraltro non mancano documenti licuri da poter 
modrarc , che più di cento anni prima di Federi- 
go la nodra lingua volgare li trovava in idaco di 
edere apprefa , e volentieri parlata ancora da’forcdic- 
ri . Nella Cronaca Divionenfc della Badia di faiu-t 
Benigno , data in luce da Luca Dacherio , fi narra 
lotto ranno 1046. che Alinardo Arcivefeovo di Lio- 
ne, folito venire fpedb a Roma per vifitare i cor- 
pi de’ fanti Apodnli c martiri , fu molto amato d.a’ 

Romani, perchè favellava con fomma grazia c pro- 
prietà la nodra , c ogni altra lingua Romanza : di- 
ligcbant cnim eum valde Romaui propter facundìant 
orit fui , ò" affabilitatem fermonìs . Ita enim pro/ere- 
ia/ vERNAcuiuM soNUM ioquel* uniufcujufque gcnùs y quo- 
vfque latina ptnelrat lingua ^ at Jì cadtm patria ef- 
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fet progtnitus . Qucfto degno prelato ai xni. diLu> 
gito dell’ anno lo^o. era in Firenze, dovc'fotto- 
fcriilè un memoriale , diretto al pontcfìce Leone IX. 
da Gerardo Vefeovo di quella Città : la qual carta 
fu divulgata ultimamente dal Signore Abate Giam- 
batifta Cafotti. Dopo Federigo I. fan Tommafb d’ Aqui- 
no , che nacque verfo l’anno 1224. nelle lezioni 1 il. e 
V. de’Comentarj fopra il capo xiv. della Lettera i. 
di fan Paolo a’ Corinti, dice, che al Tuo tempo ben- 
ché il popolo Italiano parlafTe in vulgari , però in_> 
chiefa tutti parlavano in latino: omnei loquuntur li- 
teraliter in eccU/ia^ quia .omnia dieuntur in latino . 

4 Ora tornando a Raimondo Berengario III. detto il 
giovane, fu egli fpcnto in Nizza dopo aver fignoreggia- 
to dall’anno 1 145 .al r lytf.e dopo lui entrò a dominare 
in Provenza nel 1177. fuo cugino Piero Conte di Cer- 
dagne, fio\i\xolo di Raimondo Berengario IL e fi chia- 
mò Raimondo Berengario IV. nè di sè vi lafciò difeen- 
denza . 

5 Raimondo Berengario V. Conte di Provenza, 
figliuolo d’Ildefbnfo IL ebbe in moglie Beatrice di 
Savoja, e cominciò a dominare nel 1209. Beatrice^ 
lor quarta figlia nel 1245. fu fpofata a Carlo Con- 
te d’ Angiò , dipoi Re di Sicilia , e della terra di 
quà dal Faro , a cui portò in dote la Contea di 
Provenza, donde pofeia il caldo genio di rima- 
re de’ Provenzali , che mancò in quelle parti , pafsò tu 
far lega con gl’ingegni Siciliani , già per altro si for- 
temente inclinati a limile Audio , che il Caftelvetro 
fu di penfiero , che l’arte di rimare folle pafTata di Si- 
cilia in Tofeana , c in Provenza . Ma ciò egli alTerì 
più per vaghezza di contradire al Bembo ,che per fon- 
damento di fode ragioni , e di necelTarie tcAimo- 
nianze . L’ albero della dif'cendenza di C^rlo e di 
Beatrice, Conti di Provenza della terza fchiatea, 
vicn portato dal Bouebe . Al detto Raimondo Beren- 
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■ garto V. il pontefice Innocenzo IV. da lui per fe- I 

gno di onoranza vifitato in occafione del Concilio I. 
di Lione » fece il dono folcnne della Ro/a d’oro , la 
quale il Conte dopo aver ofiFcrta per divozione alla 
cbiefa cattedrale d’ Ais ( mentre per altro i Conti 
di Provenza rifedcttcro ancora in Arles ) quivi palsò 
all’altra vita ai xix. di Agoilo dell’anno 1 e il pon- 
tefice concedette indulgenza a chi , vifitando la me- 
defima chiefa , pregava Dio per l’anima del Conte , 
ivi fcpolto. Il Breve pontificio, dato in Lione ai x; 
di Aprile del ia$o. fi legge prefib il Bouche : notizia 
con molte altre sfuggita a Carlo Cartari nei libro 
della Ro/a cT oro . 

N On farebbe gran fatto, che per 1 ’ addietro 
in una ferie di tanti Principi del medefi- 
mo nome vi fbiTe corfo talvolta qualche poco di 
equivoco, maffimamente dfendovi fiato oltre a que- 
lli cinque Raimondi Berengarj , anche un Berengario 
Raimondo. Noi di tutti penfammo di formare il ca- 
talogo a cagione del ritrovarfi indeterminatamente.» 
fcrìtto , che fotto Raimondo Berlingbieri Conte di 
Provenza vi furono in pregio i profefibri della lingua 
Romanza y già mifia di. Catalano, e di antico Fran- 
cefe ; c per avere olTcrvato , che Monfignore Uezio ‘ 

nell’ Origine de’ Romanzi mette i trovatori di Pro- 
venza nella fine del fecolo x. e la fiupenda propa- 
gazione di effi nel feguente fecolo xi. da cui non 
difeorda il Bouche , dcduccndone ancor egli il prin- | 

cipio , e la fama dal ino. e in quefia guifa 
attribuendo a tutti cinque i Raimondi Berengarj tal [ 

vanto , con Tefempio de’ quali non folo in Proven- I 

za, ma in altre corti di quelle contrade Iti gran- j 

demente favorita e promolTa la gloria de’ dicitori in ! 

quella lingua Romanza di var; dialetti . Il Fauchet \ 

vi nomina le corti di Riccardo Conte di Norman- 
dia, 
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dia , di Erbcrto Conte di Troja e di Sciampagna , TibnTcà^TTi^ 
di Tebaldo Conte di Blois, di Guglielmo Conte di 
Guienna e d’Aquitania, e di Goffredo Conte d’ 

Angiò , oltre a quella de’ già detti Berengarj , (igno- 
ri di Provenza , di Linguadoca , e di Catalogna . 

Anzi Raimondo Berengario V. pure ancor egli dettò 
in lingua Provenzale : » i Tuoi componimenti (lanno 
infieme con altri nel codice Vaticano 3 aoy/Ma Dante 
nel Canto vi. del Paradifo lo taccia d’ingratitudi-. 
ne verfo Romeo di Villanuova | miniftro generale di tut- 
ti i fuoi ftati , Però il Bouche con Francefeo Mezerc di- ^ 
fende il Principe, moftrando la vera qualità di Romeo ^ 
fopra il cui nome , che per altro vuol dire ancor 
pellegrino^ il genio Roraanzefeo de’ Provenzali inventò 
la novella , prefa dipoi per cofa vera , e meifa io 
credito dalla penna di Dante, e da Giovanni Villa- 
ni nei libro vi. a capi xcii. della IRoria . Giovan- 
ni di Noftradama nelle Vite de’ Poeti Provenzali 
parla di quello Conte a capi xxviii. e lo Speroni 
il loda nell’ Orazione per la pace ad Antonio Re di Orazioni fog, • 
Navarra , per elfere Rata in Provenza al fuo tem- 
po , e innanzi a lui per molti anni una corte di 
gentiluomini , /imile molto all* antica dfl Re Artù d* 

Inghilterra , fenonchè in quejla i Provenzali furono 
cavalieri e poeti. Lo Speroni gli efalta principalmen- 
te per avere ne’ loro componimenti Provenzali canta- 
to non femprc delle vanità d’ amore , c di cavalle- 
ria , ma del ricupcramento di Terra fanta , ficco- 
, me abbiamo in effetto dai codici Vaticani, 5 2 04. cj' 

5232.10 qui accennerò due Italiani , che fcriffero in 
tale argomento , Lanfranco Cicala Genovefe , c Bar- 
tolommeo Giorgi Veneziano . Quello fecondo , il 
quale fu amico di BoniRicio Calvo, c caflellano'di 
Corone , e -di Modone in Morea per li Veneziani 
dopo feguita la pace tra eflì e i Genovefi , de’ qua- 
li il Giorgi fu VII. anni prigoniero, tra le fue can- 
zoni 
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zoni morali una ne fcrìlTe per la detta ricupera- 
zioni di Terra Tanta, e un altra in morte di Fede- 
rigo il Bello Auftriaco , figliuolo dell’ Imperadorc_> 
Alberto I. c competitore m Lodovico IV. di Bavie- 
ra : il qual Federigo inori ai xiiz. di Gennajo del- 
l'anno 1550. cofa qui da me avvertita, perchè può 
fervire a tnoftrarci in qual tempo il Giorgi col Tuo 
nome onorava la celebre fchiera de’ Trovatori Pro- 
venzali : gli fcritti de’ quali con le lor Vite , come 
Hanno ne’ codici Vaticani , farebbe defiderabile , che 
dopo tanti fecoli ufeifiero in luce, coTa già medi- 
tata dal Bembo , fecondochè abbiamo da una Tua let- 
tera ad Antonio Tcbaldeo. Ma ci bifognerebbe 1’ 
afiifienza di perfona, fimile al Bembo , il quale , al dire 
del Varchi nella Orazione in Tua morte. Teppe a fón- 
do tal lingua , 

S OrJellOf Cattano del Goito, nacque nell’anno 1189. 

fecondo Bartolommeo Platina nel libro i. deH’Ifio- 
ria di Mantova . Nella Vita prcpofta alle Tue Canzoni 
Provenzali negli accennati codici Vaticani, filegge, che 
egli per gratificarli Ezzelino il Tiranno ( detto comu- 
nemente dagli fcrittori volgari Azzolino ) e Al- 
berigo di lui fratello , amendue della cala d’Onara , 
e dgnori di Romano , callello della Marca Tri- 
vigiana, ricondulTc ai medefimi Cunijfa loro Torci- 
la , toltala al Conte Ricciardo da San Bonifacio , di 
lei marito, il quale nel it$ 6 . reggea Mantova cen- 
tra Ezzelino, allo fcrivere del monaco Padovano. 
Il Platina riferifee altre cofe di Sordello -, ma noi 
parlandone trafeorrentemente , ci vogliamo attenere a 
quelle , che ci fomminiftrano i codici Proven- 
zali : donde fi ha pure , che egli per tema del 
Conte di San Bonifacio , e forfè ancora di Ezzeli- 
no ftclTo , a quello , che ne dice Rolandino lllorico 
de que’ tempi , fi rifuggì nella corte di Proypnza./ 
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folto il Conte Raimondo Berengario V. dove prcfe 'CLTìicap. 
ftioglic , e avuto un cartello , vi fcrilfc tra le altre co- 
fe un poema funebre in morte di Biancallb Baron 
di Provenza , in cui fgrida tutti i principi Ccirtiani ; 
e il Nortradama ne dà l’ertratto a capi xlvi. Dan> 
te , pratichiamo delle cofe più rilevanti d’Italia , il 
qualmife Ezzelino nel Canto xii. dell’Inferno, diè 
luogo a Cunijfa nel Canto ix. del Paradifo, c a 
Bordello nel Canto v i . del Purgatorio , di cui fc> 
ce pure onorevol menzione ancora nei libro de_, ptg, ty 
Vulgari eloquentia . L’ aver mentovata la cafa d’ 

Onara , in latino Honaria , già cartello del territorio 
Padovano , mi ritorna alla memoria un paifo cor- 
rotto del Boccaccio in fine del Canto xrii. dell* 

Amorofa virtone , ove dopo annoverati alcuni Tiran- 
ni , come Pijijirato , c Gerone Siracufano , così fog- 
giunge ; 

Ma di Navarra Azztlin pò cojloro 

Cello Cittadini nelle note a penna fbpra l’edizione, fit- 
tane in Venezia prelTo il Giolito nel 1558. fcrivc così 
nel margine: chi è coJlui>, Sirifponde, che egli è 
Azzolino da Onara , e che il verfo ha da dire : 

Ma Onara Azzolin dopo cojloro, 

Andrea Calvo, che fece la prima edizione di quel poe- 
ma in Milano nel ijii, non intendendo il nome proprio 
di Honara , lelTe Navarra , e poi '{i prcfe la confidenza 
di aggiurtare il verfo a fuo modo . Così Onara pafsò fen- 
za altro in Navarra : c così pure fpdfo accadono fomi- 
glianti miracoli qualora chi maneggia gli fcrittori e La- 
tini , e volgari de’ fecoli baffi , non è pratico della.) 
geografia c dell’ iftoria de’ medefimi tempi . Già tre 
anni ufei alla luce una piccola Cronaca particolare, 
molto cfatta c dirti ntaj ma .nelle note fi veggono 
alcuni grolfi errori, come quel di Navarra . Per ciempio 
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ijb.i. »p.xvHr viCi nomiazVenzone , che é una Terra del Friuli , flato 
de' Veneziani, c perciò iicllTtalia, già in latino Ventio , 
c Aventio, e ora Venzonum . Chi ha fcritte le note vi ha 
commcifi quattro , o cinque graviflìmi sbagli in que- 
lle poche parole : monte di Venzone , Ut . pius mans ; 
monte della CttmioU prejfo al fiume Venzone nel Friu~ 
li. Ella c Terra e non monte: c il Ducato del 
Friuli t in Latino Forum-Juiii , altra volta Venetia-> 
inferiore è in Italia , e non in CarnioU , provincia fituata 
fuori d’Italia , c detta volgarmente il Cragno , e an- 
ticamente Pannonia i. Il fiume poi, o torrente, chiamafi 
Venzonafia , e non Venzone . Piu oltre vi fi nomina Por- 
rogruaro , altra nobil Terra pure del Friuli , bagnata-, 
dal fiume Limine , in cui rifiede il Vefeovo di Con- 
cordia , c ove da Venezia per acqua fi va in un fol 
giorno. Anche quefla Terra vien trafportata nella Car- 
ttiolafiovc l’autor delle note bifogna,chc abbia qualche 
podere . Ma gli altrui errori avendoci tratti alquanto 
fuori di flrada, torniamo a riporci in cammino. 


Antichiti dei Ro. Hiaro dunque fi vede , che per lo grande Audio 
CTJB*.» di Turpi- L, j foprala lingua Romanza della Gallia Narbone- 
"** fc , fàuo lungo tempo nella corte di tutti cinque i 

Raimondi Berengarj , ma in particolare fotto l’ulti- 
mo, ne nacque, che i Provenzali riportarono 1 elo- 
gio di Trovatori , e che a loro efempio molti di 
varie nazioni, c principalmente Italiani ^ nonché gli 
altri Frantefi i vicini Spagnuoli , di tale applau- 
dito Audio invaghiti , fi diedero ancor eifi a poetare , e 
a romanzare largamente in verfi, e in profa per ogni con- 
trada , porgendone loro copiofa materia riftituzione 
de’ cavallerefchi tornei, ficcoine dirò più avanti . 

^ „ De’ Francefi ciò avverte il V efeovo Uczio nell On- 

ginc de’ Romanzi ; c degli Spagnuoli Jo ferivo l’Ar- 
civefeovo Pietro de Miirca nella Storia del Bearn , 

membro illuftre dell’antica Aquitaniai poiché nel 

libro 
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libro li. a capi vi. tiene , che prima deiranno 1160. in 
. cui Giuliano Arciprete di Toledo compofe la Tua Cro- 
naca, folle già in eflerc in quelle parti la ftoria favolofa, 
attribuita a Turpitio^ detto altramente col fuo vero no- 
me Tapino, Ma la Cronaca di Giuliano è fìnta, lìccome 
ha moftrato Niccolò Antonio . Di più il Marca ha per 
fermo , che quello Romanzo, chiamato le Romando Tur- 
piti tra limili opere Franceli a penna prelTo il Ducange , 
fofle compofto in Ifpagna verlb il fecolo x. a fine di 
avvantaggiare con tal mezzo le glorie di quella nazione 
per aver nelle anguftie de^ Pirenei , e fra le montagne di 
Roncifvallc disfatta la retroguardia delParmata di Car- 
lo Magno ncli’ anno 778. ove tra gli altri, anno- 
verati da Eginardo, cadde eftinto Rolando ^ prefet- 
to della colta Britannica , detto dai noltri con la-> 
trafpolìzione di una lettera , Orlando . Ora il Marca 
riflette , che lungo tempo appreflò a quella disfat- 
ta , la quale ai popoli di quelle parti, come a ri- 
belli di Carlo Magnq, recò più infrmia, che onore, 
la vanità umana rivolfe il penfiero ad attribuirli il 
trionfo de’ xii.. Pari, o Paladini di Trancia', ben- 
ché non furono in rerum natura , fenon aliai dopo ; 
cofa poi fomentata in maniera più fplendida per le 
invenzioni favolofe fotto nome di Turpino , Arcivefeo- 
vo di que’ tempi , e di una delle chiefe più cofpi- 
cue di Francia . Roderigo , eletto Arcivefeovo di To- 
ledo nell’anno 1208. fi lafciò talmente gabbare dal 
pretefo Turpino di Rems, che pafsò a fcrivere, non aver 
Carlo Magno in quelle parti fatta veruna conquilla , ed 
elfervi flato battuto nel fuo palTaggio in Navarra per 
Roncifvalle , Ma Luca Tudenfe, continuatore della_i 
Cronaca di fant’ Ifidoro fino al 1236. attella di 
buona fede , che quel monarca pafsò i Pirenei , e che 
foggiogò i Goti , e gli Spagnuoli di Catalogna , Gua- 
feogna , c Navarra . E chiunque ha qualche perizia 
di dillinguere il vero dal falfo , liberamente confef* 

• Vi fa 
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fa dopo il Cardinal Baronio, che l’iftoria di 7«r- 

j>i/to t latinamente inferita da Giulio Reubero fra gli 

fcrittori Germanici , è un effettivo Romanzo : e 

per tale paffa ancora appreflò i noftri poeti , Luigi ^ 

Pulci , il Conte Matteo Maria Bojardo , e Lodovico 

Ariojlo , i quali dell’ autorità di Tarpino poeticamen- 1 

te Ct vaifero . 

M a che affai prima di quelli il fovrano poeta 
Dante abbia avuta cognizione pienifllina di Tar- 
pino , lo raccogliamo da tre luoghi , poco ofTcrvati , 
della fua Commedia. Il primo è nel Canto xxxi. 
dell’Inferno , dove alludendo al corno eburneo di Or- 
lando , ' mentovato da Tarpino , quando Carlo Ma- 
gno in Roncifvalle fu rotto da Marfiglio Re de’Saracini 
di Spagna per tradimento di Gano , o Ganelonet come lo 
•dice Tarpino , canta in tal guifa : 

Là nella dolorofa rotta , quando ^ 

Carlo Magno perdi la /anta gefla , 

Non fonò sì ' terribilmente Orlando. 

L’altro luogo è nel Canto xxxii. dove fra gl’infigni 
traditori fi colloca , rammentato da Tarpino 

per tale : 

Gianni di Soldanier , credo , che fia 
Più là con Ganelone , e Tribaldello , 

Cbe aprì Faenza , quando fi dormia , 

Il Vefeovo Federigo Prezzi nel libro il. del fuo 
Quadriregio a capi xvi. mette pur Gano fra i tradi- 
tori infieme con Giuda : 

guanti Cani fon qui , e quanti Giudi ! 

Così credo , che debba leggerfi , e non Giani , 
come fi legge nella bella edizione , fattane ulti- 
mamente in Foligno. Similmente nel* Romanzo di 

.... 
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Turpìno a capì xxiii. Ganelotie , cioè Gatto pel ' lib. ' i. 
tradimento lì fa limile a Giuda . Il terzo luogo di 
Dance è nel Canto xvtii. del Paradifo . 

Così per Carlo Magno ^ e per Orlando 
Duo ne fegut lo mio attento /guardo ^ 

Come occhio fegue fuo falcon juolando . 

Qi^elU palli cì fanno chiaramente conofeere, cornea 
in tempo di Dante > cioè nel x joo. il Romanzo di Tur- ^ 

pino era notilliroo per Tlcaliaidove ancora il nome eroi- 
co di Orlando fu anticamente adottato da principali fi- 
miglie, e fra le altre da quella de RolTi , già Signori 
di Parma. Anzi lìn nel fccolo xi. vi fu Rolando 
Vefeovo di Trivigi, Icifmatico, c fcomunicato da^ iftona Trhì- 
Gregorio vii. cui Giovanni Bonifacio con doppio 
errore chiama Arealdo , e il fa contrario a Guiberto An- 
tipapa , di cui fu acerrimo partigiano . Così apprelTo di- 
mollreremo, che più cafe cofpicue delle contrade Ita- Labbei. 
liane per grandigia ufarono i nomi celebri degli eroi , .XBa Sanilo- 
celebrati nell’altro famofo Romanzo della Tavola rum Mail to.vt. 
ritonda. >SS- « 57 - 

XX. . 

A Nche il noto Romanzo Italiano de’ Reali di AmichiddeiR»- 
Francia , di cui Lionardo Salviati nel libro il. 
degli Avvertimenti a capi xi i. allega un codice, fcritto to a Dame 
nell’anno ijjo. è materia molto relativa a Tur- 
pino . Il Borghini dà loro il nome di vecchi Anna- oifeerfi to. ». 
li, forfè perchè cominciano dall’Imperadore Coftan- S- 
tino: c Cclfo Cittadini nelle Origini della Tofeana _’Pog. 
favella a capi v. gli chiama opera antichtfftma , c_, 
della prima lingua . Se ne vede una antica edizione , 
fatta in Venezia da Crijloforo de Pen/is da Mandel- 
lo nell’ anno 1499. in foglio . Gli Accademici della-. 

Crufea in una nota al Canto xxxi. del Paradifo 
pajono inclinati a credere , che Dante prendeìTe il 
nome diOrifiamma , o come egli dice , Qriajiamma , 

che 


il. 


Digitized by Google 



Lib.ir cap. u. 


Pax. 245. 


r 


D. 1215. 

tpud Ducbejhium 
te. V. pa£. 5p. 

Car^iui ». au<<- 
rì6«Diir.a 0 . 
Haimmilum, 


46 DeLLAElO QJJ ENZA 

che è il volgare di Aureaflamma , dal libro de’ Kesi^ 
li di Francia , dandolo alla beata Vergine : intorno 
al qual nome , che fignifica'la bandiera y o il labaro y 
c Jtendardo della regai Badia di San Dionigi , foli- 
to portarli in guerra dagli avvocati , e protettori 
di elTàj e pofcia dai Re di Francia dopo divenuti 
proprictarj de’ beni di efli avvocati , il Ducange ha 
fatta una infigne DilTertazione , che è la xviii. fo- 
pra riftorìa di fan Luigi, comporta in antica lin- 
gua Francefe da Giovanni Gioinvilla . I vcrrt , ovo 
Dante ne parla, fon quelli: 

Così quella pacifica Oriahamma 

Ne fimezzo fi avvivava y e da ogni parte 
Per ugual modo allentava la fiamma . 

Chiama la beata Vergine Oriafiammafiioh facra bandie- 
ra, dietro a cui militano i beati , perchè l’altra O'rifiam- 
ma precedeva a tutti . La chiama pacifica per opporla 
queiraltra , la quale era bellica: 7 /exillum beati Dionyfii, 
quod omnes precedere in bella dehebat , dice Rigordo . 
L’arta era dorata, e la bandiera vermiglia , e in figura di 
detta perciò dagli fcrittori de’ fecoli baffi fiam- 
mulum , e fiammula : ed era limile a que’ lunghi 
gonfaloni e ftendardi , che in Italia , c altrove fi 
portano avanti nelle proceffioni folenni . Udiamo , 
come lo fpiega Guglielmo Britone nel libro xi, 
V, 32. del poema irtorico della Filippide: • 

A fi regi fatis efi tenue s crifpare per auras 
Vexuxum fimplex , cendato fimplice textum , 
Splendoris rubei , letama qualiter uti 
Ecclefiana folet certis ex more diebus ; 

^md cum fiamma babeat vulgariter aurea nomen , 
Omnibus in bellis habet omnia figna fruire ; 
^md regi prafiare folet Dionyfius jabbas 
.Ad bellum quoties fumtis proficifeitur armis . 

Gio- 
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Giovanni Villani nel libro xii. dell’ Iftoria a capi 
Lxxxv. così parla di quello rnedefinio fatto di Filip- 
po Augufìo ; y^ece trarre di fan Dienigi t' w/egno-t 
d ' ORO e FIAMMA , la quale per ufanza non fi trae 
mai y fenon a’ grandi bi/ogni e necejfitadi del Re , e 
del reame: la quale è addogata d’ oro y e di vermi- 
glio. Però in quello il Villani s’inganna. Gerardo 
Giovanni VolTio mette il poeta Guglielmo fra gli 
fcrittori di tempo incerto . Ma Criftoforo Sandio 
oficrva , che Guglielmo divulgò il fuo libro ncU’an- 
110 1224. Infatti nel libro x. ei parla dell’ìnvalìone 
de’ patrimonj di fan Pietro , fatta dall’ Iinperadoro 
Ottone IV. con la prefa di Vico, Vctralla, Viter- 
bo , Montefiafe o ne , Acquapendente, Radicofani , c 
fanQuirico: le quali cofe accaddero npU’anno 1209. 
conforme altrove ho naoRrato . Guglielmo poi de- 
dicando il poema a Lodovico primogenito dèi Kcj 
Filippo AuguRo , dice di icriverc cofe , da fe ve- 
dute : 

Cur ego qua novi , proprio qua lumìne vidi , 

Kon aufim magni magnalia fcribere regis ? 

I Re Franchi però non portarono in guerra T 
Or fiamma prima del fecolo xi. come nota il Du- 
cange ; onde il Romanzo de’ Reali di Francia , itv 
cui Te ne parla , farà Raro fcritto dappoi . Ma fc tal li- 
bro con quel di Tarpino fu sì antico e ricantato in Ita- 
lia , queRo fecondo il fu anche maggiormente di fuo- 
ri , come toRo vedremo . Nel depolìto di Otgerjo , 
clic è VUggeri di yurpino , c de’ noRri romanzatori , nel 
mooiRero di fan Farone nella diocefi Meldenfe , fi vegr 
gono intagliati Or/a;>d0, e 4 ld» fua moglie prcRb il 
Mabillonc, che negli Atti de’ Santi Benedettini ne ha 
pubblicata la memt^ia. 


L'b. 1. up, XX, 
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Q Ucfto celebre autore in altra opera Aia applauden- 
do al Marca per avere feoperti i natali del men- 
zognero T’urpino , dice , che interejl aliquando 
noffic eiiam fahularum antiquitatem & originem . Ma in 
quefto difeoprimento non è la gloria tutta del Mar- 
ca j imperciocché Papirio Maflbne molti anni avanti 
al Marca , ne’ Aioi Annali di Francia avea fvelata Feti 
di Turpino , deduceudola dal fecolo x. poco apprelTo 
all’ Imperio di Calvo Calvo . E benché Arnaldo 
Ojenarto levi a Turpino qualche fecolo di vita ; nien- 
tedimeno il fa già nato prima del 1200. E come.« 
vogliamo ben conAderare il pafTo, in cui egli A 
fonda, che è di Gaufredo, Priore della Badia Vo- 
Aenfe , nella prefazione al Tuo codice di Turpino , 
già di Giovanni CordeAo canonico di Limoges , 
della cui rinomata libreria fcriAe il catalogo Gabriello 
Naudeo , noi vedremo bentoAo , che l’Ojenarto nul- 
la toglie all’antichità del favolofo Turpino , ma , che 
anzi per lo contrario la ftabilifce . Quivi Gaufredo 
prima dell’anno 1200. fcrivendo la prefazione avvi- 
fata , racconta , che avendo egli allora frefeamente , 
avuto di Spagna un codice deU’lftoria di Turpino^ 
l’aveva ingenti fludio fatta trafcrivcre , corregendola , 
e ripulendola egli fteAb, per trattarA di un libro 
per r addietro in quelle parti ignorato : maxime^ 
quod apud nos ifta latuerant baiìenus , a riferva di 
quanto ne fpargeano i ciurmadori nelle loro canzo- 
ni . Soggiunge GauA-cdo , che la fcrittura del co- 
dice originale , di cui parla , per la Aia vecchiezza 
era sì guafta , e quaA caAata , che v’ impiegò gran- 
diiAma fatica in fupplirlo e correggerlo , non già in 
torre le cofe fuperflue , ma in aggiungere quelle , 
che vi mancavano. Tuttociò ei dice di far fapere..' 
ai canonici della chiefa di fan Marziale di Limo- 
ges , a’ quali indirizza la .preAizione , alHnché niun-> 

creda , 
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creda, che in farlo egli abbia voluto detrarre alle Lib.i. c.ip.ivì:” 
gloriofe lodi di Turpinoy autore del libro. Ma farà 
bene portar le parole ftcilc di Gaufré do : quia ve- 
ro fcriptura ipfa fcrìptorum vitto depravata , ac pene 
deleta fuerat ^ non fine magno fi udiot decorando cor- 
rexi , non fuperjiua fubtrahens j fed qua ntcejjdria-, 
deerant{x\&\ tetto dell’Ojenarto fi legge aderant per 
isbaglio ) , nequisme putet reprebendere incly- 

t<* laudis Turpinum , qui fe infraferipta fcripfijfe fa- 
tetur. Or chi da tali parole non vede, che il co- 
dice , capitato novellamente di Spagna a Gaufredo 
prima deH’anno 1200. non era già nuovo ^ ma anti- 
co-, dachè la fcrittura di etto appariva sì deprava- . 
ta , e deleta , che vi volle sì grande Audio per trar- 
ne una copia corretta , e ben fatta : non fine magno 
fiudio^ decorando corredi >. L’età del codice dovette 
giungere almeno al 1 100. Ed è notabile, che a Gau- 
fredo ei venne di Spagna , ex Hefperia : e che in- 
nanzi dallora in quelle parti Aquitaniche non fi fa- 
pea delle maraviglie , narrate da Tarpino , fenorij 
quel tanto, che ne diceano i giocolati, e i com- 
medianti: il che pure ci fa comprendere, che pri- 
ma doveva etterne trapelata qualche notizia in quelle 
contrade . 

XXII. 

M a per dir qualche cofa più precifa deH’antichi- di r*r- 

tà di qucftoAo«<*»zo, Papirio Mattone, che fu 
il primo a fubodorarla, il diede per compottoaiAo- linu. 
mine ociofo in juventutis gratiam dopo l’ Imperio di ^nnaUi Frea- 
Carlo Calvo, o ciò fotte, giufta il parere di Carlo p” 

Cointe, dopo Frodoardo , che mori nell’ anno 966. . 

e vuol ire là verfo la fine del fccolo x. Il Mattone $.Lxì[xi*! 
cita un codice di Tarpino della libreria regia , anti- 
qua ac pene obfoleta Gallorum lìngua ^ vetufiijfimif- ìnporia ^n- 
que cbaraHeribut . V antichità del Romanzo reftAj 
ancor favorita da Matteo Paris , il quale racconta , ii 1640, 

G, che 
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che Guglielmo Duca di Normandia nell’anno 1066. 
dovendo venire a giornata con Aroldo Re d’Inghil- 
terra , per incoraggire le fuc truppe , cantò i verlì d’ 

Orlando : fune Kòìandi cantu inchoato , ut animot bel- ^ 

latorum accenderei , Deique auxilio indamat » , prx- 
lium commiferunt . Quelle particolarità ci fàuno co- 
nol'cere, che gli Spagnuoli non furono poReriori 
di tempo ai Provenzali , nè agli altri Francefi nella fab- 
brica dc’RewiJwz/, come credette TUezio: e che quegli 
da qiicRa nazione, come a loro vicina, l’arte di roman- 1 

zare non appararono i ina ben piuttoRo i Provenzali 
dagli Spagnuoli, all’imperio de’quali foggiacquero 
lungo tempo . Ma non vi fu giammai più gradito argo- ' 

mento di quel di Tarpino , Rantc la Rrepitofa fama 
di Carlo Magno . Da qucRo nacquero altri fàmoR li- 
bri Francefi , non per anco Rampati , come il Romanzo 
di Poncifvalle , c il Romanzo di Rinaldo y mentovati 
dal Ducange , il fecondo de’ quali forfè è quello Ref-, | 

fo , che fotto nome di Storia di Rinaldo da Montalba^ I 

noy vien citato dal Salviati nel libro i. degli Avverti- 
menti a capi XV. Per gran mercè de’ maravigliofì rac- 1 

coiui di Tarpino, andò rifuonando per ogni parte , non- 1 

chè nell’Italia , il nome di Orlando , o Rolando . Quindi 1 

Guglielmo Britone nel libro i il. della FUippide, 
dietro all’autorità di Tarpino fcriffe in tal guifa v. 594. 

Haud fecus Hif panar Karolus properabat in orar , 

Qj^ndo Marjilii corruptus munere regis — < - 
Injelìx Ganelo Francorum tradidit alar , 

Dum cupit indigna vindiflam reddere Jlragi , 

^ua dux Rolandui pofl inclyla bella , ducefque I 

Bis feniy quorum florebat Francia laude, 

Saracenorum manibut cecidere cruentis , 

Sanguine Roncevalum generofo nobilitante . 

Di Orlando , e di Uggerl parla anche nel libro viti. 

Ma cofa ben degna ^ ammirazioqc fìc» che per cagion 
- ' . di I 
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di Tarpino la fama à'Orlando pcnetralTc in Oriente fra i Libj. «paxi i. 
Turchi , mentre Pietro Bcllonio nel libro i il- delle 01 - 
fcrvazioni a capi xli i. racconta , che in Prufa, città ca- 
si pitale della Bitinia , lì mollrava al fuo tempo la fpa- 

da d’ Orlando appefa alla porta della fortezza : c 
Augerio Busbequio nella terza delle fue lettere del- 
le cofe Turchcfche riferifee, che nel paefe di Col- 
eo , .detto in oggi Mengrelia , fi ode frequens Rolan- EfijicU pag. 
di nomen . Sofpctta il Busbequio , che ne portalTcìo 
la fama i Francefi in tempo di Goffredo Buglione; 
unde co tranjlatum ^ non coniicioy nifi trans mare mi~ 
gravit una cum Gothofrido Bullionio: de quo Rolan- 
do multa narrant prodigiofa , magie etiam ridicala , -, 

quam noflri y talium fabularum architeli. Io però > 

andava penfando , che gli Arabi , e i Maomettani di 
Spagna potcflcro avcrnclo comunicato a’ loro atte- 
nenti dcll’Afia ; non parendomi dilprezzabile il fen- 
timento di Claudio Salmafio , amico già deU’Uc» Origini det 
zio , che la Spagna avendo apprefa tal arte di favolcg- f“S- 7*- 
, giare in rima , e in profa Romanza dagli Arabi , ravcfl'e 

partecipata al rimanente d’ Europa . 11 Salmafio però 
fi fece bello di una opinione non fua > ma dei Pi- 
gna, il quale a chiare note nel libro i. de’ Roman- Fàg.fi. 
zi ne fu l’autore: e l’Uezio, che in altro propofi- 
to cita il Pigna , potea prefib lui chiarirli di tal ve- 
rità . La Spagna poi tu già piena d’Arabi : di che il Ca- 
nonico Aldrete fcrive a lungo nelle fue Antichi- 
tà : e Niccolò Antonio degli fcrittori Arabici di Spa- 
gna formò la Aia Biblioteca Arabico Ifpana . Fra tanti 
altri libri fuppofitizj , de’ quali quefio efattillìmo 
autore ha trattato nella Biblioteta Ifpana anti- 
ca , dee andare ficuramente anche Tarpine : di cui 
ebbe pure contezza Laonico Calcondila Ateniefe , 
che fcrivea nel 1490. poiché nel libro tl. delle co- 
fé TurchcAhe racconta, che Carlo Magno y Orlan- 
do y Rinaldo y Vlivieri y e altri Paladini furono il- 
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Lib. I. cap-Miir luftri nelle guerre centra i Saraetni di Spagna : co* 
fc per r appunto narrate nelle dicerìe di Turpino . 

Ma quelle per avventura a niuno fcrittore imbro- 
gliarono il capo, quanto a Marcantonio Coccio Sa- e 

bellico , uomo in vero di gran lettura ; onde ragio- 
nevolmente di lui fu fcritco nel Tuo epitafìo 

non res bominum, non omnis ceperat dtas 
Scribentem , capit hac Coccion urna brevis . 

Però egli non per vizio Tuo , bensì del tempo , in cui 
vilTe , che fu quel medefimo del Calcondila , tal- 
volta fi palesò non ben fornito di tutto il fano criterio. 

Oitrumto.il. 11 Sabcllico dunque nel libro vin. dcH’Enneade vi ir. 

^"^i abbattutoli in Turpino , fi mife a narrare dietro alla 

(Ufi ‘stivagli, fua feorta T imprefe di Carlo Magno y di Orlando ^ 
c de’ Paladini , Icaricandofcnc fopra Turpino : ut Tur~ 
pinus fignifitare videtur ; ut Turpinus prodidit . Mo- 
ftra di avere avuto per le mani più di un cfcmpla- 
re dell’opera di Turpino , dicendo in un luogo : aliut 
Turpini codex Rainaldum babet prò Arnaldo , Ò" prò ^ 

Btllanico Albtufem. Ma poi non fidandoli appieno 
della fincerità di Turpino , palTa a fcriverc : fi Tur- 
pinus ver US eli auftor . Indi parlando di Ferraù , fi 
cfprime in tal guifa : laborant baud dubie fide qua 
Turpinus de bominis magnitudine Ò" inviolabili tor- 
pore prodidit. Deferivendo la rotta di Roncifvallcj 
per tradimento di Gatto , o Ganelone , da lui ( forfè 
per errore di llampa) detto Gavalone y così conclu- 
de : 0“ Turpinus in bunc maxime modum memora- 
ti fimam illam Caroli expeditionem digerii ; cui , pra- , 
terquam in paucis , qutbus , quia imtnodicus mibi vi- 
detur , fìudio y credo y fu<e gentìs nobilitanda, aut cer- 
ta augenda rei caufa , nemo fanus temere accejferit . 

' In c eteri s non video quid fit y cur fides tanto viro poj- 

fit abrogari , aut quia facerdos fuit , aut quod eo-y 
Jcrìpfit , quibus inierfuit . Sicché il SabcUico nel grof- 

fo 
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fo delle cofe prcftò fede a Turpino e come a preJa- Lib.i.cAp.x»ui. 
to, e come a tclUmonio di veduta . Appreilb egli li fpic- 
ga di nuovo : cantra , Turpini fidts ( fi Turpini eli 
opus illudy quod ejus nomine circumfertur ) recepta 
e* de re opinioni vebementer adfiipulatur. Laonde fi ve- 
de» che quantunque il carattere, e la qualità di Turpino 
avellerò gran forza (opra Tanimo del Sabcllico , tan- 
ta però non ne ebbero , che egli non dubitafic dclla^ 

Tua autorità . Galpero Battio nel comcnto a Gu- 
glielmo Britone fu di parere , che altri fiorici gra- 
vi andaflcro parchi ‘in ragionare à' Orlando ^ per non Mììb.ìl.fag. 
opporli alle favole di Turpino : cantra quas ^ ut vul~ «78. 
go obtinentes , fcribere nemo aufus ejl , aut voluit . 

Afiirmare erubucrunt aperte ficìa omnet . Qui non.» 

voglio tralafciar di avvertire, che il libro di Turpi^ 

no fu fcritto in tempo , che fi ufavano le macchine mili- Peiìenetìco lìK 

tiTÌ y chiamate manj^ani ,petraje , c troje,cioè fcrofe "*• 

delle quali tratta il Lipfio , citando anche il capo ix. di 

Turpino : ed erano già in ufo ne’ fccoli i x. c x. come può v. mtn- 

vederfi prefib il Ducangc . Quello è quanto mi è ac- p*num v. petr«- 

caduto olTcrvare intorno all’antico Romanzo di Tur- V 

pino y il quale , come fcrittura di grande autorità, prclib > 

Gugliemo Ribier fi trova citato dal Parlamento di Pa- ^circ"t^. "iK 
gi , e ai primi nefiri epici Italiani fommiuifirò le impre- pog. 90. 
fc , e gli croi da celebrare ne’ loro poemi • , 


A 


I Romanzi di Turpino y e de' Reali di Francix-t 
ha relazione l’altro non mcn conofeiuto, che yW;'«»ieiiuanti- 


chicÀ • 


ii chiama il Guerrino di D arazzo , detto il Mefcbi- 
noy divifoin libro vi i. di cui fi trova una antica edi- 
zione, fatta in V'’enezia nell’anno 14S0. in foglio: c 
un bel codice in cartapecora , pure in foglio , fc ne con- 
ferva nella famofa e cofpicua libreria dell’ Eminen • 
tiflimo Signor Cardinale Imperiali; e può cflèrc fta- cotoìogut tagao 
to traferitto nel fccolo xv. Michele Poccianti ne ram- 
menta un altro di cafa Gaddi , e chiama l’ autoro 

An- 
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Lib.i. c»p. xxuT Andrea , di patria Fiorentino . Il codice Imperiali ha un 
prologo di chi tralTe fuor deirobblio quella leggenda , 
come egli la chiama, da lui rinvenuta fra antiche noveU 
/f , c ifloriei onde, al fuo dire, per non ejfere ingrato del - 
beneficio ricevuto da Dio , la comunicò al pubblico . In 
fine di elTo prologo , o fia capo i. li attribuifee pure il 
libro a un tale , che fi chiama il diletto maeftro Andrea . 
Per quello , che riguarda rantiebità di cllb , Malate* 
Fes-i 6 o. fta Porta nel Refi, dialogo fopra le obbiezioni del- 
l’Infarinato alla Gcrufalemme del TalTo , crede, 
che Dante da quella fàvolofa illòria prendelfe l’in- 
venzione della bolge , e de’ cerchi, da lui melfi nell’ 
Inferno, come l’ autor del Mefebino gli avea medi 
nel pozzo di fan Patrizio. La dettatura del codice 
è antica Tofeana, Icggcndovid Janza per fenza ■ 
mejfer fan facopo di Galizia ; Agolante tl maggiore 
dell' ojle degli Africani : ebbono : e' Turchi ; e'I qua- 
le con altre sì fatte maniere di dire . Sembra pe- 
rò il libro compollo dappoiché la feconda febiattx-, 
de’ Re Francefi Angioini entrò in lignoria della Ji- 
cilia , e delle terre di qua dal Faro ; dachè per en- 
tro fi parla non folo di Carlo Magno , ma del reame 
di Puglia, e de' principati di Taranto, e di Dur az- 
zo , donde li fa difeendere il Mefebino : e fopra ciò 
li avvolge l’illoria. Tullia d’ Aragona, che rivol- 
tò quell’opera in verli nel fccolo xvi. li efprelTe 
di averla tratta dallo Spagnuolo . Ma li vede , cho 
il tello originale è Tofeano . Nel Comentario delle 

FeglìeS.!. de’ Turchi e di Giorgio Scanderbeg, princi- 

pe d’Epiro, che fegue quelli del Giovio e di An- 
' drea Gambini, llampati in Venezia da Aldo nel 
1J41. li tiene, che i principi Albaneli venilTero da 
Carlo Magno per via del Mefebino , alferendovili pu- 
re , che nella città di Cra|;<» il niedeli ino Carlo li mo- 
ftri fcolpito in pietra viva in luogo degni fimo . 

La 
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L a opinione del Salmafio , o per meglio dire del Pi- 
gna, rammentata di fopra, che gli Spagnuoii avef- 
Icro apprefa dagli Arabi lor nazionali l’arte di fcrivcre i 
Romanzi , o fieno ftorie favolofc in lingua Roman- 
za, non poco é avvalorata, oltre a Tarpino, capo 
di sì fatti mitologi , dall’ altro notiflìmo Romanzo 
Spagnuolo dì Amadit di Gaula , Iparfo e divulgato 
con doppia fama e buona , e rea per tutta l’ Euro- 
pa , talché n’ è penetrata la notizia fin nell’ IJlau’' 
da , ampia e remota ifola dei mar Settentrionale , c 
tenuta per 1’ ultima Tuie dell’ antichità . Pctoccbè 
qui in Roma da più anni fi uova un medico , nato 
in quell’ifola, che ha il prenome di Floreftano, uno 
di que’ chimerici eroi del Romanzo di Amadit di, 
Gaula . Il fàmoib Arcivelcovo di Tarragona Anto-, 
nio Agoftino, il quale nel Dialogo il. delle meda- 
glie fi dichiara di dar fede alle cofe fparfe della.^> 
Fenice , quanto a quelle di Amadit di Gaula , af-: 
ferma , che i Portoghefi vogliono , che quello libro 
folle compolèo da Va/co Lebera , o Lobeira , come il 
chiama Niccolò Antonio nel libro viri, della Bi- 
blioteca Ifpana antica a capi VII. $. zot.dove il fa 
vivutofotto il Re Dionigi verfo la fine del fecolo 
XIII. attellando, che l’originale in antica lingua^ 
Romanza di que’ paefi rclli tuttavia in eflere . Per- 
chè il libro è pieno d’ incamefimì , e di llupende.^ 
trafmutazioni , io ho gran fofpetto, che Dante, il 
qual vide tutto quello, che a’fuoi di potea veder- 
li, polla aver veduto ancor quello, e che dalla let- 
tura di elfo gli fi rifvegiialTe la fiintafia di fingere 
quelle fue trasformazioni d’uomini in bronchi, e in 
illerpi nel Canto XI li. dell’ Inferno. 


Ma 


Lib. I. c:i{>- xw. 

XXIV. 

Amichiti del Ko- 
ttuiitTj) dell' Ami- 
dl^i di Gaula . 
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M a per accoftarcipiù appreflò all’autore dell' Ama- 
dis , o Amadigi , come è detto dai noftri , gli uo- 
iiiini lavj ne fanno generalmente un iìniilro giudicio . 
Giovanni Deckerro , avvocato della camera Imperialo 
di Spira con l’autorità d’altri il chiama aulieum quendam 
Hifpanum > magica rei calUntiJJimum , fuh hoc invo- 
lucro artes diaboli propagare fatagentem\ Mabome- 
tanum illum , vel tìaracenum , damoniacum , & damono- 
maniam profejfum . Con fomigliante cenfura , si po- 
co vantaggio» a quel libro , appieno s’incontra quel- 
la, che ne diede l’inlìgne Vefeovo di Belluno Luigi 
Lollino . Quelli contro delV Amadigi fcriflc un opu- 
fcolo , intitolato Amuletum adverfus Amadifiana le- 
Plionis maleficia , dove alTerifce , che l’ autore ha_. 
dello Spagnuolo , ritoccato da’ Francefì > e che al Tuo 
comparire levò la mano ai Romanzi di Lancilocto , 
di Trillano, e di altri, che fono quelli della Tavola 
ritonda : la quale dappoi ci darà materia di ragiona- 
re. In fatti G»Vo/<i»w Largagli nel dialogo de’ Giuo- 
chi delle vegghie Sancii, ufeito fotto nome del 
Materiale Intronato , racconta , che le donne Sancii 
de’ fuoi giorni per allegria oltremodo lì diletta- 
vano di leggere l’ Amadigi di Gaula , e di Grecia . 
11 Lollino lo tiene per opera di uno incantatore-* 
di Mauritania, il quale fotto filfo nome di Crijlia- 
ne , clfcndo realmente Maomettano , e pieno di va- 
nità magiche, abbia gabbati molti con la rea lulin- 
ga della impenetrabilità . Gli autori degli Atti di 
Lipfia fotto Tanno 1684. danno per calunniofa im- 
pollura il detto del Padre Angelo Paciuchelli dell’ 
ordine de’ Predicatori nelle fue Lezioni morali fopra 
Giona , che Lutero facelTe rivoltare in idioma Rran- 
cefe V Amadigi di Gaula per inllillare infcnfibilmcn- 
te negli animi de’ lettori incauti naufea e avveriìone 
ajla facra Scrittura e ai libri divoti nel far correre 

per 
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per le oziofe é mondane corti de’ Principi quel pro- 
fano Romanzo . Il Paciuchclli non efprime donde traf- 
fc il fondamento di sì fatta aflcrzioiic , la quale ne- 
gli autori degli Atti di Lipfia molfe , come hanno 
la bontà di fpiegarlì , non indignationem , ftd rifum » 
ma può averla egli tratta dal Gefuita Antonio Pof- 
fcvino . Quelli nel libro i. della Biblioteca fcelta a capi 
XXV. dillcnde pure un antidoto , da lui chiamato cau- 
tio , fopra la lettura dei libri dell’ Amadigi : e gli dà 
quello titolo : de Amadifio & aliis ejufmodt librìs , 
quos variij linguis hoc novijjimo fxculo editos ^ nobi- 
les potijjimum verfarunt magno pietatis damno , ad 
magiam vero ó" ad fortilegia , denìque Ò" ad hare- 
fim ojlio per eos patefaóìo . Avverte il dotto e ze- 
lante PolTcvino , che il demonio ha fempre cercato per 
varie (Irade di tendere i lacci alle anime : c cho 
dopo i tempi antichi per lo fpazio di 500. anni ciò ten- 
tò preflb la nobiltà d’Europa , e nelle corti de’ Prin- 
cipi col mezzo de’ Romanzi d’ amore « e di ca- 
valleria , quali fono la Tavola ritonda , il Giron cor« 
tefe , V Amadigi , il Decamerone > e l’Orlando : ai qua- 
li , come egli dice liberamente , ut fuavius venena 
influeret , dedit de veneno fuo diabolus , eloquentia 
inventione Jabularum ditans ingenia , qua tam mifera 
fupelle&ihs voluere ejj'e officina . Indi fi ferma il Pollcvi- 
110 a verificar tutto quello nel folo Amadigi : in uno 
Amadijìo ijla intueamur , Venerai bic liber aliena lingua 
in Gallias . Luthero autem Satanas jam utebatur , tan- 
quam mancipio in Germania , qua pene omnis aut ce- 
ciderat / aut nutabat ad cafum : cumque in folidiffi- 
ma fidei regnum vellet ( cioè Satanafib ) invadere > 
Amadifium curavit in Gallicam linguam elegantffime 
ver ti, Hac prima fuit illecebra, & tanquam fibitus^ 
quo inefeavit ( Satanafib ) nobilium aulicorum ingenìa , 
Sparferat enim in eo libro , quis quia fuit au&or , 
amores foedos , inauditos congrejfus equeftres f magi- 

H cat 
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cas artis . Sic bis mentcs , illis corpora pertraxit in 
najfjim : in qua innumeri propemodum animi perie- 
runt aternum . Nam fic ablegata funi fludia facra- 
rum rerum , divimque bifloria oblivioni funi tradi- 
ti . Sicché non fu Latterò a dirittura , fecondo la_* 
mente del Poflèvino, ma in tempo di Lutero fli Sa- 
tanajfo quegli , che fece rivoltare in lingua Francefe 
r Amadtgi per introdurli negli animi della nobiltà 
con la lettura di elfo . 

C Hi però ancora dicclTe > che Lutero ftelTo a 
dirittura avelie cercato di fìme il fervizio di 
SatanalTo contro alla religione cattolica per mez- 
zo , dell’ a parer mio non direbbe cofa sì 
ftrana , che dovelTc in altrui muover le rifa , come trop- 
po gentilmente lì perfuafero gli autori degli Atti di 
Lipna . Imperciocché il Cardinale Girolamo Alcaii- 
dro il vecchio , clTcndo Niincio Apoftolico in La- 
magna conira Lutero ^ in quella fua Hrepitofa ora- 
zione , che dilTc per lo fpazio di tre ore nella dic^ 
ta di Vormazia il dì i. di Quarefima dell’anno 1520. 
alla prefenza dell’ Imperador Carlo V. e de’ Principi 
dell’ Imperio , aringo eziandio fortemente fopra il 
punto , che in Fittemberga, primaria rclìdenza di quel- 
la buon anima di Lutero , lì facellè leggere ì'Amadigi di 
Gaula per indi eccitare i Criftiani ad avere in ludibrio le 
cofe facrc , e gli ordini rcligiolì . Di quella opportuna 
notizia lìamo debitori a Vito Lodovico Seckendor- 
fìo , riputato il Manctone 1 c il Berofo della Storia 
Luterana : ed egli nell’ archivio Vinarienfe la ripe- 
fcò dal Jommario Tedefeo dell’ orazione del Nuncio 
Aleandro, già raccolto dalla viva voce dell’ orato- 
re : cofa accennata dal Cardinale Sforza Pallavicino 
nel libro i. a capi xxv. della Scoria del Concilio di 
Trento . 


Dal- 
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Lio. 1, cap. xxvii* 

XXVII. 

Il Rolii.iirao dell’ 
Amadìgì liprefo da 
moiri . 


D AIIo fpcflò mentovare, che fa il PoITevino gf 
ingegni lubrici delle corti , lì vede , che egli 
ji./ij fu del numero di coloro, che ad ogni prezzo 
aiFettano d’ introdurli , e di vivere in buona grazia 
di clfc : alle quali cofe non li inoltrò inclinato ne 
anche il degno compagno del PolTevino» Giulio Ne- 
groni , nella DilTcrtazione de lìbrorum amatoriorum 
ieflione •vitanda , e nell’ altra non mcn rara, de aula 
ù- uulicifmi fuga , da lui non a cafo. compofta ; c ve- 
dremo fra poco , elfere ancora llato di sì lodevole fenti- 
mento Giulio Liplìo . In tempo dell’ Aleandro , e di 
Lutero Gianlodovico Vives in fine del libro il. de 
cauffis corruptarum artium mollrolfi parimente non 
poco fdegnato centra i libri di Amadis di Gaula , della 
T^a'vola ritonda , e di altri sì fatti ; qui libri ( dice 
egli ) ab hominibus funt ociofs conficli plerunque eo men^ 
daciorum genere , quod nec ad feiendum quicquam con- 
ferat , nec ad bene •vel fentiendum^ vel vivendum ; tan- 
tum ad inanem quandam titillationem •voluptatis . ^uos 
legunt tamen homines corruptis ingeniis , ab odo , in- 

dulgentiaquadamfui ,l\izmoÌoM\iz\omcàtCnx\QLmcntc jj CavaUereJ 

fconliglia il Cavaliere dalla lettura dcìVAmadigi^ e del- fraga ^werti- 
^ ‘ ■ - - -- - rncKii moraa l>ag» 

122 . 


Fol, {O. 2. 


la Tavola ritonda: e Ortcnlio Landi nella Sferza. 
dcgli autori antichi e moderni, che va fotte nome 
di M, Anonimo di Utopia, dice pur male dell* Ama- 
digi. L’ottimo e pcrfpicaciffimo Liplìo non difeor- 
da punto dal parere di tanti, e sì illullri fcrittori 
fopra quello Romanzo . Recita egli un palio di Cor- 
nelio Nipote intorno al coftume de’ Romani, ed è ed libri u 
il feguente, pollo in principio della Vita di Epaini- x.PoiitUo-^ 
nonda : feimus , muficen , moribus mftris , ahejfe a *%ag! 1 2p, 
principis perfuna : /altare edam in •vitiis poni : palio cel. 2. 
molto ben degno de’ Romani : c dourebbe dlcrlo 
di tutta la noftra Italica nobiltà : al qual palio il 
Liplio aggiunge , in propolito dell* Amadigi , quelle al- 

H 2 tre 
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XXVIII. 

Il Romanrodeir 
a prcijhic- 
rc de’ Grandi ri- 
dotco in poema da 
Bcroaido Taflb • 
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tre parole : atque h<tc fi arceo ( la mufica, e il ballo ) 
quid de fabellis , ad corruptelam faHis ? In quo nu- 
mero Amadifius ( per isbaglio nella ftampa lì legge 
Amadxus ) ingeniofi nugàtoris proles , pejlilens liber , 
fi unquam fuit: & natus blande inficere^ aut inter- 
ficere juventutem . Fugite , principei , Ò" aulici , qui 
•vera & feria amaiis . Altrove nota , che i buoni li- 
bri non deono leggerli , come i Romanzi : apage^ 
talee ifios , ci^ ad Amadifium ( anche qui per isba- 
glio fi legge Amadaum fuum ) aut fi altius affurgere 
velint y Heliodorum y eant . Indili lagna di nuovo, 
perchè i cortigiani oziofi Amadifium ( non Amadim 
fuum ) di' tale! fcriptores legunt , loquuntur y éf co- 
gl t ant i id{fl nugas y ò" ineptiai y corruptelat, & pe- 
fles . Paolo Colomefio nelle Mefcolanzc iftorichc da- 
toli per ignaro di tutti quelli particolari , arrivò a 
fcrivere di non fapcre, perchè il Lipfio in quello 
ultimo luogo (unicamente da lui veduto) biafimallè 
così forte il Ro manzo dclV Amadigi . 

P Er non ufeir dell’Italia in trattare dell’Italiana elo- 
quenza, olTervo, che una delle corti , dove in tem- 
po di Lutero , e di Calvino piacevolmente fi annidò 1’ 
Amadigi, fu quella di Ferrante Sanfcvcrino Principe di 
Salerno, perfonaggio magnifico, e amante delle lettere > 
ma ancor della inulica , e della lafcivia , c poi finalmen- 
te deU’crefia . Veggafi il vecchio Scipione Ammirato 
nelle famiglie Napoletane, e la lettera, ferina da^ 
Giammattco Grillo Salernitano a fuo fratello Mat- 
teo dell’ ordine de’ Predicatori , mentre dopo aver 
feguita la mala rifoluzione del Principe , ritornò in_» 
•feno della Chiefa cattolica nell'anno Dun- 

que per comandamento del Principe di Salerno , e 
ad iftanza di pciTonaggi primarj della corte Cefarea 
di Fiandra, Bernardo Taflb, di lui Segretario di fla- 
to , prefe a ridurre in poema il Romanzo dcìl’Ama-^ 

digì 
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digi di Gaula , e divifolo in cento canti, il fece poi 
nobilmente lampare in Venezia prelfo Gabriello Gio- 
lito ncU’anno 1560. in forma quarta con una prefazione 
di Lodovico Dolce , e con privilegio di tutti i principi . 
Ma quello del papa non fu cafo di averlo nè fotto 
Paolo IV. nè fotto Pio IV. fenza la revifione del 
poema. E da una lettera di Bernardo fi trae, che 
il modo fteflb fu praticato con Bartolommeo Carne- 
rari* da Benevento , uomo dottifiìmo di quel tem- 
po : la qualcofa da me fi nota , perchè credo , che 
tal rigore procedefic dalla mala voce degli eretici a 
cagione di un fomigliantc diploma , fpedito fotto 
Leon X. per lo poema dell" Ariofto , fenza che fof- 
fe riveduto in Roma} quafichè un privilegio di fe- 
gretcria, che feco altro non porta , fenon il divieto del- 
la rifiampa del libro fia tanto tempo nel dominio tem- 
porale del papao avefiè portata la pontificiaapprovazio- 
ne j c canonizzazione del contenuto del libro . Io non 
foftengo , che il folo Amadigi faceflè prevaricare l’infe- 
lice Principe di Salernoj ma giuftifico il Polfcvino, ed il 
Liplio , i quali afferifeono , che nel fccolo xvi. quel Ro- 
manzo era la delizia delle gran corti. . Al rimanente l’in- 
degno apoftata Pierpaolo Vergerlo nel fuo Giudicio^ 
ftampato fenza nome , nè luogo nell’anno 1555. fopra le 
Lettere. di xiii. uomini illuftri, pubblicate la prima 
volta da Dionigi Atanagi in Venezia nel 1544. cre- 
dendo di dar biafimo a Bernardo T %Jfo , gli fece un 
grande , c onorifico elogio , tacciandolo di non aderire 
al fuo padrone^ mentre da ogni banda rifuonava , chefua 
eccellenza non avea le orecchie fchife dall* udire le xierità 
dell' Evangelio , cioè , fecondo lui , Verefia . Del Talfo , e 
del Principe di Salerno fi parla nelle Lettere c memorie 
del Ribier, e nel Gonzaga 1 . dialogo del piacere onefto 
del Taflò figliuolo . In propofito dell’arte magica , fparfii 
nell’y4»2<i<//^i , Bernardo in principio del Canto ix. di 
quel poema così ne fcrilfe , cercando di apporvi qualche 
rimedio: <D/- 


Lib.i.c.-ip. XXVIII. 

Lettere dì Ber- 
fiardoTajfo te. i. 
pag. 148. 177. 

To. il.pag.i/^o. 
J 84 . 45S. 

476. 


B^hier to. iL 
pffg.j78.j80.s81. 
S« 5 -S 2 S. 
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Lib.i.cap^vm. M •’'*r • / 

Dir» certo qualcun , co io faccio a volo 

Le navi andar-, quajt per l' onde abete , i 

Or fatto il caldo, or fatto il freddo polo 

Per le Jlrade del del ferene , e liete : 

eh’ io fecuro falcar fo il cauriolo 

Virato mar, come balena, o cete, 

E liquida la terra , e /’ acqua dura , 

Cbfe fuor ogni legge di natura 

2 . 

fton fanno efjì , che la magie* arte 
Fu ne’ fecali andati in ftima e in pregio , 

E che al mago ubbidia Saturno, e Marte, 

E l’ altre felle , onde ha il del forza , e fregio •, 

' - Come ne fanno teflimon le carte _ I 

Di più d’ uno fcrittor fido ed egregio , 

E con erbe, e con pietre, e con incanti 
Far pietofo Plutone eran hafanti, 

. 3 - 

Forfè non fan , che la figlia d’ Eeta • ^ 

Fra i’ altre opere fue chiare , e leggiadre 
O per virtù di delle , o di pianeta 
F^ di Giafon tornar giovane il padre ; 

Or la religion noflra ci vieta , 

Siccome effe fcellerate , e ladre , 

Che ufiamo P opre de’ magici incanti , 

State approvate , già t ani anni , e tanti. 

Poi‘ 99 ’ ' Il Varchi ncirErcolano lafciò fcritto, che VAmadigi 
di Gaula era flato da Bernardo T'ctflb in ottava ri- 
Lttitre IO. li. ma tradotto. Ma Bernardo avea icritte al Varchi 
2S4.}8j. quelle parole: non crediate, come molti credono, che 
io abbia tradotto l'Amadigi, perchè togliendo fola quel- 
le parti deli opera , che io conobbi effere atte a rice- 
vere ornamento e fplendore , ed aggiungendovi e nuo- 
vi cavalieri , e nuove invenzioni od mio , di comune | 

i ho voluto far proprio . ^ | 

1 

c 
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I L tncdciìmo TafTo in una lettera a Girolamo Rufcelli 
fi perfuafe , che l’autore dell’ Anudigi aveflè tratta 
in parte la fua invenzione da qualche ftoria della gran 
Bretagna con abbellirla, e porla nello fiato in cui era . Ma 
tal fua perfuafione fiette unicamente appoggiata all’avcr 
egli creduto, chcl’aatorcdcWAmadigi avclfc ignora- 
to , che la voce Gaula , patria di eflb Amadigi , 
dinotafie la Francia^ fupponendo il Taflb, che il 
primogenito del Re d’ Inghilterra fi chiamaflc Prin- 
cipe di Galles in riguardo al reame di Francia , fo- 
pra cui l’Inghilterra pretende ragione : cola pure ac- 
cennata nel libro il. dell' Amadigi di Gaula in profa 
a capi itx. Ma che Gaula nell’antico idioma Francefe 
fignificaflc la Francia , non vi ha chi ne dubiti . Per 
W alita poi,o Guallia, e Gaules non s’intefe la Francia j 
ma il principato di Galles , in latino Cambria j donde s’ 
intitola il rogai primogenito d’Inghilterra. Il perchè 
Giovanni Villani , che ai popoli di Francia non dà al- 
tro nome , che quel di Francefehi , congiunge Ipeflb 
Inghilejì, c i Gualejì-, e nel libro xii. a capi 
Lxvi. fcrivc quefie parole : Adoardo IV. figliuolo del 
Re d' Inghilterra i Prenze di Gales •. c Matteo Villa- 
ni nel libro vii. a capi xiii. ufa la frafe di Pren- 
ce di Gaules [cìo^ di Galles) e non di Gaula, nè di 
Francia. Vero c, che il Re d’Inghilterra s’intito- 
la Re di Francia j ma non già Re di W alita , o di Gal- 
les . Per la qual cofa non era bifogno , che Bernar- 
do Taflb fi giufiificafTe , come fece in più luoghi,, di 
avere fcritto Francia per Gaula , quafichè il Lobeira , 
autore dell’ Amadigi , non fofle giunto a faperlo -, poiché 
egli feppe ottimamente , che Gaula era la Francia : 
la qual voce dimofira l’antichità di quel libro , com- 
pofto quando fi ferivea volgarmente Gaula per Gal- 
lia , o Francia . 


Tor- 


Lib.i. cap. XXIX. 

XXIX. 

L’ ÀnnUl^t di 
Gaula non ha che 
fiitc con 1 ’ lnth!l~ 
terra , 

To. iL 


Lettere to. il. 

W44*- 47 «• 


Digitized by Google 



64 


Della Eloqjjenza 


Lib. !• »p> xub 
XXX. 

Il Romanzo dell* 
jlwadì^ttConxc fti- 
ma(o da Torqua- 
to Tallo > 
Difc.fas-4S.i6. 


Pai. IJJ. 


T OrquatoTaffo per afiTctco alla memoria del pa- 
dre, nel libro il. de’Difcoifi del poema eroi- 
co preferì l’ Amadigi di Gaula a tutti i Romanzi 
Francefif fenza eccettuarvi nè pur quelli di Arnal- 
do Daniello Provenzale , sì altamente lodato in que’ 
vcrli di Dante nel Canto xxvi. del Purgatorio 

Verjì cT amore , e prose dì Romanh 

Soverchiò tutti y e lafcta dir gli Jlolti y 
Che quel di Limosi credon , che avanzi s 

cioè Giraldo di Bornello da Limoges , fecondo il Var- 
chi nell’ Ercolano . Di lui fcrive affai cofe il Ugno- 
re Arciprete Crefeimbeni nelle note alle Vite del 
Nollradama a capi xliii. Il Petrarca a capi iv. 
dei Trionfo d’Ainore tra la folta fchiera de’poeti , che 
vide incatenati, per fogno di onoranza vi mife in.» 
primo luogo Arnaldo 

Tra tutti il primo Arnaldo Daniello y 

Gran maejlro d" amor , che alla fua terra 
Ancor fa onor col fuo dir nuovo y e hello. 

Nientedimeno il Taffo fu di penfiero , che fe Dante 
{ c per confeguente anco il Petrarca) aveffe letto al- 
cuno de’ due Amadigi , di Gaula , o di Grecia , o il Pri~ 
maleone , il quale è uno de’ xxi i. che feguono \'Ama- 
digi yper avventura avrebbe mutata opinione , in pregiu- 
dicio d’Arnaldo, effondo flato ci di parere, che dovef- 
fero preferirli quelli Romanzi Spagnuolt ai Trance^ y 
tutto all’oppofto dello Speroni , come vedremo . Ma 
Torquato , come dilli , ebbe tale opinione per af- 
fetto piuttouo, che per proprio giudicio : e Dante , al 
creder mio, vide beniilimo V Amadigi. Un tralcio 
di quello li è il Tloridante y altro poema di Ber- 
nardo Tallo, mcUò in luce da Torquato dopo la.» 
morte del padre. 

In 
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I N tempo del Re Franccfco I. Claudio d’Erbcrè 
Signore di Eflers diftefe i Ubri vn. di Amadt^ 
ai di Cauta in lingua Francefe col lupppfto, che d* 
principio originalmente fialTcro Rati fcritti in quell, 
idioma, dachè Amadigi fi finge di Cauta , aoè di Fraa~ 
tia , tanto più ) che cflb Erberè vi avea letti codici 
antichifiìmidiqucftoRow4«zo in linguaggio Francefe 
Picardico . Tenne egli per fermo , che dopo i Ubn 
VII. gli altri , che arrivano al numero di tomi xxir» 
fbflcre Rato compoRi da fcrittori, diverfi dal primo 
e ficcome non da un folo , ma da diverfi furono 
tradotti in Francefe . Jacopo Frifio nel fupplimento 
all’epitome della biblioteca di Corrado Gelnero chia- 
ma l’ Amadigi mgas Catlicas , e dice , che contie- 
ne turpijjimos iy faediffimos amoret , O* ita quidtrn , 
ut res ipjd eculis fubjiciantur . ApprelTo conclude , che 
ditali Rorie fàvolofc nulta Caltorum famitia carente 
quod non atiunde tingua CatticdC puritatem difeere fe 
putant : la qual cofa in oggi non più fi permea . 

CriRofbro Bcfoldo nel libro dt F.ducatione & hiJto-‘ 
riis titerarum a capi v. S» 6. parla di queRa-» 
favola Amadigiana , con errore attribuendola all’ Er- 
berè, che folo ne fii novello interprete. Niccolo 
Antonio in fine della Biblioteca Ifpana nuova pu- 
re ne tratta, mal fofferendo, al vedere , che 1’ Ec- 
birè la levafle alla Spagna per farne dono allaj 
Francia j quando il primo autore Spagnuolo per 
maggiormente accreditarla finfc appoRa accaduti que- 
gli avvenimenti in paefe eRero, e lontano dal fuo: 
c per meglio colorir la finzione cercò di far crede- 
re , che un mercatante Unghero avelie portati di 
Grecia i primi libri di qucRo Romanzo . Del tomo i. 
dcAmadit di Cauta , compodo di libri iv. e degli 
altri ferivo parimente Antonio Verdier nella Biblio- 
teca Francefe : e Lucantonio Ridolfi talvolta gli ci- 
ta nell’ Artefila , e il Pigna nel libro i. de’ Roman- 

1 zi. 
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Lb...cap.x*.' zi . Ma il piacevole ingegno di Michel Cervantes 
nel libro i. a capi vi. del fuo Don Cbigicotte mife 
in beffa gli Audiofi di Amadix di Gaula , no n . 
oAante , che Don Garzia Ordognez di Montalvo , , 

per allettargli a veffe di nuo'*o cercato di ridurlo in 
iAile più terfo , publicardolo in Salamanca per Icj 
ftampe di Pier Lalb nell’anno 1575. in foglio. I no- 1 

mi eroici di Palmerino , c di Splendiano del med efi- 
mo Kimonzo « fi trovano con fommo abufo adottaci da 
famiglie Italiane , poiché il libro da più fecoli è corfo ) 

anche in lingua noAra volgare. Ci rcAa a dire, che 
quantunque T Amadigi , e tanti altri Romanzi Spa- 
gnuoli fblfcro agl’ Italiani in tempo dello Speroni 
più noti, che non erano i Francefebi t talché, allo | 

fcrivere di Cintio Giraldi , 1 ’ ArioAo in alcune co- 
fe imitò r Amadigi , e altri Romanzi Spagnuoli : 1 

nientedimeno il medefimo Speroni nella Parte il. 
del Dialogo dell* lAoria fi elpreffe di trapaffar- 
gli , forfè per effere ( fecondo il Pigna ) formati 1 

lu i miracoli, dal naturale lontani , e non già co- 
me Francejcbt t lui fondamento del vero, *■ 

nè fcrìtti in modo , che la profa Italiana fe ne po- 
teffe arricchire , a cui naturalmente , per lunga uian- 
za , r aria , e la grazia delle profe Francefebe , era 
nc’ tempi antichi molto conforme. 

Ma è tempo oggimai di venire ad un più com- 
piuto Catalogo di ^littori più cccclleati nella lin- 
gua Italiana . i 


CA- 


) 
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I 

delle opere PIU' ECCELLENTI, 

Che intorno alle principali art ij e facoltà 
fono fiate fcritte in lingua Italiana . 

LIBRO SECONDO 
Glaflè Prima. 

Arte gramatica , e lingua Italiana . 

Sserva zioni della lingua vol- 
gare di di verfi uomini illuftri, cioè 
del Bembo , del Gabbriello , del 
Fortunio , dell’ Accarifio , e d’ altri 
Scrittori. In Venezia per Francefeo 
Sanfovino 15^2.108.''® Il collettore 
è il Sanfovino JleJfo . 

Profe di Pietro Bembo , nelle 
quali fi ragiona della volgar lingua, 
divile in tre libri . In Firenze per Lorenzo Torrenti- 
no 1 549. in 4.“ ^ue fC opera , che Jlà ambe nella fud- 
detta raccolta del Sanfovino , fd fatta rijlampare da 
benedetto Varchi fopra un tefto riveduto , ampliato , e 
dichiarato dal Bembo, 

I Le medefime rivedute da Lodovico Dolce . In 
Venezia per Gabbriello Giolito 1558. in 12.° quarta itn- 
preffone . 

Le medefime ridotte a .metodo da Marcantonio 
Flamminio . tn Napoli per Giufeppe Cacchi 1581 in 12.° 
Giunta fatta al Ragionamento degli articoli , e 
de’ verbi di Pietro Bembo . /« Modona per Cornelio 

I 2 . c«- 
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CaJaldìno I5<J3. in 4/’ Lodovico Cajlehetro , 1 

benché non apparìjca il nome fuo . | 

Giunta di Lodovico Caftelvetro alle Prole del 
Bembo . Seà nella Correzione di alcune cofe del Dia- c 

logo delle lingue del Varchi pag. 113. 

Elementi del parlar Tofcano di Giorgio Bartoli. 

Jn Firenze per li Giunti l J84. in 4.'“ 

Ragionamenti (òpra alcune oflervazioni della lin- 
gua volgare di Lazzero Fenucci . In Bologna per An~ 
felmo Giaccarello 1 55 1 . in 8.’“ 

Regole della Tolcana favella di Vincenzo Menni . ! 

In Perugia per Andrea Brejaano 1568. in 8.” 1 

Regole, olTervanze, e avvertimenti Ibpra lo Icri- 
vere correttanrente la lingua Tolcana in prolk , e in 
verfi ( di Paolo del Roflb . ) In Napoli per Matteo 
Canee 1545. in 4.'® 

Il Teforo della volgar lingua di Reginaldo Acce- 
to . In Napoli per Giufeppe Cacchi IJ72. in 4.'® 

La Gramatica volgare di Marcantonio Ateneo , 

In Napoli per Gianna Sultzbac 1533. in 4.'“ ' 

Delle lettere nuovamente aggiunte , libro di Adria- 
no Franti da Siena , intitolato il Polito. In Venezia 
per Niccolò Arijlotile 1531. in S.” 

Difcorlò d’Afeanio Perlìo intorno alla conformiti 
della lingua Italiana con le più nobili antiche lingue , 
e principalmente con la Greca . In Bologna per Gio.Kof- 
Jì, edizione M. 

Carlo Lenzoni in difèlà della lingua Fiorentina , 
e di Dante con le regole di far bella , e numerolÌLj 
la prolà . In Firenze per Lorenza Torrentino 1557, 
in 4.“ 

Pierfrancelco Giambullari della Lingua , che lì 
parla , e Icrive in Firenze , e un Dialogo di Giambati- 
lla Gelli Ibpra la diffìcultà dell’ ordinare detta lingua . 

In Firenze ( per Lorenzo Torrentino 1551. ) in 8.'® ' 

i m i Origine della lingua Fiorentina , altrimenti il 1 

Gcl- 
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Cello del medefmio . In 'Pirenze prtjfo il Terrena^ 
no iS4P^ in 8.'® edizione accrefeiuta . 

Gramatica di Giulio Cammillo . Sta nel fecondo 
volume delle fue opere fiampate in Venezia da Domeni~ 
co Farri nel 1J79. in 12.° 

Della lingua Tolcana , di Benedetto Buonmattei 
libri due . In Firenze per Zanobi Pignoni 164^. in 4." 
Imprejjione terza. 

OiTervazioni gramaticali , e poetiche della lingua 
Italiana di Matteo Conte di San Martino. In Roma per 
Valerio Dorico ijj5-in S.’® 

Fondamenti del Parlar Tolcano di Rinaldo Corfo 
In Venezia per Comin da Trino 1549.10 8.'^ Et in Rema 
per Antonio Biado 1564. io 8.™ 

Comentarj della lingua Italiana di Girolamo Ru- 
fcelli . In Venezia per Damian Zenart 1602. 104.'® 
Dialogo della volgar lingua di Giovanni Pierio 
Valer iano Bellunelè , non prima ufeito in luce . In Ve-^ 
nezia per Giambatijìa Ciotti iiJao. io4.'® 

Il Cefàno Dialogo di Claudio Tolommei , nel qua- 
le fi difputa del nome , col quale fi dee chiamare la 
volgar lingua. In Venezia per Gabbriello Giolito IJ55» 
in 4.'® 

Il Turamino , ovvero del Parlare , e dello Scri- 
vere Saneie , del Cavaliere Scipione Bargagli . In Siena 
per Matteo Fiorimi idi 2. in 4.“ 

L’ Ercolano Dialogo di Benedetto Varchi , nel qual 
fi ragiona generalmente delle lingue , ed in particolare 
della Toicana, e della Fiorentina, comporto da lui full’ 
occafione della difputa occorlà tra ’l Commendator Ca- 
ro , e Lodovico Cartelvetro . In Firenze per Filippo 
Giunti 1570. in 4.'® E in Venezia per lì Giunti nel me- 
dejimo anno . 

Correzione di alcune colè del Dialogo delle Lin- 
gue del Varchi per Lodovico Cartelvetro. In Bajilea 
1572. in 4.'° fenza Jìampatore . 

Epir 
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Epiftola di Giangiorgio Triflìno intorno alle Let- i 

tere nuovamente aggiunte nella lingua Italiana . In F/- | 

cerna per Tolommeo Gianicolo ijap. infbgl. i 

■ — • Dialogo del medefimo, intitolato il Caftellano , ^ 

nel quale fi tratta della lingua Italiana. In Vicenza 
prejfo il Gianicolo 1529. in ifogl. 

——La Gramatichetta del medefimo. In Venezia per I 

Tolommeo Gianicolo 1529,104.*° 

Lettera d’ Aleflandro Citolini in difèlà della lingua 1 

volgare; e i luoghi del medefimo con una lettera di Gi- I 

rolamo Rulcelli al Muzio in difelà dell’ ufo delle Signo- 
rie , In Venezia al fegno del Pozzo 1 55 1 . in 8.*° 

Battaglie di Girolamo Muzio per difèlà dell’ Ita- 
lica lingua. In Venezia prejfo Pier Dujtnelli 1587. in 8.*° 

Sono contro al Varchi , al Cajielvetro , e al Rufcelli , 
Avvertimenti di Lionardo Salviati . Vedi nella_. 

Claflc Vili. 

‘ . Lettere di Diomede Borghefi . Vedi nella Clafle VI. 

Nuove Oflervazioni della lingua volgare fcelte da 
Lodovico Dolce con gli artificjulàti daH’Ariofto nelfiio ** 

Poema . In Venezia per li Sejfa 1597. in 8.™ 

— — Modi affigurati, e voci culte, ed eleganti della vol- 
gar lingua , con un difeor/b Ibpra i mutamenti , e diverfi 
ornamenti dell’Ariofto . InVenezia perii Sejfa \ 564, in 8.™ 

L’Arte del puntare gli ferirti formata , ed illu- 
ftrata da Orazio Lombardelli. In Siena per Luca Bonet- 
ti 1 5^5 • iti 

Ampliazlonc della lingua volgare , fondata da Vi- 
tale Papazzoni parte in ragion chiarilfima , e parte in I 

autorità d’autori principali. In Venezia per Paolo Me- I 

jetti 1587. in 8.*° i 

Apologia fatta dal Papazzoni in difefa della fua 

Ampliazione della lingua volgare contra 1’ oppofizioni 
del 'Signore O. P. In Padova per Paolo Me jet ti 1588. 
in 8.’“ V oppofitore fd Orlando Pefeetti , il cui libro fd 
Jìampato in Verona da Girolamo Difcepolo . j 

L’An- 1 
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L’AntIcrufca , ovvero il Paragone dell’ Italiana^ 
lingua di Paolo Beni . In Tadova per ’&aiijìa Martini 
i6i in 4.'“ 

Rifpofta d’Orlando Pefcetti airAntìcrufca di Pao- 
lo Beni . In Verona per Angelo Tanto idi in 4."* 

Il Cavalcanti , ouvero difelà dell’ Anticrulca , di 
Michelangelo Fonte. In Padova per Francefco Bohetti 
1614. in 4.” V autore è il Beni . 

Dilcorlb di Lorenzo Salvi della vera denomina- 
zione della lingua volgare ulàta da’ buoni fcrittori. 
Stà nelle Lettere di Adriano Politi ftampate in Ro- 
ma pag. 357 * 

La Direfa della Zeta di Orazio Lonbardelli . In 
Firenze per Giorgio Marefcotti isSó.in S.'"‘ 

La Qijercla dell’ ó* accorciato , di Marcaurelio Se- 
verini . In Napoli per Cammiìlo Cavallo 1 d44- in 4.'“ 

Offervazioni della lingua Italiana del Cinonio Ac- 
cademico Filergita 1 parte prima contenente il trattata 
de’ Verbi . In Forlì per Giufeppe Selva id8j. in 8.” 

■ ■ ' Parte feconda ( in cui fi tratta delle particelle ) . In 

Ferrara per Giufeppe Gironi 1^44. in Zi"* V autore è 
Marcantonio Mambelli Gefuira . 

Deir Ortografia Italiana trattato del P. D. B. In 
Roma per Ignazio de' Lazzeri i67Q,vu%'° V autore è il 
Padre Daniello Bar tali Gefuita . 

- ' " Il Torto , e ’l Diritto del non fi può, datoingiu- 
dicio fopra molte regole della lingua Italiana , efami- 
nato da Ferrante Longobardi , cioè dal P. D. B, In Ro- 
ma per lo Varefe 166Z. in 8.’“ £ per Ignazio de' Laz- 
zeri 1 67 5 • in i a.® L' autore è il Bartoli . 

Auvertimenti gramaticali per chi Icrive in lingua 
Italiana » dati in luce del Padre Francefco Rainaldi 
della Compagnia diGiesù. In Roma per Ignazio de' Lazr 
zeri 1 70J. in 1 2.® V autore è il Cardinale Sfèrza Palla~ 
vicino . 

Lumi della lingua Italiana difiufi da. regole abbre- 
via- ■ 
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viale , e da dubbj efàminati per Io Fuggito Accade- 
mico Idomito. In Bologna per Carlo Zencro ima.® 

N' è autore Agojlino Lampognani . 

Difcorfo deir obbligo di ben parlare la propria lin- 
gua di C* D. ài Carlo Dati'^ . Offervazioni intorno 
al parlare , e Icriver Folcano di G. S. ( cioè di Gtam- 
hatìjla Strozzi ) con le Declinazioni de’ Verbi di Bene- 
detto Buommattei . In Firenze per Francefco Onofri 
1657. *2.® 

Trattato della lingua di Jacopo Pcrganiini . In 
Venezia per Niccolò Pezzana 1664.. in 

Ortografia delle voci della lingua noftra , ouvero 
Dizionario volgare , e latino di Francelco Sanlbvino . 
In Venezia per F. San/ovino 1 56S. in 8.^ 

Vocabolario delle voci Latine dichiarate con l’Ita- 
liane , fcelte da’ migliori fcrittoriper Girolamo Rulcelli. 
In Venezia per Valerio Bonello 1588.104.“ • 

Origini della volgar Tolcana favella di Celfo Cit- 
tadini • In Siena per Salvejlro Marchetti i <^04. in 8.’® 
Origini della lingua Italiana compilate da Egidio 
Mcnagio . In Ginevra per Giovanni Antonio Cbovet 1 685. 
in fogl. edizione feconda accrefciuta . 

Vocabolario degli Accademici della Crulca , inJ 
quella terza imprelfione nuovamente corretto, e copio- 
famente accrefciuto . In Firenze nella Stamperia delF 
Accademia della Crufca ì6gi.ìn fbgl. tomi 3 . 

Annotazioni di Aleflandro Tallone Ibpra il Voca- 
bolario degli Accademici della Crulca . In Venezia per 
Mariano Roffetti i ógj. in fogl. 

Alcune opere di quejla , e della feguente Clajfe , fon» 
inferite , benché per lo più fpezzatamente , 'fra gli Autori 
del Ben parlare fflampati in Venezia nella Salirara neW an- 
no 164J. in 4.“ in tomi vii. i quali furono compilati da 
Giufeppe degli Aromatarj , che ivi è detto Subaliano. 

Idee , ouvero forme dell’ Eloquenza di Filiberto 
Campanile. In Napoli per Gìambatijla Sottile 1 606. in 4.*® 

Ciaf- 
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Claflè Seconda. 

Arte Oratoria. 

R Ettorica volgare Ciceroniana di Galeotto Cuidot-> 
tìBologneCe.I» Bolognaprejfo il Bozza 1558. in 12* 
I tre libri della Rettorica d’ Ariftotile a Teodette 
tradotti in lingua volgare da Aleflandro Piccolomini. 
In Venezia per Francefco Francefcbi 1571. in 4.” 

Il Dialogo deir Oratore di Cicerone tradotto da 
Lodovico Dolce , e nuovamente da lui ricorretto , 
e riftampato con una utile fpofizione nel fine. In Ve- 
nezia prejfo il Giolito 1 555. in 1 2.® Aonio Paleari nel 
"Dialogo intitolato il Gramatico loda molto quejla tradu- 
zione . 

La Topica di Cicerone col comento di Simon della 
Barba , le differenze locali di Boezio &c. In Venezia 
prejfo il Giolito 1556. in 8.” 

Il Predicatore di Francefco Panigarola , ouvero 
parafrafè, comento , e difcorfi intorno al libro dell’ 
Elocuzione di Demetrio Falerco. In Venezia per Ber- 
' nardo Giunti i dop. in 4.*® 

Le Idee , ouvero forme della orazione da Ermo- 
gene confiderate , e ridotte in quefta lingua per Giu- 
lio Cammillo Delminio Friulano. A quelle s’aggiunge 
l’artificio della Bucolica di Virgilio, opere mandate in 
luce da Giandomenico Salomoni . In Udine per Giam- 
hatìjla Natolini 1 594. in 4.'® ^uejìo libro fà rijìampato 
in Venezia nel \602n e nel 160%. da Bernardo Giunti 
con titolo diver/o . . • 

Parafrafè a’ Aleflàndro Piccolomini nel primo libro 
della Rettorica d’Ariflotele . In Venezia per Giovanni 
Verifco is6s.in 

" Parafrafè nel fecondo libro.'/» Venezia per Gian- . 
francefco Camozio ‘ 

• K Para- 
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Db l t a £ l o qjj erba 
P arafrafcnel terzo libro . In Venezia per Giovanni 
Varifco 1572. in 4.**’ 

- ' — La Rettorica di M. Tullio Cicerone ridotta in 

alberi da Orazio Tofcanella . In Venezia per Lodovico ^ 

Avanzi 1566. in 4.“ 

Efàminazione fbpra la Rettorica a Gajo Erennio ,* 
fiuta per Lodovico CafteJ vetro . In Modana per gli ; 

eredi del CaJJiani 1^53. in 4.'® ' 

Rettorica di Bartolommeo Cavalcante. In Venezia 
per Gammi Ilo Francefchi IJ28. in 4." 

- E in Venezia per Gabhrielto Giolito 1 559. in fbgl. 

E in Pejaro per Bartolommeo Cefano 1559. in 4."* 

Rettorica di Gialbn de Nores . In Venezia per i 

Paolo Mc/Vr/o I J84. in 4.“ ' 

L’Oratore di Giammaria Memo. In Venezia per | 

Giovanni de' Farri 1 545. in 4.“ 

Aforifini Scolaftici d’ Orazio Lombardelli . In Sie- 
na per Salvejiro Marchetti 1603. in 8.” 

- I Fonti Tolcani del medellmo . In Firenze per 

Giorgio Marejccttì 1 598. in 1 2.® 

11 Chianti , Dialogo del Conte Silvio Feronio, ove 
trattandofi de' Fonti Tolcani d’ Orazio Lombardelli, lì va 
ragionando d’altre cole . In Lucca prejfo il Busdraga 
I J99. in 8.™ 

Dialogo di C Seballiano ) Faullo da Longiano del 
modo di tradurre d’una in altra lingua fecondo le re^ 
gole moftrate da Cicerone . In Venezia per Giovanni 
Griffio 1556. in 8.’® 

Dilcorlò di Girolamo Catena /òpra la traduzione 
delle Icienze, e d’altre facoltà. In Venezia perFran- 
cefco Ziletti 1 58 1 . in 8.’“ 

Dante della volgare eloquenza tradotto in Italia- 
no , e pubblicato da Giangior^io Triflino . In Vicenza 
per Tolommea Gianicolo 1529. in Ibgl. 

Quattro libri della lingua Tofana di Bernardino 
Tomiiano , ove li prova la lìlolòfia efler neceflària al 

-P«r- e 
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perfetto Oratore , e Poeta , con due libri nuovamente 
aggiunti de’ precetti richiedi allo fcrivere , e parlar con 
eloquenza . In Padova per Marcantonio Olmo 1570. 
in S.” edizione accrefeiuta . 

Due trattati di Giulio Cammillo , 1’ unadelie_» 
materie , che poUbno venire lòtto lo Itile dell’ elo- 
quente , e l’altro della Imitazione. In Venezia prejfo 
il Farri 1544.104.” 

— — Topica , ouvero dell’ Elocuzione . Stà nel fecon~ 
do volume delle fae opere in 1 2. 

Dell’arte Oratoria di Francelco Sanlòvino libri 
tre , nella quale fi contiene il modo , che fi dee ofler- 
vare nello Ieri vere ornatamente , e con eloquenza^ , 
così nelle prole , come ne’ verfi volgari . In Venezia per 
Jacopo Sanfovino ijdp. in 4." edizione ampliata ^ la qua- 
le và con la raccolta delle Orazioni fatta dal óanfovi- 
no JìeJfo . 

Della Eloquenza , Dialogo di Monfignor Daniello 
Barbaro eletto Patriarca d’ Aquileja , mandato in luce 
da Girolamo Rufixlli . In Venezia per Vincenzio Valr 
^r//w 1557- in4“ 

Della Rettorica , dieci Dialoghi di Francefeo Pa- 
trizio , ne’ quali fi favella dell’ arte oratoria con ragio» 
ni ripugnanti all’ opinione , che intorno a quella ebbero 
gli antichi Icrittori . In Venezia per Francefeo Sanefe 
1562. in 4.” 

Il Doria , ouvero dell’Orazion panegìrica. Dialo? 
go d’ Anlàldo Ceba . In Genova per Giufeppe Pavoni 
1621. in 8.” 

Trattato dello fiile, e del Dialogo, comporto dal 
Padre Sforza Pallavicìno della Compagnia di Gesù . 
In Roma prejfo il Mafcardi 1662. in 12,” edizione ter- 
za accrefeiuta . 

Confiderazioni ibpra un fimio/b libro Franceièin- 
titolato La maniera di ben penfare ne* componimenti , 
diviie in lètte Dialoghi, ne’ quali fi agitano alcune_j' 

K 3 qui- 
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quiftioni rettoriche , e poetiche . In Bologna per Co- 
pontino Pifarri 1702. in 8.™ N' è autore il Marcbefe 
Giangiufeppe Orji . Altre Scritture e Lettere in difefa 
di quejlo Libro del Marcbefe Orji , Ji porranno nelle ^ 

Giunte . 

Cla0è Terza . 

Arte Poetica . j 

D licorfi Poetici in difefk d’ Ariftotile , di France- 
fco Buonamici . In Firenze per Giorgio Marefcot- 
ti 155)7. in Sono contro al Cajìelvetro . 

ipofizione della Poetica d* Ariftotele con Lodo- . 

vico Caftelvctro , d’ Orazio Marta. Vedi nella ClaA ! 

fe VII. S.vii. 

Poetica di Gialbn de Nores. In Padova per Pao- 
lo Mejetto 1588. in 4.'® 

• Annotazioni di AlelTandro Piccolomini Ibpra la 
Poetica d’ Ariftotele , con la traduzione del medefimo ‘ 

libro in lingua vulgare . In Venezia per Giorgio Va. < 

rifco IJ7J. in4.*® 

Arte poetica d’Antonio Minturno. In Venezia per 
Giovanni Andrea Valvajfori 1564. in 4.'® 

Arte poetica di Girolamo Muzio libri tre . In Ve- 
nezia per Gabbrtello Giolito 1551. in 8.™ 

Arte poetica d’ Orazio. Vedi nelLi Claflè VII. 

§. IX. 

, Difcorfi di Giambatifta Giraldi Cintio intorno .il 
comporre de’ Romanzi , delle Commedie , delle 1 rage- 
die , é di altre maniere di poefie. In Venezia prejfo il 
Giolito 1554. 1114.“ In fine fono due lettere pajfate tra 
il Giraldi y e il ÌNgna , flampate a parte . , 

Gli Eroici di Gi.imbatifta Pigna. In Venezàa per 
Gabbriello Giolito i jdi. in 4.'® 

•*— - 1 Romanzi del medefimo . Vedi nella Clafle VII. 

$.1. 
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Della imitazione poetica di Bernardino Partenio. 
In Venezia prejfo il Giolito is(fO. * 

Dialoghi di Aleflfandro Lionardi della invenzione 
poetica , e infieme di quanto airiftoria , e all’arte ora- 
toria fi appartiene , e del modo di fingere la favola . 
/n Venezia per Plinio Pietrafanta iss^.ìru^.^^ 

Della poefia rapprelèntativa , e del modo di rap- 
prelèntare le favole Iconiche, di/corfo di Angelo Inge- 
gneri. In Ferrara per Vittorio Baldini ijp8. in4-'® 
Dilcorfi Poetici di l\iuftino Summo . In Padoutt per 
Frante fio Bolzetta 1600. in 4.*® 

■ - -Rifpofta del medefimo in difefa del Metro nelle 
Poefie, e ne’ Poemi , e in particolare nelle Tragedie, 
e Commedie contra il parere di Paolo Beni . In Padova 
per Frante fio Bolzetta i i . in 4.*® 

Difcorlb di Agoftino Michele, in cui contro all’o- 
pìniòne di tutti i più illuftri fcrittori dell’ arte poetica 
chiaramente fi dimoftra come fi polTono ieri vere con 
molta lode le Commedie , e le Tragedie in profii , e 
di molti precetti di cotal arte copiolàmente fi ragiona , 
In Venezia per Giambatijìa Ciotti 1592. in 4.“ 

Ragionamento di Agnolo Segni fbpra le cole per- 
tinenti alla Poetica . In Firenze per Giorgio Ma/efiot^ 
r; 1581. in 8.’® 

Ragionamento della Poefia di Bernardo Taflb . In 
Venezia prejfo il Giolito 1562.104.*® 

Del proprio , e ultimato fine del Poeta , trattato di 
Publio Fontana. In Bergamo per Cornino Ventura i 5 ij. 
in 4.'® 

Topica poetica di Giovanni Andrea Gilio. In Ve- 
nezia per Orazio de^ Gobbi 

Del modo di comporre in verfi nella lingua Ita**, 
liana , trattato di Girolamo Rulcelli , In Venezia per 
lì Beffa 1 559. in S.’'® 

Dialogo del furor poetico di Girolamo Brachetta • 
In Padova per Lorenzo Pafquatì in 4.'® 

Ri- 
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Rifpofta di Marcantonio Bonciaro a Giambatifta 
Sacco , ove fi dimoftra T eccellenza , e la difiicultà del 
poetare nella lingua latina . Stà nel libro intitolato 
San^i Caroli humana felicitai . Ferufia per Marcum 
Naccarinum 1614. in 8.'“ pag.209. 

Vergati di Pier Lefcina . In Napoli per Gianjacopa 
Carlino 1616. in 8.” 

Della Poetica di Francelco Patrizj la Deca ifto- 
riale. In Ferrara per Vittorio Baldini ij 86. in 4." 

. — Della Poetica la Deca dilputata ../» Ferrara per 

Vittorio Baldini 1586. in 4.” Vanno in un tomo fola. 

Dilcorfi di Torquato Taflb dell* arte poetica , e in 
particolare del Poema eroico, e il primo libro delle__» 
lettere intorno alla Gerulàlemme liberata . In Venezia 
a tjlanza di Giulio Vaffalliui ìs8t. 104.** 

— — Difirorfi del Poema eroico . In Napoli per lo Sti- 
gliala in /^*^fenza anno. 

Il Gonzaga , ouvero del Poema eroico , dialogo 
' d’ Anfaldo Ceba . In Genova per Giufeppe Pavoni i6ai. 

4” 

La Veronica , o del Sonetto Dialogo di Vincenzio 
Toralto . In Genova per Girolamo Bar tali 1589. in 4.” 

Della Poetica di Giangiorgio Triflìno , divifioni 
quattro . Vicenza per Tolommeo GJanicolo 1J29. in 
»gl- 

■ ' Quinta , e fella divifione. In Venezia per An- 
drea Arrtvabene 1563. in 4.“ 

Poetica di Bernardino Daniello . In Venezia per 
Giovanni Antonio Niccolini 1516. im^.'^ 

Rinovazione dell’antica Tragedia , e difefà del 
Crifpo , difeorfi di Tarquinio Galiuzzi . In Roma nella 
Stamperia Vaticana 1633. in 4.“ 

Introduzione di Mario Equicola al comporre ogni 
fòrte di Rima nella Lingua volgare , con un difeorfo 
della Pittura. In Venezia per Sigismondo Bordogna \SS 5 ’ 
in 4 “ 

■ Il 
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Il Bottrigaro , ouvero del nuovo veriò Enneafillabo , 
Dialogo di Ciro Spontone . Ih Vtrona per Qirolamo 
1589. 104. " 

Di tre nuove maniere di verfb Idrucciolo , Difcorfò 
di Pier della Valle . J« Koma prejpt Pierantonio Fac- 
ciotti 

Proginnafini poetici di Udeno Nifieli da Vernio . 
In Firenze per Zanobi Pignoni 1620. in 4.“ voi. 2. 

Volume terzo . In Firenze prejfo J%r Cecconceìli 

1637. in 4." edizione feconda aecrejciuta . 

■r —Volume quarto .'/» P/rrnze per Zanobi Pignoni 

1638. in 4.*“ 

1 1 ■ Volume quinto. In Firenze per Pietro Kejli 16}^. 

in 4.” 

■ — Aggiunzioni a'/ùddetti Proginnafini pubblicate 

da Agoftino Coltellini . In Firenze in 4.'® fono poche car- 
te . volumi fono flati riflampati in Firenze da 

Pier Macini nelP anno' 16^3. in 4.*® V autore fd Bene- 
detto Fioretti. ' - 

Ragionamento dell’ Accademico Aideano (opra la 
PoeGa giocoià de* Greci , de* Latini , e de* Tofcani . In 
Venezia per Giampietro Pinelli 1 634. in 4.® V autore è 
Nìccola Villani. 

A quefla Clajfe ancora Ji poffono ridurre i Critici do' 
Poeti f po/li nella Clajfe Settima . 

Claflè Qiwrta. 

'Arte Storica . 

D Ella Iftoria, diece Dialoghi di Franceico Patri- 
zio , ne’ quali G ragiona di tutte le coic appai-, 
tenenti all’Iftoria , e allo fcriverla , e all* oflervarla . 
/« Venezia per Andrea Arrivabenc ij6o. in4." 

Arte Iftorica dì Agoftino Maicardi . In Roma per 
Jacopo Facciotti 1636. in 4.'® 

Do- 
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Dodici capi di Paolo Pirani appartenenti all’ Arte 
ìftorica di Agoftino Mafcardi , con nuove dichiarazio^ 
ni. Jn Venata per Gianjacopo Erz iÓ4d, in4,'® 

' < 

Clafle Quinta. 

Oratori . 

• ' 

§. I. 

O Razioni di diverfi uomini illuftri raccolte da 
Francefeo Sanfovino . In Venezia per AlfobeUo 
Salicato 1584. in 4; “ tomi s. voi. i. edizione acero» 

/data . 

Orazioni di Alberto >LoIlio"Ferrarefè. In Ferrara 
per Valente Vanhza tjój. in 4.“ tomo primo fola- 
mente. 

' Orazioni di Sperone Speroni . In Venezia per Ro^ 

herto Mejetto i59^- if* 4-*“ 

Orazioni , e difeorfi di Lorenzo Giacomini Tebal- 
ducci Maleipini. In Firenze prejfo il Sermartclli 1597.' 
in 4.'“ 

Profè Fiorentine raccolte dallo Smarrito Accade- 
mico della Crufta, parte prima contenente Orazioni, 

' In Firenze alV infogna della Stella iddi, in he rac- 
colfe Carlo Dati , fono poi fiate feguitate come fi vedrà 
nella Giunta . , 

Orazioni di Lionardo Salviati . In Firenze prejfo i 
Giunti 1575* in 4.“ libro primo blamente. 

— Orazione funerale del mede/ìmo Salviati delle lo- 
di di Pier Vettori . In Firenze prejfo ì Giantì 1585. In 4." 

Orazione del medefimo delle lodi di Alfonfò 

d’Efte. In Ferrara per Vittorio Baldini 1J87. in 4.” - 
Orazione funerale di Pierfrancefeo Cambi delle 
lodi del Cavalier Lionardo Salviati . In Firenze per \ 

Anton Padovani 1590. 104.'* ^ ’ , 

' Ora- « 
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Orazione di Francefco Panigarola in morte di 
Carlo Borromeo Cardinale di (anta Praflede. In Firen- 
ze preffò il Sermartelli 1685. in 4.** 

Orazione funerale di Giovanni dalle Armi in_. 
morte di Francelco Panigarola. In Firenze per Giovanni 
Antonio Tefta 15 95 - in 4.” 

. Orazione funerale dell’ Accademico Ardente , reci- 
tata in lode del Cavalier Batifta Guarini nell’ Accade- 
mia degli Umorifti . In Roma per Jacopo Mafcardi 
idi 3. in 4. "AT è autore Scipione Buonanni . 

Delle lodi del Commendatore CaflTiano dal Pozzo , 
Orazione di Carlo Dati , In Firenze alP infegna della Stella 
1664. in 4.*® 

■ ■■■' Panegirico del medefimo Dati a Luigi XIV. Re 
di Francia . In Firenze aW infegna della Stella t66^. 
in 4.*“ 

Panegirico di Gialbn de Nores in laude della Re- 
pubblica di Venezia . In Padovaper Paolo Mejetto 1590. 
in 4.” 

Tre Orazioni di Celiò Cittadini . In Siena per 
Sahejlro Marchetti idoj. in 8.’® 

Orazione di Aniàldo Ceba nell’incoronazione di 
Agoftino Doria Duce della Repubblica di Genova . In 
Genova per Giufeppe Pavoni 1601. in 4.*® 

Di quejle Orazioni volanti fe ne potrebbe fare un 
volume a parte . Ed in quefìo luogo Jt potrebbono ri- 
durre i Predicatori che abbiam mefft fra ì Teologi nel- 
la elafe XIII. 

Due Orazioni , una di Efchine contra Tefifonte » 
l’altra di Demoftene a lua difeià , di Greco in volgare 
nuovamente tradotte per un Gentiluomo Fiorentino . 

In Venezia prejfo i figliuoli Aldo 1J54. in 8.’* 
“——Orazione di Demoftene contra la legge di Let- 
tine , la quale togliea via tutte l’ elènzioni . In Venezia 
prejfo i figliuoli d* Aldo 1 55 j. in 8.'”‘fenza nome del tra- ' 
duttore . 

L ' Un- 


Digitized by Google 



83' 


4 


Della Eloq^uenzà 

Undici Filippiche di Demoftene , con una Lette- 
ra di Filippo agli Ateniefi, dichiarate in lingua Tofea-^ 
na da Felice Figliucci. In Roma per Vincenzio Valgriji 
ISSO, in 8.™ 

Tutte le Orazioni d’ liberate tradotte in lingua 
Italiana da Pietro Cartario . In Venezia per Michel Tr»-, 
mezino IJJJ. in 8> Vedi nella Clafle XIII. S.ui. 

Orazioni militari raccolte per Regimio Fiorenti- 
no da tutti gli Storici Greci e Latini , antichi e mo- 
derni . In Venezia prejfo il Giolito ijdo. in 4.'“ edizio^ 
ne II. accrefeiuta , 

Orazioni in materia civile , e criminale , tratte da- 
gli ftorici Greci e Latini, antichi e nioderni , raccolte , 
e tradotte per Remigio Fiorentino . In Venezia prejfa 
il Giolito . - , V . . . 

Orazioni di Cicerone del genere deliberativo, fat- 
te Italiane dal Faufto da Longiano ( con le annota- 
zioni de’lèfterzj, e dell’ortografia). In Venezia iss 6 , 
in 8.’'® fenza nome dello Jìampatore . 

Panegirico di Plinio a Trajano , fatto volgare dal 
C. G. V. M. Sanefe . In Roma per Bartolommto Zannetti 
1^28. in 4." il traduttore è il Cavalier Girolamo VbaU 
dina Malavolti , 

Cla/Iè Sefla. 

Lettere . 

S. I. 

i 

L Ettere di tredici uomini illullri , raccolte da Tom- 
malb Porcacchi . In Venezia per Giorgio Cavalli 
1 jOj. in 8.’® edizione accrefeiuta . 

Nuova fcelta di Lettere di diverfi nobilifllmi uo- 
mini, fcritte in diverfe iiìaterie, con un difcorfo della 
comodità dello feri vere di Bernardino Pino. In Venezia 
( fenza ftampatore) 1574. quattro. 

Lct- h 
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/ Lettere di diverfi eccellentiflfìmi uomini (raccolte 
da Lodovico Dolce) . In Venezia prejfo il Giolito 1550. 
in ■ 

Lettere vulgari dì di ver fi nobìliflimi uomini. In 
Venezia per Paolo Manuzio 156^. in tomi voi, 

Le r ac colf è ejfo Manuzio, 

- Lettere di Prìncipi , le quali o fi fcrivono dao 
Principi o a Principi , o ragionano di Princ-ipi . /« Ve- 
nezia per Francefco Ziletti \sZ\, in tomi i. edizio- 
ne migliorata . 

Lettere di Bernardo Taffb . In Venezia per Gah- 
hriello Giolito 15^2. e 1575. in tomi 2. 

Lettere di Pietro Bembo . In Venezia per F. San- 
fovino 1560, volumi 

— — - Nuove lettere famigliari fcrittc a Matteo Bembo 
(ilo nipote . In Venezia per Francefco Rampazzetto 
1564. in 8.^® 

Piftole vulgari di Niccolò Branco. In Venezia per 
Antonio Gardane 1542. in 8.'“ 

Lettere di Girolamo Muzio Giuftinopolitano di- 
vilè in quattro libri . In Firenze per Bartolommeo Ser- 
martelli ijpo. in 4." edizione accrefcìuta , 

Lettere dì Niccolò Martelli . In Firenze a ijlanza 
dell'autore 154^^. va parte prima fblamente. 

Lettere di Vincenzio Martelli , e rime del mede- 
fimo . In Firenze per Cojime Giunti 1 607, in 8.'® 

Lettere di Tomma/o Collo . In Napoli per Cojlan- 
iino' Vitale 1Ò04. edizione accrefcìuta , . 

Lettere vulgari di Paolo Manuzio divilè in libri 
quattro. In Venezia ( preflb il Manuzio ftefib ) , i j6o.' 
in 8.”* edizione accrefcìuta , 

Lettere familiari di Annibal Caro . In Venezia per 
Aldo Manuzio 1574. 4 *” "col. 2, tomo i. 

Lettere di Claudio Tolommei . In Venezia preffo il 
Giolito IJ47. in 4.*® £ in Venezia per Domenico Gìglio 
15^0. in 8 .'^ • 
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Lettere di Antonio Minturno.-/» Venezia ptr Gi- 
rolamo Scoto 1549 ' 

Lettere del Cavalier Batifta Guarini , raccolte da 
A«^oftino Michele . In Venezia per Qiambatìjla Ciotti 
i/p8. in S.” 

Lettere familiari di Torquato Taflo . In Bergamo 
per Comìn Ventura 1588. in 4.*“w/. 2. tomoi. 

— — Lettere del medefimo non più ftampate . In Bo- 
logna per Bartolcmmeo Cocbì 1616. in 4.'® 

Lettere familiari del medefimo non più ftampate , 

con un Dialogo delle Imprclè. In Praga per Tobia Leo- 
poldi 1617. in 4.'® ' 

Lettere vulgati d’ Aldo Manucci . In Roma prejfo 
al Santi 1592. in 4.'® 

Lettere di Diomede Borghcfi . In Padova per Lo- 
renzo Pajljuati 1578. in 4-” 

La prima parte delle lettere (difcorfive) di Dio- 
mede Borghefi ; nelle quali in diverfè opportune oc- 
cafioni fi danno utiliffimi ammaeftramenti intorno al re- 
golato , e leggiadro Ieri ver Tofeano. In Padova per Lo- 
' renzo Pafquati 1584. in 4.“ 

Seconda parte . In Venezia per Francefeo Fran- 

cefehi 1584. in 4.'® 

Terza parte . In Siena per Luca Bonetti i6og. 
in 4. ^ fono fiate ultimamente rìjìampate in Roma . 

Delle Lettere facete , e piacevoli di diverfi grandi 
uomini , c chiari ingegni , raccolte da Dionigi Atanagi li- 
bro primo . In Venezia per Bolognina Zaltieri 1 561 .in 8. ’'® 
— I Libro fecondo raccomoda Francefeo Tutchi.InVene- 
zia 1575. in 8.''® fenza ftanpatore . 

Lettere di Adriano Politi . In Roma per yacopa 
Jda/cardi 1617. in parte prima fblamente. 
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Claflè Settima. 

Poeti i e loro Coment atorì , e Critici . 

§. I. 

EPICI. 

O Rlakdo Furiofò di Lodovico Ariofto con le figu- 
re in rame Girolamo Porro . In Venezia per Er an- 
ce jco Francefebì 1584. in 4.“ 

In quejla impresone , ebe i la pià bella di tutte , 
eì Jono gli Argomenti di Scipione Ammirato , le Anno- 
tazioni t e gli Auvertimentì di Girolamo Rufcelli, la vita 
delP Arioflo ferina da Giambatijìa Pigna , e da Jacopo 
Garofolo , gli feentri del medejtmo Pigna , le diebiara- 
zioni di Niccolo Eugenio , le cofe rìconefeiute da Simon 
pomari , le ejfervazioni di Alberto Lavezzola , P Allego- 
ria univerfale di Gìufeppe Bonomone , e gli epiteti rac. 
colti da Cammìllo Cammilli . 

——Orlando Furiofb di Lodovico Ariofto. In Venezia 
per Giovanni Andrea Valvajfori ijd;. in4.“ 

In quejla edizione fi trova P e fpofizàone de' vocaboli ^ e 
luoghi difficili , delle comparazioni , e de' concetti imita- 
ti , il tutto raccolto da Lodovico Dolce ^ la vita delP Aria- 
fio ferina da Simon pomari , gli Argomenti di Giam- 
mario Yerdizzettiy le Allegorie di Clemente Valvajforcy 
} pareri in duello , e le dicbiaraùoni delle fi arie y e delle 
favole di Tommafo Por cacchi , le comparazioni , il voca- 
bolario y e il rimario dì Gianjocopo Parata . ^ 

— — Il medefimo . in Venezia per gli eredi dì Vincen- 
zio Valgrifi 1580. in 4.” In quejla edizione . ci fono le 
cofe del Rufcelli , del Pigna , e delP Eugenio {blamente. 
——Il medefimo rivifto, e riftampato Ibpra la corre- 
2Ìone di Girolamo Rufcelli . In Lione per Guglielmo 
Rovillio 1570. in 12.® 

— Il medefimo corretto , e dichiarato da Lodovico 

Dol- 
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Dolce , con gli Argomenti di Giovanni Andrea dalI’An- 
guillara. I» Venezia per Giovanni Varifeo 1568. in 4.“ 

Il medefimo nuovamente ricorretto , con nuovi 

Argomenti di Lodovico Dolce , e con la vita delcritta 
da Simon Pomari . In Venezia per Domenico , e Giam- 
batijìa Guerra 1568. in 8/“ edizione molto bella, 

— Ilmedcfimo ricotrettó, c di nuove figure ador- 
nato , con le Annotazioni del Rulcelli j con la vita de- 
fcritta dal Pigna , con gli feontri del Porcacchi 8cc. In 
Venezia per Francefeo Valgriji idoj. in 4.'“ 

Spofizione di Simon Pomari da Reggio fbpra_, 
1‘ Orlando Puriofo di Lodovico Ariofto . In Firenze per 
Lorenzo Torrentino 1549* *n 8.” 

— — Parte Seconda . Ivi 1 550. in 8." 

Compendio delle Storie citate da Lodovico Arlo- 
tto nel trigefirao canto dell’ Orlando Furiolb ( per Gio- 
vanni Orlandi da Pefeia ) . In Roma per Valerio Dorico 
1555. in 8.™ 

Bellezze del Puriofo di Lodovico Ariofto , foelte 
da Orazio Tofoanella . In Venezia per Pier de' Fran^ 
cefebì 1574- 4-*® 

Della nuova Poefia , ouvero delle’ difefe del Furio- 
fo , Dialogo di Giufoppe Malatefta . In Verona per Ba- 
ftian dalle Donne 1589. in 8.” 

I Romanzi di Giambatifta Pigna , ne’ quali della 
Poefia » c della vita dell’ Ariofto con nuovo modo fi 
tratta. In Venezia per Vincenzio Valgrìji 1554. 4*” 

Trattato di Francefeo Caburacci da Imola fopra le 
Imprefe con un Difoorfo in difelà dell’ Orlando Fu- 
xiofo di Lodovico Ariofto . In Bologna per Giovanni 
Rojì 1580. in 4.“ 

Antidoto della Gelofia diftinto in due libri, eftrat- 
to dall’ Ariofto per Levanzio Marziano , con le fuc 
Novelle. In Brejcia per Damiano Turlino is 66 . in 8.” 
Lettura fopra la conclone di Marfilà a Carlo Ma- 
gno , contenuta nel Puriofo al canto trentèlimo otta- 
vo. 
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vo , fatta da Gregorio Caloprefè j nella quale oltre 
air artificio adoperato dall’ Ariofto indetta concione , 
fi fpone ancora quello , che fi è ufàto dal Taflb nell’ ora- 
aione d’ Armida a Gofifredo . In Napoli per Antonio 
Bulifone 1691. in 4.*® . 

La Gerusalemme Liberata di Torquato Taflb 
con le figure in rame di Bernardo Caflello , con lc__» 
Annouzioni di Scipio Gentili , e di Giulio Guaftavini, 
e con gli Argomenti di Orazio Ariofio . Jn Genova per 
Girolamo Bar foli i J90. in 4.“ 

La medefima , figurata da Bernardo Caflello , 
con le fuddettc Annotazioni . In Genova per Giuseppe 
Pavoni 1617. infbgl. Le figure fono dherfe da quelle del- 
le altre edizioni ^ e ei fono tutte le cofe di quella del 1J90. 

.. La medefima con gli Argomenti di Gianvincen- 
zio Imperiali , figurata da Bernardo CafteUo . In Geno- 
va per Giufeppe Pavoni i ^04. in 1 2.° Le figure fono di- 
verfe dalle altre . 

.. . La medefima col titolo di Goffredo , ouvero Ge- 
rulàlemme Liberata, con le figure in rame (delTem- 
pefta ). In Roma per Gio, Angelo RuJfineUi 1607. in 24.® 

■ La medefima , con la vita del Taflb , con gli Ar- 
gomenti di Bartolommeo Barbato , con le Annotazioni 
di Scipio Gentile , e di Giulio Guaftavini , e con le 
Notizie iftòriche di LorenZo Pignoria. In Padova prejfo 
Pierpaolo Tozzi 162S, in 4.'® . 

La medefima col titolo di Goffredo , ouvero Ge> 
rufalcmme Liberata , con gli Argomenti di Orazio 
Ariofto , con le Annotazioni d’ incerto , con un difeor- 
fo di Filippo Pigafetta , e con cinque canti di Cam- 
mino Cammini . In Venezia prejfo i Trance febi 1 604. 
in 

■ La medefima col titolo di Goffredo , ouvero 

Gerufalemmc Liberata . In Parigi nella Jlamperìa Reale 
1644. infogl. . 

Annotazioni di Scipio Gentili fbpra la Gerufa- 
, lemr 
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Icmnic Liberata di Torquato TalTo . In Leida ij86. 

in 8.™ fenza nome delio Jìampatore . 

Annotazioni di Scipio Gentili , e di Giulio Guafta- 
vini , Notizie iftoriche di Lorenzo Pignoria fopra la 
Gerufalemme di Torquato Taflb . In Venezia per Nicco^ 
lè Mijferini 1 62^. in 24.” 

Annotazioni {oprala Gerufalemme Liberata di Tor- 
quato TaiTo fatte da Bonifacio Martinelli . In Bologna 
per Alejfandro Benaccl 1J87. in 4.'° 

Difcorfi , e Annotazioni di Giulio Guaftavini (òpra 
la Gerufalemme Liberata di Torquato Taflb . In Pavia 
prejfo gli eredi di Girolamo Bar foli 1592. in 4-'“ > 

Comparazione di Torquato Taflb con Omero , e 
Virgilio , infieme con la difèfa dell’Ariofto paragonato 
ad Omero , di Paolo Beni . b$ 'Padova prr hatìjta Mar-^ 
tini idi 2. io edizione feconda accrefeiuta . 

I II Goffredo , ouvero Gerufalemme Liberata del 
Taflb col Comanto di Paolo Beni . In Padova per Tran- 
ce feo Bolzetta 1616. in Jòno dieci canti folamente. 

Dimoftrazionc di Giampier d’ Aleflandro de’ luoghi 
tohi , ed imitati dal Taflb nella Gerufalemme Libera- 
ta . In Napoli 1^04. in 8.” 

Il Carrafa , ouvero della Epica Poefia, Dialogo di 
Cammillo Pellegrino . In Firenze nella ftamperia del 
SermartelU 1J84. in S."™ 

Degli Accademici della Crufea difefà dell’ Orlan- 
do Furiofb dell’ Ariofto contra ’l Dialogo dell’ Epica 
Poefia di Cammillo Pellegrino . Stacciata prima . In 
Firenze per Domenico Manzani 1584. in 8.” Sta ancora 
con r Apologia del Tajfo Jlampata in Ferrara dal Bal- 
dini. L'autore è Lionardo Salvi ati , 

Replica di Cammillo Pellegrino alla Rifpofta de- 
gli Accademici della Crufea fatta contra il Dialogo 
dell’Epica Poefia, in difèfà, come e’ dicono , dell’ Or- 
lando Furiofb dell’ Ariofto. In Fico Equenfe per Giu- 
Jèppe Cacchj 1585. in 8.” E in Mantova per Francefeo 
OJdnna 1587. in 12.® Dia- 
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Dialogo di Niccolò degli Oddi Padovano in difefà 
di Cammillo Pellegrino, centra gli Accademici della 
Crufea . In- Venezia prejfo $ Guerra 1587. in 8/“ 

Difele dell’ Orlando Furiolb dell’ Ariofto , fatte da 
Orazio Ariofto. S/anno con P Apologia del Tajfo Jlam-- 
pata in Ferrara dal Baldini pag. 201. 

Difierenze Poetiche di Torquato Taflb contra_j 
Orazio Ariofto . In Verona per Girolamo Dijcepolo in 8.’“ 
Lettera di Baftiano de’ Rolli , cognominato rinfe-. 
tigno Accademico della Crulca, a Flamminio Mannelli, 
nella quale fi ragiona di Torquato TalTb , del Dialogo 
dell’ Epica Poefia di Cammillo Pellegrino , della rifpo-i 
fta fattagli dagli Accademici della Crufea , e delle fimi-: 
glie , e degli uomini della Città di Firenze . In Firenze 
a Jlanza degli Accademici della Crufea ij8j. in Srd 
anche con P Apologia del 7 affo . • > 

Parere di Francelco Patrizj in difeifà dell’Ariofto . 
Sta con P Apologia del Taffo Jlampata in Ferrara dal 
Baldini pag.xyó. 

Rilpofta di Torquato Taftb alla Lettera di Baftian 
de’Roflì, e un di/corfb ibpra il Parere di Francefeo Pa- 
trizi in difèfii di Lodovico Ariofto- In Ferrara per 
Vittorio Baldini 1585* in 8.’* 

Timerone di Francefeo Patrizj , rifpofta a Tor- 
quato Taftb . Stà nella Poetica difputata di ejjfb Patrizj 
pag. 2 1 1 . 

Apologia di Torquato Taftb in difeià della fua 
Gerufalemme Liberata , con alcune Lettere , e pareri . 
In Ferrara per Vittorio Baldini ij8d. in E in 
Mantova per Francefeo Ofanna 1585. in 12.“ 

Dilcorfb di Giulio Ottonelli Ibpra Pabulo del dire 
Sua Santità j Sua Maefld, Sua Altezza, lènza nomina- 
re il Papa , l’ Imperadore , il Principe , con le difele 
della Gcru^lcmme Liberata dalle oppoGzioni degli Ac- 
cademici della Crulca . In Ferrara per Giulio Vafalinl 
Ij8d. in 8.’“ . 

M Con- 
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Confiderazioni di Carlo Fioretti da Verino intor- 
no al Difcorfo di Giulio Ottonelli &c. In Firenze per 
Antonio Padovani 1586. in 8.” V autore è JJonardo 
Sahìati . 

Deir In&rinato Accademico della Crufca ri/pofta 
all’ Apologia di Torquato Tallo intorno all’ Orlando 
Furiofo , c alla Gerufàlemme Liberata . In Firenze per 
Carlo Meccoli 1585. in 8/“ E in Mantova per Fran- 
tefco Ofanna 1585. in 12.® l'autore è Lionardo Salviati . 

Di Giulio Guaftavini Rilpofla all’ Infarinato Ac- 
cademico della Crufca intorno alla Gerufàlemme Libe- 
rata di Torquato Taflb . In Bergamo per Cornino Ve^ 
fura ijiS. in S.*® 

Del primo Infarinato , cioè della Rif]x>fta dell’ In- 
farinato Accademico della Crufca all* Apologia di Tor- 
quato Taflb difcfà d’Orlando Pefcctti contro a Giu- 
lio Guaftavini . In Verona prejfo il Difeepolo 1590. in 8.'® 

Sopra il Goffredo di Torquato Taflb Giudizio di 
Orazio Lombardelli . In Firenze per Giorgio Mare- 
feotti 1582. in 4.“ 

— Difeorfb d’ Orazio Lombardelli intorno a’ con- 
trafti , che fi fanno fbpra la Gerufàlemme Liberata ^ 
Torquato Taflb . In Ferrara per Vittorio Baldini ij8b. 
in 8.” E in Mantova per Frante feo Ofanna 1586. in 12.® 

Rifjx)lla di Torquato Taflb fbpra il Difeorfb d’Ora- 
zio Lombardelli intorno a’ contraili &c. In Mantova per 
Francefeo Ofanna. isS 6 . in 12.® 

Infarinato fecondo , ouvero dell’ Infàrinato Acca- 
demico della Crufca rifpofta al libro intitolato Replica 
di Cammino Pellegrino 8cc. nella quale fbnq incorpo- 
rate tutte le fcritture paflàte tra detto Pellegrino , e 
detti Accademici intorno all' Arioflo , e al Taflb , in 
fórma , e ordine di Dialogo . In Firenze per Antonio 
Padovani ij88. in 8.’® V autore è il Salviati . 

Il Rolli , ouvero del Parere fbpra alcune obbiez- 
zioni fatte dall’ Infarinato Accademico della Crufca in- 

tor- 
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torno alla Gcrulìilemmc Liberata di Torquato Taflb ^ 
Dialogo di Malatefta Porta. I» Rimino per Giovanni 
Simbenì 1585). in 

■■I il I II Beffa , ouvero della favola dell’ Eneide , Dia- 
logo di Malatefta Porta , con una difela della morte di 
Solimano nella Gerufalemme Liberata , recata a vizio 
deir arte in quel poema . In Rimino per Giovanni Siw 
beni 160^. in 8.'® 

Offervazioni di Matteo Ferchie da Veglia Ibpra il 
Goffredo di Torquato Taflb. In Tadova per Giambo^ 
tìjla TafyuSti 1642. in 12.® 

Rifleflìone di Carlo Pona intorno alla prima Of- 
fervazione di Matteo da Veglia Ibpra il Goffredo del 
Taflb. In Verona per Francejco Rofji 1^42. in 12.® 

Confronto critico di Marcantonio Nali tra la pri- 
ma Oflervazione del Veglia , e la Rifleflìone del Pona 
fopra r Invocazione del Goffredo . In Padova per li 
Crivellari 1643. in la.® 

Il Vaglio , rilpofte apologetiche di Paolo Abriani alle 
Oflèr vazioni del Padre Veglia fbpra il Goffredo di Torqua- 
to Taflb . In Venezia per Francejco Valvofenfe 1687. in 4." 
, Bilancia critica di Mario Zito > in cui bilanciati 
alcuni luoghi notati , come difèttofl nella Gerulàlem- 
me Liberata del Taflb , trovanfi di giufto pelò fecondo 
le pandette della lingua Italiana . In Napoli per gli ere- 
di del Cavalli 1 68 j. in 8.’® $uì pojfono aver luogo i f> 
guentì Crìtici , tanto più , che per incidenza ragionano 
ancora del Tajfo. 

Difeft dell’Adone Poema del Cavalier Marino» 
fcritta da Girolamo Aleandro per rifpofta all’Occhiale 
dello Stigliani . In Venezia per Jacopo Scaglia 162 jf» 
in 12.® 

Parte feconda . In Venezia per lo Scaglia rdjes 

in 1 2.® Non fi difendono Jenon le cefe , che riguardano 
V artificio poetico. Ejfendo morto P Aleandro in tempo , 
che avea mandata a fiampare quefP opera [otto altro nome , 

M 2 per 
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per chi ella ave jfe maggior credito ^ le fù pojlo il fuo . « 
Uccellatura di Vincenzio Foreìe all’ Occhiale di 
Tommalb Stigliani , e alla Difefà'di Girolamo Alean- 
dro . In Venezia per Antonio Pinelli idjo. in I2.° Ne 
p'u autore Niccola Villani . 

— Confiderazioni di MefiTer Fagiano fbpra la fe- 
conda parte dell’Occhiale dello Stigliani , e fbpra la 
feconda Difefà di Girolamo Alcandro . In Venezia per 
Giampietro Pinelli idji. in I2.“ autore il tnedejìtno 
V Ulani . Gli altri , che ferijfero dietro a quejla materia 
jono di minor conto. Dopo i due gran Poemi. delP Ario^ 
Jlo , e del Tajfo pojfono rammemorar fi ancora i feguenti . 

L’Orlando innamorato del Conte Mattcomaria». 
Bojardo. In Venezia per Michel Pone Ilo 1576. in 4.” 
——Il medcfimo rifatto jda Fraocefco fierni . In Ve~ 
_ nezia per li Giunti 1J45. in 4.'® edizione feconda accre~ 
feiuta . 

11 Morgante maggiore di Luigi Pulci . In Venezia 
per Comin da Trino 1550. in 4.'° edizione intera. 

L’Italia liberata da’Goti di Giangiorgio TrilTino . In 
Venezia per Todommeo Gianicolo 1548. in 8/“ libri xxvii. - 
L’Amadigi di Bernardo Taflb . In Venezia per 
Gabbriello Giolito ijóo. in 4.'® 

Il Giron cortefè di Luigi Alamanni . In Venezia 
per Comin da Trino 1549. 4 *'“ 

— L'Avarchide del medefimo . In Firenze per Fi- 
lippo Giunti 1570. in 4.” 

La Gerufàlemme conquiflata di Torquato Taflb 
libri XXIV. In Roma per Guglielmo Facciotto 1 553. in 4.'® 
Dichiarazioni , e auvertimenti poetici , iflorici , 
politici , cavallerefchi , e morali di Francefeo Birago 
nella Gerufàlemme conquiftata di Torquato Taflb . 
In Milano par Benedetto Somafeo 1616. in 4." 



S.II. 
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Tragedie in verfo , 

' La Sofonisba -Tragedia di Giangiorgio Triflino, 
In Roma per Lodovico degli Arrighi 1524. in 4.'° E in 
Vicenza per Tolommeo Gianicolo 1529. in 4.'" E in Ve^ 
nezia prejjfo i Gioliti 1585* in 12.° . 

La Rosmunda Tragedia di Giovanni .Ruccellai 
In Firenze per Filippo Giunti 1593* in 8/° edizione pi/i 
corretta delle altre ‘ • 
La Tullia Tragedia di Lodovico Martelli . Si trova 
fra le fue opere ftampate in Firenze da Bernardo Giunti 
nel 1548. in 8/® carte 118. 

La Canace Tragedia di Sperone Speroni . In Fi^ 
renze prejfo il Doni. 154^* in 8 /® E in Venezia per 
Vincenzio Valgrìji 1 54^. in . 8/® ^ . 

Giudizio ibpra la Tragedia di Canace , e Maca-; 
reo, con molte utili confiderazioni circa l’arte tragica , 
e di altri poemi, conila Tragedia appreOb. /« Lucca 
per Vincenzio Busdrago.isSO. in 8/® E in Venezia 1566.' 
in 8.''® fenza Jlampatore . V autore è Bartokntmeo Cor^ 
valcanti . . , • ' 

La Canace Tragedia di Sperone Speroni , alla qua- 
le fono aggiunte alcune altre fue compofizioni , una 
Apologia , e alcune Lezioni in difelà della Tragedia • 
■In Venezia per Giovanni Alberti 1597. in 4.*® 

Il Torrismondo Tragedia dì Torquato Tallo . In 
Mantova per Francefco Ofanna 1577. in 12.® E in 
Verona per Girolamo Difcepoh 1587. in 8.’® V, azione à 
tratta dalle Storie de'* Goti , ■ . ^ 

- L’Atamante Tragedia degli Accademici Catenati.' 
In Macerata per Bajìian Martellini 1579.. in ' / 

L’ Arfinoc Tragedia di Niccola degli Angeli , In 
Venezia per Federigo Gahbrielli 1594. in 12.® 

L’ Adriana Tragedia di Luigi Greto Cieco d’Adria» 

In 
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In Venezia per Fabio Zoppini 1583. in 11.® J? per li 
Sejfa i 5 io. in 12.° V azione è tratta dalla prima No- 
vella del fecondo volume del Bandelle . 

L'Acripanda Tragedia di Antonio DeciodaOrte. 

In Venezia per Paolo Ugolino IJ92. in la.* E in Vene- 
zia per Giambatijla Bonfadini 1598. in 8/® 

11 Tancredi Tragedia di-Ridolib Campeggi. In 
Bologna per Bartolommeo Cechi 1614. in L' azione i 
tratta dal Decameron del Boccaccio . 

L’Orbecche Tragedia di Giambatifta Giraldi Cin- 
tio . In Venezia per Gabbr iella Giolito ijji. in 12.® 

V azione è tratta dalla feconda novella della feconda 
deca degli Ecatommiti di effo Giraldi . 

L’Altea Tragedia di Buongiovanni Gratarolo. In 
Venezia per Francefeo Mareeiiui \ss6. in 8.” 

L’ Elilk Tragedia di Fabio Clofio . In Meffina per 
Pietro Brea 1598. in 4.” E in Trevigi per Fabbrizio 
Zannetti 1601. in 8.’* 

La Semiramide Tragedia di Mu2Ìo Manfì*edi . In 
Pavia per Girolamo Bartoli 1598. in 12.® S 

La Tomiri Tragedia di Agnolo Ingegneri . In 
Napoli per Gianjacopo Carlino 1607. in 4." 

L’Idalba Tragedia di Maffeo Veniero . In Venezia per 
'Andrea Mu febèo 1 5 pd. in 4. 1 

L’ Almida Tragedia di Agoftino Dolce . In Udine j 

per Giambatijla Natolini 1605. in 4-‘® 

La Medea Tragedia di Mafieo Galladei . In VenCf 1 

zia per Giovanni Grijfìo 1558. in 8.’® 

L* Edipo Tragedia di Giovanni Andrea dall’ An- 
guillara. In Padova per Lorenzo Pafjuati ijdj. in 4.” ! 

E in Venezia prejfo il Farri 1565. in 8.™ 

La Didone Tragedia di Lodovico Dolce. In Vene- 
zia per li figli ttoU ^ Aldo IJ47. in 8.’'® E per Gabbr iel- 
le Giolito 1560. in 12.® 

L’ Evandro Tragedia di Francefeo Bracciolini . In I 

Firenze per li Giunti idi 3. in 12,® 1 

ri ^ 
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n Solimano Tragedia di Profpero Bonarelli . Io. 
Firenze per Pietro CecconeelU idao» in 4.*“ E in Roma 
per Erancefco Corbelletti idja. in 4.- 
• L’ Ariftodemo Tragedia di Carlo de’ Dottori . In 
Padova prejfo il Cadarìno 1657. in 4.“ 

S. III. 

Tragedie in profa . 

La Tamarre , Azione Tragica di Giambatifta de 
Velo. In Vicenza per Agoftìn della Noce 15 85 . in 12.® 

Il Cianippo Tragedia di Agoftino Michele . In 
Bergamo per Cornino Ventura 1596. in 4.“ 

La Converfionc del Peccatore a Dio , Tragicom- 
media ^irituale di Giambatifta Leoni . In Venezia per 
Francejco Francefebi 1592. in 8.”* 

Il Coftantino Tragedia di Giambatifta Filippo 
Ghirardelli, con la Difefà della medefima . In Roma 
per Antenmaria Giojoji lójj. in I2." V oppejiiore ftl 
’AgoJlino Favoriti.. 

IV* 

Commedie in verfo . 

La Divina Commedia di Dante Alighieri . In Ve», 
nezìa prejfo Aldo 1515.10 8.”* 

La medelìma con argomenti , 'e dichiarazioni'. 
In . Lione per Giovanni de Toarnes 1 547. in 1 2.® 

I . La medefima con nuove elpolìzioni . ht Lione per 
Guglielma Rovinio 1552. in 12.® 

——La medefima x:on argomenti , allegorie, epoftille 
in margine. In Venezia per GabbrieUo Giolito A ss S* 
in 13.® 

— — La medefima con l’ efpofizione di Bernardino 
Daniello. In Venezia per Pietro da Fino 1558. in 4.'* 
Diomede Borgbeji nella parte terza delle lettere pag.ió. 
ne fa autore Trifin GabbrieUo. 

La 
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• - - La medcfima ridotta a miglior lezione dagli Ac- 
cademici della Crulca . In Firenze per Domenico Man- 
zam 1595. in 8.'“ 

• La medefima con V elpofizione di Criftoforo Lan- <; 

dino . In Venezia per Giovanni Giolifo 15^6. 104.* 

■■ — La medefima con refpofizione di AleflandroVel- I 

lutello. /« Venezia per Francefco Marcolini IS44- »n4.” | 

- La medefima con refpofizioni di Criftoforo Lan- i 

dino, e di Aleftandro Vellutello , rivedute da Fran- 
cefeo Sanlbvino . In Venezia predai Sejfa 159^- in fo- 
glio . ^uefle fono P edizioni migliori della Commedia di 
Dante . • - - 

Le tre Fontane di Niccolò Liburnio fopra la gra- 
matica , e l’eloquenza di Dante, del Petrarca, e del 
Boccaccio i In. Venezia /rr Gregorio Gregorf ijió. 

in 4.” ' 

- La Spada di Dante del medefimo . In Venezia 
per Giovanni Antonio Niccolinì 1554 * in S.’® j 

Dialogo di Antonio Manetti circa al fito , forma , 
e mifure dell’Inferno di Dante . In. Firenze prejfo /• j 

Giunti 1506. in 8.*® £’ injiemt con la Commedia. 1 

Pierfrancefoo Giambullari del fito , forma , e mi- 
fure dell’ Inferno di Dante . In Firenze per Neri Dor- ! 

telata 1 544. in S.’® ■ • 

Lezioni di Accademici Fiorentini fopra Dante . 

In Firenze preffoil Doni 1547. in 4.'“ libro primo fola- 
mente. Le raccolfe Antonfrar.cefco Doni, e fono di Fr an- 
ce feo Verini , di Giambaiifla Celli , di Giovanni Strozzi , 
di Fierfrancejco Giambullari , di Cofmo Bartoli , di 
Giamhatifta da Cerreto , e di Mario Tanci . ; 

. Dichiarazione di Benedetto Varchi fopra il Can- 
to XXV. del Purgatorio di Dante . Std nelle fue lezioni 
pag.2%.e iis> 

■ . — Lettura del medefimo fopra il Canto xvii. del 

\ Purgatorio di Dante. /»//'(7^.4i9. 

Difoorfo di Aleflàndro Sardo della Poelìa di Dante. 

Stà 
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Stà ne'fuoì Difcorjì flampati in Venezia del Giolito 
neW anno ij86. pag. 7j. 

Difefa di Carlo Lcnzoni. Vedi nella Claflel. 
Lezioni di Pierfrancclco Giambullari fopra alcuni 
luoghi di Dante. In Firenze prejfo il Torrentino 1551. 
in 8.’'® Due di quejle lezioni fono nella raccolta del Doni. 

Tutte le Lezioni di Giambatifla Gelli » fatte da 
lui nell’ Accademia Fiorentina. In Firenze per Lorenzo 
Torrentino 1551. in 8.” Sono /opra Dante, e' l Petrarca. 

Lettura di Giambatifta Gelli (òpra l’ Interno di 
Dante , letta nell’ Accademia Fiorentina . In Firenze per 
Bartolommeo Sermartelli . 1554* 

, I— . Lettura feconda del medefimo Ibpra l’ Inferno di 
Dante. In Firenze prejfo il Torrentino 15 SS- in 8.” 

- Lettura terza del medefimo fbpra l’ Inferno di 
Dante . In Firenze prejfo il Torrentino 1 556. in 8.™ 
——Lettura quarta del medefimo (òpra l’ Inferno di 
Dante . In Firenze prejfo il Torrentino 1558. in 8.’'“ 

— ■— Lettura quinta del medefimo fopra l’ Inferno di 
Dante. In Firenze (^prejfo il Torrentino 1558- in 8.''“ 

— Lettura fella del medefimo fopra T Inferno dì 
Dante. In Firenze prejfo il Torrentino 1561. in 8.” 

■ ■ Lettura fettima del medefimo Ibpra Tlnfcrnodi 

Dante . In Firenze prejfo il Torrentino ijdi. in 8.™ 
Cinque lezioni di Lelio Bonfi , lette nell’Accade- 
mia Fioren tina . In Firenze prejfo i Giunti 1 s6o. in 8.” La 
quinta è fopra un luogo del CantoviudelP Inferno di Dante . 

Quattro lezioni di Annibaie Rinuccini Accade- 
mico Fiorentino . In Firenze per Lorenzo Torrentino 
ìS66. in 8.'“ La prima delP Onore , e fopra un luogo 
del Canto IV. delP Inferno dì Dante . 

Ragionamento avuto in Lione da Claudio Erberè 
Lionelè , e Aleflandro degli liberti Fiorentino Ibpra la di- 
chiarazionedi alcuni luoghi di Dante’, del Petrarca , e del 
Boccaccio , In Lione per Guglielmo Rcvillio 156^0. in 4.'“ 

N • Ra- 



Della Elo q_u e n z a 
Ragionamenti di Cofimo Bartolì (òpra alcuni luo- 
ghi difficili di Dante. In Venezia per Fraticefco Fran- 
cefcbì 1567. in 4.“ 

Difcorffi della Fortuna, divilb in due lezioni da 
Bernardetto Buonromei Accademico Fiorentino. In Fi- 
renze per Giorgio Marefcotti 1572. in 8.’® E /opra un 
luogo del Canto vii. delP Inferno di Dante . 

Dilcorlb di Vincenzio Buonanni {òpra la prima 
Cantica del diviniffimo Teologo Dante Alighieri del 
Bello , nobiliffimo Fiorentino , intitolata Commedia . 
In Firenze per Bartolommeo Sermartelli 1572. 104.'® 
Dilcorlb di Giovanni Talentoni in forma di Le- 
zione fopra la Maraviglia con J’occalìone del quarto 
Canto del Purgatorio di Dante . In Milano per Fran- 
cej'ca Pagane fco 1597- «n 4.** 

Dilcorfo di Ridolfo Caftravilla , nel quale lì mo- 
ftra r imperfezione della Commedia di Dante contro 
al Dialogo delle lingue del Varchi . Stà con le Anno- 
tazioni di Belli fario Bulgarìni pag.205. 

Dilcorlb di Jacopo Mazzoni in difolà della Com- 
media del divino Poeta Dante . In Cefena per Barto- 
lommeo Rover j 1575. in 4." 

Alcune Conlìderazioni di Bellilàrio Bulgarini fopra 
il Difcorfo di Jacopo Mazzoni , fattoio difela della Com- 
media di Dante . In Sienaper Luca Bonetti i j8j. in 4.'° 

- Repliche del medefimo alle rilpofte di Orazio 

Capponi fopra le prime cinque particelle delle fue_j 
Conlìderazioni intorno al Difcorfo di Jacopo Mazzoni 
comporto in difolà della Commedia di Dante . In Siena 
per Luca Bonetti 1585. in 4." Le rifpojle del Capponi 
non ufcirono alla luce . 

Della Difefa della Commedia di Dante dirtinta., 
in fette libri , nella quale fi rifponde alle oppolìzioni 
fotte al Dilcorlb di Jacopo Mazzoni , e fi tratta pie- 
namente dell’ arte poetica , e di molte altre colè per- 
tinenti alla lìlolbfia , e alle belle lettere , Parte pri- 
ma . 
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ma . In Cefem per Bartolommeo Raverj 1587. in 

■ — Parte feconda , che contiene gli ultimi quattro 
libri non più ftampati . In Cefena per Severo Verdoni 

* 1688. in 4.” 

Annotazioni , ouvero Chiofè marginali di Belli- 
fario Bulgarini fopra la prima Parte della Difefà fatta 
da Jacopo Mazzoni per la Commedia di Dante Ali- 
ghieri ; aggiuntovi il Difcorfò di Ridolfo Caftravilla 
fopra la medelìma Commedia . In Siena per Luca Bo- 
netti i5o8. in 4-*® 

Rifpofta di Francefco Patrizj a due oppofizioni 
fattegli da Jacopo Mazzoni . In ferrata per Vittorio 
Baldini 1587. in 4“ 

Difcorfo di Jacopo Mazzoni intorno alla Rifpofta, 
ed alle oppofizioni fattegli da Francefco Patrizj , per- 
tencnte alla ftoria del Poema Dafni , o Litierfà di ^lì- 
teo Poeta della Plejade . In Cefena per Bartolommeo 
.Raverj 1587. in 4“ 

Difcfa di Francefco Patrizj dalle cento accufè da- 
‘ tegli da Jacopo Mazzoni. In Ferrara per Vittorio Bal- 

dini 1587- in 4*'" 

Ragioni delle colè dette , e di alcune autorità 
citate da Jacopo Mazzoni nel Difcorfò della ftoria del 
Poema Dafni , o Litierfà di Sofiteo. In Cefena per Bar- 
tolommeo Raverj 1537. in 4.“’ ‘ 

Ragionamenti di Girolamo Zoppio in difèfà di 
Dante , e del Petrarca . In Bologna per Giovanni RoJJi 
158 in 4." 

■ ■ ■ Rifatta di Girolamo Zoppio alle Oppofizioni 

San''li finte a’ Tuoi Ragionamenti in difefà di Dante. 
In Fermo per Sertorìo Monti 1585.' >n 4.'* 

Rifpofte di Bellifàrio Bulgarini a’ Ragionamenti 
di Girolamo Zoppio intorno alla Commedia di Dante . 
E Replica alla Rifpofta del mcdefimo Zoppio intitola- 
ta : Alle Oppofizioni Sanefi . In Siena per Luca Bonet- 
ti 1586. in 4.“ 

‘ N 2 Par- 
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Particelle poetiche fopra Dante, difputate da Gi- 
rolamo Zoppio . la Bologna per Jlejfandro Benacci i 

1587.1114.“ l 

Riprova delle ’ particelle poetiche Ibpra Dante c 

difputate da Girolamo Zoppio , per Bellifirio Bulgari- 
ni . la Siena prejfo il Bonetti 1 602. in 4.” 

Poetica {òpra Dante di Girolamo Zoppio. In Bo-^ 

Ugna per Àlejf andrò Benacci 1589. in 4.“ 

Antidiicorfo , ragioni di Bellilàrio Bulgarini in 
rifpofta 'al primo Difcorlb (òpra Dante (crino a penna 
(otto finto nome di Sperone Speroni . In Siena prejfo 
il Bonetti 1616. in 4.“ 

Breve , ed ingegnolb Dilcorfo di Aleflìindro Car- 
riero contro all’opera di Dante. In Padova per Paolo 
Mejetti 1582. in^'* 

■ Apologia di Aleflandro Carriero contra le impu- 
tazioni di Bellifario Bulgarini; e Palinodia del niedefi- 
mo , nella quale fi dimoflra Teccellenza del Poema di 
Dante. In Padova per Paolo 'Mejetti 1584. in 4.“ 

Difeiè di Bellifario Bulgarini in rifpofta all’Apo- ** 

logia , e Palinodia di Aleflandro Carriero ; e alcune 
lettere paflate tra Lodovico Botonio , e il medefimo 
Bellifario per l’occafione della controverfia nata fraeflb 
Bulgarini , Girolamo Zoppio , il Carriero , e Jacopo 
Mazzoni intorno alla Commedia di Dante . In Siena 
per Luca Bonetti 1588. in 4.“ Si è mejfo in quejlo luogo 
il Poema di Piante per riguardo del titolo di Commedia , 
che air autor fuo piacque di dargli. 

LaCASSARiA Commedia di Lodovico Ariofto . In 
Venezia per Gabbriello Giolito ijda. in 12.® 

— La Lena Commedia del medefimo . In Venezia 
Jtrejfo il Giolito 1562. in J2.® 

——Il Negromante Commedia del medefimo. tn Ve- 
nezia prejfo il Giolito 1562. in I2.® 

— ■ La Scolaftica Commedia del medefimo . In Vene- 

zio prejfo il Giolito 1262, in 12.” 

ISup- 


Dìgitized by GoDgle 



« 


( 

a 


t 


1 

I 

t 

k 


ITALIANA Lib. iI. ' 10^ 

. ■ I Soippofiti Commedia del medefimo . J» Vene- 

zia prejfo il Giolito 1562. in 12.'‘ §}ue/le Commedie fu- 
rono prima dalP Ariojlo ferii te in profa. 

I Similiimi Commedia di Giangiorgio Triifino. 
In Venezia per Tolcmmeo Gianicolo 1548. in 8.” 

I Fantafini Commedia d’ Ercole Bentìvogli . In 
Venezia per ,Gabhriello Giolito 1545. e 1547. in 8.” 
-■-—Il Gelofo Commedia del medefimo . In Venezia 
prejfo il Giolito 1545. e 1548* in 8.’“ 

II Medico Commedia di Jacopo Cartellini . In Fi- 
renze per Lorenzo Torrentino 1562. in 8.” 

L’ Altcria Commedia di Luigi Groto Cieco d’Adria . 
In Venezia per Fabio Zoppini 1587* in I2.° ^ 

■- L’ Emilia Commedia del medefimo . In Venezia 
per gli Zoppini 1596. in 12.® 

.. — Il Teforo Commedia del medefimo. In Venezia 

per gli Zoppini 1583. in 8.^° 

La Cofanaria Commedia di Francefeo d’ Ambra * 
In Firenze prejfo i Giunti 1593. in 4."’ f in 8.™ 

' I Bernardi Commedia del medefimo. InFirenze 
prejfo i Giunti ijó/f.. in 8.” 

Il Velettajo Commedia di Niccolò MaCfucci da 
Recanati. In Firenze per lì Giunti 158J. in 8.*° 

Il Servigiale Commedia di Giammaria Cecchi . In 
Firenze prejfo i Giunti ij6i. in 8.” 

■ — Il Donzello Commedia del medefimo. In Vene- 
zia per Bernardo Giunti 1585. in 8.’“ 

. ■ - La Dote Commedia del medefimo. In Venezia 
prejfo il Giunti 1585- in 8.*® 

— Gl’ ineantefimi Commedia del medefimo . In Vei 
nezia prejfo il Giunti 1585. in 8.’* 

- La Moglie Commedia del medefimo . In Venezia 
prejfo il Giunti 1585* in 8.” 

——II Corredo Commedia del medefimo. In Venezia 
prefo il Giunti 15S5. in 8.’“ 

‘ ' — Lo Spirito Coiiynedia del medefimo . In Venezia 
prejfo il Giunti H 
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La Stiava Commedia del medcilmo . I» Venezia 
/rejfo il Giunti ij8j. in 8.” Alcuna di quejle Cotr.me- 
die fu fritta dal Ceccbi anche in profa . j 

La Vedova Commedia di Giambatifta Cini . In 
Firenze prejfo i Giunti i 55 p. in 8.*” 

Il Capitano Commedia di Lodovico Dolce. In 
Venezia prejfo il Giolito 1545. I 547 * IJ^O. in I2.® 

■ Il Marito Commedia del medefimo . In Venezia 
prejfo il Giolito 1560. in 12.® 

Il Granchio Commedia del Cavalier Lionardo Sal- 
viati. In Firenze prejfo i Torrentini 155^. in E con 
la Spina Commedia del medefmo . In Firenze per Cofimo 
Giunti 1606. in 8.»® 

La Flora Commedia di Luigi Alamanni . In Fi- 
renze prejfo il Torrentino 1556. in 8.” E fcrittain verji 
di nuova invenzione . 

Il Diogene acculato Commedia del Caliginolb 
Accademico Gelato . In Venezia per Cafpero Bindoni 
1598. in \2.° E' fritta in verfi dì nuova invenzione I 

àefr autore , che è Melchiorre Zoppio , 

$. V. 

Commedie in profa. 

La Calandra Commedia di Bernardo (^Divizio) da 
Bibiena . In Roma 1524. in 12." fenza nome dello Jtam- 
patore . E in Firenze prejfo i Giunti i JÌ9. in 8.’® E in 
Venezia prejfo il Giolito 1562. in 12.® 

I Lucidi Commedia di Agnolo Firenzuola. In Fi- 
renze prejfo i Giunti IJ49. in 8.'® E in Venezia prejfo 
il Giolito ijdo. in 12.0 

—— La Trinuzia Commedia del medefimo. In Firen- 
ze prejfo i Giunti 1J49. e ijpj. in 8.'^® E in Venezia 
prejfo il Giolito ijdi. in 12.® 

Gli Straccioni Commedia di Annibai Caro . In 
Venezia prejfo Aldo Ij8p. in I2.^ 

La 
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La Suocera Commedia di Benedetto Varchi. /» 
Firenze per Bartolommeo Sermartelli 156^. in 8.” 

L’Aridofio Commedia di Lorenzino de’ Medici. 

Lucea per Vincenzio Buidrago IJ48: in 8.™ E in Fh 
renze per Filippo Giunti ijpj* in 8.” 

La Sporta Commedia di Giambatifta Celli . In 
Firenze per Bernardo Giunti 1550. in 8.™ edizione 
intera . 

. - L’ Errore Commedia del medefimo. In Firenze 

prejfo i Giunti idog. in 8.™ 

La Gelofia Commedia di Antonfranceico Graz- 
zini , detto il Lafca. In Firenze prejfo i Giunti ISSI, 
e 1568. edizione intera . 

■I. I ■ La Spiritata Commedia del medemo . In Firen- 
ze prejfo i Giunti ij5o. in 8.” edizione intera . 

Jle due Commedie Ji trovano ancora , benché non fenza 
gualche mutazione , fra le fei Commedie del medefimo 
Lafca , con la Strega , con la Sibilla , con la Pinzoche- 
ra , e co' Parentadi . In Venezia prejfo i Giunti 1582. 
in 8.’" 

La Spina Commedia di Lionardo Salviati . InFi- 
renze per Cojimo Giunti 1606. in 8.™ Sta injieme con 
r altra Commedia intitolata il Granchio , e col Dialogo 
dell Amicizia. 

La Balia Commedia di Girolamo Razzi. In Fi- 
renze prejfo i Giunti is6o. e i5d^4* in 8.” 

I. .. La Goftanza Commedia del medelìmo , In Fi- 
renze prejfo i Giunti 1565. io 8.” 

— — La Cecca Commedia del medefimo . In Firenze 
prejfo il Torrentino 1543. in edizione migliore. 

Il Porto Commedia di l'ranceico d’Ambra . In Fi- 
renze prejfo t Giunti 1564. in 8.” 

Il purbo Commedia di Criftofóro Caftclletti • Et 
Venezia perAleJfandro Grijfìo 1584. in 12.° 

——Le Stravaganze d’ Amore Commedia del mede- 
fimo. In Venezia prejfo i Sejfa 1587. in la.® 
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I Torti amorofi Commedia del medefimò . In Ve- 
nezia prejfo $ Sejfa 15^6. in n.“ 

Amore Scolaftico Commedia di Raraello Mar- 
tini. In Firenze per Filippo Giunti ijd8. in 

Due Commedie di Lorenzo Comparini , cioè il Pel- 
legrino, e il Ladro . In Venetàa per lo Giolito 1554.10 12.® 
La Vedova Commedia di Niccolò Buonapartc» 


ht Firenze per Filippo Giunti 1592. in 8.” « 

L* AleCTandro, Commedia di Aleflandro Piccolo- 
mini. In Venezia per Gabbriello Giolito 1562. ini 2.® 
L’Amor collante Commedia del medefimo . In 


Venezia per Jacopo Cernetti 1586. in 8.” 

■ I ■!-. L’Ortenfio Commedia degli Accademici Intro- 
nati. In Siena per Luca Bonetti I 57 i* io 8.™ bt è auto- 
re lo Jlejfo Piuelomini . ^ 

Gl' Ingannati Commedia degli Accademici Intro- 
nati./» Siena per Matteo Fiorimi 1611. in 12.® 

' 'La Pellegrina Commedia del Materiale Intronato . 
In Siena per Matteo Fiorimi idi i. in 12.® INT^ autore 
Girolamo Bargagli . 

Gli Scambi Commedia dell’ Aperto Intronato • 
'In Siena per Matteo Fiorimi idii. in i2.°AT è autore 
Bellifario Bulgarini * 

Commedie degli Accademici Intronati di Siena, 
‘raccolte nuovamente, rivedute, e riftampate . I» Sie- 
na per Bartolommeo Francejcbì idii. temi 2. in 12.® 
• Contengono le fuddette fei Commedie', le due ultime 
delle quali compongono il tomo Jecondo . 

‘ L’Erofilomachia , ouvero duello d’ amore, e d’ami- 

cizia, Commedia di Sforza d’ Oddi . In Venezia prejfo 
- j Sejfa 1586, in 12.® 

f I. —Prigione d’ Amore Commedia del medefimo. In 
Firenze per Filippo Giunti 1592. in 4.” E in Venezia 
per Giambatijla Bonfadino 1 59^ in 1 2.® 

. - I Morti vivi Commedia del medefimo . In Vene- 

zia per li Sejfa 1597. in 12.® E in Firenze per li Giunti 
1608. in 8.'® Il 
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Il Padre afflitto Commedia di Aleflàndro Cenzio. 
In Venezia per Alejfundro de' Vecchi 1606. in 12.® 

— — L’ Amico infedele Commedia del medefimo . /» 
Macerata prejfo Pier Salvioni 1617. in 12.® 

La Fabbrizia Commedia di Lodovico Dolce . In Ve~ 
nezìa prejfo Aldois^^- ÌQ Z.'"* e prejfo il Glolitoisóo.ìn 12.® 
— — Il Ragazzo Commedia del medefimo . In Venezia 
prejfo Giolito 1560. in 12.® 

- Il Ruffiano Commedia del medefimo. In Venezia 
prejfo il Giolito ijdo. in 12.® 

La Meftola Commedia di Cornelio Lanci . In Fi- 
renze per Giorgio Marefcotti 13 8 j. in 12.® 

La Niccolofa Commedia del medefimo . In Fi- 
renze per Bartolommeo Sermartclli ijpi. in 12.° 

- L’Oli vetta Commedia del medefimo. In Firenze 

prejfo il Sermartelli 1587. in 12.® 

■ La Pimpinella Commedia del medefimo . In 
Urbino per Bartolommeo Raguf 1588. in 8.’® 

"■—La Ruchetta Commedia del medefimo . In Fi- 
renze prejfo il Sermartelli 1584. in 12.® 

- ■ La Scrocca Commedia del medefimo . In Firenze 
prejfo il Sermartelli IJ85. in 12.® 

- — Il Vefpa Commedia del medefimo . In Firenze 
prejfo il Sermartelli ìSi6. in 12.® 

I Diffimili Commedia di Giammaria Cecchi. In 
Venezia prejfo il Giolito ijjo. in 12.® 

L’ Affinolo Commedia del medefimo. In Venezia 

prejfo il Giolito 1550. in 12.° 

II Beffa Commedia di Niccolò Secchi . In Parma 
per Set Viotto 1384. in 8.” 

- La Cameriera Commedia del medefimo . In Ve- 
nezia per Cornelio Arrhabene 1383. in S.” 

■ -Gl’Inganni Commedia del medefimo . In Firen- 

ze prejfo i Giunti 1362. in 8.” 

L’ Intereflè Commedia del medefimo. In Vene- 
zia per Francefeo Z/letti 1381. in 8*® ■ 

O 
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La Prigione Commedia di BofTo Argenti Ferrarefc . 

Jfj Venezia per lì Se {fa 1587. /» i a.® 

I Contenti Commedia di Girolamo Parabofco . In 
Venezia prejfo il Giolito i5<Jo. in 12.® ^ 

——L’Ermafrodito Commedia del medefimo . In Ve~ ' 

nezia prejfo il Giolito i54p. e 1560. in 12.® 

■ ' — La Fantefca Commedia del medefimo . In Vent- 
zia per il Sejfa ijp?» in 12.® 

— Il Ladro Commedia del medefimo . In Venezia 
IJ55. in 8.’® 

• ■ ■ Il Marinajo Commedia del medefimo . In Vene- 

zia prejfo il Giolito ijdo. in 12.® 

— La Notte Commedia del medefimo. In Venezia 
prejfo il Giolito ijtJo. in 12.® 

— Il Pellegrino Commedra del medefimo. In Vene- 
zia prejfo il Giolito 1360. in 12.® 

— Il Viluppo Commedia del medefimo. In Venezia 
prejfo il Giolito 1560. e 1568. in 12.® 

La Virginia Commedia di Bernardo Accolti . In 

w ^ J 

Venezia per Bartolommeo Cefano . 1553. in 8.'° 

La Pelcara Commedia di Luca Contile. In Mila- 
no per Francefeo Marcbefino 1 550. in 4.'® I 

— La Cefarea Gonzaga Commedia del medefimo. 

In Milano prejfo il Marcbejino 1550. in 4.” ' 

— La Trinozia Commedia del medefimo. In Mila- 
no prejfo il Marcbejino ijjj. in 4." 

Le due Cortigiane Commedia di Lodovico Dome- 
nichi . In Firenze prejfo il Torrentino 1363. in 8/® 

L’Amante furiofo Commedia di Rafaello Borghi- 
ni. In Firenze per Giorgio Marefeotti 1383. in 12.® 

— ' - La Donna coftante del medefimo . In Firenze . 

prejfo il Marejcotti 1582. in la.® I 

Il Fortunio Commedia di Vincenzio GiulH da j 

LMine. In Venezia per Niccolò Moretti i 5 p 3 - in 12.® £ i 

per Marcantonio Bonibelli IJ97. in 12. j 

1 due Fratelli rivali Commedia di Giambatifta 

della ■? 


I 


Digitized by Googlej 



I T A L r A N A L I B. il. 107 

delU Porta . In Venezia per Francefco Ciotti 1606. in 12* 
... — I due Fratelli fimili Commedia del medcfimo. 

In Napoli per Gianjacspo Carlino 1514. in 12.“ 

— — La Tabernaria Commedia del medefimo . In 
0 Ronciglione per Domenico Domenici 1616. in 12.® 

■ La Cintia Commedia del medefimo . In Venezia 
per Gianjacopo Somafeo 1606. in 12.® 

Il Moro Commedia dei medefimo * In Viterbo 
per Girolamo Difcepolo i6ox. in 12.® 

■ ■■■ L’ Olimpia Commedia del medefimo . In Venezia 
per lì Sejfa 1597- in 12.® 

■ ' La Chiappinaria Commedia del medefimo . In 
Roma per lo Zannetti 1 6op. in 1 2.® 

■ i — La Trappolaria Commedia del medefimo . In 

Bergamo per Comi a Ventura in 8.” 

• La Carbonaria Commedia del medefimo . In Ve- 
nezia per Gianjacopo Somafeo 1606. in 12.® 

■ La Sorella Commedia del medefimo . In Venezia 
per Giovanni Alberti 1607. in 12." 

——La Turca Commedia del medefimo. In Venezia 
per Pietro Ciotto 1606. in 12.® 

— La Fantcica Commedia del medefimo . In Vene- 
zia per Gìambatijla Bonfadino idio. in 12.® 

— L’Aftrologo Commedia del medefimo. In Vene- 
zia per Pietro Ciera 160^. in 12.® 

——La Furioià Commedia del medefimo. In Napoli 
per Gìambatijla Gargano idi 8. in 12.® 

La Ninnetta Commedia di Celare Caporali . In 
Venezia per Giambatijìa Collejinì 1604. in 12." 

— Lo Sciocco Commedia del medefimo. In Venezia 
prejfo il Cambi 1628. in 12." 

La Berenice Commedia di Gianfrancefeo Loreda- 
no (il vecchio) In Venezia alla Libreria della Speran- 
za idoi. in 8/® 

Il Bigoncio Commedia del medefimo . In Vene- 
zia per Bartolommeo degli Alberti ido8, in 8.’® 

O 2 LTn- 
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'■ Incendio Commedia delmedefimo. Jn Venezia 
alla Libreria della Speranza 1597, in S.’® 

. La Malandrina Commedia del medefimo • In Ve- 
nezia air Infegna della Speranza 1J87. in 8.” 5 

— iLa Matrigna Commedia del medefimo» In Ve- 
nezia alla Libreria della Speranza idoi. in 8.™ 

———La Turca Commedia del medefimo. In Venezia 1 

alla Libreria della Speranza 1597» in S.*® 

— — I Vani amori Commedia del medefimo . In Ve- 
nezia alla Speranza 1587. in 8.’® 

L'Idropica Commedia del Cavalier Batifta Gua- 
rini . In Venezia per Giambatijla Ciotti idi4. in 8.” ' 

L’Alvida Commedia di Ottavio d’ Ifa daCapoa. • 

In Napoli per 'Jacopo CarUrio 16 16. in 12° E in Vi- 
terbo per Girolamo Dijcfp^h-, 1621 . in la.® 

— LaFlamminia Commedia del medefimo. In Vi- 
terbo prejfo $ Difeepolì idai. in 12." E in Napoli per 
Ottavio Beltramo 1^28. in 12.® 

— La Fortunia Commedia del medefimo . In Na- 
poli per Tarquinia Longo idi 2. in 12.“ E per Domeni- 
co Maccarano id2i. in 12.® 

La Ginevra Commedia del medefimo . In Vi. 
terbo prejfo il Dì [cepola idjo. in 12." E in Napoli per 
Camm ilio Cavalli 1645. in 12.° 

— Il Malmaritato Commedia del medefimo . In 
Napoli per Ottavio Beltramo itfjj. e 1^39. in 12.® Di 

quefte Commedie ne fà autore Frante feo tP Ifa fratello dì : 

Ottavio . 

L’ Americo Commedia di Arrigo Altani ( il vec- 
chio ) Conte di Salvatolo . In Venezia per Gherardo 
Imberti id2i. in 12.® /•’ 

— ' ■ Le Malcherate Commedia del medefimo . In 

-Trevigi per Niccolò Rigbettini idjj. in 12.® 

■ — Il Mecam Bafsà , ouvero il Garbuglio , Com- 
media del medefimo . In Trevigi per Agnolo Rigbettini 
*625. in 13 .® 

La ■V 
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■■ La Prigioniera Commedia del medefimo . I» 
Venezia per Gherardo Imber tì 1^22. in 12.“ 

Le tré Commedie fàmofè di Filippo Gaetano Duca 
di Sermoneia , cioè la Schiava, TOrtenfio , e i due 
Vecchi . In Napoli per Et forre Cicconio 1 544. in 4.“’ 
Dal numero infinito di Tragedie , e Commedie Italiane 
ujcite in luce fino air anno 1 666. i nomi delle quali ha 
regìftratt Lione Allacci nella Dramaturgia , fi fono cra- 
fcelte le fuddette folamente , non tanto per riguardo di 
loro fiejfe , quanto degli autori , che le hanno compofie , 
e degli uomini dotti , che le tengono in pregio . Però a 
bello fiudio non fi fon pofie certune , come fovercbia- 
mente fcandalofe , e profane ; fenza efcluder per quefio 
dal numero delP eccellenti alcune altre 0 nominate daìP 
Allacci , 0 fcritte dopo, quel tempo . 

$. VI. 

Poefie Pafiorali . 

L*Aminta, Favola bolchereccia di Torquato TaA 
Co con le Annotazioni di Egidio Menagio . In Parigi 
per Agojìino Curbì 1655. in 4.“ 

y II medefimo difefb , e illufirato da Giudo Fon- 
tanini . In Roma per Gaetano Zenobj 1700. in %.'"‘Siba 
in pronto un* nuova edizione corretta , e accrefciuta . 

' Pastorfido Tragicommedia Paftorale del Ca- 

valicr Batida Guarini con le Annotazioni , e col Com- 
pendio tratto da i due Verati . In Venezia per Giatn- 
batifia Ciotti 1602. in 4.“ edizione xxvii. Di ogni 
cofa rP è autore il Guarini . 

Diicorlò di Giaibn de Nores intorno a que’ prin- 
cipi , cagioni , e accrefcimenti , che la Commedia , la 
Tragedia , e ’l Poema eroico ricevono dalla Filo/bfia 
morale, e civile, e da’ Governatori delle Repubbli-, 
che. In Padova per Paolo Mejetti 15Ì7. in 4." 

Il Verato , o difefa da quanto ha IcrittQ Gialbn 

de 
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de Nores centra le Tragicommedie , e le Paftorali . In 
ferrar a per Alfonfo Carrafa 1588. in 4.“ AT è autore il 
Guarirli . 

Apologia centra l’ autor del Verato , di Giafònde 
Nores, di quanto ha egli detto in un fuo Difcorlò, del- 
le Tragicommedie , e delle Paftorali . In Padom per 
Paolo Mejetti ij^o. in 4.*® 

Il Verato fecondo , ouvero Replica dell* Attizza- 
to Accademico Ferrarefè in difefa del Paftorfido centra 
la feconda Icrittura di Giafon de Nores , intitolata^ 
Apologia . In Firenze per Filippo Giunti 15 91» in 4.” 
N' è autore il Guarini . 

■ Compendio della Poefia Tragicomica , tratto da 
i due Verati per opera dell* autore del Paftorfido , con 
la giunta di molte colè .fpetunti-. «ir arte .. /» Venezia 
per Ciambatifla Ciotti 1601. in 4.“ 

- Apologia di Luigi d* Eredia , nella quale fi difen- 
dono Teocrito, e i Doriell Poeti Ciciliani dalle accu- 
fe di Batifta Guarini , e per incidenza fi mette in di- 
fputa il fuo Paftorfido . In Palermo per Giovanni An- 
tonio de Frane efebi idog. in 4.*° E in Vieenza per L(h 
renzo Lori i 5 o 8 . in 8/® 

Confiderazioni di Giampier Malacreta (opra il 
Paftorfido Tragicommedia Paftorale di Batifta Gua- 
rini. In Vieenza per Giorgio Greeo idoo. in 4.'® E in 
Venezia per Marcantonio Zaltìerì 1 600. in 1 2.® 

Rifpofta di Paolo Beni alle Confiderazioni , o dub- 
bj del Malacreta fbpra il Paftorfido , con altre varie 
dubitazioni tanto contra detti dubbj , e confiderazioni, 
quanto contra lo fteftb Paftorfido. In Padova per Fran- 
eefeo holzetta i 6 oo> in 4.*® 

«■ Difeorfò del medefimo , nel quale fi dichiarano , 
e ftabilifcono molte cofè pertinenti alla Rifpofta data 
a* Dubbj , e alle Confiderazioni del Malacreta fòpra il 
Paftorfido , e alle Dubitazioni molle in oltre tanto 
contra le dette Confiderazioni, quanto contra lo fteftb 

Pa- 
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Paftorfìdo . In Venezia per Paolo Ugolino 1 5 oo» in 4.*® 
Difefa del Paftorfido Tragicommedia Paftorale 
del Cavalier Batifta Guarini da quanto gli è flato (crit- 
to centra da Pauflino Summo , e da Giampier Mala- 
creta , con una breve rifòluzìone de i Dubbj di Paolo 
Beni , per Orlando Pefeetti . In Verona per Angelo 
Turno lèoi. in 4.*® 

" Due difeorfi di Pauflino Summo , l’ uno centra le 
Tras;icommedie , e moderne Paflorali; l’altro centra il 
Paftorfido , con una Replica alla Difefà di Orlando 
Pefeetti . In Vicenza per Francefeo Bolzetta 1602. 

in 4.'® .... 

Apologia di Giovanni Savio in difefà del Paftor- 
fido dalle oppofìzioni fattegli da Giampier Malacreta , 
e da Angelo Ingegneri . In Venezia per Orazio Lan- 
ducei i 6 ji» in 12.° 

La Filli di Se irò Favola Paftorale di Guidobal- 
do Bonarelli . In Ferrara 1 607. in 4.*® ) fenza luogo . F 
in Venezia per Giambatijla Ciotti idoy. in 12.® 

— — Difeorfi del medefimo in difefà del doppio amo- 
re della fua Celia . In Ancona per Marco Simhenì 
idi 2. in 4.*® E con la Paftorale fudetta . In Roma per 
Lodovico Grignano 1640. ifi 12,^ Dopo le tre famofe Po* 
fiorali fi dee il fuo luogo anche alle opere feguenti. 

Il Sacrificio Favola Paftorale di Agoflino Beccari 
In Ferrara 1J55. , e per Giulio Ce fare Cagnacini 1587. 
in 1 2.® 

L’Arctufa Commedia Paftorale di Alberto Lollio, 
In Ferrara per Valente Panizza in 8.’^ 

L* Egle Satira di Giani batifta Giraldi Cintio . In 
fenza luogo , e fenz^ anno . 'Fu rapprefentata in Fer^ 
rara nclP anno 1545. , e da IP autor Juo dedicata ad 
Ercole II. Duca IV' di Ferrara . 

Il Pentimento amorofb , Favola Paftorale di Luigi 
Groto Cieco d’Adria . In Venezia per gli Zoppini 1583. 
in 12.® 

La 
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- La Califto , favola Paftorale del medeCmo ♦ In 
Venezia per gli Zoppini 15 85. in 12.® 

La Fiori , favola Bofchereccia di Maddalena Cam- 
piglia . In Vicenza prejfo Tomniafo Brunello ij88. ^ 

in 

Le Pompe funebri , ouvero Aminta , e Glori , fa- 
vola filveftre diCefare Cremonino. F//- 
torio Baldini 1591. in 4.*® £ /» Vicenza per JFrancefco 
Bolzetta 1610. in 12.® 

La Cintia Favola Paftorale di Carlo Noci. In 
Napoli per Giajacopo Carlino 15^4- in 4.“ £ in Vene- 
zia per la Compagnia minima 1 5p5. in 1 2.® 

Il Filarmindo Favola Paftorale di Ridolfo Cam- , 
peggi. In Bologna per Giovanni RoJJi idoj. ' in 4.*® £ 

In Venezia per Ciamhaeijla Gioiti. 1606, in. 12.° per Gior- 
gio Valentini 1624. in 12.® £ per lo Ciotti 1623. 

in 12.® 

L* Amorofo Sdegno Favola Paftorale di Francefoo j 

Bracciolini. In Venezia prejfo il Ciotti 1597 * > e 1602, 

in 12.® * 

La Tancia Commedia rufticale . In Firenze per 
Cofmo Giunti 1612. in 4/®, c i5i5. in 8.”® N' è aurore | 

Michelangelo Buonarroti il giovane . 

L'Arcadia di Jacopo Sannazaro ritornata alla fua 
vera lezione da Lodovico Dolce . In Venezia prejfo il 

Giolito 1555. in 12.® I 

Li medefima con le Annotazioni dì Francefoo ' 

Sanfovino . In Venezia per Altobello Salicato 1585* 

in 1 2.® I 

La medefima con le Annotazioni di Tommafo | 

Porcacchi . In Venezia, per Cornino Gallina iói5. ; 

in’ 12.® 

Egloghe di Girolamo Muzio divife in , foi Libri . I 

In Venezia prejfo il Giolito i j j i . in 8."® 

§.VII. I 
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§. VII. 

Poejte Vefcatorie l 

L’ Alceo Favola Pelcatoria di Antonio Ongaro » re- 
citata in Nettuno . In Venezia per Francejco Ziletti 
1582. in 8.” 

■-Il medcfimo con gl’Intramezzi del Cavalier Ra- 
tifta Cuarini , defcritti , e dichiarati dall’ Arficcio Acca- 
demico Ricreduto; aggiuntivi appreflb alcuni dilcorli 
del medefìmo Arficcio Ibpra ciafcheduno Intramezzo . 
In Ferrara per Vittorio Baldini 1614. in 4.” V Arjtccio è 
Ottavio Magnanini . 

L’Amaranta Favola Pelcatoria di Giovanni Villi- 
Iranchi. In Venezia f>cr Bernardo Giunti 1 dio. in I2.“ 

Egloghe Pelcatorie di Bernardino Rota . Stanno 
con le fue opere Tofcane ftampate in Venezia dal Giolito 
nell anno 1567. in 8.” E in Napoli per Giujeppe Caccbj 
1572.104.’“ 

S. Vili. 

^ Poeti fatirici , e giocojì . 

Satire di Lodovico Ariofto . In Venezia prejfo il 
dolilo 15do.ini 2.“ 

• Sette libri di Satire, di nuovo raccolti per Fran- 
cefco Sanlbvino . In Venezia per Niccolò Bevilacqua 
ijdj.inS.’" 

Satire di cinque Poeti illuftri , di nuovo raccolte 
con una lettera del Paterno, dove fi difcorre della La- 
tina , e della Tolcana Satira , e s’infègnano alcuni auver- 
timenti neceflarj intorno allo fcrivere delle moderne Sa- 
tire . In Venezia per Giovanni Andrea Valvajfori 1365, 
in 1 2.“ Le raccolfi Mario degli Andini . 

Il primo libro dell’ Opere burlefche di Francefco 
Bcrni , di Giovanni della Cala , del Varchi , del Mauro., 
del Bino, del Molza, del Dolce, e del Firenzuola , ri- 
A.* P cor- 
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corretto , e con diligenza riftampato . In Firenze per 

Bernardo Giunti in 8.” 

——Il fecondo libro delle Opere burlelche di France- 
feo Berni , del Bino , di Lodovico Martelli , 'di Mattio 
Francefi, dell’ Aretino, e di diverti autori , nuovamente 
porto in luce, e con diligenza ftampato . In Firenze per 
Bernardo Giunti ijji. in V autore di quefta edtzio~ 
ne fù il Lafca , il quale ne fece un' altra con alcune pic~ 
cote correzioni . In Firenze prejfo i Giunti 1552. e 1 55 j. 
in 8.” 

Lezione overo Cicalamento di Maeftro Battoli- 
no dal Canto de’Bilchcri , letta nell’ Accademia della 
Crurta fòpra il Sonetto del Berni , che comincia : Paf^ 
fere , Beccafichi magri ar torto . In Firenze per Fìome^ 
nico Manzani . 

Lezione di Maeftro Niccodemo dalla Pietra alMi- 
gliajo fbpra il capitolo della Salftccia del Laica . In 
Firenze per Domenico Manzoni 1606. in 8.” 

Sonetti del Burchiello , di Antonio Alamanni , e 
del Rilbluto, di nuovo rivifti, e ampliati, con la com- 
pagnia del Mantellaccio comporta da Lorenzo de Me- 
dici , infìeme co’ Beoni del medefimo . In Firenze prejfo 
i Giunti 1552. in 8."» e ijd8. io 8."» Autore di quefta 
edizione fù il Lafca. 

Tutti i Trionfi , Carri , Malcherate , o Canti Car- 
nalcialelchi dal tempo di Lorenzo de Medici fino al 15 jp. 
In Firenze 1J59. in 8.’° Senza nome dello ftampatore . 
Fece quefta edizione il Lafca , e dalla pag. ap8. alla 

39 fì coftretto a tagliar le carte in tutti gli' 
ejemplari , a iftanza di Paolo fratelh di Giambatifta 
deir Ottonajo , 

Canzoni , ouvero Malcherate Carnalcialelche di 
Giambatifta dell' Ottonajo . In Firenze per Lorena 
Torrentino ijdo. in 8/® 

Stanze del dilpregio delle sberrettate , del Laica. 
*tt Firenze per Francejco Dini 157^. in 4.” 

La 
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mmamm, Ls Gucrra de’ moftrl del medefimo la Firenze 
per Domenico Manzanì 1584. in 4.“ Fu rìjìampata in 
Firenze per Antonio Guidacci nel idi 2. in 12.® con la 
t Cigantea , e con la Nanea di diverji . 

La Ficbeide del P. Siceo ( cioè di Francefcomaria 
Molza ) col tomento di Ser Agrefto ( Cioè di Annibai 
Caro ) (opra la prima Ficaia . In Baldacco per Barba-' 
grigia da Bengodi ijgp. in 4-*® 

La prima Parte ‘delle Rime piacevoli di Aleflan- 
dro Allegri . In Verona per Francefco dalle Donne i doj, 
ini 4.'® 

— — La feconda Parte . In Verona per Bartolonmeo 
Merla dalle Donne 1 607. in 4." 

. ■■ La terza Parte . In Firenze per Giovanni Anto- 

nio Canea, e Ahjjfandre Crejji idoS. in 4.'® 

— — La quarta Parte . In Verona per Bartolommeo 
Merla dalle Donne idij. in 4.*® 

Rime di Cefare Caporali . In Venezia per Bernar- 
do Giunti ido8. in la.® 

• Le medefime con le ofìfervazioni di Carlo Ca- 

porali . In Perugia per Bajliano Zecchini idji. in 12* 
La Secchia , Poema eroicomico d’ Androvinci Me- 
lifbne con gli argomenti del Canonico Albertino Bari* 
foni ; aggiuntovi il primo Canto dell’Oceano del me- 
defimo Autore. In Parigi per Tujfano di Braj 1622. 
in 1 3.® §lu^o Poema fu in alcuni luoghi corretto dalP 
autor fuo, e riftampato eoi feguente titolo. 

La Secchia rapita , Poema eroicomico di Aleflan- 
dro TafToni , con le dichiarazioni di Gafpero Salviani , 
e col primo Canto dell’ Oceano . In Venezia per Jacopo 
•Scaglia \6io. in I3.® 

Lo Scherno degli Dei , Poema piacevole di F«n- 
celco Bracciolini. In Roma prejfo il Mafeardi 1626. 
in 1 2.® ediiJone actrefciuta . 

Bacco in Tofcaua , Ditirambo di Fr-’ncefco Redi 
con le Annotazioni, /a Firenze per Piero Mat ini 

P 2 in 
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in 4.*" edizione terza . Si è pojlo qui tra le rime piace- 
voli, per non ejferci altro luogo da porlo . 

Il Malmantile raccjuiftato. Poema di Perlone Zi- 
poli ( cioè di Lorenzo Lippì ) con le note di Puccio 
Lamoni ( cioè dì Paolo Minucci } In Firenze alla Con- 
dotta 168S. in 4.” 

5 . IX. 

Poeti Lirica 

El]x)fi2ione di Egidio Colonna lópra la Canzone 
d’amore di Guido Cavalcanti con alcune brevi anno- 
tazioni intorno ad efla di Celiò Cittadini infieme con 
la vita , e le Rime di elfo Cavalcante . In Siena per 
Salvejlro Marchetti 1602. in 8.’® 

SpojTizione di Girolamo FMchctta - /òpra la Can- 
zone del medefimo . In Venetia prejfo i Gioliti 1585. 
in 4.*® 

• Coraento Ibpra la detta Canzone di Paolo del 
RolTo. In Firenze per Bartolommeo Sermar felli 1558. 
in 8.™ 

Sonetti , e Canzoni di diverfi antichi autori Tor 
fcani, raccolte da Bernardo Giunta . In Firenze porgli 
eredi dì Filippo Giunta 1527. in 8.’® 

Quindici Canzoni di Dante . Vedintlh ClafleVIII. 
Rime di Francefco Petrarca con 1 ’ erpofizione_» 
d’Aldo Manuzio. In Venezia prejfo Aldo 1533. in 8.’* 
— ' Le medefime con nuove , e brevi dichiarazioni. 

In Lione per Guglielmo Rovillio 1550. in 24.® Le dichia- 
razioni fono dì Antonio Bruciolì ^ con le quali egli Jlam- 
pò il Petrarca in Venezia per Alejfandro Bruciali nell 
anno 1548. in 8.’° 

" ■■ ' Le medefime con dichiarazioni non più ftampa- 
te. In Lione prejfo il Rovillio 1558. in 16.» ’ 

- Le medefime corrette da Lodovico Dolce , con 
alcuni auvertimenti di Giulio Cammillo . In Venezia 
prejfo il Giolito 1557. in 12,® E 155^. in 8.’® 

. ' Le- 
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I — Le fnedefime corrette da Girolamo Rufcelli « Ih 
Venezia per Plinio Pietrafanta 1554. in 8.»® 

I Le medefìme con dichiarazioni non più Campa- 
te- In Venezia per Niccolò Bevilacqua ij58. in 12." > 

" Le medefime con nuove fpoGiìoaì . In Lione 
prejfo il Rovinio 1574.- in ' ' 

—Le medefime con J’eipofizione di Bernardino 

Daniello. In Venezia per Giovanni Antonio Niccolini 
■1541. in 4. ” 

■ Le medefime con efpofizioni di Alcflàndro Vel- 
lutello. In Venezia per Domenico Giglio 1552. in 8.” ■ 
■" Le medefime con 1’ cfjx)fizione di Giovanni An- 
•drea Gefiialdo. In Venezia per Alejfandro Cri^o i sii', 
in 4 « 

Le medefime /porte da Lodovico Caftclvetro . 
In Baftlea a ìftanza di Piero de' Sedal/uoni 1582. in 4.* 
^u^e fono le migliori edizionidelle Rime del Petrarca'. 

Luoghi diflfìcili del Petrarca dichiarati da Giamba- 
tifta Caftiglione. In Venezia per Giovanni Antonio Nìe- 
tolini IJJ2. in 8." 

' Annotazioni breviflìme fbpra le Rime di France- 
Ico Petrarca . In Padova per Lorenzo Pafquati \s66. 
in 4.“ Senza nome delP autore y il quale è Marcantonio 
Mantova Benavides • . ' ' 

Settima Lezione dell* Orfilago fbpra un Sonetto 
del Petrarca. In Firenze 1540. in 8.™ Senza il nome 
■dello Stampatore . . • 

Lezione di Frofino Lapini fopra un Sonetto del 
■Petrarca. In Firenze per Lorenzo Panizzi 15^7. in 4.” 
Due Lezioni di Lucio Gradini fbpra due Sonetfi 
del Pettarca . In Firenze perle Sorrentino 1550. in 8.^ 
Giovanni Cervoni da Colle fbpra un Sonetto del 
Petrarca . In Firenze 15JO. in 8.*® Senza il nome dello 
Stampatore . ' > ‘ 

' Difcorlb di Pier Caponfàcchi Pantaneti Aretino 
intorno alia Canzone del Petrarca ; .Vergine* bella t Pn 

Fi- 
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Firenze per Giorgio Marefcotti 1567. in 4.»* 

Cinque Lezioni del Cavalier Lionardo Salvlatì 
Topra un Sonetto del Petrarca . Io Firenze prejfo i 
Giunti 1575- in 4.” « 

Lezioni di Giovanni Talentoni /opra il principio 
del Canzoniero del Petrarca . in Firenze per Filippo 
Giunti 1587. in 4.** 

EfpoGzione di Baftiano Erizzo nelle tre Canzoni 
di Francefeo Petrarca , chiamate le tre Sorelle , manr 
data in luce da Lodovico Dolce . In Venezia per An^ 
àrea Arrivacene 1562. in 4.” 

Elpofizione di Angelo Lottini intorno alla Can- 
zone del Petrarca : Vergine bella. In Venezia per 
Francefeo Francefebi 1595- in 

Nuova Ipofìzione del Sonetto del Petrarca , che 
comincia; In nobil fangue vita umile, e queta; nella 
quale ù dichiara qual fia (lata la vera nobiltà di Ma- 
donna Laura, per Simone della Barba. In Firenze 13 54 : ; 

-in 8 .'“ fenza Stampatore . j 

Parthenodoxa , ouvero e(pozione della Canzone < 

del Petrarca alla Vergine Madre di Dio , per Celfò I 

Cittadini. In Siena per Salvejlro Marchetti 1^04. in 4.** 
Difcorfb.di Ubaldo de Domo (opra laxxii. Can- 
zone del Petrarca . In Perugia per Vincenzio Colomba^ 
ra 1 604. in 4.” 

Ragionamento di Antonmaria Amadi (òpra un 
Sonetto del Petrarca . In Padova per Graziofo Por cac- 
cino ijdg. in 4.*“ 

Di(cor(b di Gabbriello Chiabrera (òpra un Sonet- 
to del Petrarca. In Alejfandria per Giovanni Soto 1626. 

•in 4-” 

Lettura di Bartolommeo Arnigio (òpra un Sonet- 
to del Petrarca. In Brefcia tjój. in 8.'"'' fenza il nome 
dello Stampatore . 

Lezione di Lodovico Gandino (òpra un dubbio , 
come il Petrarca non lodalTe Laura e/prclTamente dal 

na(ò. « 
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nafo. In Venezia al Jegno della Tace ij8i. in 8.*" 

Lezioni ( due ) di AnfaJdo Ceba fopra due So- 
netti del Petrarca . Stanne tra i fuot efercizj accade^ 
mìci Jìampati in Genova per Giufeppe Pavoni 1621, 
in •4.'^ 

Lettura di Franceico Patrizj fopra un Sonetto del 
Petrarca . Sta nella Città felice del Patrizj , flantpata 
in Venezia da Giovanni Grifi i J5j. in 8.’® 

Lezione di Giovanni Bonifacio fopra un Sonetto 
del Petrarca, In Revige per Danielle Bijuccie 1624. 
jn 4.'® 

— Lezione del medefìmo fopra un' altro Sonetto 
del Petrarca. In Rovige per Danielle Bijuccie 1625. 
in 4.'» 

Efpofizione di Giulio Cammillo Delminio fopra 
il primo , e fecondo Sonetto del Petrarca . Sta nel to- 
mo feconde delle fue Opere . 

Lezione di Annibaie Rinuccini fopra un Sonetto 
del Petrarca. Sta fra le fue cinque Lezioni accennate 
fopra nel S. iv. 

Lezione di Benedetto Varchi fbpra un Sonetto 
del Petrarca. Sta fra le fue Lezioni pag. 318. 

'■ «Otto Lezioni del tnedeflmo fopra le tre Ganzo* 
ni degli occhi . Ivi pag. 458. 

Lezione di Ottavio Magnanimi fbpra un Sonetto 
del Petrarca . Sta fra le fue lezioni Accademiche fiam- 
paté in Ferrara da Francefeo Sazio nel idgp. in 4.“ 
pag. 12. 

Lezione di Egidio Menagio fbpra il Sonetto vnJ 
del Petrarca. Sta col fue libre intitolato'. Hiftoriamn- 
lierum philofbpharum . Lugduni rier Anifibnios idoo* 
in 8.™ 

Le tre Fontane di Niccolò Liburnio. Vedi fopra 
nel 5. IV. 

Ragionamento di Alellàndro degli liberti 

«f/S. IV. ® ' 

Lcr 
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Lezioni di GiambatiAa Celli . Vedi nel §. iV; 
Ragionamenti di Girolamo Zoppio . «f/§. iv,' 

Difefa del Petrarca intorno • alle oppofizioni fatte- 
gli dal Caftelvetro nel fuo Comento della Poetica 
d’Ariftotele. Sta nelle Lezioni de IP Ejlatico Infenj'ato ^ 
cioè di Filippo Maffini , Jlampate in Perugia da Pierja-^ 
topo Petrucci nel 1588. in 4.'® 

Confiderazioni di AleAàndro TaAbni /òpra le Ri- 
me del Petrarca , col confronto de’luoghi de’ Poeti an- 
tichi di varie lingue; aggiuntavi nel fine una fcelta del- 
le annotazioni del Muzio riftrette , e parte elàminate. 
In Modena per Giulian Caffìani idop. in 8.’® 

Rilpofte di Giulèppe degli Aromatari alle Confi- 
derazioni di AlefTandro Taflbni Ibpra le Rime del Pe- 
trarca . In Padova per Orlando ^adra idii. in 8.” 
Auvertimenti di Crelcenzio Pepe a Giuleppe de- 
gli Aromatari intorno alle Rilpofte date da lui alle 
Confiderazioni di AlciTandro Taflbni fbpra le Rime del 
Petrarca, lu Modona per Giulian CaJJiani idn. in 8.^* 

i\T è autore il Tajfoni . 

c. Duiloghi di Falcidio Melampodio in rifpoAa agli 
Auvertimenti dati lotto nome di Crefeenzio Pepe a 
Giulèppe degli Aromatori intorno alle Rifpofte fiitte 
da lui alle Confiderazioni. di AlefTandro Taflbni Ibpra 
le Rime del Petrarca . In Venezia per Evangelica Deu- 
cbino 1^12. in 8.*® N'è autore P Aromatarj , 

Tenda coffa , rilpofta di Girolamo Nomilènti a i 
Dialoghi di Falcidio Melampodio . Ignem gladio ne fo-. 
Hai. In Franefort ì6ii. in 8.” iV’i autore ilTaffoni y 
che la ftampà in Modona , e ultimamente fà rijlampat 'a 
anche in Venezia con la medefma data . . 

Rime di Pietro Bembo tratte dall’ efèmplare cor- 
tetto di fua mano. In Venezia prejfo il Giolito 1558. 
in 1 2.® imprejfione quarta . 

. Rime di tre Poeti illuAri , cioè del Bembo, del 
Cafa, del Guidiccionc . In Venezia per Francejco Por 
tenari 1567. in 12.® Let- 
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Lettur.1 di Benedetto Varchi Ibpra un Sonetto del 
Bembo. Sta fra le Jtie Lezioni pag.2T\. 

Rime, e proié di Giovanni della Cala. In Vene- 
zia per Niccolò Bevilacqua I 554 - «n 4.” In que/la edi-> 
z/cne mancano alcune rime , e il trattato degli tffficj . 
—— Le medelìme rilcontrate con gli originali . In Fi-’ 
renze per Filippo Giunti 1598. in 8.’° ^uejla edizioni 
ha di più delle altre V indice del Galateo . ‘ 

■ —Le medefime con le Annotazioni di Egidio Me- 
nagio . In Parigi per Tommajfo foUj nel Palazzo alla 
Palma , e allo Scudo Oliando 1667. in 8.~ Le anno- 
tazioni fono fopra le Rime folamente > e tra le Profe vi 
è V Orazione per muovere i Veneziani a collegar f col 
fapOt col R^ ^i Francia , e con gli S:vizzeri cantra 
V Imperador Carlo V. 

.1 ■ ■ Le Rime del medefimo (blamente ) Ipofte da 
Sertorio Quattromano . In Napoli per Lazzaro Scorig- 
gio i6id. in <t.” Stagno con le opere d' Orazio Marta , 

■ ■ — Le medefime rilcontrate co’ migliori originali , « 
ricorrette da Giambatifta Bafile» bt Napoli per Cofani 
tino Vitale idi 7, in S."*' 

— ■ Le medelìme l|)ofte per Marcaureìio Severind 
fecondo ridee d’Ermogene, con la giunta delle fpolì- 
zioni di Sertorio Quattromani , e di Gregorio Calopre- 
le . In Napoli per Antonio Bulifone i ^94. in 4."* £ fo- 
lamente la prima parte ^ elV è di Sonetti xxi. 

Lezione di Benedetto Varchi Ibpra il Sonetto del- 
la Gclofia di Giovanni della Cala . Sta fra le Lezioni 
del Varchi pag,'2^. 

Lezione di Torquato ÌTalTo ibpra il Ibnetto del 
‘Calà^ che comincia : Quella vita mortai, che in una, 
o in due . Sta nella Papte feconda delle Rime , e Profe 
del Tajfo ftampate da Aldi) in Venezia nel 1583. in i2.» 

Paralello di Orazio Marta tra Francelco Petrarca, 
e Giovanni della Cala . • Sta nelle Rime , e Profe del 
Marta pag.iij. 

Rime 
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R ime di Giangiorgio Triflino . In Vicenza per To- 
ìommeo Gìantcoh 1529. in 4.“ 

Fiori di Rime di Poeti illuftri , raccolti , e ordi- 
nati da Girolamo Riifcelli . In Venezia prcjfo il Sejfa 
1558. in 8.” 1569. in 12. “ ijSd. in 12.® 

Rime di Bernardo Taflfo , divife in libri cinque. 
In Venezia preffo il Giolito 1 560. in 1 2.® 

Lettura di Jacopo Saffo fopra il Sonetto di Ber- 
nardo Taffo . Poiché la parte men perfetta , e bella , 
con una Canzone , c Tua Ipofizione . In Venezia per 
‘Jacopo Antonio Somafco idoi. in 4.” 

Rime di Annibai Caro. In Venezia per Aldo Ma- 
nuzio 1569. in 4.'® 

■ ■■■ Apologia degli Accademici di Banchi di Roma 

contra Lodovico Caftelvetro da Modena , in forma di 
lino Ipaccio di Maeftro Palquino con alcune operette 
del Pedrella, e del Buratto , di Ser Fedocco in dife- 
fa della (èquente Canzone del Commendatore Annibai 
Caro , appartenenti tutte all’ ulb della lingua Tolcana , 
c al vero modo di poetare. In Parma per Set Viotto 
1558. in 4.'° , e 1575. in 8.” N* e autore il Caro, 

Di Lodovico Caftelvetro Ragione di alcune colè 
fègnate nella Canzone di Annibai Caro : Venite alPom- 
bra de’ gran Gigli d’oro. In Venezia per Andrea Ar- 
rivacene ifóo. in 8.” E con P Apologia degli Acca- 
demici di Banchi . In Parma per Set Viotto 1575. in 8.” 
£ fenza nome iP autore , anno , e luogo , ( che però è 
Vienna d" Aujìria ) in 4.“ 

Dilcorlò di Girolamo Zoppio intornoad alcune op» 
pofizioni di Lodovico Caftelvetro alla Canzone de* Gigli 
d’oro compofta da Annibai Caro in lode della Reai 
Cala di Francia . Sta con le Rime , e Profedi e ffò Zoppio. 

L’Ercolano di Benedetto Varchi .. Vedi nella.. 
Claffel. 

Rime , e Prole di Girolamo Zoppio In Bologna 
per Alejfandro Benacci 1567. in S.*® 

Rime 
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Rime, c Profc di Antonio Minturno. In Verrczia 
per 'Francefco Rampazzetto 1559. in 8.'~ 

Rime di Luca Contile con difcorfi , e ar<»omenti 
di Francefco Patrii-.) , e di Antonio BorgheC . /» Vene- 
zia per Francefco San favino ij6o. in 8.’“ 

Rime di Bernardo Cappello . In Venezia per li 
. Guerra 1560. in 4.” 

Opere d’ amore di Antonio Tebaldeo . In Vette- 
zia per Niccolò d* Ariflot eie y detto Zoppino 1554. 8/® 

• Opere di Serafino Aquilano . In Venezia per Gio- 
vanni Andrea Vahajfore ijgp. in 8.*®, e per Anodino 
Bindoni -1550. in 8.™ 

Opere di Lodovico Martelli . In Firenze per Ber- 
nardo Giunti 154.8. io S.'® 

Opere di Girolamo Benivieni con una Canzona 
dell’ .amor celefte , e divino , col cemento del Conte 
Giovanni Pico Mirandolano . In Venezia per Niccolò 
Zoppino 1522. in 8.*" 

La Bellamano, Rime diver/è di Giulio de’Conti 
pubblic4ic da Jacopo Corbinelli. In Parigi per Mameta 
Facinoto IJ95. in 12.° 

Poefie volgari di Lorenzo de Medici col cemento 
del medefimo fopra alcuni fuoi Sonetti , In Venezia 
preffo Aldo 1554. 8.*® 

Rime di Jacopo Marmitta . In Parma per Set 
Viotto 1504’ in 4.” 

Rime di Berardino Rota. In Napoli per Giufeppe 
Cacchj 1572. in 4-'® co' verji latini., edizione terza. 

Rime di Cebo Magno , c di Orfatto Giuftiniano. 

In Venezia per Andrea Mufebio . idoo. {04.» 

~ Deus Garzone Ipirituale di Celio Magno , con 
un difeorfo fopra di quella di Ottavio Menini, un Co- 
memo di Valerio Marcellini, e due Lezioni di Teodoro 
Angelucci . In Vene;^a per Domenico Farri I55>7.in4.'® 
Gabbriello Chiabrera . In Genova per 
Gìujeppe Pavoni 1605 - tomi tré in 8.’* 

CL2 .AI, 
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— ■ Altre del medefimo. In Genova prejfo H Pawn} 
i6o^. in 12.® 

——Altre raccolte da Piergirolamo Gentile . In Ve- 
nezia preffo il Cambi idoj. , e i<Jio. tomi tré in 12.® 
——Altre. In Firenze per Zanobì Pignoni 1627. 
tomi tré in 12.® - 

— — Poefie liriche divcrfè del mèdefimo. In Firenze . 
per Francefco Livi 1674. in 

Rime , e Prole di Torqu.ito Taflb Parte prima . 

In Venezia prejfo Aldo 1583. in 12.® F. in Ferrara per 
Giulio Vajalìni ij8p. in 12.® 

Parte leconda. In Venezia preffo Aldo 1583. in I2.® • 

L in Ferrara per Giulio Vajalìni ij8p. in 12.® 

— — Parte terza. In Ferrara per Giulio Vafalini 1589.’ 
in 12.® 

Parte quarta . In Ferrara per Giulio Vafalini ij 9 p. 

in 12.® 

— Gioje di Rime , e Prole del medefimo per or- 
dine dell’ altre fue opere , quinta , e fella parte . In 
Venezia a ijlanza di Giulio Vafalini 1J87. iti 12.® 
—Rime nuove. del medefimo compofte in Roma. 
In Ferrara prejfo il Vafalini 1585^ in 12.* 

— I 0]?ere non più llampate del medefimo, raccot- 

te , pubblicate da Marcantonio Poppa . In Roma per, 
Jacopo Dragondelli 1666. in 4.*® volumi tre. 

Rime di diverfi nobili Poeti Tolcani raccolte da 
Dionigi Atanagi . in Venezia per Lodovico Avanzi 1566. 
tomi due in 8.'® 

Rime (celle di nuovo corrette, e riltampateC da 
Lodovico Dolce) In,. Venezia prejfo il Giolito \$6s. ta-^, 
nti due in 12.® ' 

§. X, 

Poefe di vario argomento 

La Fifica di Paolo del RolTo in terza rima , pub- 
blicata da Jacopo Corbinclli, con le annotazioni del 

pie- 
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inedefimo. In Parigi per Pietro Voirrier 1578. in 8.'^” 
Le Sette Giornate del Mondo creato, di Torqua- 
to Taflb . In Viterbo per Girolamo Tiifcepoli 1 607. in 8.'® 
Stanze di divcrfi illuftri Poeti nuovamente rac- 
colte da Lodovico Dolce a comodo , e utile degli ftu- 
diofi della lingua Tofcana . In Venezia prejfo il Giolito 
'1556. in 8.” 

■' La feconda Parte delle Stanze di diverfì autori 
In Venezia prejfo il Giolito 1572. in 8.’® Le raccolfe 
Antonio Terminio. 

Scelta di Stanze di diverfi autori Tolcanì raccolte 
da Agoftin Ferentillo. In Venezia prejfo i Giunti 1572, 
in 1 2.® tomo primo (blamente . 

Lagrime di San Pietro , cavate dal fuo proprio 
originale , Poema (acro , ed eroico di Luigi Tanlìllo , 
con gli argomenti , c 1’ allegorie di Lucrezia Marinel- 
la , con un difcorfo di Tommalb Collo , e con una 
Canzone del medefimo Tanfillo a Paolo IV. In Venezia 
per Barezze Barezzi ì6o6. in 4.'° 

La Coltivazione di Luigi Alamanni , e le Api di 
Giovanni Rucellai con la giunta degli epigrammi del 
medefimo Alamanni , e di alcune brevi annotazioni fo- 
pra le Api ( di Roberto Titi ) . In Firenze per Filippo 
Giunti 1590. in 8.” 

La Caccia di Erafino di Valvalbne con le annota- 
zioni di Olimpio Marcucci . In Venezia per Francefec 
Bolzetta idi 2. in 8.” E anche in Bergamo per Comitf 
Ventura in S.’® 

Poemetti di Gabbriello Cbiabrera. In Firenze per 
Filippo Giunti 1598. in 4.'® 

Ci fono molarmi altri Poeti , particolarmente mo^ 
derni , e anche viventi : ma non avendo noi prefo a con- 
targli tutti , crediamo di aver fodisfatto. al nojìro fine 
con P averne fuggenti alcuni , tenuti pex principali nel 
genere loro . Perchè poi P Italia non folamente ha prodot’^ 
ti in ogni tempo numerojijjimi vomini iUuJlrì in tutte le 
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lettere , e fetenze ; ma perchè anche nel feffo donnefeo 
fi fono veduti fiorire ì medefimì pregi con maraviglia 
di tutti , ficcome , quando ogni altra cofa mancajfe , ne 
può far fede il libro flampato in Venezia dal Giolito 
nel 1549. itti i telato : Lettere di molte valorofe 

Donne , nelle quali chiaramente appare non eflcr nè di 
eloquenza , nè di dottrina agli vomini inferiori ; perciò 
noi porrem qui alcune Donne delle più celebri nelle belC 
arti , e particolarmente nella Toefia , oltre a Maddale- 
na Campiglia y di cui fi è fatta menzione fopranel^.w» 

S. XI. 

Poefie di Donne ìllujlrì . 

Rime di Vittoria Colonna , Marchelà di Pefeara 
corrette da Lodovico Dolce . In Venezia prejfo il Gio- 
lito 1552. in 12." 

■I .— Le medefime con refpofizione di Rinaldo Corfò 
nuovamente mandate in luce da Girolamo Rufcelli , 
In Venezia per li Seffa 1558- in 8.*® 

Rime di Tullia d’ Aragona . In Venezia prefio il 
Giolito 1547. in 8.’° E in Napoli per Antonio Bulifone 
1695. in 12.® . 

Rime di Veronica Gambara , di Lucrezia Mari- 
nella , e d’Ifàbella Morra . 2 « Napoli per Antonio Buli- 
fon 1 * 2. ° 

Rime di Laura Terracina . In Venezia prefio il 
Giolito 1550. in 12.® E in Napoli prefib il Bulifon 16^2. 
'in 12.® 

■ Le Sefte Rime della medefima rivedute , e ftam- 
pate con altri nuovi Sonetti . In Napoli per Raimondo 
Amato ij6o. in 8.” . 

Opere Tofeane di Laura Battiferri . In Firenze per 
li Giunti ijdo. in 4.*° libro primo fòlamente. 

' I fette Salmi tradotti dalla medefìma in lingua 
Tofeana . In Firenze per li Giunti 1570. in 4." 

' Lct- 
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Lettere di Chiara Matraini Lucchcfè con la prima 
e feconda parte delle fue Rime . In Lucca per Vincen- 
zio BufJrago i55>5- in 8.” E in Venezia per Niccoli 
Moretti i 5 <J 7 - 4 -'" 

Fiorirono fra le altre nel medejimo tempo anche 
Irene Signora di Spilimbergo , e Beatrice Signora di 
Dorimhergo , ammirate , e celebrate da tutti i più cbìa- 
ri ingegni di queir età con varii componimenti , che fi 
veggono inferno raccolti in due diverf volumi , 

S. XII. 

Poeti Greci volgarizzati , 

' L’Iliade d’ Omero tradotta in lingua Italiana da 
Paolo Badefla. In Padova per Craziofa Porcaccino 1564. 
in 4.“ 

■ La medef ma tradotta in ottava rima da Bernar- 
dino Leo. In Roma per Bartolommeo Tojo 157J. in 12." 
— — L’Odiflèa del medefirao tradotta in volgar Fior 
Tentino da Girolamo Baccelli. In Firenze prejfo ilSer- 
martelli ijSa. in 8.^® 

— ' Ulifle tratto dall’ Odiflèa di Omero , e ridotto 

in ottava rima per Lodovico Dolce .’ In Venezia prejfo 
il Giolito 1573 i” 

■' ' La Battaglia de’ Topi , e delle Rane , cavata da 
Omero per lo medefimo. Sta ivi dopo il Canto 

L’Ecuba Tragedia di Euripide tradotta in lingua 
volgare da Giambatifta Celli in Senza luogo ^ e anno. 

L’ Ajace Flagellifèro Tragedia di Sofocle tradotta 
di la tino in volgare da Girolamo Giuftiniano Genove- 
le . In Venezia per Lucio Spineda 1603. in 8.” 

■ -Edipo il Coloneo Tragedia del medeCmo tra- 
dotta dallo ftelTo Giuftiniano . In Venezia per Antonio 
Pihelli itfii. in 12.® 

•“ Edipo il Tiranno Tragedia del medefimo tra- 
dotta dalla Greca nella Tofoana lingua da Pietro An- 

ge- 
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geli Bsfgco . Ift Firenze per Bartolommeo Sernfartellì 

1580- in 8.” 

Il medefimo tradotto da Orfàtto Giuftiniano Pa- 
trizio Veneto. In Venezia per FranceJ'co Zìletti 1585. 

in 4.” , , j 

1 - Il medefimo col titolo di Edipo Rè , tradotto da 

Girolamo Giuftiniano Genovelè . In Venezia per Ba- 
Jìian Cambi . 1610. in 12.® 

‘“——Elettra Tragedia del medefimo Sofocle , fattà 
volgare da Erafino di Valvalòne . In Venezia prejfo i 
Guerra 1588. in 8.” 

Le Commedie d’Ariftofane tradotte di Greco nel- 
la lingua comune d’ Italia da Bartolommeo ; e Pietró 
Rofitini da Pratalboino. In Venezia per Vineenzìo Val- 
grijt 1545- in 8 .™ 

Idillio xxix. di Teocrito fopra il Cignale, che uc- 
cife Adone , tradotto in verfi volgari da Niccolò degli 
Oddi. Sta ne' coment arj dì Giovanni Tuìllìo agli emble- 
mi dell Ale iato Jì amputi in Fa dova da Paolo Frambott» 
1661. in 4.'® pag-542. ove dieeji avergli tradotti tutti, 
Ànacreonte Poeta Greco tradotto in verfo To- 
feano da Bartolommeo CorCni . In Parigi 1072. in I2.* 
fenza Jlampatore : 

■I I Le Poefie del medefimo tradotte in verfo Tofoa- 
no , e d’annotazioni illufirate dall’Abate Regner. In 
Parigi per Giambatijla Coignard 16^5. in 8.’® 

Ode di Pindaro tradotte in parafrafi , e in rimà 
Tolcana y e dichiarate con oflcrVazibni , e confronti 
d’ alcuni luoghi imitati, e tocchi da Orazio > perAlefi- 
Landro Adimari. In Fifa per Frrncej'co Tanagli idjtk 
in 4.'® 

S. Xllt. 

Poeti Latini volgarizzati , 

L’ Eneide di Virgilio tradotta da Annibai Caro. 
In Venezia per Bernardo Giunti 1581, in 4-“ 

L’Enei- 
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——L’ Eneide in Tofcano del Cavalier Cerretani,/» 
Firenze per Lorenzo Torrentìno ijóo. in 4.“ in ottava 
rima . 

I primi quattro libri dell’ Eneide tradotti da Gi-> 
rolamo Zoppio con alcune annotazioni nel fine di 
ciafchedun libro . In Bologna per Alejfandro Benacci 
i 5J8. in 4.“ 

. .--Opere di Virgilio da diverfi autori tradotte in 
verfi fciolti , e raccolte da Lodovico Domenichi . In 
Venezia per Onofrio Farri 155^. in 8.^ 

■ ■ ■' ■ Il Moreto di Virgilio tradotto in verfi volgari 
ftiolti pet Àlbetto Lollio . In Venezia prefrb il Giolito 
1J48. in 8.” 

Le Metamorfofi di Ovidio ridotte da Giovanni 
'Andrea dell’ AneuJlIara in ottalva rima ccm le Anno- 
tazioni di Giufeppe Orologi , e gli argomenti , e le 
poftille di Franeefco Turchi. In Venezia per Bernardo 
Giunti 1584. in 4.*® 

■ ... Ovidio de’rimedj contra l’amore , fatto volgare,' 
e ridotto in ottava rima da Agnolo Ingegneri . In 
Avignone prejfo Pier Rojfo 1576. in 4.'® E in Bergamo 
per Comin Ventura 1^04. in 4.'*® 

L’EpiftoIe d’ Ovidio tradotte in verfi fciolti da 
Remigio Fiorentino. In Venezia prejfo il Giolito is6o* 
in 1 2.® 

■ . .I... Le medefime tradotta in terza rima da Cam«* 
millo Cammini con gli argomenti al principio di cia- 
fcuna . In Venezia prejfo il Ciotti 1587. in 12.® 

La Poetica d’ Orazio tradotta da Lodovico Dolce. 
In Venezia per Franeefco Bindone ijjj. in S.*® . • 

— — — La medefima tradotta in ottava rima da Scipio^ 
ne Ponzo , con la Spofizione de’ luoghi più ofeuri'. 
In Napeii per Gidnjacopo Carlino idio. in 4.'® 

— - La medefima tradotta da Lodovico Leporeo. 

In Roma per Franeefco Ccrbelletti in 8/® 

1 dilettevoli Sermoni, altrimenti Satire , elemo- 
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rali cpiftole di Orazio infieme con la Poetica , ridotte 
da Lodovico Dolce dal Poema latino in verfi fciolti 
volgari &c. in Venezia prejfo il Giolito 1549. 

Parafrafi di Lodovico Dolce della ìèfta Satira di 
Giovenale , nella quale fi ragiona delle miferie degli 
uomini ammogliati ^c. e 1 * Epitalamio di Catullo nelle 
nozze di Peleo , e di Teti tradotto in verlò fciolto dal 
medefimo. in Venezia per Curzio Nave 1J38. in 8.” 
Le ofcuriiTime Satire di Perfio con la chiarifllma 
Ipofi’zione di Gio, Antonio Vallone , in Napoli 
per Giufeppe Cacchi 1576. in 8.” 

Perfio tradotto in verlb fciolto, e dichiarato da 
francelco Stelluti . In Roma per Jacopo Mafcardi 163,0.. 
in 4. 

L' Anfitrione Commedia di Plauto tradotto di la-* 
tino in volgare da Pandolfo Collenuccio . Jn Venezia 
^er Nlctolò Zoppino IJ30, in 8.” /« terza rima, 

L’ Afinaria Commedia del medefimo tradotta di 

latino in volgare in terza rima. In Venezia per Renda. 
4 a Lecco isaS. in 8.'’° Jenza nome del traduttore , 
t m La Cafina Commedia del medefimo tradotta di 
latino in volgare da Girolanao Berardo. In Veneziaper 
Niccolò Zoppino 1J30. in 8.’^ in terza rima, 

■ ' ' . 1 La Muftellaria Commedia, del medefimo , tradot* 
ta di latino in volgare da Girolamo Berardo . In Vene^ 
zìa per Niccolò Zoppino 1530. in 8.” in terza rima*. 
Il '«■i .ji I Menecmi Commedia del medefimo tradotta in 
lingua volgare . In Venezia per Niccolò Zoppino I J30. 
io 8.”* r» terza rima , jenza nome del traduttore » 

■^1' " Il Pcnolo Commedia del medefimo tradotta nel- 
la. canune lingua. In Venezia per Niccolò Zoppino 1532* 
io. 8.” àel traduttore , 

Le Commedie di Terenzio tradotte in lingua To- 
Ibana da Criftofbro Rofàrio . In Rema per Crijìofora 
Zannetti 1612. in 12." 

Gli Adelfi Commedia del medefimo tradotta da 
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Alberto Lollio. In Venezia prejfo il Giolito 12.» 

— L’ Andria , e l’ Eunuco Commedie del niedcfimo 

tradotte in vcrfo fdrucciolo da Giovanni Giuftinianida 
Candia . In Venezia per ¥r ance fio A fila IJ44. in S.'" 

La Tebaidc di Stazio tradotta in ottava rima da 
Erafmo di Valvalòne. In Venezia per Francefco Fran- 
cefili 1570. in 4." 

■ ' ' La medcfima tradotta in ottava rima da Gia- 
cinto Nini. In Roma 16^0. in 8.” finza Jlampatore ^ 

Le Tragedie di Seneca tradotte da Lodovico Dol- 
ce . In Venezia per li Sejfa ij 5 o. in 12.® 

——Le medefime tradotte da Ettore Nini . In Vene^ 
zia per Marco Ginami 1622. in 8-™ 

Il Ratto di Prolèrpina di Claudiano in ottava rima 
ridotto da Giandomenico Bevilacqua con gli argomen- 
ti , e 1 * allegorìe di Antonio Cingale . In Palermo per 
Cianfrancefio Correrà 1585. in 4." 

■ — Il Rapimento di Prolèrpina di Claudiano , tra- 
dotto in voigar Tolcano Sanelc da Marcantmiio Ci- 
nunì. In Venezia prejpt i Frattcifibì ido8. m 12.* 

■ ■■ — Traduzione , c conlìderazioni della Penice di 
Claudiano per Ignazio Bracci . In Macerata prejfo Pier 
Sahioni 1622. in 8.’* 

Lucano delle Guerre civili tradotto in verlò fciol- 
to da Giulio Morigi . In Ravenna per Francefco TebaU 
dini 1J87. in 4.” 

— Il niedeiimo tradotto in verlò fciolto da Paolo 
Abriani . In Venezia per Gìamhatijla Caiani \66%. in 8.’* 

Del parto della Vergine del Sannazaro libri tre 
tradotti in verll Tolcani da Giovanni Giolito de’ Fer- 
rari. In Venezia prejfo $ Gioliti Jj88. in 4." Di quejìe 
medefime opere fi trovano altre traduzioni, bendi noi 
abbiamo fintele fuddette filamente * 
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Claflè Ottava. 

Prefatori dtvcrjt . 

I L Decamerone di Giovanni Boccaccio nuovamente 
corretto , c con diligenza ftampato . In Firenze 
per gli eredi di Filippo Giunta iS^7- in 4.'” edizione 
rarijjìma . 

Il medefimo nuovamente ftampato , e ricorretto 
da Lodovico Dolce con la dichiarazione di tutti i vo- 
caboli , detti , proverbi , e modi di dire , érf» dn Vene- 
zia per Curzio Navo 1541» in 4.” 

Il medefimo nuovamente ftampato ^ e ricorretto 
da Antonio Brucioli con la dichiarazione di tutti i vo-, 
caboli , &c. In Venezia prejfo il Giolito 1^42.104.” 

I. Il medefimo di nuovo emendato fecondo gli an- 
tichi efemplari per giudicio , e diligenza di più autori 
con la diverfuà di molti tefti polla per ordine; &c., 
( per rftincefco Sanfovino) . In Venezia preffo tl Ciò- 
ìito 1546. in 4“ 

— — Il medeflmo nuovamente alla fua vera lezione 
ridotto con allegorie , annotazioni , tavole , e un indice 
di Lodovico Dolce. In Venezia preffo il Giolito 1552. 
in 4.” 

——Il medefimo alla fua intera lezione non meno 
nella fcrittura , che nelle parole ridotto per Girolamo 
Rufcelli con le dichiarazioni , annotazioni , e auverti- 
inenti del medefimo , ^c. In Venezia per Vincenzio 
YalgriPi I5J2. in 4.“ e 1557. in 4." 

Il medefimo con le annotazioni tratte dalle Pro- 
le del Bembo, In Lione per Guglielmo Rovillio 1555. 
in 1 2.® 

— Il medefimo ficcorae lo diedero alle ftampe i Si- 
gnori Giunti l’anno 1527. In Amjìerdamo 166$. in S.*® 
fenza Jìampatore . 

Il 
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- lì medefimo ricoretto in Roma , ed emendato 
fecondo 1 ’ ordine del fàcro Concilio di Trento , e ri- 
fcoDtrato in Firenze con tefti antichi , e alla Tua vera 
lezione ridotto da’ Deputati di loro Altezze SerenifFi- 
me. In Firenze nella fiarnpexìa de' Giunti iJ7J. in 4.'“ 
— Il medefimo di nuovo riftampato , e rifeontrato 
in Firenze con tefti antichi , e alla fua vera lezione 
ridotto dal Cavalier Lionardo Salviati , deputato dal 
Serenifllmo Granduca di Tofeana . In Firenze nelln 
fiamperla de' Giunti 1582. in 4.” 

— — Il Corbaccio del medefimo ( con le note di Jacopo 
Corbinelli . } In Parigi per Federico Morello i in 8.’® 
Vien detto anche il Iflbertnto di' amare . 

■ Il medefimo novellamente ftampato , e con ri-» 
feontri di tefti a penna alla fua vera lezione ridotto . 
In Firenze per Filippo Giunti 1594* in 8.’“ ‘ 

. -.La Fiammetta del medefimo di nuovo riftampa- 
ta, e riveduta con ogni diligenza con tefti a penna, 
con poftille in margine, in Firenze per Filippo Giunti 
1594. in 8.™ 

■I Il Filocolo del medefimo di nuovo riveduto, ri- 


corretto, e alla fua vera lezione ridotto con tefti a 
penna. Jn Firenze per Filippo Giunti 1594 * *n 8.” Vien 
detto ambe il Filocopo . 

■ —L’Urbano del medefimo. Jn Firenze per Filippo 
Giunti 1598. in 8.’® 

Prole antiche di Dante , del Petrarca , del Boc- 
caccio, e di molti altri nobili, e virtuofi ingegni . In 
Firenze prejjfb il Doni 1547. in 4.'° Le raccclfe il Doni . 

Tre difeorfi di Girolamo Rufcelli a Lodovico Dol- 
ce , r uno intorno al Decamerone del Boccaccio , l’altro 
all’ Olfervazioni della lingua volgare , e il terzo alla tra- 
duzione d’ Ovidio . In Venezia per Plinio Pietrafanta 
I553.in4.“ 

Annotazioni , e dilcorfi (opra alcuni luoghi del 
Decameron di Giovanni Boccaccio fatte dai Deputati 

da 
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da loro Altezze Serenitfime fòpra la correzione di eflò 
Boccaccio (lampato Tanno 1573. In Firenze nella Jlam^ 
feria de' Giunti 157^ IR I Deputati furono Vincenzio 
Bordini , Bajliano Antìnori , e Tierfrantefio Cambi . 

Degli Auvertimenti della lingua fopra il Decani^ 
rone volume primo del Cavalier Lionardo Salviati , di- 
vifo in libri tre . In Venezia prejfoi Guerra 1584. in 4.” 

> Del lècondo volume libri due . In Firenze nella 
flavtperia de' Giunti 1 5 8<J. in 4.*® 

Il Capece , ouvero le riprenfioni , Dialogo di Pier- 
antonio Corliito, nel quale fi riprovano molti degli 
Auvertimenti del Cavalier Lionardo Salviati > eh’ ei fa 
fopra la volgar lingua , &c. In Napoli per yacopo Car* 
lino iJ5>a. in 4.“ 

Le tre Fontane di Niccolò Liburnio. Vedi nella 
Claffe VII. S. IV. 

Ragronamenfo di Alefiandro degli Uberii . Ivi . 

Vita di Dante Alighieri , compofta da Giovanni 
Boccaccio. Ih Roma per FranctfeaPrifeianefe i in 8.'^ 

1 La vita nuova di Dante Alighieri con xv. Canzoni 
del medefimo , c la vita di elfo Dante fcritta da Giovanni 
Boccaccio . In Firenze per Bartelommeo Sermar felli 1 5 7 < 5 » 
in 8.’* In amendue quejle edizioni della vita di Dante ci 
fono delle varietà , e nella feconda manca ciò che è nella 
prima intorno al libro della Monarchia . 

— — L’Amorofo Convivio di Dante . in Venezia pef 
Niccolò Zoppino 1529. in 8." Ed emendato. In Venezia 
preJfoilSeJfai5i\.ÌR%:'‘ 

Vite di Dante , e del Petrarca foritte da Lionardo 
Aretino. In Firenze alP in fegna della Stella 1672. in 12.° 

Il Teforo di Brunetto Latini . In Venezia prejfo il 
Sejfa i5ii.ìR%.'^ 

Libro di novelle , e di bel parlar gentile , nel quale 
fi contengono cento novelle altra volta dare fuori da 
Carlo Gualteruzxi , di nuovo ricorrette , con la giunta 
di quattro altre nel fine , c con una dichiarazione d’ alcu- 
ne 
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ae delle voci più antiche . In Firenze prejfo i Giunti 
1573. in 4.“ 

Gli Alblani di Pietro Bembo . In^Venezìa prejfo 
Aldo 1505. in 4.“ E in Firenze per Filippo Giunti 1515- 
in 8.” E con gli argomenti , e le poftille di Tommalb 
Porcacchi. In Venezia per Fabio Zoppini 1584,10 12.® 

Novelle del Bandelle . In Lucca prejfo il Bufdrago 
1 554. tomi tre in 4.” edizione intera . . 

Gli Ecatommiti di Giambatifta Giraldi Cintio , . 
In Monteregale per Lionardo Torrentino 1565. tomi duo 
« in 8.’“ E in Venezia per Girolamo Scotto isó6. tomi duo 
104." 

Prole di Agnolo Firenzuola . In Firenze per Ber- 
nardo Giunti 1548. in E per Lorenzo Torrentino 1552. 
in 8.” E per li Giunti 1562. in 8.” ^ue/ le edizioni fono le 
migliori. 

Dialoghi di Sperone Speroni di nuovo ricorretti , e 
Bccrelciuti con l’ Apologia . In Venezia per Roberto Me- 
yVf// ijpiin 4.” 

Lezioni di Benedetto Varchi Ibpra diverlè materie 
poetiche , e filolbfiche , raccolte nuovamente , e la_ 
maggior parte non più date in luce . In Firenze per 
Filippo Giunti 

Opere di Giulio Cammillo Delminio. In Venezia 
per Domenico Farri in 12. Eprojfo i Gioliti 1581, 

tomi due t volume uno va \ 2.0 

Dialogo de' Giuochi , che nelle vegghìe Sanefi fi 
ulàno di fare , del Materiale Intronato, In Siena per 
Luca Bonetti 1572. in 4,*® £ in Venezia per Akjfandro 
Cardane 1581. in 8.” N* è autore Girolamo Bargagli . 

Dilcorfi di Alellàndro Sardo. In Venezia prejfo il 
Giolito ijSd. in 8,” 

Lezioni dell* Eftatico Inlénlàto recitate da lui pub- 
blicamente nell’ Accademia deglMnfènlàti di Perugia, 
In Perugia prejfo Pierjacopo Petrucci 1588, in 4.*" AT i 
anfore Filippo Majfni , 

Pro- 
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Profé del Cala, del Marta, e del Taflb. P^edi 
nella. Claflé VII. §. ix. ' 

Opufcoli di feipionc Ammirato. In Firenze per i 

Amadtr MsJJì , e Lorenzo Landi 1640. tomo prinx) < 

in 4.” , 

— ■ Tomo fecondo k In Firenze per Amador MaJJi y : 

érf* t^37- in 4*'“ ! 

■ — — Tomo terzo. In Firenze prejfo il Majfiy (srei 
1642. in 4.” 

Ragguagli di Parnafò di Trajano Boccalini. In 
Venezia per Giovanni G aerigli 162^. e 1 6^0. tomi due 9 j 
in 4.“ E in Amjìerdam per Giovanni Elaeu 1 66^. tomi | 

due in 12.“ Vedi nclLa CafTe V. ' 

Claflè Nona. | 

Storie . . I 

§. I. ! 

Storici Italiani l 

I storia d’ Italia di Francefeo Guicciardini Gentil- 
uomo Fiorentino ( libri XVI. ) In Firenze per Lorenzo 
Torrentino 1561. in foglio .£ in 8.’® 

■ La mcdefima nuovamente riflampata", con l’ in- 
dice , co’ fbmmarj , e con le annotazioni in margine 
fatte da Remigio Fiorentino . In Venezia per Niccolò \ 

Bevilacqua 1 561. in In quejle edizioni , la prima del- 

le quali è la più bella di tutte , mancano gli ultimi quat~ 
tro libri , che però fono Jlampatì a parte in Venezia per 
Gabbriello Giolito 15(^4. in 4.” E in Parma per Set 
Viotto in 4.*® nel medejmo anno . 

La medefima ( con gli ultimi quattro libri) dove 
fi deferivono tutte le colè féguite dall’ anno 1494. fino 
*1 rifeontrate da Remigio Fiorentino con tatti 
gl’ Iflorici , che hanno trattato del mcdefinio , e polli in , 

iiiar- 


Dìgitized by Googl^ 



I T A t r A N A L I B. li. 137 

margine i luoghi degni di e(Ter notati; con tre tavole, 
co’ fommarj , e con la vita dell’Autore. In Venezia per 
Gabbrìello Giolito i jdp. in ^.'“grande . 

— Lamedefima ( con gli ultimi quattro libri) nuo-' 
vamente rifeontrata con tutti gli altri Inorici, e autori , 
che delle ftefle cole abbiano fcritto , e ornata in mar- 
cine con le annotazioni de’ riicontri fatti da Tommalb 
^orcacchà . Con un giudicio del medefimo per dilco- 
prire tutte le bellezze di quella Iftoria , e una raccolta di 
tutte le fentenze Iparfe per l’opera, e con due tavole , tre. 
In Venezia per Giorgio Angclieri 1574. in 4.'" 

La medefima riveduta , e corretta da Trance- 
Ico Sanlbvino con la giunta de’ quattro ultimi libri, 
e Con le Confiderazioni di Giambatifta Leoni . Prejjò 
yacopo Sroer 1 6^6. in 4." E tomi due in %.'°fenza luogo , 
che però è Ginevra . Edizione intera , ma in carta vile . 

Confiderazioni Civili Ibpra l’ Iftorie di Francelco 
Guicciardini , e d’ altri Iftorici , trattate per modo didi- 
feorfo da Retnigio Fiorentino . In Venezia per Tiamian 
Zenaro 1583. in 4.*" 

Conliderazioni di Giambatifta Leoni fopra l’ Ilio- 
ria d’ Italia di Francelco Guicciardini . In Venezia per 
Cìambàtijla Ciotti 1 600. in 4.” edizione accrefeiuta . 

Iftori.'i de’ fnoi tempi di Giambatifta Adriani Gen- 
tiluomo Fiorentinodivifa in libri xxi i. In Firenze nella 
Jlamperia de' Giunti 1 5 8 j . in fogl. 

Iftoria Veneziana di Paolo Paruta , -di vili in due 
parti. In Venezia per Tiomenico Nic^olini 1605. in 4.“ 
e per gli eredi di Tommafo Giunti , e Francefeo Baba 
1645. in 4.” I 

Della Guerra di Fiandra defepitta dal Cardinal 
Bentivoglio parte prima con la giunta del nono, e de- 
cimo li bro . In Colonia i dj j . in 4 . '° fenza ft amputare . 

- Parte lèconda . In Colonia 1 djtf. in 4.*“ [enza 
Jl Pipatore . 

■ ■■I . Parte terza . In Colonia idjp. in /^,*°fenzo Jlam-- 

S pa~ 
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patere . E anche in S/“ E in Parigi in foglio . 

■ ■ — Relazioni fitte dal niedelinio in tempo delle Tue i 

Nunciature di Fiandra , e di Francia , date in luce da 
Ericio Placano . In Anverfa per Ghvanni Meerbecio ^ 

iCÌ2p. in fogl. I 

Iftoria delle Guerre Civili di Francia di Enrico 
Caterino Davila. In Venezia per Paolo Paglioni 16^8. j 

in 4.® E in Parigi nella Jlantperia Reale 1644. tornì due , 

in foglio grande . Uopo 'quejle Storie , che fono fcritte • . j 

feconilo i precetti , vengono le feguenti , molte delle quali ^ 

fono piuttojìo Annali . 

moria antica di Ricordano Malefpini Gentiluomo ■ 

Fiorentino dall’edificazione di Firenze fino all’anno ' 

ia8l. con la giunta di Giachetto fuo nipote dal detto 
anno fino al 12SÓ. In Firenze prejfo i Giunti 1568. I 

in 4~ . ... ‘ I 

Storia di Giovanni Villani Cittadino Fiorentino 
nuovamente corretta , e alla fua vera lezione ridotta 
col rifoontro di tefti antichi . In Firenze prejfo i Giunti- 
IJ87. in 4.” 

morie di Matteo Villani , che continua quella di 
Giovanni fuo fratello con La giunta di Filippo fuo fi- 
gliuolo , che arrivano fino all’anno 1364. nuovamente 
ricorrette , e riftampate . In Firenze preffo i Giunti 
Ij8i. in4.® 

Diario de’ fuccclTi feguiti in Italia , particolarmente 
in Firenze d.aU’anno I49S- fino al 1522. foritto da 
Biagio Buonaccorfi, con la vita di Lorenzo de’ Medici , 

il vecchio , fcritta da Niccolò Valori . In Firenze per 
li Giunti 1^68. in 4.'“ 

moria delle colè auvenute in Tofoana dall’anno 
13 DO. fino al 1348. foritta per autore , che ne’ mede- 
fimi tempi vifle; cioè moricPiftolefi). In Firenze prejfo 
ì Giunti 1^78. in 4.'® 

moria dell’Europa di Picrfrancefoo Giambullari. ^ 

In Venezia per Francejco Sanefe 1566. in 4.*® 

Ifio- « 
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Iftorie del Mondo di Giovanni Tarcagnota , le 
•quali contengono quanto dal principio del Mondo è 
fucceffo fino all’anno iji?- Venezia prejfo i Giunti 
ijp2. in 4." parte prima. 

■ M -Parte feconda. In Venezia prejfo i Giunti 15^5. 
in 4.'° 

——Volume fecondo della parte prima . In Venezia 
prejfo $ Giunti 1592. in 4.*® 

——Parte terza aggiunta da Mambrino Rofèo a Gio- 
vanni Tarcagnota. In Venezia prejfo i Giunti 1598. 
in 4.'" 

— Volume fecondo della terza parte delle Iflorie 
di Mambrino Rofeo , con la giunta di Bartdommeo 
Dionigi fino all’anno ij8j. In Venezia prejfo i Giunti» 
158J. in 4.“ 

Deferizione di tutta Italia di Leandro Alberti Bo- 
lognefe . In Bologna per Anjelmo Giaccarelli ijjo. In 
foglio . £ In Venezia per Giammaria Bonetti 155 3 * 
in 4.*® ’ _ • 

Navigazioni , e Viaggi raccolti da Giambatifta 
Ramufio . In Venezia prejfo i Giunti 15 88. tomi tre in 
fòglio. Edizione ^arta. 

Annali della Repubblica di Genova di Agofiino 
Giufliniano Vefeovo di Nebio . In Genova per Artio-^ 
nio Bellona IJ37. in foglio. 

Riflretto delle Iftorie Genovefi di Paolo Interia- 
no. In Lucca per lo Bufdrago 1551. in 4.'° 

Iftoria di Milano volgarmente fcritta da Bernar- 
dino Corio . In Venezia p>er Giammaria Bonetti 1554. 
in 4.'° £ con un fommario di Tommafo Torcacchi . In 
Venezia per Giorgio Cavalli \s 6 s. in 4.” _ ' 

Ifloria di Bologna di Cherubino Ghirardacci . In 
Bologna per Giovanni Roff i jptJ. In foglio . Parte—* 
prima . 

— — Parte feconda dall’anno 1321. fino al 1425* In 
Bologna per Jacopo Monti i ddp. . in foglio * 
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Iftoria di Bologna di Pompeo Vizzani libri diece. 
In Bologna prejp il RoJJi 1602. in 4.'“ 

— — I due ultimi libri. Ivi prejfo il RoJJi i5o8.in4.“ 
Iftoria del Regno di Napoli di Angelo di Coftan- 
zo . Nell' Aquila per Giufeppe Cacchio 1581. in foglio. 
edizione accrefciuta . 

Iftoria Siciliana raccolta da Giufeppe Buonfiglio 
Coftanzo . In Venezia per Bonifacio Ciera 1 604.. in 4.*® 
Storie di Firenze di Jacopo Nardi dal 1494. fino 
al 1531. In Firenze per Bartolommco Sermartelli \ 
in 4.'“ 

Iftorie Fiorentine di Scipione Ammirato con le 
giunte di Scipione Ammirato il giovane . In Firenze 
per Amador Majfi 1547. parte prima tomi due in foglio. 

— ■ — Parte Ibconda . In Firenze per lo Mafi 1641. in 
foglio . Sono in tutto libri xxxv. e arrivano fino alP an- 
no 1574. 

■■■ Albero , e Storia della famiglia de’ Conti Guidi 
con 1 ^ giunte di Scipione Ammirato il giovane • In 
Firenze per Amador Maffi 1650. in foglio. Edizione 
feconda accrefciuta . 

' ■■■ ' Delle famiglie nobili Fiorentine . In Firenze pref- 
fo i Giunti idi 5. in foglio. Parte prima Cohmcnte . 

— ' Delle famiglie nobili Napoletane . In Firenze 
per Giorgio Marefcotti 1580. in foglio. Parte prima 
folamente . 

Iftoria di Orlando Malavolti de’ fatti , c delle guer- 
re de’Sanefi così efterne , come civili dall’origine della 
lor Città fino al 1555. In Venezia per Salvejiro Mar- 
chetti 1599. in 4.'® 

Iftorie di Spoleti di Bernardino de’ Conti di Cam- 
pello. In Spoleti per Giandomenico Ricci 1672. in 4.*® 
tomo primo {blamente , 

Iftoria di Verona di Girolamo dalla Corte . In 
Verona per Girolamo Difcepolo 1596. tomi due in 4.” 
Iftoria Trivigiaoa di Giovanni Bonifacio divifa in 

do- 
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dodici libri . In Trevigì per tiomenìco Amici 1591. 
in 4.*° 

Iftoria della Città di Parma di Bonaventura An- 
geli Ferrarefe . in Parma per Set Viotto 15^1. in 4.'® 

Iftoria de’ Principi d’Efte di Giambatifta Pigna . 
In Ferrara per francefeo Rofi 1570. in foglio.' 

Raccolto iftorico della fondazione di Rimino , e 
-dell’origine , e vite de’Malatefti diftinto in quindici 
libri da Celare Clementini . Jn Rimino per lo Simbeni 
1617,0 \62'J, tomi duelli 

Iftoria de* fatti di Celare Maggi da Napoli , dove 
fi contengono tutte le Guerre fuccedute nel fuo tempo 
in Lombardia , e in altre parti d’Italia , e fuor d’ Italia , 
raccolta da Luca Contile . In Pavia per Girolamo Bar»: 
toli 1564. in 8.’'® 

Iftoria di Girolamo Muzio de’ fatti di Federigo di 
Montefeltro Duca d’ Urbino . In Venezia per Qiarrh 
batijia Ciotti \ 6os,\ViAr^'^ 

Vita di Francefeomaria di Montefeltro della Ro- 
vere IV. Duca d’ Urbino delcritta da Giambatifta Leo^ 
Tiì, In Venezia preffoil Ciotti 1605. in 

Vite di cinque Uomini illuftri , Farinata degli 
Uberti , Duca d’ Atene , Salveftro Medici , Cofimo Me- 
dici il più vecchio , e Francelco Valori , fcritte da Sil- 
vano Razzi . In Firenze prcjfo i Giunti 1 602. in 4.“ 

Le Azioni di Caftruccio Caftracane degli Anteir 
mìnelli Signore di Lucca con la genealogia della fa- 
miglia , eftratte dalla nuova delcrizione d’ Italia , di 
Aldo Manucci . In Roma per gli eredi di Giovanni Gi- 
gUotti 1590. in 4.'° 

Trattato di Domenico Meliini dell’origine , fatti, 
coftumi , e Iodi di Matelda la gran Contefta d’Italia. 

In Firenze per Filippo Giunti 

■■ ■ ■ Lettera Apologetica di Domenico Meliini in_^ 
difefa di alcune colè già fcritte da lui , e appartenenti 
alla Conteffa Matelda,- la Grande d’ Italià , riprefè da 

Be- 
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Benedetto Luchini . In Firenze per Giergìo Marefeot- 
tì 1 594. in 4.” 

Memorie di Matilda la Gran Conteflà d’ Italia di 
Francelcomaria Fiorentini . In Lucca per Pellegrino 
bidelli 1 642. in 4.'* * 

V'ita di Cofimo de* Medici primo Granduca di 
Tolcana deicritta da Aldo Manucci. In Bologna ij86. 1 

in foglio. Senza Jìampatore . . | 

Vita del niedefimo fcritta da Giambatifta Cini . I 

In Firenze prcjfo i Giunti 1 6 1 1 . in 4.“ ’ 

——Vita del medefimo deferitta da Baccio Baldini. 

In Firenze per Bartolcmmeo Sermartelli 1 57 8. in foglio . 

Vita di Andrea Cantelmo fcritta da Lionardo di 
Càpoa k In Kapoliper ’Jscopo Paillard idpj, in 4.'" 

S. II. 

I 

Storici Greci volgarizzati » ^ 

\ 

Erodoto tradotto dal Conte Mattcomaria Bo- ! 

jardo . In Venezia per Giovanni Antonio de' ì<liccolinÌ S 

1533. in 8.’™ E per Bernardino Bindoni 1539. 8.*“ 

E per Lelio Bariletto 1565. in 8.” 

Polibio tradotto da Lodovico Domenichi . In Ve- 
ttezia prejfo il Giolito 1546. in 8."“ £ in Venezia prejfo 
il Giolito 1564. in 4.'° edizione accrefeiuta . 

Di Dione iftorico Greco delle Guerre Romane-» 
libri XXII. tradotti in Tolcano da Niccolò Leoniceno. ' 

in Venezia per Niccolò d' Arijlotele 1532. in 4.” E per 
Giovanni de' Farri 1 51^2. in 8.’* 

— — Dione Caflìo Niceo Iftorico Greco de’ fatti de’Ro-. 
mani , ^c. nuovamente nella ooftra lingua ridotto da 
Francefeo Baldelli. In Venezia prejjo il Giolito 
in 4.“ dal libro xxxv. al libro lx. 

— ■ ■ ■ Epitome della iftoria Romana di Dione Nicco 
di XXV. Imperadori Romani, tradotto da Franceico 
Balde! li. In Venezia prejfo il Giolito 1562. in 4." 

Ap- 
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Appiano Aleflandrino delle Guerre Civili f ed 
efterne ) de’ Romani tradotto da AlefTandro Braccio. 
Jn Venezia preffo i Guerra 15^7* fornì due , volume uno 
in 8.'° E corretto da Lodovico Dolce . In Venezia pref* 
fo il Giolito 1554. tomi due , volume uno in 8.''" 

Gli otto libri di Tucidide delle guerre fatte tra* 
popoli di Morea , c gli Ateniefi , tradotti dal Grego 
idioma nella lingua Tofeana da Francefeo Strozzi . In 
Venezia per Vincenzio Valgriji i545* in 8.^'® E col titolo 
variato. In Venezia prejfo il Giolito I5^4* i*^ 4**^ 

Le Guerre de’ Greci fcritte da Senofonte , nelle 
quali fi continua l’Iftoria di Tucidide, tradotte dall’ 
idioma Greco nell’Italiano da Francefeo Strozzi. In 
Venezia 1550. in fenza lo ftampatore . 

>— Senofonte della vita di Ciro Re de’Perfi tradotto 
in lingua Tofeana da Jacopo Poggio . In Firenze prejfo 
i Giunti 1521. in 8.'® 

——La medefima tradotta da Lodovico Domenichi. 
In Venezia prejfo il Giolito 1558. in 8.’® • • 

■Il - ■■I fette libri di Senofonte della imprefa di Ciro 

minore tradotti da Lodovico Domenichi . In Venezia 
preffo il Giolito 1558. in 8.’® 

■ » Dei fatti de’ Greci tradotti dal medefimo. In 

Venezia prejfo il Giolito 1548. in 8/® 

— I Le opere del medelimo tradotte dal Greco per 
Marcantonio Gandini con alcune annotazioni . in Ve-^ 
ne zi a prejfo Pier Vujìnelli 1538. in 4.'® • 

Dionigi Alicarnaffeo delle cole antiche di Roma 
tradotto in Tofeano da Francefeo Venturi Fiorentino ^ 
In Venezia per Niccolò Baf carini 1545* in 4.*° 

Diodoro Siculo delle antiche Iftorie favolofe nuo- 
vamente fatto volgare . In Firenze per Filippo Giunta 
1526. in fenza il nome del traduttore . 

Iftoria , ouvero Libreria di Diodoro Siciliano 

tradotta nella noftra lingua da Francefeo Baldelli . In 
Venezia prejfo il Giolito 1575. in 4.'° HòrJ xxxv 1 1 . 
t I do- 
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I dodici libri di Marcaurelio Antonino Impera- 
dorè, di sè flelTo, e a sè (ledo , traslatì dal Greco 
con varie lezioni de’ tedi Greci , con un riftreito di 
notizie , ù’c. In Roma per Jacopo Dragondelli 1667, 
in 8.'“ Senza il nome del traduttore , che però fu il 
Cardinàl Frante feo Barberini il vecchio. 

Iftoria di Erodiano tradotta in lingua Tofeana. 
In Y-ìrenze per Filippo Giunta 1522. in 8.»® Fin Ve- 
nezia per Gregorio Gregorj 1524. in fenza il no- 
me del traduttore . 

■ Amano di Nicomedià , chiamato nuovo Seno- 
fonte , de’ fitti del Magno Alcfl'andro Rè di Macedonia 
nuovamente di Greco tradotto in Italiano da Pier Lau- 
ro Modenefè . In Venezia per Michel Tramezzino 1 544» 
in 8.*“ Gli autori ftampatì dal Giolito , che compongono^ 
la Collana degP IJl or tei antichi Greci divi fa /« xi i. anclla 
fecondo r ordine del Forcacchi prepojlo alla traduzione di 
Hit te , fono I . "Ditte Candiotìo .11. Erodoto . 1 1 1 . Tu- 
cidide. IV. Senofonte, v. Polibio, vi. Diodoro* vii. 
Dionigi Alicarnaffèo . vili. Giufeppe Ebreo . ix. Plu- 
tarco. X. App'tano. xi. Ar riano. xii. Dione. 

Geografia, cioè delcrizione univer/àle della terra , 
partita in due volumi , nel primo de’ quali fi conten- 
gono gli otto libri della Geografia di Claudio Toloni- 
meo , nuovamente con fingolare Audio rifeontrati , c 
corretti da Giovanni Antonio Magini , ère. Nel fe- 
condo vi fon p'ode XXVI I. tavole antiche di Tolom- 
meó, e xxxvii. altre moderne, ère. opera dal latino 
nell’ Italiano tradotta tla Lionardo Cernoti . In Vene- 
zia per Giambatijìa , e Giorgio Galignani 15^%. 

Geografia di Strabono tradotta di Greco in vol- 
gare Italiano da Alfbnfb Bonacciuoli Eerrarefè. In Ve- 
nezia per Francefeo Sanefe 1562. tomi due ^ volume uno 
in 4.“ 

Deferizion della Grecia di Paufània , tradotta di 
Greco in volgare da Alfbnfb BonacciuoJi Eerrarefe_-> • 

In 
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In Mantova per Francefco Ofanna 1593. in 4.“ 

• Le Vite di Plutarco degli Uomini illuftri Greci « 
e Romani tradotte da Lodovico Domenichi . In Venc~ 
zia preffo il Giolito ijd8. tomi due in 4.'“ 

■ ' ' Filoftrato della vita di Apollonio Tianeo tradotto 
per Francefco Baldelli , con una confutazione, ou ve- 
ro apologia di Eufèbio Celàriefè centra Jerocle , tra- 
dotta per lo medefimo. In Firenze pre£ò il Torrenti- 

no 1549* ‘ . ' 

' - Vita di Apollonio Tianeo fcritta da Filoftrato,' 

e tradotta in lingua volgare da Lodovico Dolce . In 
Venezia prejfo il Giolito 1549. in 8.’* 

' Le Vite degl’ illuftri Filolbfi di Diogene Laerzio 
dal Greco ridotte nella lingua comune d’Italia. /« Kr- 
ytezia per Vincenzio Valgrìji IJ4J. in 8.’“ £ col titolo 
variato . ' In Venezia per Domenico Farri ijdi. in 8.” 
Ne furono traduttori i fratelli Roftinì da Pratalboino. 

Di Flavio Giulèppe delle Antichità de’ Giudei li- 
bri XX. tradotti nuovamente per Francelco Balddli « 
•/« Venezia prejjò i Gioliti 1581. in 4.'* • ' 

— Della Guerra^ de’ Giudei libri vii. e libri ii.' 
centra Appione tradotti dal medefimo . In Venezia pref- ■ 
Jo i Gioliti ij8i. in 4.” Fu tradotto anche da Pier Lau-' 
ro Modenefe . 

Procopio. <3efiirielè della guerra di Giuftiniano 
Imperadore contra i Perfiani libri ii. Della guerra del 
medefimo contra i Vandali libri 1 1. tradotti da "Bene- 
detto Egio 'da Spoleti . In Venezia prejfo il Tramezzino 
1547. in 8.’® 

Iftorie di -Giovanni Zonara dal cominciamento 
■dei-mondo fino ad Aleftio Cónneno divile -in trelibrij 
tradotte nella volgar lingua, da Lodovico Dolce. In 
Venezia 'prejfo il Giolito 1554. in 4.'® 

. Iftoria degl’lmperadori Greci delcritta da Nice^a 
Coniate, il qual comincia dall’ Impero di Giovanni Con- 
neno, dove iàrcuili.ZQoara . e legue fino alla prelà di 

T Co- 
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XToftantìnopoIi , che fù Tanno 144^. con la giunta^' ' 

delTiftoria di Niceforo Gregora , che fegue Niceta, 
dall' Impero di Teodoro Lafcarj fino alla morte_^ 
d* Andronico Paleologo il giovane. amcndue, tradotte , 

da Lodovico Dolce , c rifcontrate co' tefti Greci , e 
migliorate da Agoftin Ferentillo, J/f Vem-zia prejfo / 

Gioliti ijdp. in 4/® 

Iftoria delle Piante dì Teofrafto libri tre tradotti 
in lingua Italiana da Michelagnolo Biondo,. In Vene- 
zia: prejfo -. il "Biondo 1549. ^ mejfa qui per, 

cagione del titolo . Le -feguenti fono fiorì e f avolo fe . , j 

Iftorie d' Eliodoro delle cole Etiopiche, tradotte i 

dalla lingua, Greca nella Tolcana da Lionardo Chini. , 

in Venezia prejfo il Giolito 1559. in 8.'? * ' 

Achille' Tazio AlclTandrino dell* amore di Clitor 
fonte, edi<Leucippe tradotto di lingua Greca. in Tofi» 
cana da Francelco Agnolo Coccio . In Venezia per Do^ 
meni co Cavale a lupo ij6j. in 8."® £ in Firenze prejfo i 
(JJunti' 1617. in 8.’'®: •. -.i . | 

Favole di Elbpo tradotfe ’dal Conte, Giulio Landi. 

In ^Venezia. per Domenico Farri IS67, in 8.’'® ; . . . I 

. V . .. ( .. . • . , . . ' 

• A 5 \ V §. III. . , 

'• ■' Scorici latini volgarizzati 

i . 

« 

' ' Le Deche della iftoria Ronftana di Tito Livio> . 

tradotte in lingua Tolcana da Jacopo Nardi . In Vene- 
zia prejfo i Giunti in foglio. : 

. ' Salluftio cón alcune altre belle cole volgarizzato 
per Agoftino Ortica della Porta Genoveiè in- Vene- 
zia per Giorgio Rufeoni 1518. in 8.''® 

■ ■ ■ Le opere di Crìlpo Salluftio tradotte da Giam- 
bernardino Bonifacio Marchelè d'Oria. In Firenze per 
Lorenzo. Torrent ino ijjo* in. 8.''®. ' I 

' ' I.Comentarj. dì Cajo -Giulio 'Celare tradotti iiu» ' 

"i 'x voi- ^ 
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Volgare dà Agoftirio Ortica della Porta ' Genowfe.j 
\52i. in Jenza luogo . 

-I nnfedefìmi con le figure, in rame' fatte da An- 
drea Palladio. In Venezia preffo Fier Franccjebi 1575. 
in 4.“ fenza nome del traduttore . 
m—— I medefiini tradotti da Francelco fialdelli , e da 
lui nuovamente riveduti , e corretti , con figure , ta- 
vole Itt Venezia prenoti Giolito 1572. in 12.® 

Annali ( e Storie-) di Cornelio Tacito tradotti di 
latino in lingua Tolcana da Giorgio Dati , con un dif- 
corfo del C, L. S. ( cioè del Cavatier Lionardo Salviati ) v 

fopra le prime parole dell’ autore , dove lì moftra per- 
chè Roma agevolmente potè metterfi in libertà , e per- 
dutala, non potè mai racquiftarla. I» Venezia per Ber- , 
nardo Giunti 1582. 104.“ 

■ Opere del medefimo con la traduzione in vol- 
gar Fiorentino di Bernardo Davanzati polla rincontro, 
al tefto latino con le poftille del medefimo , e la di- 
chiarazione d’ alcune voci meno intelè . In Firenztx 

preffo Fitr Nefti \6i7. v\,Ìo^\o. 

— Opere del medefimo iilullrate con gli aforilhii 
dì Baldaflàrre Alarne Varienti trafportati dalla lingua» ^ 

Caftigliana nell’Italiana da Girolamo Canini , (yc. il. 
tutto migliorato , e accomodato alla traduzione di 
Adriano Politi con la fila Apologia , e dichiarazione—»’ 
d’ alcune voci più difficili. In Venezia preffo i Giunti^ 

1618. in 4.“ grandi . 

- liloria naturale di G. Plinio Secondo tradotta da» 

Lodovico Domcnichi con poftille in margine , ^c. In 
Venezia preffo il Giotito i jdi. in 4.'® Euvì ambe la tra- 
duzione di Criftoforo Landino Jlampata in Venezia per^ 

Niccolò Gianfone Franeeje nel 1476. in foglio, eFalir^ 
di Antonio Bruciali Jlamp'atà puri in Venezia per ’AleJ- 
f andrò Bruchli nel TJ48.' 'm4>'° ma\la fuddetta del De*, 
meniebì è tenutaptr la\'wigliore,^it 

‘Giuftino»ii^Qrica\ u?lfo iUlp^ÌQ. difTcogo Pompeo^ 

1. T 2 i.l ..**’»*“l 


Digitized by Google 



1^8 Della EloqjjenzA" 

tradotto da Toinma(b Porcacchi . Ift Venezia pfejfcf il 

Giolito 15 ^ 1 - in 4-'® 

Curzio de’. fatti d’AlelTandro Magno Rè de’Ma- 
. codoni tradotto da Toinmafo Porcacchi con alcune an- 
notazioni , dichiarazioni , e auvertimenti , e con una 
lettera d’ Aleflàndro ad Ariftotile del fito dell’ India» 
in Venezia prejfo il Giolito 1559. in 4.*® Euvi anche la 
traduzione di Vublio Candido Jlampata in Firenze prejfo 

T Giunti nel 1550. in 8/® 

Ditte Candiotto, e Darete Frigio della Guerra 
Trojana tradotti per Tommafo Porcacchi. In Venezia 
prejfo il Giolito 1570. ni 4/® 

Apulejo dell’ Afino d’ oro tradotto per Agnolo Fi- 
renzuola. In Firenze per li Giunti 15^^. e 1598. in 8/® 
^ue/le due edizioni fon le migliori. Euvi anche la tra- 
duzione del Conte Matteomario Bojardo Jlampata in. 
Venezia per Niccolò d* Ari fiori le nel 1518. in 8/® 

Vite di XII. Celàri di Gajo Suetonio Tranquillo 
tradotte in volgar Fiorentino* da Paolo del Roflb, 
a‘^‘»iuntovi l’ ordine di leggere gli fcrittori dell’ Iftoria 
Renana di Piero Angeli da Barga , tradotto da Fraa-. 
cefeo Serdonatì . In Firenze per Filippo Giunti idii.. 
in 8.’®’ 

Il libro degli Uomini illuftri di Gajo Plinio Ceci- 
Iro ridotto in lingua volgare da Dionigi Atanagi , (s^c. 
In Venezia per li Guerra 1562. in 8.’'® 

Valerio MalTimo dei detti , e fatti memorabili tra?* 
'dotto dì latino in Tofeano da Giorgio Dati Fiorentino • 
Jn Venezia per Michel Tramezzino i 547 * In 8.''® 

Ammian Marcellino delle Guerre de’ Romani tra- 
dotto da Remigio Fiorentino , In Venezia prejfo il 
Giolito 1550. in 8.^® . 

Iftorie Romane di Lucio Floro con le notizie di Lu- 
cio Apulejo , tradotte da Santi Conti , col riftretto 
dell’ Imprefe de’ Romani di Séfto.Rufb,e la cronolo- 
gia di Domenico Benedetti • In Roma per gli Anireoli 
1673. in I2.° Le 
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'La Dignità de’ Confoli , e degl’ Imperadori , e_3 
dell’ accrefcimento dell’ Impero , ridotti in compendio 
da Sefto Rùfb, e da CaflTiodoro, e da Lodovico Dolj- 
ce tradotti ,;e • ampliati . ,ln Venezia prejfo il Ciolita 

ij6i.in4.” • I [ 

Iftorie d’ Eutropio tradotte di latino in lingua^ 
Italiana. In Venezia per Michel Jratvezizino in 8.’“ 
Jenza nome del traduttore . . 

Iftorie di Paolo Diacono lèguenti a quelle d’ Eu- 
tropio tradotte di latino in volgare da Antonio Renaio- 
lo . In Venezia prtjp) il Tramezzino 1548, in 8.’^* 

- ■ Iftoria dell’ origine , vita , e fatti dei Rè de’Lon- 
gobardi , fcritta da Paolo Diacono della Chiefa d’Acqui- 
leja , tradotta di latino in volgare da Lodovico Dome- 
richi. In Milano per Giamhatìjla bidelli idji. in 12.® 
€)^Jla è rìjtampa . ■ 

Compendio dell’ Iftoria Romana di Pomponio Leto 
dalla morte di Gordiano il giovane fino a Giuftino III. 
tradotto per Francefco Baldclli . In Venezia prejfo il 
Giolito iJ4p. in8*™ j 

Breve defcrizione del mondo di Zaccheria Lilio 
•Vicentino tradotta da Francefco Baldelli con l’ addizio- 
ne de’ nomi moderni. In Venezia prejfo il Giolito 
in 8.’“ 

Le vite di tutti gl’ Imperadori compofte ^da Pier 
Meftla , e da Lodovico Dolce tradotte , e 'ampliate , ag- 
giuntavi la vita di Carlo V. i» Venezia prejfo il Giolito 
.1551. in 4.“ // Meffa fcrijfe in lingua Cajlìgliana . 

Iftoria della Guerra facra di Gerufalemme di Gu- 
glielmo Arcivefeovo di Tiro , tradotta da' Gialèppc 
Orologj . In Venezia per Antonio Tinelli 1 ^10. in 4.*° - r 
La Storia della Guerra di Troja tradotta in lingua 
volgare da Guido delle Colonne Meflinele , data in luce 
dagli Accademici della Fucina . In Napoli per Egidio 
Longo 1665. in Euvi anche un' edizione fatta in Vene* 
zia per Antonio d' Alejfandria della Paglia are/ 14 8 1 . io fogl* 
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’ Genealogia degli Dei di Giovanni Boccaccio tra- 
sdotta da Giuìeppe Betuflì . In Venezia per yaeope Sà»* 
'favino ìS6p. 104.*®= • ’ ‘ 

Di Polidoro Virgilio degl’ Inventori delle cofe_» 
libri VI II. tradotti da Francelco Baldelli . In Firenze 
per li Giufiti ìsSy. in 

Della iftoria Veneziana di Pietro Bembo Cardi- 
nale, volgarmente fcritta , libri xii>. In Venezia per^ 
'Gualtiero Scotto 1552. ’in 4.'® La lettera dedicatoria è 
lierCafa , e la traduzione è del "Bembo JleJfo . . ~ 

Iftorie del Tuo tempo 'di Paolo Giovio tradotte 
da Lodovico Domenichi col fupplìmento di Girolamo 
Hufcelli. In Venezia per Giammaria Bonelli i j J o* 
'tomi 1 1 . in 4.'® 

• Le Difelè de’ Fiorentini centra letàlle calunnie—» 
del Giovio . In Lione per Giovanni Martino Ij66. in 4.'® 
fìuefla i la prefazione deW Ijiorie Fiorentine di Giam- 
micbel Bruto , tradotta da Federigo Alberti . 

Iftorie di Genova "di Uberto Foglietta Ifbri xii; 
tradotte da Francefto Serdonati Fiorentino . In Genova 
per Girolamo Bar téli i 5 ^7. in foglio . 

Riftretto delle Iftorie del Mondo di Orazio Tor-^ 
féllini col fupplimento di Lodovico Aurelj traduttore 
dell’opera. In Venezia per Francefeo Baba 1653. in 12.* 
Adizione accrejciuta da Bernardo Oldoini . 


Storia Ecclefajlìca l 

.. Annali Ecclcfiaftici . tratti da quelli del -Cardinal 
Baronio per Odorico Rinaldi 'Trivigiano t In Roma 
per Virai Mafcardi 1656. tomi ' 

- Annali -Ecdéfiaftici del medéfitno', che comin- 
ciano dall’ .anno 1 ip8. ove terminò i Tuoi il C.ardinal 
Baronie. In Rema preffe il Varefe lóyo.totni iii. in 4.” 
Vite, euvero fatti memoràbili, di .alcuni Papi , e. 

di 
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di tutti i Cardinali paflati , di Girolamo Garimberto 
Vcfcovo di Gallelc . /« Venezia prejjo il Giolito 15^7. 
in 4.“ Parie prima {blamente . 

Iftoria facra di Girolamo Muzio . in Venezia per 
Giovanni Andrea .Valvajfori 1570. tomi n. volume uno. 

• . tO t ' • ■ 

» « 1 r i 1 * 

. Il Coro Pontificale , nel qual fi leggono le vite, 
del beatUTimo. Papa Gregorio , e di XII. altri-Santi 
Vefeovi , Ò“c. In Venezia prejfo il V^^hoffori 1570* in 4*'" 
Li B. Vergine incoronata , e l’ Iftoria di XII. 
Vergini, &c. In Milano per Michel Tini 1585^ 104." 

Vite de’ Sommi Pontefici di Batifta Platina amplia-» 
te fino a Clemente Vili, e a Paolo V. tradotte in Italiano 
da Bartolommeo Dionigi, qda Lauro Tefta. In Vene^ 
zia prejfo $ Giunti 161^. in 4.” ■ 

Iftoria del Concilio di Trento fcritta da Sforza-, 
Pallavicino ( Cardinale ) ove infieme rifiutafi con au- 
torevoli teftimonianze un’ iftoria falfa divolgata. lòtto 
nome di Pietro Soave Polano. » In Roma per Angelo 
Bernabò. 1656.0 \ 657 > tomi u. in.fogl. È per Biagio 
Diverjin , e Felice Cefaretti 1664. tomh ili, , in 4,'^ 
edizione ritoccata i i ' V \ 

« . ■ — La medefima lèparata dalla parte conten^ioià » 
c ridotta in più jbreve forma da Giampier Cataloni, 
Jn Roma per Ghtfeppe Corvo 1666. in foglio <• — . • - 
Iftoria Ecclefiaftica di ' Piacenza ' di ' Piermaria-» 
Campi . In Piacenza per Giovanni Bazacbi i 65 i>‘i 
e 1662. tomi III. in foglio,- ' ■ . v 

Iftoria Evangelica di Giampier Giufiàni , In. Ver 
nezia perla Compagnia mìnima itSoi* in 4.'* " ' 

———Vita di San Carlo Borromeo del medefimo,. In 
Rema nella ftamperia Camerale i5io. in 4.“^ 

Vita del P. Ignazio Lojola deforitta da Pietro 
Ribadencra , nuovamente tradotta dalla lingua Spa- 
gnuola nella Italiana da. Giovanni Giolito de’ Eerrari » 
In Venezia prejfo l Gioliti ij8^. in q-'” ' 

Me- 
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Memorie Sacre delle fette Chiefe di Roma rao 
colte da Giovanni SeveranO'. /« Rma per Jacopo 
Mafcardi idjo. in S.*" 

Iftoria delle Stagioni di Roma di Pompeo 'Ugo~ 
nio‘. In Roma' per Bartolommeo honfadino 1588. in 8.™ 
Iftoria de’ Giubilei Pontificj da Bonifacio Vili, 
a Clemente Vili, fcritta da Andrea Vittorelli Baftane- 
fc. In Roma prejp} ti Mafcardi 1625. in 8.” 

' ■ ' ' ' Claflè Decima,. ' ; 

' -i, ' V 

•> . t ’ * 

^ Critici , e Antiquari . . 

D lfcorfi di Vincen2Ìo Borghini . 'In Firenze per U 
Giunti 1584. tomi 11. in 4.'® 

■ Difeorfb del modo di far gli Alberi delle famiglie 
nobili Fiorentine . In Firenze per li Giunti 1602. in 4.*® 
Raccolta di alcune colè più fègnalate che ebbero 
gli antichi, e di alcune altre trovate da’ moderni, opera 
di Guido Panciroli con le confiderazioni di Flavio 
Guahieri . In Venezia per Bemardo<iiunti\6\2. in 4.” 
Origini di Padova di Lorenzo Pignoria . in Fa- 
'dova pre^o Fierpaolo Tozzi idaj. in 4.” • • 

■ lèi, i l I^’ Antenore del medefimo . Ivi idaj, in4.“ 

— ' Seconda noviflfmia edizione delle Immagini degli 
Dei degli Antichi di Vincenzio Cartari Reggiano ridot- 
te alle Toro reali fbmiglianze cavate da marmi , bronzi, 
medaglie, gioje, ed altre memorie antiche da Lorenza 
Pignoria ; aggiuntevi le annotazioni del medefimo , e 
un difeorfb fbpra le Deità dell’ Indie orientali , ed occi-' 
dentali . In Padova prejfo il Tozzi 1626. in 4.'® 

Dell’antico Ginnafio Napoletano opera poftuma di 
PierLafèna. In Napoli per Carlo Porpora 1688.104/’ 

L’ antica fondazione , e dominio della Città di Bolo- 
gna , lettera rifponfiva di Monfignor Giambatifta Agoc- 
chi Arcivefeovo d’ Amafia a Bartolommeo Dolcini j ore 

li 
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fi difcorre della potenza , e dell’ impero de’ popoli an- 
tiebiflìmi della Tofeana , e fi feopre la falfità d’ alcuni 
autori . In Bologna prejjo il Benacci 1 8. in 4.'® 

Rilpofta di Jacopo Grandi a una lettera di Aleflan- 
dro Pini fbpra alcune richiefte intorno a Santa Maura , 
e alla Prevefa . In Venezia prejfo ilCombi i686. in la.® 
Apparato alle Anrichitàdi Capoa , ouvero difeorfi 
della Campania Felice , di Cammillo Pellegrino ( il 
giovane ) . In Napoli per Vr ance fio Savio 1 65 1 . in 4.“ 

Di/corlb dell’origine , e antichità di Palermo , e 
de’ primi abitatori della Sicilia , e dell’Italia, di Mariano 
Valguarnera . In Balermo per Giambatìfia Maringo 1614, 
in 4.'® 

De’ Poeti Siciliani di Giovanni Ventimiglia libro 
primo , ove fi tratta de’ Poeti Bucolici , e dell’ origine, 
e de’ progrelfi della Poefia neH’Iibla di Sicilia. In Na- 
poli per Bajlian d*' Alejfi itfdg. in 4.” 

Dichiarazioni della pianta dell* antiche Siraculc , 
c d’ alcune fcelte medaglie d’ èffe , e de’ Principi , che 
quelle poflèdettero , deffritte da Vincenzio J^irabell». 
in Napoli per Lazzero Seorriggh idi 3. in foglio. 

La Sicilia di Filippo Paruta defiritta con meda- 
glie , e riftampata con aggiunta da Lionardo Agoftini. 
In Roma per Lodovico Grignani 1^49. in foglio. 

ineonografìa , cioè difegni d’ immagini , cavate per 
Giovanni Angelo Canini da frammenti di marmi , da 
gioje , medaglie , «Src. con le annotazioni di Marcan- 
tonio Canini. In Roma per Ignazio de' Lazzari 166$. 
in foglio. 

‘ Difeorfb della Religione antica de’ Romani in- 
■fieme con un’ altro difeorfb della Caftrametazionc , 
difciplina militare, de’ Bagni, e degli efercizj antichi 
di elfi Romani , compofii in Francefè da Guglielmo 
Choul , e tradotti in Tofeano da Gabbriello Simeom" , 
illufirati di medaglie', figure , éi*c. In Lione per Gugliel- 
mo RoviUio I jjp, in foggio , f i jdp. in 4.'® Il Rovillio 

V de- 
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dedicando V opera alla Reifia di f rancia , dice , che dopa 
la lingua Greca , e U Latina nìuna ugguagliava la no- 
Jlra in dolcezza , e purità ; e che non Ji trovava nazione^ 
a xui non piacejfe quaji ogni opera cotnpofta piuttojìo in ^ 

Tofcano , che in altro linguaggio . 

Funerali antichi di diverfi popoli , c nazioni ; • fór- 
ma, ordine, epompadi fèpolture,diefèquie, diconfe- 
crazioni antiche , e d’altro , defcritti in Dialogo da Tom- 
uiafo Porcacchi con le figure in rame di Girolamo Por- ■ 

ro . In Venezia per Simon Galignani 1574. foglio *. 

Degli Obelifchi di Roma di Michele Mercati . In 
Roma per Domenico Bafa 1589. in 4/® 

■ I Confiderazioni del medefimo fbpra gli auverti- 
menti di Latino Latini intorno ad alcune colè fcritte 
nel libro degli Obelifchi di Roma . In Roma per Dome'- 
nico Bafa 1590. in 4.*® , 

Roma fbtterranea di Antonio Bofio accrefciuta da j 

Giovanni Severano, e publicata da Carlo Aldobrandi- 
no . In Roma per Guglielmo Facciotti 16^2. in foglio 
grande . per Lodovico Grignani 1 djo. in 4.*® In que- k 

fla feconda edizione certe figure non fi trovano replicate^ 1 

come nella prima . ‘ 

Roma antica di Famiano Nardini *( publicata da 
Ottavio Falconieri ) . In Roma prejfo il Falco 1 666^ 
in 4 “ ^ . 

—•L’antico Vejo del medefimo* In Roma per Vit al \ 

Mafcar dì 

Difcorfi dì Enea Vico fopra le medaglie degli ? 

Antichi . In Venezia preffo il Giolito 1558,104,'® ‘ 

Difcorfb di Baftiano Erizzo fbpra le medaglie degli 
Antichi con la dichiarazicme delle monete Conlólari , e 
delle medaglie degl’ Imperadori .* In Venezia per Gio-' 
vanni Varifeo , e Paganin Paganini . in 4.'® fenza anno 
edizione quarta ampliata. 

Dialoghi di Antonio Agoftini intorno alle meda- 
glie, ifcrizioni , ed altre ^tichità, tradotti di lingua 

Spa- < 
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Spagnuola in Italian.! da Dionigi Ottaviano Sada . In 
Ronza per Filippo de' Raffi 1648. in fijgiio. edizione ac- 
ero Jci ut a 

Iftoria Augufta da Giulio Cerare a Coftantino il 
M.igno illuftrata’ con la verità dell’ antiche medaglie 
da Francefeo Angeloni con l’eraendazioni po/lume , e 
col fupplimentode’rovelci di Giampier Bellori . In Roma 
per Felice Ceferetti idSj* in foglio. 

——Le Pitture antiche dei Sepolcro de’ljlafoni nella 
via Flamminia difognate da Pierfonti Bartoli , e illu- 
ftrate da Giampier Bellori . In Roma per Gìamhatijla 
Bujfotti 1680. in foglio. 

Le antiche Lucerne fopolcrali con le oflTervazioni 
di Giampier Bellori . In Rema per Gianfrancefeo Buagrtì 
i6pì. in foglio , 

Offorvazioni ifloriche fopra alcuni medaglioni an- 
tichi ( foritte da Filippo Buonarroti ) . In Roma per 
Domenico Antonio Ercole in 4.'® 

Le Gemme antiche figurate (con le annotazioni) 
di Lionardo Agofiini . In Roma preffo il Monaìdi i^oz. 
iomi ri. in 4.” 

ClaHè Undecima . 

Simholìcì . 

D Talogo dell’ Imprefe militari , e amorofo diMonfi- 
gnor Giovio Vefoovo di Noccra , e di Gabbriel- 
lo Simeoni con un ragionamento di Lodovico Domeniebi. 
In Lione per Guglielmo Roroillio 1574. in 

Le Imprefe illullri di Girolamo Rufoelli , aggiun- 
tovi nuovamente il quarto libro da Vincenzio RufcclH 
da Viterbo. In Venezia per Francefeo Francejtbi *584. 
in 4." 

Ragionamento di Luca Contile fopra la proprietà 
delle Imprefe con le pariiccdari degli Accademici Affi- 

V 2 dati . 
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dati . In Pavia per Girolamo 'Rar tali isjj.. in fottio 

Il Rota , ouvero dell’Imprelè , Dialogo di Scipione 
Ammirato. In Firenze per Filippo Giunti I5p8. in 4.'° 

Imprele illuftri di diverlì co’difcorfi di Cammillo 
Cammini , e con le figure intagliate in rame da Giro- 
lamo Porro . In Venezia per FraHcefco Ziletfi ij 86 . 

1 1. in 4." 

Delle Imprelè , trattato di Giulio Celare Capaccio 
i;i tre libri divilb . In Napoli per Gianjacopo Carlino 
i55>2. in 4.’° 

Imprelè di Scipione Bargagli . In Venezia per Fran- 
te fco Frante fchi 1589. in 4.'* edizion riveduta . 

Parere di Ercole Marelcotti , fe i concetti favolofi 
fi debbano ammettere ne’ corpi dell’ Imprele . In Bo logna 
per Giovanni RoJJì 1613. in 4.'® 

Difcorlb di Giovanni Bclloni intorno all’ antro 
delle Ninfe Naiadi d’ Omero , Imprelà degli Accad emici 
Ricovrati di Padova . In Padova per Francesco Bolzetta 
idoi. in 4." 

Sopra l’Impr^ degli Accadcn>ict Umorifti dilcor» 
Ib di Girolamo Aleandro , detto nella ftcfla Accademia 
r Aggirato , da lui in tre lezioni pubblicamente recitato . 
In Roma per Jacopo Mafcardi 1 5 i i . in 4." 

Difcorfo di Fabbrizio Beltrami da Cetona intorno 
alle Imprele comuni Accademiche . In Perugia per 
Alejf andrò Petrucci idi 2. in 4.*® 

Della realtà , e perfezion dell’ Imprele, di Ercole 
TalTo. In Bergamo per Cornino Ventura idi a. in 4^*® 
Tra molti Ji fino /celti tjuejli pochi filamente . 

' Il Caftiglione , overo dell’ Armi di Nobiltà , Dia- 
logo di Pier Grizio da Jefi . In Mantova per Francefca 
1587. in 4.” 

L’ Araldo , ouvero dell’ Armi delle Famiglie , trad- 
tato di Gafpero Bombaci . In Bologna per Giambat'tjla 
Terroni idji. in 4.” DelP Armi parla ancora il Trijfino 
nel libro x. delP Italia liberata , il Celli nella 1 v. lezione 
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della Lettura^ vi x.fopra V Inferno dì Dante , e ilRorgbini 
nella parte 1 1 . de' fuot Difcorji . 

Claflè Duodecima . 

Filofofi^ 


§. I, 

Naturali . 

T Ratta to di BaftianoErizzo dello Strumento , e dcU 
la via inventrice degli Antichi . In Venezia per 
Vlinio Pietrafanta 15 J4 * in 4" ^ ^ Laica . 

Filofofia naturale di Aleflandro Piccolomini dì- 
ftinta in due parti con un trattato intitolato Strumento , 
e con la terza parte di Porzio Piccolomini . In Venezia 
per Francefco prancefebi 1 5 ^ 5 - in 4.” 

, Della grandezza della terra , e dell’ acqua del me- 
defimo . In Venezia per Girolamo Ziletti 1558. in 4,” 

Dialoghi ( filofoHci ) di Antonio Brucioli di vifi in li- 
bri IV. In Venezia per Bartolommeo Zanetti i5J7* in 4.'“ 
Tre libri della fuftanza , e forma del Mondo di 
' Giammaria Memo Dottore , e Cavaliero . In Venezia 
per Giovanni de' Farri 1545. in 4." 

Capricj del Bottajo di Giambatifta Gelli . In Fi-' 
renze prejfo il Torrentino ijji.in edizione quinta 
accrefciuta . 

..» ' La Circe del medefimo . In Firenze prejfo il Tor- 
rentino 1549. ^ ^ 5 SO. in 8.’° ^ìuejle edizioni fono le 
migliori . Il Signor dì Pare > traduttore della Circe in 
idioma Francefe , nella prefazione atta feconda edizìon 
dì Parigi per Giovanni Ruelle 1J72. in 12.° attejla , che 
innanzi della meiefima traduzione la Filofofia non era 
fiata trattata in Francefe^ e che ciò lo avea cofiretto a 
ufar parole nuove in una materia nuova jn quella lìngua . » 
La filofofia di Bernardino Telefio riftretta in_> 
, bie- 
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brevità, e fcritia in lingua Tofcana dal Montano Ac- 
cademico Colcntino. In Napeli per Cìuftppe Cacebj 
1 j8p. in 8.” 

Degli Elementi , e di molti loro notabili effetti . 
In Venezia prejp) il Manuzio \ 5 st ,\ev fenz' autore • 

Diicorib Ibpra le Comete di Pier Sordi . In Tarma 
per Set Viotto 1578. in 4.“ 

Diicorib delle Comete di Mario Guiducci . In 
Firenze per Pier Cccconcelli iffip. in4*“ 

Della natura delle Comete di AleiTandro Marchetti . 
In Firenze alla Condotta 1 684. in 4.“ 

De) Terremoto Dialt^ di Lucio Maggio Bolo- 
gneiè . In Bologna f>er Alejfandro Benacei 1571. in 4.'* 
Fifica di Paolo de) Roffo . Vedi nella Clafle VII. S. x. 
Diicorib di Baccio Baldini deirciTenza del Fato , 
c delle forze fue ibpra le coiè del mondo , e particolar- 
mente ibpra le operazioni degli Uomini . In Firenze 
per lo Sermartelli 1578. in foglio. 

Difcorfi ibpra l’ inondazione del Tevere di Paolo 
Beni . In Roma per lo Faeciot/i 

Ragionamenti fopra la varietà de* fluifi , e rifluifi 
del mare Oceano occidentale, raccolti da Niccolò Sagri. 
In Venezia per Domenico Guerra 1574. in 4.“* 

Trattato delle Meteore di Francefeo de* Vieri , co- 
gnominato il Verino iècondo . In Firenze per Giorgio 
Marefeorti 1573. 8.” 

Diicorib di Rinaldo Odrni per via Peripatetica , 
ove lì dimoftra , fe l’anima, iécondo Ariftotile , è mor- 
tale, o immortale . In Venezia prejfb il Manuzio iJjS. 
104." 

Trattato delP origine de* venti , de* nomi , e delle 
proprietà loro, compofto da Stefano Breventano . In 
Venera per Gianfrancefeo Camozio 1571. in 4.” 

Spoiizione di tutta l’opera di Lucrezio , nella 
quale ii diiàmina la dottrina d’ Epicuro per Girolamo 
Frachetta . In Venezia per Pier Paganini ijò’p. in 4.'“ 

De 
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De’Penfieri diverbi di Aleffandro Taflbni Jibri x. 
In Venezia per lo Barezzì 1 6^6. in 4.“ 

Dialogo di Galileo Galilei , dove nei congredi di 
quattro giornate fi dilcorre Ibpra i due nialTìmi fiflenii 
^1 mondo , Tolemaico , e Copernicano . In Firenze^ 
per Qìambatìjla Landini 1632. in 4.” 

Opere del medefimo . In Bologna preffo il Dozza 

i6s6, tomi II. in 4.'" /■/ Dialogo. 

Il Ricettario medicinale neceflario a tutti i Medici , 
e Speziali . In Firenze per li Giunti 1^67. in foglio. 
Senza autore . 

Saggi di naturali Ipericnze fatte nell’ Accademia 
del Cimento , defcritte dal Segretario di elTa Accade- 
mia cioè dal Conte Lorenzo Magalotti') . ht Firenze per 
Gianfilìppo Cecchi i i . in fogl. edizione feconda . 

Efperienze intorno alla generazione degl’ Infètti 
fatte da Francefco Redi . In Firenze alF injegna della 
Stella 166S. in 4.'® 

' Oflervazioni del medefimo intorno agli animali 
viventi > che fi trovano negli animali viventi . In Fi~ 
renze per Pier Matini 1684. in 4.'® 

— Efperienze del medefimo intorno a diverfè cofe 
naturali , e particolarmente a quelle , che ci fono por- 
tate dall’ Indie . In Firenze alP infegna della Nave 
1671. in 4."* 

— Oflervazioni del medefimo intorno alle Vipere* 
In Firenze alP infegna della Stella 1664^ in 4'® 

— ' Lettera del medefimtJ fopra alcune oppofizioni 
fatte alle fue ofTervazioni intorno alle Vipere . In Fl^ 
renze per Pier Matini i<J85.in4.'® 

Parere di Lionardo di Capoa divifàto in otto Ra- 
gionamenti , ne’ quali partitamente trattandofi 1’ origi- 
ne, e ’l progrefTo della medicina, chiaramente l’incer- 
tezza della medefima fi fa roanifefta . In Napoli per 
Jacopo Kaillard \w 4..*° Edizione ii. accrefciuta di 
tre Ragionamenti intorno alP incertezza de' medicamenti . 

Le- 
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. Lezioni del medefimo intorno alla natura delle 
Mofete . In Napoli per Salvador Cajlaldo 1683. in 4.'“- 
Due lettere di Urbano Davifi j 1 ’ una fbpra alcuni 
effetti meteorologici, e l’altra fbpra la vera origine de’fon- 
ti , e de’ fiumi. In Bologna per Giamhatìjìa Ferrenf 
1667. in 4.'" 

Del Ghiaccio , e della Coagulazione , trattati di 
Daniello fiartoli . In Konia per lo Varefe id8i. in 4.” 

S. IL 

. Morali . 

Il Cortegiano del Conte Baldaffir Caftiglione . In 
Venezia preffò il Giolito 1541. in 'i.'^ EpreJfoMdo 1545* 
in foglio . E rivifto da Lodovico Dotnenicbi . Ivi preffò 
il Giolito tsjó. in 8.^ E rivijlo da Lodovico Dolce, 
in Lione prejfe il Rovillio 1562. in 12.” 

Il Galateo di Giovanni della Cafà^. Vedi nella^ 
ClafleVII. S. IX. 

Etica d’Ariftotile ridotta i'n compendio da Bru> 
netto Latini , ed altre traduzioni , e fcritti di que’ tempi 
con alcuni dotti auvertimenti ( di Jacopo Corbinelli ) 
intorno alla lingua . In Lione per Giovanni de Tornei 
ij68. in 4.“ 

Ammaefiramenti degli antichi raccolti , e vol- 
garizzati da Bartolommeo di San Concordio . In Ei^ 
reme alP infegna della Stella i66i. in 12.“ 

Il Diamcrone di Valerio Marcellino , ove fi mo- 
ftra , la morte non efler quel male , che il fènfb fi per- 
fuade, con una lettera, ouver difcorfb intorno alla 
lingua volgare . In Venezia preffò il Giolito 1564. «14.“ 
Auvertimenti morali del Muzio. In Venezia preff 
fi il Valvajfori 1571. in 4.” 

Le Azioni morali del Conte Giulio Landi . In Ve- 
nezia preffò i Gioliti 1385. in 4.” 

La Civil converfàzione di Stefano Guazzo divifa 

in » 
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in quattro libri . In Brefcia per Tommafo Bozzoìa I 574 * 
in 4.'° 

— — Dialoghi piacevoli del medefimo . In Venezia per 
do. Antonio Bertano^s^^- 104.“ 

Trattati di Albertano Giudice da Brefcia riveduti 
con più tefti a penna dall’ Inlèrigno Accademico della . 
Crufca ( cioè da Bajiian de' Bogi ) . In Firenze pfejfo i 
Giunti idio. in 4.'“ 

La Filofofia morale di Antonfrancefco Doni . In 
Venezia per li Sejfa 1567. in 8.” 

• Di Felice Figliucci Sanele della Filofofia morale 
libri dieci (òpra i diaci libri dell’ Etica d’ Ariftotile . In 
Boma per Vencenzio Vaìgrifi ijji. 104.” 

Ragionamenti di Galeazzo Florimonte Vefcovo 
di Sefla fopra T Etica d’ Ariftotile ad Alfonlb Cambi 
Importuni. In Venezia per Domenico NiccoUni 1567. 
in 4.” edizione 1 1 . accrefciata dopo quella , che ne fece il 
Rufcelli in Venezia per Plinio Pietrajànta 1354. in 4.“ 
Iftituzione morale di AleiTandro Piccolomini li- 
bri XII. Venezia per Paolo Ugolini 1594. in 4." 
——Iftituzione del medefimo di tutta la vita dell’ Uo- 
^o nato nobile, e rn Città libera libri x. In Venezia per 
Girolamo Scotti 1 342. in 4." 

' Tre libri dell* educazione Criftiana de’ figliuoli 
fcritti da Silvio Antoniano a iftanza del Cardinal di 
Santa Praflède ( cioi di San Carlo Borromeo ) . In Verona 
per Bajìian daUe Donne 1584. in 4.” 

• Dialoghi di Torquato Taflb . Vedi nella Ciaf* 
fe VII. S.°nc. 

' Diftorfi della vita Ibbria di Luigi Cornato. In 
■Rema per f/acopo Majcardi i6t6. in 4.” 

Reggimento del Padre di fiimiglia di Francefco Tom- 
mafi . In Firenze per Giorgio Marefcotti 1 580. in 4.'* 

Degli uljcj , e de* coftumi de’ giovani libri i v. di 
'Orazio Lombardelli . in Firenze prejfo il Marefcotti 
ij8j. in 12.® 
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- Pelli Tranquillità dell’ animo Copta, il -Dialogo dì 
Florenzio Volufeno ; metafrafé di Orazio Lombardelli • 

In Siena per Luca Bonetti 15 74 - 4 -'° 

Dialoghi deir Amicizia di ^onardo Salviati. In ^ 

Firenze' per li danti ij(?4. in lil>ro primo fola- 
. mente . 

Del Bene libri iv. di Sforza Pai la vicino . In Ro^ 
ma prcjfo il Corbelletti 1644. 10-4.*'’ 

Oflcrvazioni di creanze di Udeno Nideli ^ cioè di 
Benedetto Fioretti) e k fua vita. In Firenze alla Con^ 
dotta 1 575. in 1 2.® 

Il libro della bella Donna cpmpofto da Federigo 
Luigini da Udine . In Venezia per Pliniu Pietrafanta 
J554. in 8.’® 

Ragionamento di Annibal Gualco a Lavinia lìia 
figliuola della rnaniera del governarfi ella in Corte—* 
andando per Dama. In Torino per li Bevilacqua 13^6 ^ 
in 4.'® 

S*IIL 

Politici l *** 

Della Politica , ouvero feienza civile fecondo la 1 

dottrina d’ Ari Rotile , libri vi 11. da Felice Figliuccì ( 

fcritti in modo di Dialogo. In Venezia per Giambati-z 
Jlq Somafeo Ij8j. in 4."* 

• Difcorfl Politici di Paolo Paruta con un Sollloquia 
in fine . In Venezia per Domenico Niccolini 15^9* in 4-“ 

■■ ■■ ■ Della perfezione della vita politica del raedefi-^ 

mo. In Venezia prejfo il Nicculini 1J99. in 4.“ 

Ercole difènfbre d’ Omero , Dialogo diCiroSpon-' 
ione, nel quale, oltre ad alcune nobililfime materie ,' 

/ lì tratta de’ Tiranni , delle ingiurie contro, di loro , , 

della qiagia naturale , e deU’ uficia donnelco . In Vero^. 
na per Girolamo Difcepolo 1595. in 8.” 

- ■ Governo di Stato del medelìmo» In Verona per 

lo Difcepolo 1599. in 4.'® 

Del < 
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Del Governo di Stato, e della prudenza politica 
di Federigo Bonaventura . In Urbino per Alejfandra 
Corvini idaj. in 4.” 

Del Governo de’ Regni , e delle Repubbliche dì 
Francelco Sanfovino -, In Venezia prejfo il Sanfovìnd 
ijdi.in 4.” 

Iftituzione del Principe Criftiano di Mambrino 
Rolco. In Venezia per Eraftno Valgrifi 1549. 

Il Ritratto del vero governo del Prencipe dall* 
élèmpio vivo del gran Cofimo , comporto da Lucio 
Paolo Padovano con due Orazioni d’ liberate conformi 
alla ftelfa materia , tradotte dal medefimo di Greco in 
volgare Italiano. In Venezia per Giammaria Bonelli 
1352. in 8.” 

' Trattato di Piero Ribadencria della Religione,' 
e virtù del Principe Crirtiano centra Niccolò Ma- 
chiavelli , tradouo di Spagnuolo in Italiano da Sci- 
pione Metelli . In Genova pr^o il Pavoni 15^8. ia4.*^_ 
• Trattati , ouvero diicorh di Bartolommeo Caval- 
canti ibpra gli ottimi reggimenti delle Repubbliche—» 
antiche , e moderne , con un dilcorlb di Bartiano Eriz- 
zo de’ Governi civili . In Venezia per Frante fio San-_ 
■finiino 1574. 4’" 

Configli', e auvertimenti di Francelco Guicciar- 
dini in materia pubblica , e privata . In Parigi per, 
Federigo Morello 157^. in 4.” 

Propofizioni , ouvero Confiderazioni in materia 
di cole di Stato di Francelco Guicciardini , di Gian- 
francefeo Lottini, e di Francelco Sanfovino . laVene^ 
zia per Altobello Salicato 1598. in 4.'® 

Dilcorft di Sperone Speroni della precedenza^ 
de’ Principi , e della milizia . In Venezia per Giovanni 
Alberti 1598. in 4." 

Paralello politico delle Repubbliche antiche , e 
moderne , in cui con 1* elàme de’veri fondamenti de’go- 
verni civili rt antepongono i moderni agli antichi , ^ 

X 3 la 
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la forma della Repubblica Veneta a qualunqóe 'altra 
forma delle Repubbliche antiche, del Cavalier Pon> 
peo Caimo Udinefo . In Padova per Pierpaolo Tozzi 
1^27. in 8/® edizione accrefeiutaf 

Il Cittadino di Repubblica di Anfàldo. Ceka alla 
valorofa gioventù Genovefe . In Genova per Giufeppe 
pavoni 1617. in foglio. 

Difcorfi di Scipione Ammirato fopra Cornelio 
Tacito. In Firenze per Filippo Giunti I5p8. in 4.“ 
Difcorfi di Filippo Cauriana fopra i primi cinque 
libri , di Cornelio Tacito , In Firenze prejfo Filippo 
Giunti 1600. in 4.'® 

Parte prima del Teforo Politico raccolto da Cornino 
Ventura . In Milano per Girolamo Bordone 1600. in 4.“ 

- —Parte feconda raccolta a iftanza di Girolamo 
Bordone. Ivi i 5 oi. in 4.'® 

- ' Parte terza . Turnoni 1 6os> in 8.”* finza StanP^ 
patore . 

Breve iftituzione dell’ ottima Repubblica di Già- 
fon de Nores , e introduzione fopra la Rettorica d’ Arir 
Rotile . In Venezia per Paolo Mejetti 1578. in 

Il Duello’ di Girolamo Muzio con le rifpofte Ca-’ 
yallerefche , nuovamente dall’ autor riveduto . In Ve* 
nezia prejfo il Giolito 1558. in 8-^ 

- li Gentiluomo del medefimo diftinto in trèDia<*; 
loghi . In Venezia per Luigi Valvajfori 1575. in 4.” 

■ Il Cavaliero del medefimo . In Roma per Anto*, 
nio Biado 1575. in 4." 

•——La Fauftina del medefimo , delle Armi Cavalle^' 
refche a Principi, e Cavalieri d'onore. In Venezia per^ 
Vincenzio Valgrìjì ijdo. in S.’'® 

Il Duello di Andrea Alcìato fatto di Latino Ita-' 
liano con .tré Configli di Mariano Socino, In Venezia 
per Baldajfar Conjlantini 1544. in 8.^® 

Il Duello di Giambatilla Pigna divifo in tré libri.’ 
}n Venezia per Rutilio Borgominerio ij6o. in 8.^ 

Il 
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ili— ■ Il Principe del medefimo . Venezia per Vran-^ 
cefco Sanfavino 1561. in .4.*” . . 

Il Duello di Dario Attendolo con le autorità del- 
le Leggi, e de* Dottori polle nel margine. In Venezia 
prejfo il Giolito 1565» io 8/" Edizione accrefciuta. 

Tre libri di Giambatilla Sufio dell’ ingiuftiiii^ 
del Duello , e di coloro , che lo permettono .• In 
zia preffo il Giolito ijjj. m 4*” 

Trattato del Debito del Cavaliere di Pomponio 
Torello. In Parma per Erafmo Viotto 15^6. in 4.'° 
Dialogo dell* Onore di Giambatilla Polfevino 
con un trattato per conolcer le colè appartanentì 
all’ onore . In Venezia prejfo il Giolito 1559. in 4.*® e 156^» 

in 8.*® , _ • . . 

Delle private Rappacificazioni trattato dì Rinal- 
do Corlb con le allegazioni . In Colonia Agrippina 1698. 
in 8.'^® §iuejla edizione è di Firenze,. e la prima fà 
fatta in Correggio . 

Difcorfi del Conte Annibaie Romei divilì in lètte 
giornate. In Venezia per Pier Miloeo 1619. in S.’® . 

Trattato della .Nobiltà di Lorenzo Ducei. InFer^ 
rara per Vittorio Baldini i6o^> in 4.*® 

IliForno primo, e fecondo, ouvero della Nobil- 
tà , Dialoghi due di Torquato TalTo. Vedi nella Clal^. 
feviL §. IX. . ; 

Trattato di Giambatilla Olevano del modo di r^ 
durre a pace ogni ferta di privata inimicizia nata per 
cagion d’onore . In Milano per Giamhatijìa Bidelli 
1620* In edizione accrefeiuta . 

Difeorlì Cavallerelchi di Francefeo Birago diftinti 
in libri iv. In Bologna per Giufeppe Longbì 168^. in 4.^® 
Delle Mentite difcorlb di Cammillo Baldo . In 
^yeneziaper Bttrtolommeo Fontana 1633. 4 *” adizione 

accrefeiuta . > 

, , §.IV. 
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§. IV. 

Filofofi Greci volgarizzati -i 

Dialoghi di Platone tradotti di lingua Greca ia 
Italiana da fiaftiano Erizzo , e dal medefimo di molte 
utili annotazioni illuftrati , con ìin comento /òpra il 
Fedone. In Venezia per Giovanni Varifeo IJ74. in 8.'* 

■ —La Repubblica di Platone tradotta dalla lingua 
Greca nella Tofeana da Panfilo Fiorimbene da Fol^ 
{bmbronc . In Venezia prejfo il Giolito 1554. in 

■ — Tutte le opere di Platone tradotte in lingua vol- 
gare da Dardi Bembo ’. In Venezia per 'Domenico Nic- 
colini idoi. tomi v. in 12.“ 

Trattato di Timeo da Locri intorno all’ anima del 
mondo , e i dialoghi detti Ipurj , tradotti da Dardi 
Bembo . In Venezia per Giambatijla Ciotti 1607. in 12.® 

Comento di Jerocle filolbfb Ibpra i verfi di Pita- 
gora detti d’oro, volgarmente tradotti da Dardi Bem- 
bo . In Venezia per Carezzo Barezzi h6o^. in 4-'° 

Dilcorfi di _ Maflimo Tirio filolbfo Platonico tra- 
dotti da Piero 'de* Bardi . In Venezia prejjo i Giunti 
1642. in 4." 

Il Giuramento , e le lètte parti degli Aforifmi 
d’ Ippocrate dalla lingua Greca nuovamente nella- vol- 
gare Italiana tradotte da Lucilio Filalteo con le an- 
notazioni Greche , e volgari di Gianfrancefeo Mar- 
tinone . In Pavia per Francefeo Mofeheno 1552.108.’® 

La Tifica d’ Ariftotile tradotta di Greco in vol- 
gare da Antonio Brucioli. In Veneùa per Bartolomméo 
Imperatore 1551. in 8.’^ 

Gli otto libri della Repubblica , che chiamano 
Politica , d’ Ariftotile, tradotti di Greco in volgare 
Italiano per Antonio Brucioli '. In Venezia per Jlejfan’; 
dro Brucioli 1547. in 8.’“ 

•' ■■■ Trattato di Bernardo Segni lòpra i libri dell’ Ani- 
ma 
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mA d* Ariftotile . In Firenze per Giorgio Marefcotti 
1583. in 4.'“ 

. Trattato de’ Governi d' Ariftotile tradotto, di 
X Greca lingua in volgar Fiorentino da Bernardo Segni. 

In Firenze per Lorenzo Torrentino 1349. 4 ''“ 

» — Etica d’ Ariftotile a Nicomaco ridotta in modo' 
di parafrafè da Antonio Scaino con varie annotazioni, 
fbpra diverfi dubbj . In Roma per Giufeppe degli Àn-, 
geli IJ74. in 4.” 

- La Politica d’Ariftcdite ridotta a modo di pa- 

Tafraie da Antonio Scaino con alcune annotazioni , c 
lèi difeorfi fopra diverfè materie civili . In Roma nelle, 
Cafe del Popolo Romano 1378. in 4.“ 

Opere morali di Senofonte tradotte da Lodovico, 
Domenichi. In Venezia prejfo il Giolito 1567. in 8.™ 
Opere morali di Plutarco tradotte da Lodovico 
Domenichi . In Lucca per Vincenzio Bu [drago 1560. 
in 8.''“ . * 

, — Opufcoli morali di Plutarco tradotti in volgare 

' da Marcantonio Gandini * In Venezia per Fior ovante 

Prati 1514. tomi 11. in 4." 

' — I medefimi tradotti dal Gandini , e da altri. In 

Venezia per lo Combi 162^. in foglio. • 

— — Apottemmi di Plutarco tradotti in lingua Tofoa- 
na da Giambernardo Gualandi . In Venezia prejfo il < 
Qiohto 1357. in 4." 

S. V. 

Fìlofoji latini, volgarizzati .’ 

Le Tufoolane di Marco Tullio Cicerone recate in- 
Italiano. In Venezia per lo Valgriji 1344. in 8.'“ i/ 
traduttore è un Anonimo Fiorentina , come ferhe il 
Faujlo da Lengiano nel fine ^ 

■ Di M. Tullio Cicerone d^Ii Ufìcj , deH’amicizia 
della vecchiezza , c le Paradoilc, tradotte per un No- 
bile 
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bile Veneziano . In Venezia per Giovanni Antonio Nk* ' 

(clini 153 <5. in 4.“ I 

Seneca de’ Beneficj tradotto in volgar Fiorentino . | 

dà Benedetto Varchi. In Firenze prejfo i Giunti i574* ^ 

in 4.'* 

Boezio Severino delia Conlblazione della Filo- 
{bfìa tradotto di lingua latina in volgar Fiorentino da 
Benedetto Varchi. In Firenze per lo Torrentino iJJ*» 
in 4.” E perla Mar e fiotti 158410 12.“ 

Trattato del Governo de’ Principi di San Tomma- ‘ 

lo d’ Aquino al Rè di Cipri , tradotto di latino in_? , * 
volgare da Valentino Averoni Monaco di Vallombrofa. 

In Firenze per Giorgio Marefeotti 1577. in 8,”* Si Qu- 
inta , fi ne Jia F autor San Tommafo . 

Claflè Decimaterza . 

Matematici l I 

S. I. * * ‘ 

Geometri , e Ajìronomi l ■ ' 

D Ella nuova Geometria di Francelc'o Patrlzj Tim- 
bri xv. ne’quali con mifabil ordine , e con di- 
'moftraziorti a maraviglia più facili , c più forti delle 
ufate , fi vede , che le matematiche. per via regia j e 
più piana , che dagli antichi fatto fi è , fi polTono trai- I 

tare. In Ferrara per Vittorio- Baldini 1587. in 4»'° 

Dell’ ulb , e della fabbrica dell’ Aftrolabio , e del 
Planisfèrio con la giunta dcll’ulb, e della fabbrica di 
’iiove altri ftrumenti aftronomici d’ Egnazio Danti. In 
Firenze per lo Giunti 1578. in 4.“ 

‘ Le due regole della Prolpettiva pratica di Jacopo 
Barozzi da Vignola co' Comentarj d’ Egnazio Danti .■ 

In Berna prefio il Zanetti 1583. in foglio . , 

Pratica della Prolpertiva di Monfignor Daniello 

Bar- T 
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Barb.iro eletto Patriarca d’ Aquileja , opera moFto uti- 
le a Pittori , Scultori , e ad Architetti . In Venezia^ 
per Cammillo , e Ruttilo Borgominicri ij6S. in foglio, 

General trattato di numeri , e mifure di Niccolò 
Tartaglia . In Venezia per^ Curzio Trejano 1556. Par~ 
ti VI. voi. I. 

Della Sfera del mondo libri vi. di Aleffandro 
Pìccolomini. In Venezia per Giovanni Varifeo 1555. 
in 4.'° Edizione accrefeiuta. 

— Delle Stelle nfle libro uno del medefinio . In 
Venezia per io Varifeo in 4.*° fenz' anno . ' 

■ Teoriche , ouvero Speculazioni de’ Pianeti del 
mcdefimo . In Venezia per Giovanni Varifeo 15Ò5. 
in 4.” Vedi nel iv. 

Opere di Galileo Galilei . Vedi nella Clafle XII. 

§.i. 

Annotazioni ftrpra la lezione della Sfera del Sa- 
crobolco, dove fi dichiarano tutti i principi matema- 
tici , e naturali , érr. ( di Mauro Fiorentino ) . In Fi- 
renze ( per lo Torrentino ) 1 550. in 4.'° 

Dilcorfb di Gialbn de Nores intorno alla Geo- 
gr^.i.. In Padova per Paolo Mejettl ij8p. in 4." 

Invenzione del corfo della longitudine di Paolo 
Interiano col riftretto della Sfera del medefimo . In 
Lueea per lo Buf drago 1551. in 4.'® 

Dialogo di Jacopo Gabbrielli , nel quale della_. 
Sfera , degli orti e degli occafi delle ftelle minuta- 
mente fi ragiona . In Venezia per Giovanni de' Farri 
1545. in 4.'® 

Difeorfo fopra gli anni climaterici di Giufèppe 
de’RolTi. In Roma per ^aeopo Berieehia 1585. in 4.'* 

Trattato della Sfera con le pratiche per quelli, 
che defiderano clèrcitarfi in cfla c col modo di far la; 
figura celefte fecondo la via razionale , di Urbano Da- 
vifi. In Roma per lo Ma'feardi 16S2. in 12.® 

♦ libro -degli Elementi d’ Euclide , ouveroi 

Y feien' 
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fcienza'univerrale delle Proporzioni fpiegata con la 
dottrina del Galileo, àrc^ ( da Vincenzio. Viviani) .. 

fircnze aliti Condotta 1674* , 

— Formazione, e mirura di tutti i Cieli del me- c 

deftmo Viviani . In Firenze per Pier Matini 1692. • 

in 4-“* ... ^ r • 

Lo Specchio uftorio di Bonaventura Cavalieri , 

ouvero trattato delle Sezioni coniche , &c. In Bologna 
* per Gìambatijla Peroni 1650. in 4.*® 

Degli Orologj folari nelle fuperficie piane trat- 
tato di Muzio Oddi da Urbino .. In Milano per Jaco- 
po Latini 1614. in 4.'° 

— Dello Squadro trattato, del medefimo,. In: Mila- 
no per Bartslommeo pobella. 1525. in 4.*° • 

—Della Fabbrica-, e dell’ ufo del Compaflo' poli- 
metro. In Milano per lo. Pobella in 4*'° , 

I 

§. I I- • I 

Architetti , e Militari i 

Difpareri in materia d’ Architettura , c profpetti- 
va con pareri di eccellenti , e fàmofi Architetti , che 
gli rilblvono , di Martino Bacci HìhaeCc » In . Brefcia; 
per Francejco Marchetti 

Tre difcorfl Ibpra il modo di alzare acque da 
luoghi bafifi. In Parma per Set Viotto 1567, in 4.'® 

AT è autore Giujeppe Ceredi *. .... ' ; 

Trattato della direzione de* Fiumi di Famian...» 
Michelini . In Firenze nella Jlamperia della. Stella 1 664. 

in 4.*® . ,. 

Della natura de* Fiumi trattato fificomatematico di 
Domenico Guglielmini, In Bologna per Antonio Pijar- 

ri 1 697- in 4.’® ■ . . „ 

Due dialoghi di Jacopo Lantieri da Pàratico Bre- 

fciano del modo di difegnar le piante delle fortezze 

fecon- 
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fecondo Euclide, é'f. In Venezia per lo Valgrifi 1557. 
in 4.'° 

Libro nuovo di fortificare, offendere, e difendere,' 
col modo di far alloggiamenti campali, di Girolamo 
Cataneo Novarclè . In Brefcia per Tommafo Bozzola 
1567. in 4.” 

I quattro primi libri d’ Architettura di Pier Ca- 
taneo. In Venezia per lo Manuzio IJ34. in loglio. 

I quattro libri dell’Architettura di Andrea Pal- 
ladio . In Venezia per Bartolommeo Carampello ij8i. 
in foglio . 

Idea dell’Architettura di Vincenzio Scamozzi. 
In Venezia per Giorgio Valenrino 1615. tomi ii. in 
foglio . 

Corona Imperiale di Architettura militare di 
Pier Sardi . /» Venezia a fpefe deW autore 1618. in 
foglio . 

Architettura di Baftiano Scrlio . In Venezia per 
francejco Sanefe 1566. (libri vi.) in -4.” 

La milizia Romana di Polibio , Tito Livio , e 
Dionigi -AlicàrnafTeo ‘da Francelco -Patrizj dichiarata , 
e con varie figure illuflrata , la quale appieno intelà 
non folo darà altrui 'ftupore de’ fuoi buoni ordini , e 
dilei pi ina, ma anfora in paragone farà chiaro quanto 
la moderna fia 'difettuolà,'e imperfetta. In ferrar a 
per Domenico Mamarélli 1583. in .4.'® 

^ - Parilelli militari del medefimo , ne’ quali fi fa 

paragone delie 'milizie antiche con le moderne . In 
Roma per Luigi Zanetti 1594- forni ii. in fòglio. 

Della trafportazione dell’ Obelilco Vaticano , e 
delle ’ fabbriche di Srfto V. fatte ‘dal Cavalier Dome- 
nico Fontana . In Roma per Domenico Bafa 1590. in 
foglio. 

Arte militare terrellre , e marittima fecondo la 
ragione , e l’ufo de’ più v.alorofi Capitani antichi-, e 
moderni , già delcritta , e divifa in quattro libri da 

Y 2 Ma- 
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Mario Savorgnano Conte dì Belgrado. In Venezia per 

Bajlian Combì \6\\, in foglio. 

Il Savorgnano , ouvero del Guerriero novello 
Dialogo di Ciro Spontone. In Bologna per Vittorio Bc^ ^ 

nacci i6oi> in 8.'"® ^ 

§. III. 

Scultura , Pittura , e Mafie a 

Difegno del Doni , partito in più ragionamenti,: 
ne’ quali fi tratta della Scultura , e Pittura , de’ colo- 
rì , de’ getti , de’ modegli , In Venezia prejfo il 
Giolito 1J49. in 8.'^ 

Trattato dell'arte della Pittura , Scultura , e Ar- 
chitettura di Giampaolo Loniazzo . In Milano per 
Paol Gotardo Ponzio 1585. in 4.*® 

——•Idea del Tempio della Pittura del medefimo.] 

Jn Milano per lo Ponzio 1590. in. 4.'° 

' Origine , e progre/Tì dell’ Accadem-ia del Di legno < 

de’ Pittori , Scultori , e Architetti ,di Roma , raccolti 
da Romano Alberti. In Pavia prejfo il Bartoli 1604» 
in 4.'® 

Difeorfo Ibpra la mìrabil opera di balTorilievo di 
cera ftuccata con colori , fcolpìta in pietra negra da 
Jacopo Vivio. In Roma per Francefeo Caattino 1590. 
in 4.'°^ 

; Due Trattati r uno intorno alle otto principali 
arti dell’Oreficeria, l’altro in, materia dell’arte della 
Scultura, dove fi veggono infiniti legreti nel lavorar • 
le figure di marmo y e nel gettarle di bronzo , compo- 
lli da Benvenuto Cellini . In Firenze per Valerne Fa'-, 
nìzzì i 5<^8. in 4.*® 

Notìzie de’ profeflfori del. Dìfègno dì Filippo Bal- 
dìnucci da Cimabue in qua ( dal 1260. al 1^00.) In 
Firenze per Santi Franchi id8i. in 4.*° 

Sc- 
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■■■■— Secolo fecondo dal 1300. aJ 1400. diftinto in 
decennali. In Firenze per Pier Matinì 16S6. in 4.*^“ 
li terzo volume fiì lafciato addietro daW autore . 
Parte ii. del Secolo iv. che contiene tre de- 
cennali dal •! 550. al 1580. In Firenze per Pier Matinì 
1688. in 4.'° 

■ Tre decennali dal 1580. al i 5 io. (Parte iii,' 
del Secolo iv. ) In Firenze per Giufeppe Manni 1702. 
in 4.'® • 

- Vocabolario Tofcano -dell’arte del Difegno . In 

Firenze per Saliti Franchi 1681. in 4.'" 

— ■ — Cominciamento , e progreflb dell’arte dell’inta- 
gliare in rame con le vite de’ più eccellenti macftri 
della ftefla profelfione . In Firenze per Giufeppe Manni 
16S6. in 4.” 

— ■ Vita del Cavalier Gianlofènzo Bernini . In Fì-r 
renze per Lorenza V angeli Jìi 1682. in 4." i 

Trattato della Pittura di Giorgio Vafàri , nel qua- 
le fi contiene la pratica di efia , divifàto in tre gior- 
nate . In Firenze per li Giunti 1619. in 4.“ 

— ■ Le Vite de’ più eccellenti Pittori , Scultori, 
e Architettori del medefimo . In Firenze per li Giun-* 
ti ijdS. parti iii. volumi ii. in 4.'® edizione accre~> 
feiuta . 

Vite de’ Pittori antichi deferitte , e illuftrate da 
Carlo Dati . In Firenze nella Jlamperia delia Stella 
1667. in 4.“ . 

Vite de’ Pittori , Scultori , e Architetti moderni 
fcritte da Giampier Bellori . In Roma prejfo il Ma^ 
/cardi 1672. in 4.“ 

Le Vite de’ Pittori , Scultori , e Architetti dal 
1572. al 1542. fcritte da Giovanni Baglioni. In Roma 
per Andrea Feì \6t^2. in 4.'“ 

Vite de’ Pittori, Scultori , e Architetti Genovefi- 
fcritte da Rafàello Soprani . In Genova per Giufeppe 
Bottari 1674. in 4.” 

l'cl- 
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Felfina Pittrice, vite de’ Pittori Bolognefi di Car- 
lo Ceiare Malvafia. /» Bologna prcjfo U Barbieri 1678. 
tomi II. in 4.'® 

Le maraviglie deir arte , ouvero le vite degl’ il- 
luftri Pittori Veneti , e dello Stato, delcritte da Car- 
lo Ridolfi . In Vefiezia per Giambatijla Sga'va 1648. 
tomi II. in '4«'® 

Tutte le opere di Giulèppe Zarlino da Chioggia 
( delle iftituzioni *, e dimoftrazioni armoniche ), In 
Venezia per Franeefeo Francefebi 1589. tomi ii. in fo- 
glio . Edizione accrefeiuta . 

Dialogo della, Mufica antica, e moderna di Vin- 
cenzio Galilei in Tua difelà contra Giulèppe Zarlino. 
in Firenze per Filippo danti 1602. in foglio. . 

Compendio del trattato de’ generi , e de’ modi 
della Muiica di Gianft)atifl:.i Doni con un difoorfo fo- 
pra la perfezione de’ Concenti , ó*c. In Roma per An^ 
drea Fei idg5. in 4.'® 

■ ■— Annotazioni fopra il Compendio ' de’ generi , e 

de’ modi della Mufica . ’/t>/ 1640.' in -4.*® 

Difeorfi ‘della Mufica . compofti da Vincenzio 
‘^Chiavelloni . In Roma per Ignazio de' Lazzeri 1 66 8. 
in 4.‘® 

Difefa della Mufica moderna contra la falfii - opi- 
nione 'del Vefoovo Cirillo Franco , tradotta di Spa- 
gnuolo in Italiano. In Perugia .per Angelo ^Laurenzi 
1666. in '4.*® 

'§. IV. 

Ala teìna ti ci Greci ‘wlgarìzzaii . 

Degli elementi di Euclide libri xv. con gli Scolj 
antichi , tradotti prima in lingua latina da Federi- 
go Comniandino da Urbino, e con comentarj illuftra- 
li, ed ora d’ordine dello fteflò trafportati nella noftra 

voi- 
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volgare, e da lui riveduti. In Urlino per Domenico 
Fr^elino IJ75- in foglio. = 

Di Erone Aleflandrino degli Automati, ouvero 
macchine ièmoventi , libri due,, tradotti dal Grego da 
Bernardino. Baldi Abate di Guaftalla ( con le annota-* 
zioni )./« Venezia per Ciambatijìa Bertoni idoi., 
in 4.*“ Edizione feconda. _ . 

Onofandro Platonico dell’ ottimo Capitano gene- 
rale , e del fuo u6cio , tradotto di Grego in volgare 
luliano da Fabio Cotta. In Venezia per lo Giolito 1548*. 
in 8.” e 1 54d. in 4'“ 

Polibio del modo dell’ accampare , Vyc. tradotto, 
per Filippo Strozzi . In Firenze perla Torrentino 13 52. 
in 8.’® Contiene ancora alcuni apottemmi di Flutarco ^ 
e i nomi degli ordini militari Eliano . 

Eliano del modo di mettere in ordinanza, tradot- 
to per Francefco Ferrofi . In Venezia preffo il GioliiO. 
ijji. in 8.” 

Trattato breve dello Ichierare in ordinanza gli. 
* eferciti , e dell’ apparecchiamento della guerra, di Lione . 

Imperadore , nuovamente dalla Greca nella noftra lin- 
gua ridotto da Filippo Pigafètta con le Annotazioni 
del medefimo . In Venezia per Francefco Francefcbl. 
Ij86. in 4.'* 

V. 

Matematici latini volgarizzati . 

I dieci libri dcU’ Architettura di M. Vitruvio , 
tradotti , e cOmentati' da Monfignor Daniello Barbaro 
eletto Patriarca d’ Aquileja . In Venezia per Francefco 
Francefchi 1567. m 4." Edizione accrefciuta . Si trova- 
no imprejji anche col cemento di Giambatijla Caporali^ 
in Perugia nella Jlampersa del Conte Giano Biga zzine 
1535. in foglio. 

Vege- 
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Vegezìo dcir arte militare nella commune lingua- 
nuovamente tradotto da Tizzone di Polì . Venezia 
per Comtn 'da Trino 1540. in 8/® 

I tre libri della Profpettiva comune di Giovanni 
ÀrcivelcOvo Cantuariefe tradotti in lingua Italiana , e 
accrelciuti di figure, e annotazioni da Giampaolo Gal- 
iucci . Jn Venezia per lo Varìfeo i5^g. in 4/® • 

Libro del modo di dividere le iuperficie , attri- 
buito a Macometto Bagdedino , mandato in luce la_’ 
prima volta da Giovanni Dee da Londra, e da Fede-' 
rigo Commandino da Urbino ; con un breve trattato 
intorno alla ftefla materia del • medefinìo Federigo , 
tradotti di latino in volgare da Fulvio Viani . In Pejaro 
per Girolamo Concordia 1570. in 4." 

Architettura di Lcombatifta Alberti tradotta in^ 
lingua Fiorentina da Cofimo Bartoli . In Firenze per 
Lorenzo Torrentino 1550. in foglio grande. 

Le Meccaniche di Guidobaldo Marcheiè del Mon-, 
te , tradotte in volgare da Filippo Pigafetta . In Vene- 
zia per Francefeo Franeefcbi 1581. in foglio, 

Parafralè di Aleflandro Piccolomini fbpra le Mec- 
caniche d’ Ariilotìle , tradotta da Grette Vannocci , 
^ Roma per Francef co Zanne Ui 1J82. in 4.'® 




Ciaf- 


Claflè Dedmaquarta., 

Teologi . 

§. I- 

\ • 

Dogmatici . 

B ibbia volgare tradotta da Niccolò de’Màlertni. 

In Venezia per Girolamo Scotto 15Ò5. in fòglio. 

— La medefima tradotta in lingua Tofeana da An- 
tonio Brucioli . In Venezia per li Giunti IJ32. in foglio. 

E per Bartokmmeo Zannetti 1539- 4 *'“ 

1.3 modefima tradotta dair E-braica in lingua.^ 
Xofeana da Santi Marmocchini dell’ordine de’ Predi- 
catori , aggiuntovi il terzo libro de’ Maccabei . In Ve- 
nezia per li Giunti 1538. in fodio. 

Dichiarazione dei Salmi di David fatta da Fran- 
cefeo Panigarola >. In Roma per lo Gìgliotto 1587. 
in 8.” 

Epiftolc , ed Evangeli , che lì leggono tutto Fan- 
IK) alle MefTé fecondo 1 ’ ufb del Mcflale nuovo , tra- 
dotti in volgare da Remigio Fiorentino dell’ordine' 
de’ Predicatori con alcune annotazioni morali , e quat- 
tro dilcorfi , {yc. In Venezia per GiambatiJlaCaligno-^ 
ni IJ99. in 4.” con f gare in rame . 

Piftole , Lezioni , e Vangeli , che fi leggono in 
tutto l’anno alla MefTà fecondo la confuetudine della 
Xàcfofànta Romana Chiefa , confórme al Meffale rifòr- ‘ 
mato da Papa Pio V. , tradotti in volgar Fiorentino, 
da Frahce/co de’ Cattani da Diacceto-. In Firenze per 
li 'Giunti IJ78. in fòglio. Edizione Jeconda . » .5 

Catechifino , cioè iftruzione fecondo il decreto 
del Concilio di Trento, a’Parrochi , pubblicato -per 
comandamento del^Santift. Su N.'Papa Pio V. e tra-. 

Z dot- 
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dotto- poi per ordine di S. Santità in lingua volgare' 
da Alefllo Figliucci dell’ordine de’ Predicatori . In Ro- 
ma { per Paolo' Manuzio y 1566. in 8/° 

Trionfo della Croce di Crifto della' verità della' 
Fede Criftiana' , di Girolamo Savonarola. In Venezia 
per Benedetto dindoni iSiS» in 8.’'° P autore Jìejpo il 
fece volgare doppo averlo fcritto in latino . 

lì Criftiano iftruito nella Tua legge', ragionamenti 
morali di Paolo Segneri . In Firenze nella Jìamperia 
dì S. Parti IH, voL ii: in 4.*® 

——L’Incredulo lènza Icufk. In Firenze nella 
perla di S, A, idpo. in 4.'* § 1^/1 e opere Jena rìjlampatr 
anche dal BazUoni in' Venezia . 

Efpofizione di Luigi Lippomano' /òpra il Simbolo' 
Apoftolico’ , (òpra il Paternoftro , c (òpra i due pre- 
cetti della Carit^*- In Venezia per Girolamo Scotto 15 5^^ 
in 8.?®' 

Specchio' di ve^a Penitenza di Jacopo Paffavanti 
dell’ ordine de’ Predicatori . In Faenze per hartolom^^ 
meo Sermartelli 1585. in- S.**' Edizione del Salviati . 

La Ibmma de’ Sacramenti della Chielà fecondo la 
dottrina dì Francelco da Vittoria dell’ordine de’ Pre- 
dicatori, tradotta di' latino in Tolcano da Silvano Raz- 
zi .• In Firenze per Bartolommeo Sermartelli 1575.- 
in T2.® 

Il libro' della Carità del Cardinal Giandomenico' 
Fiorentino' dell’ ordine' de- Predicatori . A San Luca al 
fegno del Diamante l J55* in 8.’® 

Lezioni (òpra dogmi fatte da Francelco Panigaro- 
• la in Torino , e da lui dette' Calviniche • In Ferrara^ 
per Giulio Vafalini 1585.- in 8.’® 

Ril{X)fta di Girolamo' Muzio a una lettera di Fran- 
celco Betti fcritta alla Marchelà di Pelcara . In Pejara 
1558. in fenza fìampatore 

■—Tre teftimonj fedeli, Bafilio , Cipriano , e Ire- 
neo. In Pefaro per Bartolommeo Cefano IJ55. in 8.’’’ 

Di- 
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■— ' Difèra della MefTa , de’ Santi , c del Papato cen- 
tra le beftemmie di Pier Vircto . In Pefaro prejfo il 

Cejano 1565- in 

■ — Le Vergeriane , difeorfò, fé fi convenga ragunar 
Concilio , trattato della comunione, de’ Laici , e delle 
mogli de’ Chetici . Jn Venezia per .il Giolito ij^i. 
in K.'* . 

" Le Mentite Ochiniane . In Venezia prejjo il Gio- 
lito ijji. in 8.''“ 

——Lettere Cattoliche diftinte in quattro libri . In 
Venezia per Gio. Andrea Vahajfori 1571. in 4.” 

' ■- 11 Bullingcro riprovato . In Venezia per Gh. An- 
drea Valvajfore -ijda. in 4.“ 

Rilpolla »d’ Ippolito 'Chizzuola alle beftemmie, con- 
tenute in tre fcritti di Paolo Vergerlo centra l’indi- 
zione del Concilio pubblicata da Pio IV. In Venezia 
.per Andrea Arrivacene 1362. in 4.” 

§. IL ‘ 

Predicatori. 

Prediche di Girolamo Seripando /òpra il Simbolo 
'degli Apoftoli dichiarato co’ Simboli del Concilio Nice- 
no, edi Santo/Atanafio. J» Venezia 'al fogno della Sa- • 
lamandra 1 5^7.’ in 4.'» 

I làcri 'Ragionamenti di Federigo Cardinal Borro- 
meo diftinti in 'dieci volumi. In Milano per Dionigi 
Gariholdi dal 16^2 al 16^6.' tomi iv. in fòglio. 

Prediche = di Cornelio Mudò fatte in diverfi tem- 
pi , e in diverfi luoghi . 'In Venezia per li Giunti .15,82. 
tomi II. in. 4.’“ 

— Prediche -quarefimali . In Venezia per , li Giunti 
1588. tomi 1 1. in 4."’ 

— Prediche non più ftampate . In Venezia per li 

Giunti 1 55)0. in 4.” ‘ , ■' 

Z 2 Prc- 
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—— Prediche (opra il Simbolo degli Apo/foli , ó*tr. 

In Venezia per li Giunti 1590. in 4.'“ - ' 

Prediche quarefimali di Francelco Panigarola . I» 

Roma prejfo Stefano Paolini 159Ó. in 4.'“ ^ 

-■ ■■ Prèdiche di Gabbriello Fiamma In Venezia per 

Francefeo Sanefe 1579. 

— ■ ■ Dilcorfi Ibpra le Pillole , e i Vangeli di tutto- 

L’ anno - In Venezia per Francefeo Francejcbi 1 5 8o* 
in 8/" 

• ' Prediche latte nel Palazzo Apollolico da Giro- 
lamo Mautini da Narni Cappuccino. In Roma nella 
flamperia Vaticana 1632. in foglio e 16^9. in 4."’ 

Quarefimale di Paolo Segneri . In Firenze per 
Jacopo Sabatini 1679. foglio. 

. §» III. 

* 

Santi Padri Greci volgarizzati . 

Atenagora Atenielè . Filolbfb Criftiano , della_» 
refurrezionc de’ morti , tradotto da Girolamo Faleti ► 

In Venezia per Aldo Manuzio 1556. in 4.“ 

’ Le Prediche 'del gran Balìlio ArciVefeovo di Ce- 
(àrea di Cappadocia già raccolte da Tuoi Icritti per 
Simone maellro , e camerlingo del làcro Palagio, e 
ora nuovamente trafportate nella Tolcana favella da^ 

Giulio Ballino. In Venezia per Gio. Andrea Valvajfori 
I jdd. in 8.” 

——Della perfetta verginità , .de’ Santi BalHio, ed 
Agollino con una breve difputa della Caftità, eunfuc- 
cinto dilcorfo in lode della medefuna di Sant’Efrem 
e alcuni fpiritualiflìmi efèrcizj di Santa Geltrude Ver- 
gine, tradotti da Ilarione Genovefc. In Brtjcia prejpr 
4 Marchetti ij66. in 8.’* 

Sermoni di S.ant’Efrem, nuovamente dal Greco 
nella volgar lingua tradotti da Ambrogio Eremita 

■■ Ca- ^ 
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Camaldofere . J» Venezia al fegno del -Pozza. 1545» 
in 8/® 

l' tredici libri della Preparazione Evangelica di 
Eulèbio Celariele . Jn Venezia per Michel Tramezzino. 
1550. in fenza traduttore 

I lei libri del Sacerdozio di San Giovanni Grilòr. 
ftomo tradotti in lingua volgare da Scipione d’ Afflil-^ 
to Napoletano. In Piacenza per Francefeo Conti 
in 4.'® 

■ ■ ' Libro del medefimo della Verginità tradotto in 
lingua volgare da Sii veltro Gigli . In .Venezia per. lì 
Guerra 1565. in 4.'® 

Due Orazioni di Gregorio Nazianzeno Teologo >' 
*in una delle quali fi tratta quel che fia Vefeovado, 
e quali debbiano elTere i Vedovi; nell’ altra del Pamo- 
re verfo i poveri ; e il primo Sermone di San Cecilio 
Cipriano Ibpra.r elemofina ,• fatta in lingua Tolcana dal 
Commendatore Annibai Caro . In Venezia prejfo il Ma-, 
nuzio ijdp. in 4” , 

Di San Giovanni Damalceno la Paracletica tra-, 
dotta prima in latino , e poi in Italiano da Lodovico, 
Matracci. In Roma perla Komarek 1687. in 24.*® 

Sermoni di San Giovanni Climaco tradotti dai^ 
Pier Marinelli. In Venezia 'preffo Pier Bertano 1607* 

in 8.^^® ... -....v.. 

Dionigi Areopagita de’ divini nomi , tradotto d;i 
Valeriano Olmo da Bergomo . In Venezia per Rutilio, 
Borgominerio in 8P® Oggi non fe ne tiene per au- 
tore P Areopagita • • - • ‘ 7 

§.' IV. 

’ M 

Santi Padri Latini •volgarizzati . ' 

. r 

Gli Vficj di Sant’ Ambrogio Velcro vo di Milano 

tradotti in volgar Fiorentino da Francefeo Cattani da 

Diac* 
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Diacccto , con le annotazioni del medefimo . In ¥ 1 - 
reme per Lorenzo Torrentim ijjS. in 4.'“ 

Di Sant’ Agoftino libri xxii. della Città di Dio 
in fogl. non c'è traduttore , nè Jìampatore ^ nè luogo y c 

nè anno- 

Il medefimo della Predeftinazione de’ Santi , e 
*lel bene della Perlèvcranza . 'In Brefcia per Lodovico 
Britannico 1537 * in 4 -‘" fenza traduttore. 

Il medefimo del bene della Pcrféveranza tra- 
dotto da Lodovico Domenichi. In Venezia alfegnodel 
Pezzo 1544. in id." 

———Le divote Confeflloni del medefimo tradotte da 
Vincenzio Buondì. In Venezia per Bologmno Zaltiert 
1564* in 4“ . 

— — — I tredici libri delle ConfcDTioni del medefimo 
tradotti di Latino in Italiano da Giulio Mazzini Bre- 
feiano con alcune annotazioni . In Roma nella tipo- 
grafia Medicea per Jacopo Luna 1595. in 4.“ 

Epifiole di San 'Girolamo tradotte di latino in 
lingua Tofeana da Gianfrancefeo Zeffi . In Venezia 
prejfo / ‘Giunti ijda. in 4.” 

I Morali di San Gregorio Papa ( volgarizzati per 
Zanobj da Strata libri xxxv. ) In Firenze per Niccolò 
di Lorenzo ‘della Magna'\\%6. tomi ii. in foglio. 

— Omelie di San 'Gregorio Papa fbpra gli Evan- 
gelj. In Venezia per Franeefeo Bindoni 154J.’ in S.*® 

J'enza H traduttore . 

1 Dialoghi di San Gregorio riordinati , e riflam- 
■pati da Giammaria Tarfia Fiorentino ( con una prefa- 
zione per eccitare la gioventù alla lettura de’ Santi 
Padri ). In Venezia per Giambatijla Bonfadini 1606. 
in 12." 

Vite di dodici Santi fcritte da Padri antichi . In 
Venezia per Michel Tramezzino 1560. in 16.° fenza il 
traduttore , 

Opere di Giovanni CaflTrano delle conftituzioni , 

e dell’ 
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c deir origine de’ Monaci, tradotte da Benedetto Ruffi 
Eremita Camaldolelè . In Venezia per Michel Tramez- 
zino 1563. in 4.” • 

Sermoni di San Bernardo ridotti in lingua To^ 
Icana . In Firenze per Lorenzo Margiani 149J. in 4.'* 
fenza traduttore .. • . 

——Sermoni volgari di San Bernardo fopra le Co- 
lennità di tutto l'anno ( tradotti da Giovanni daTuf- 
Ugnano Vefcovo di Ferrara . ) In Venezia al fegno del- 
la Speranza 15 j8.. in 8.'° 

Trattato di San Cipriano di due forte di ‘ marti- 
rio , tradotto da Rafaello Monaco della Badia di Fi- 
renze . In Firenze per li Torrentini 1567. in 8.” Non 
è autore San Cipriano , perchè, dentro vi Ji parla 
de' Turchi 

Varj Sermoni di Sant’ AgolHno e d’altri Catto- 
lici , ed antichi dottori , utili alla falute delle anime, 
melTi infieme , c fatti volgari da Monfignor Galeazzo 
Velcovodi Seda . In Venezia per lo Giolito ijjd. e 1567. 
in 4." 

■ - Seconda parte de’ Sermoni di Sant’ Agoftino , 

Grilòllomo , Bernardo , e Bafilio , tradotti in volgare 
da Monfignore Galeazzo Florimonzio Velcovo di 
SefTa , con alcune Omelie del medefimo . In Venezia 
per Girolamo Scotto 15^4. in 4.'® 

— Libro, terzo di varj Sermoni di Sani’’ Ago- 
ftino , e d’altri Cattolici', ed antichi dottori,, utili 
all’intelligenza fpirituale della Sacra, Scrittura , raccol- 
ti infieme, e fatti volgari da Rafaello Caftruccio Mo- 
naco della Badia di Firenze a imitazione di Monfignor 
Galeazzo Velcovo di SefTa * In Firenze per li. 
Giunti 1572, in 4.'* 

— - Il quarto libro de* Sermoni di San Cipriano, 
di San Bernardo, di ^ant’Anfèlmo , e d’altri Santi, 
e Dottori Cattolici , tradotti in lingua Tofeana per Se- 
rafino Fiorentino Monaco della Badia di Firenze , In 

Fi- 
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Firenze per lì Giunti IJ72. in 4.'* Nelle prime Sejffìoni 
del Concilio cominciato in Bologna , e poi terminato in 
Trento ftì data la cura al Florimonte della medejtma 
traduzior^e a pubblica utilità come gli fcrhe nella 
lettera al Cardinal Cervini^ che fà poi Marcello 11 . 
prepojla al tomo primo di che non hanno avuta noti~ 
zia gli fcritterì delle cofe del Concìlio dì Trento . 

Opere fpirituali di Tommafo Malleolo da Chem- 
jAs • tradotte da Borgaruccio Borgarucci . In Venezia 
per Cafpero della Speranza 1J74. in 4.'“ • j 
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Doppo feguita tutta rimprcffione (lei Catalogo fi è 
trovata la mancanza d’ alcune cole , c però s' è 
ftimato ncccffario aggiungerle qui appreflo per' 
rendere intera 1‘ antica e più compiuta la moder-^ 
na impreffione , come abbiamo proiqefib di fare 

Nella pagina 26. della prima Imprejjì^ne Romana doppo 
f ottava lìnea v' erano quejle parole. 

^uijipotrebbono ridurre molti Cementatori de' Poeti 
che fono nella Clajfe fettima . 

Doppo quefte parole feguiva , 

Clafie. Seconda. 

.^rte Oratoria . 

Nella linea 22. di detta pagina v' era'. 
Demetrio Falereo della Locuzione volgarizzato da 
Pier Segni con poftillc al tefto , ed elèmpli Tolcani con- 
formati a Greci . In Firenze per Cojimo Giunti idoj. 
in 4.'® 

Nella pag. 27. doppi la linea 12. v' erano . 

La Rettorica , e Poetica d’Ariftotile tradotte di 
Greco in lingua volgare Fiorentina da Bernardo Segni . 
In Firenze per Lorenzo Torrentino in 4."’ 

La Rettorica d’Ariftotile fatta in lingua Toftana 
dal Commendator Annibai Caro» In Venezia al Jegno 
della Salamandra 1570. in 4.“ 

La Rettorica di M. Tullio Cicerone a Gajo Eren- 
nio tradotta in lingua Tolcana da Antonio Brucioli . 
In Venezia per Bartolommeo de' Zannetti ijg8. in 8/® 
La medefima ridotta in alberi da Orazio Tofta-^ 
nella . In Venezia per Lodovico Avanzi ts66. in 4.'" 

A a Dojh 
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Dpppo la Ihiea 27. della ftejfa pag. 27. v' era . 

Iftituzioni Oratorie di Marco Fabio Quintiliano , 
tradotte da Orazio Tofcanella . In Venezia per Ga- 
hricUo Giolito 

Vagina zp. doppo 

Claflè Terza. 

Arte Poetica . 

V* era 

La Poetica d’Ariftotele volgarizzata I e (polla per 
Lodovico Caftelvetro • In Vienna d'AuJlria per Gafpero 
Stainbofer i J7a in 4,'® 

La medelìma riveduta . in Bajilea per Pietro de'Se-- 
dabuoni 1576. in4.” 

Nella pag. 35. doppo la lin.27 ,v' era . 

§. IL 

Oratori Greci volgarizzati . 

Nella pag.^C. doppo la linea 1 2. v' era . 

§. III. 

Oratori Latini volgarizzati. 

Orazioni di M. Tullio Cicerone tradotte da Lo- 
dovico Dolce. In Venezia prejfo il Giolito 1562. in 4." 
tomi 3. 

Le Filippiche contra M. Antonio fatte volgari da 
Girolamo Ragazzoni . In Venezia prejo Paolo Manu- 
tdo. .ijTjd, ia 4.** 

Neh 
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Nella fag, jp. //«, io. tra . 

§. IL 

Lettere Latine volger mtaie # 

Epiftole famìgliari di Cicerone , tradotte fecondo 
i (enfi deir autore , e con. figure proprie della lingua 
vulgare . In Venezia prejfo i figliuoli d* Aldo 1545. e 
IJJ2. in fenza nome del traduttore » 

Epiftole dì Cicerone ad Attico * fiitte. vulgari da 
Matteo Senarega. In Venezia per Paolo Manuzio 
in 

Epiftole di Plinio, del Petrarca , del Pico della 
Mirandola , e d’altri Eccellentiffimi uomini, tradotte 
da Lodovico Dolce. In Venezia prejfo il Giolito 
in 8.’® 

Epiftole di Seneca , tradotte nella lingua Tofa- 
na per Anton francelco Doni . In Milano per Giambati-^ 
Jla Bidelli idii.in S.*" §}ue/la ^ rijlampa t 
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O^ere di varie materie in profa , di diverji Autori % 

La efpofizionc di Gebber Philofopho di Miflèr 
Giovanni Braccfco da forcinovi nella quale fi dichiara- 
no molti nóbiliffiiiii fecfeti della natura . In Venezia 
àpprejfo il Giolito ijJi* in 

Due Trattati di M. Giovanni Fontani della Libe- 
ralità , e beneficenza tradotti per Giulèppe Maflaciu- 
coli, c di novo revifti, e riftampati. /a Lucca 1561. 
in 8." 

Opera di M. Francefeo Petrarca de’ Reniedii 
deir una, e l’altra fortuna tradotta da Remigio Fio- 
rentino . In Venezia Appreffh Gabriel Giolito 1549. 

Il Capitan Generale di M. Girolamo Garimberti ^ 
In Venezia apprejfo Giordano Ziletti i5jd. in 8.'® 

I Dilcorfi filolbfict di M. Pompeo della Barba 
da Pefeia fbpra il Platonico e divin fogno di Scipione 
di Marco Tullio. In Vinegìa apprejfo Già. Maria Bo- 
ncUi 15 Si- in 8.” 

II Nobile . Raggionamenti di Nobiltà partiti in 
cinque libri di Marco della Fratta , e Montalbano. 
In Fiorenza apprejfo Lorenzo Torrentino 1548. in 8.’“ 

Dell’Onore Dialoghi tre d’Orlando Pelcetti. Nel 
primo de’ quali fi diftrugge l’Onore innato del Conte 
Annibai Romei . Nel fecondo fi porta 1 ’ opinione dell* 
Autore , e con molte raggioni fi prova le ricchezze 
effere di maggior valore , e per confèguenza di mag- 
gior’ onore degne della virtù. Nel terzo fi rifolvono 
alcuni dubj nati dalle cofè dette , e riprovanfi molte 
opinioni del Ro nei , e dell’ Al oergati . In Verona ap- 
preso Angela Tomo 1624. in 4.” 

Stratagemmi militari di Serto Giulio Frontino tra- 
dotti in Italiano da Marc’ Antonio Gandino . In Vene» 
sia apprejfo Bolognino Zaltìero 1574, 4 *“ 

L’Im-^ 
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' L’Immagine del Rettore della bene ordinata^, 
Città di Giovanni Tazio Giuftinopolitano. In Venezia 
appreso Giolito i 57 J* in 4." 

‘ Dialogo de’Giuochi, c?he nelle Veglie Senefi s’ufà- 
no di fare del Materiale intronato. In Siena apprcjfo 
Luca Bonetti 1572. in 4.'® 

Ordini di cavalcare, e modo di conofeere le na- 
ture de Cavalli, emendare i vitii loro, e ammaeftrar- 
gli per l’ufo della Guerra, e commodità degl’uonuni, 
del Signor Federico Grifone Gentiluomo Napolitano . 

In Pefaro apprejfo Bartolommeo Cofano 1556. in 4.'® 
Trattato di Fabio Albergato Gentiluomo Bologne- 
fe del modo di redurre a pace l’ inimicizie private. 

In Roma per Francefeo Zannetti 158 in foglio 
ne bella. 

Il medefmio . In Bergamo per Canino Ventura , 
e Compagni 1587. in grande . 

Conlìderazioni politiche, e morali d’illuftri Per- 
fonaggi antichi di Ludovico Zuccolo Accademico Fi- 
lopono di Faenza rivedute , e corrette , e aggiuntavi 
una breve rifpofta aH’oppofizioni dell’Accademico Pel- 
legrino . In Venezia apprejfo Marco Gìnami 1^23. in 4.'® 
Governo della fainigìia di M. Niccolò Vito Gen- 
tiluomo Ragufoo. Nel quale brevemfinte trattando la 
vera Economia s’infogna non meno con la facilità, 
che dottamente il Governo , non pure della Caia tan- 
to in Città quanto di Contado : ma ancora il vero 
modo d’accrefoere , e conforvare le ricchezze . In Fir- 
nezia prejfo Aldo 1589. in 8.” 

Il Scifina d'Inghilterra con altre operette dei 
Signor Bernardo Davanzati . In Fiorenza nella nuova 
Stamparìa dì MaJJì e Landì idj8. in 4.’® 

La Nobiltà & Eccellenza delle Donne con difetti, 
e mancamenti de gli Uomini , Difoorfo di Lucrezia 
Marinella in due parti divifo. In Venezia apprejfa 
Ciò. Baf tifa Ciotti Sanefe i(Sbi. in 4.” 

Gio.LO'^ • 



. Gio.LodoTÌco Viv€s da Valenza dell’Ufficio del 
Marito verfb la Moglie, dell’ iftituzione della femina 
chriftiana , Vergine , Maritata , e Vedova, cdeiram- 
madlrare i fanciulli nelle arti liberali . /« ISlano ap^ ^ 

prejfo Gio. Antonio degF Antonii ijdi.inS.’" 

La Difefa di. Procopio contro Je calunnie di Fla- 
vio Biondo con alcune coniìderazioni intorno ai luogo 
ove feguì giornata fra Potila , e Narfète di Monfignor 
Bernardino Baldi da Urbino Abbate di Guaftalla . In 
Urbino per Marc' Antonio Mazzantini 1627. in 4.'* 

Pietra del Paragone Politico tratta dal Monte Par- 
nafb dove fi toccano governi delle maggiori Monar- 
chie dell’ univerlò , di Trojano Boccalini. Imprejfo in 
Cormopolì per Giorgio Teler idij. in 4.” 

Avvifo di Parnafb , nel quale li racconta la po- 
vertà , e milèria dove è giunta la Kepiiblica di Vene- 
zia , e il Duca di Savoja Icritta da un Curiolb Novel- 
lina Spagnuolo con alcune annotazioni molto impor- 
tanti lopra le colè , che in clTo fi contengono . Per 
Valerio Fulvio Savojano , tradotto dalla lingua Spa- v 

gnola in quella nollra Italiana. In Antopoli nella Jl am- 
perla Regia id 3 i.in 4 .“ 

Cafligo elTemplare de’ Calunniatori Avilb di Par- 
nalb di Valerio ‘Fulvio Savojano . In Antopoli nella 
Stamperia Regia 1621. in 4.*° 

Allegatione per confirmare quanto fi Icrive nell’ 
annotazioni all’ avvilo di Parnalò al num. 57. cavata 
dalla vita di Fra Bartolommeo dalla Cafa , Vefeovodi 
Chiapa deferitta da Fra Michel Pio Bolognelè . In An- 
topoli nella Stamperia Regia 1621. in 4.” 

Dilcorlò Cattolico , e Apologia hillorica cavata 
dal vecchio c novo tellamento compolla dall’Eccel- 
lente Dottore Camillo Borello Ibpra un giudizio fatto 
intorno a quella lèntenza di Pilato , che li anni pafi* . . 
fati fu trovata nell’ Aquila Città d’ Abruzzo . Nella , 
quale fi deferivono di verfi. concetti nobili sì di TcoIck 
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fia, come anche d’hiftorie, e d* annali , ove con molte 
autorità , e ièntenze de’ Scrittori approvati fi fcoprc la 
detta fentenza , e vera o nò drizzata alla Santità di N.S. 
SiftoV. Kapeliapprejfo Horatio Salvìani ijSSfin 4.", 
Concetti Politici di M. Francelco Sanfbvino rac- 
colti dagli (critti di diverfi Autori Gred , Latini .c. 
Volgari a benefizio , e commodo di coloro che atten- 
dono a’ governi delle Republiche , e de’ Principati in 
ogni cau di guerra come di pace. Itt Venezia appr ef- 
fe Gio. Antonio Bertano 1578. in 4.™ 

Le Vite de gli Uomini lUuftri di MeCfer Fran-, 
celco Petr.arca . In Veneggia per Gregorio de Gregorii 
nelP anno del Signore 1527. in 8.” 

Le Piacevoli Notti di M. Giovan Francelco Stra- 
parola da Caravaggio nelle quali fi contengono le fa- 
vole , con i loro enimmi da dieci Donne , e due Gio- 
vani raccontate , colà dilettevole ne piu data in luce . 
In Venezia per Comin da Trino di Monferrato P antico 
ISSO, in 8.’® 

Poetica d’ Ariftotile tradotta dal Greco peli’ Ita- 
liano da Ottavio Caftelli Spoletino Maeltrb delle Po- 
lle del Re Chriftianilfimo Luigi XIII. In Roma per 
Domenico Marciario 1642. in I2.* 

Della Viciifitudine, o mutabile varietà delle colè 
nell* uni verlb libri xii. di Luigi Regio Francele tra- 
dotti da Hercole Cato nella quale lotto brevità fi ha 
piena cognizione de i mutamenti univerfali tanto fiipe- 
riori quanto inferiori , e in particolare degli Stati, 
Reami , Impcrj , c Monarchie &c. In Venezia prejjh 
Aldo 1592* in 4.“ 

Delle Azzioni, e Sentenze del Signor AlelTan- 
dro de Medici Primo Duca di Fiorenza Raggiona- 
mento d’Aleflàndro Cccchcregli Fiorentino « In Vine- 
già prejfo Gabriel Giolito 15 < 54 * in 4.” 

La Corona del Prencipe di Ciro Spontone . In Fc- 
rona prejfo Girolamo Difcepolo in 4.*® 

Trat- 
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Trattato della Coltivazione delle viti,' e del 
frutto , che fc ne può cavare del Sig. Gio. Vittorio 
Soderini Gentiluomo Fiorentino . E la Coltivazione 
Tofcana delle viti , e d’ alcuni Arbori del Signor Ber- 
nardo Davanzati Boftiche Gentiluomo Fiorentino . In 
Firenze per li Giunti i6io. in 4.“ 

Le lei giornate di M# Sebaftiano Erizo mandate 
in luce da M. Lodovico Dolce , nelli quali fbtto di- 
vcrfi fortunati , e infelici avenimcnti da fei Giovani 
raccontati lì contengono ammacftramenti nobili , e 
utili di morale fìlofoha . In Venezia apprejjò il Mufcbi» 

1J90. in 4.“ bella edizione . 

I Trattenimenti di Scipione Bargagli dove da_i 
vaghe Donne e da Giovani uomini rapprefentati fono 
honeBi, e dilettevoli giuochi, narrate novelle, e can- 
tate alcune amorofe canzonette . In Venezia apprejfo 
'Bernardo Giunti 1592. in 4.'® 

D. M. Antonio Maria Amadi Annotazioni fopra 
una Canzona Morale , in che alcuni utili difeorli li 
contengono, c mólti errori lì Icoprono de moderni in- 
torno alla lingua Tofeana , e al Boccaccio . Con un 
breve , e cattolico difeorlb del SantiBìmo Sacramento 
dell’Altare contra Gio. Calumo. /» Padova per Lo- 
renzo Pafjuato IJÒ5. in 4.'" 

Vite de’ Prencipi di Venezia di Pietro Marcello 
tradotte in volgare da Lodovko Domenichi , con le 
vite di quei Prencipi che furono doppo il Barbarigo 
fino al Doge Prioli nelle quali s’ ha cognitione di tutte 
le iftorie Veneziane fino all’anno 1557. In Venezia per 
Plinio Pietrafanta in 4." . , 

Lo Scettro Pacifico di Berlingrero Ceffi Senatore 
di Bologna . In Bologna per il "Barbieri 1675. in 4.” 

Spada di Honore libro primo delle oflervazioni 
Cavallerefehe del Senatore Berlingiero Ceffi . In Bolo- 
gna 1671. in 4.'® 

De fatti d’arme de’Romani libri tre, ne'quali lì trat- 
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ta di tutte le battaglie , e imprefe fatte da Romani 
dall’ edificazione di Roma fino alla declinazione dell’Im. 
perio raccolte da T. Livio, Plutarco, Dione , Macro- 
bio, Volaterrano , e altri graviflìmi Hiftorici e nuo- 
vamente dati in luce da M. francefco Serdonati Fio- 
rentino. la Venezia apprejfo Gìordan Ziletti, e Com- 
pagai 1572. in 4.'* • 

Cronica di Giovanni Catione nella quale com- 
prendefi il computo degl’ anni , i mutamenti ne i Re- 
gni , e nella Religione , e altri fticcellì , aggiuntovi la 
guerra belgica , & altre, all’hiftoria feguenti nuova- 
mente tradotta in volgare per Pietro Lauro. la Ve- 
nezia , /èaza nome dello ftampatore , ma è il Tramez- 
zino 1548» in 8.’* 

Le Vite di Plutarco ridotte in compendio per 
M. Dario Tiberto da Cefèna , e tradotte alla commu- 
ne utilità di ciafeuno per Lucio Fauno in buona lin- 
gua volgare, la Venezia per Michele Tramezzino 1^4.2, 
in 8 .” 

Le Vite delle Donne Illuftri della Scrittura Sa- 
cra novamente deferitte da TomafTo Garzoni da Ba- 
gnacavallo con l’aggiunta delle vite delle Donne ofeu- 
• re , & Laide dell’uno e dell’altro teftamento , e un 
difeorfo in fine fopra la nobiltà delle Donne . In Vene- 
zia aprejfo do. Domenico Imherti isS8. in 

Trattato della nobiltà dell» Pittura comporto ad 
iftanza della Ven, Compagnia di S. Luca e nobiliffima 
Accademia delli Pittori di Roma , da Romano Alberti 
della Citta del Borgo S. Sepolcro . In Roma p>cr Fran- 
cefeo Zanneti 1585. in 4.“ 

De’ veri precetti della Pittura di M. Gio. Batti- 
fta Armenini da Faenza . Ne quali con bel ordin a» « 
d utili , e buoni avvenimenti per chi defidera in erta 
fàrfi con preftezza eccellente , fi dimortrano i modi 
principali del difègnare , e del dipingere , di fare le 
pitture che fi convengono alle condizioni de luoghi e 
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delle perfone . J* Vtnezia apprejfo Vraiuefco Sahemi 
in Biri 1678. in 4.'® 

La Congiura de’ Baroni del Regno di Napoli 
centra il Re Perdinando primo raccolta dal Signor ‘ «r 
Camillo Portio . In Rema 1565. in 4.'® 

Dialogo del Magn. Cavaliere M. Gio.Maria Mem- 
ino.» Nel quale doppo alcune fìlolbfiche difputa fi for- 
ma un Perfetto Prencipe , e una Perfetta Republica , 
e parimente un Senatore , un Cittadino , un Soldato , 
c un Mercatante . In Vinegia apprejfo Gabriel Giolito 
ijós- in 4.'° 

I due libri della Coflanza di Giulio Liffio ne’qua- 
li fi contiene principalmente un raggionamento intorno 
a i danni publichi tradotti di latino in lingua volga- 
re dal Sig. Stefano Burone Gentiluomo Genovelè. In 
Genova apprtjfo GiuJ'eppo Pavoni i(Jo8. in 4.” 

Difcorfi Hiftonci univerlàli di Cofmo Battoli 
Gentiluomo , e Accademico Piorentino . In Genomi 
fenza no?ne dello Jlampatore 1582. in 4.'“ 

Ornamenti della Gentil Donna Vedova opera del t 

Sig. Giulio Celare Cabei . Nella quale ordinatamente 
fi tratta di tutte le cole necelfarie alloftato vidovile, 
onde potr.à farli adorno d’ogni habito virtuolb, e ho-. ; 

norato. In Venezia apprejfo Cbrijlofaro Zanne iti 1574. 1 

in 8.” 1 

Il Vineto di Casio Stefano . Nel quale breve- j 

mente fi narrano i nomi latini antichi , e volgari del- I 

le viti e delle uve con tutto quello , che appartiene 
alla cultura delle Vigne alla Vendemia, all’ uve rac- 
colte ogni cofi dagl’ antichi Scrittori, e accomodati a 
quello nollro ulb d’ oggidì . In Venezia apprejjo Vin- 
tenzo Vaagris al Segno tT Erafmo 1545. in 8.’® 

Avvilo de’Pavoriti , e dottrina de’ Cortegiani 
con la commendatione de la Villa , opera non meno 
utile ihe dilettevole tradotta nuovamente di Spagnolo 
in Italiano per Vincenzo fiondi Mantovano . In Vene- \ 

ZÌO“ 


Digitized by Coogi| 



»95 

t/a fenza nome dello Stampatore , ma fi crede Michel Tra- 
ntezino 1J44. in 8.” 

Dello Specchio di Scienzia univerlàle dell* Eccel- 
lente Medico e Chirugico M. Leonardo Fioravanti Bo. 
lognefe libri tre . Nel primo de’ quali fi tratta di tut- 
te le arti liberali e mecaniche ; e fi moftrano tutti i 
fccreti più importanti , che fono in elle . Nel (ècondo 
fi tratta di diverlc feienzie , e di molte belle con- 
templazioni de’ filolofì antichi . Nel terzo fi contengo- 
no alcune invenzioni notabili utilifllme , e neceflarie 
da faperfi . In Venezia apprejfo Vincenzo Valgrifi 
in 8.’“ 

Ritratto del vero governo del Prencipe daircfcm- 
pio vivo del Gran Cofino comporto da Lucio Paolo 
Rolèllo Padovano con due orazioni di Socrate confor- 
mi airirterta materia tradotte dal medefimo di greco 
in volgare italiano. In Vinegia al fegno del Pezzo 1352. 
in 8.’“ 

Breve trattato del mondo e delle Tue parti (em- 
piici e mirte con molte altre confìderazioni che di 
grado in grado diranno più notabili , e più degne di 
cognizione di Jafòn Denores . In Venezia appreso An- 
drea Mnjcbio 1J71. in 8.™ 

Paraphrafi nella ferta Satira di Giovenale nella 
quale fi ragiona delle miferie degl’ Uomini maritati . 
In Venezia per Carzh Navo e Fratelli i s li. fen- 
za nome del Traduttore . 

Quattro libri de’dubj con le fiduzioni a cialcun 
dubio accomodato. La materia del primo è naturale, 
del (ccondo è mirta ; benché per lo più fia morale, 
del terzo e amorolà , e del quarto è religiofà . In 
Venezia apprejfo Gabriel Giolito 1552. in 8.” benché 
nel terzo Ji dica amoro fa , non però fu fiampata . 

I DHcorfi di M. Gregorio Zuccolo nobile Paven- 
tino. Ne quali fi tratta della Nobiltà , Honorc , An>o- 
fe , Fortificazioni , e Antichaglie * e con opinioni per 
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lo più da tutti gli altri , die ne han fcritto fin qui !j 

per aventura diverlè . I» Venezia apprejfo Gh. Bari- l 

letto 1375- in | 

La Cacda di Giacomo di Foglioiò con molte ri- e 

cctte e remedj per rifanare i Cani da diverie mala- 
tie tradotta di lingua Franceiè da Ceiare Porona , Ih 
Milano apprcjfo Antonio Como idi 5 - in 8.’® 

PrudcntilTimi , e gravi documenti circa la elezio- 
ne della Moglie dello eccellente, c dottiifiino M.Fran- 
cefeo Barbaro Gentiluomo Veneziano nuovamente dal 
latino tradotti per M. Alberto Lollio Ferrareiè . In 
Vinegìa apprcjfo Gabriel Giolito 1548. in 8.”* 

Le Vite di Cartruccio Caflracani degrAntelml- 
nelli Prencipe di Lucca di M. Nicolao Tegrimi Luc- 
cheiè , c del minore Scipione AfFricano di M. Antonio 
Bcndinelli da Lucca tradotte da Giulio Compagni da 
.Volterra. In Lucca 1536. in 8.” 

L’ Ottimo regimento del Magiftrato Pretorio di 
Giovanni Tazio Juftinopoli tane ove brevemente fi di- 
icorre in che modo fi dovcrebbe governare qualunque ^ 

Rettore di qualfi voglia Città o Provincia per ieguir- 
nc laude da fiidditi, e honorc apprefib il fuo Prenci- 
pe . In Venezia apprejfo Francefeo de Francejchi Sanejr. 

1364. in 8.’* 

Commentarli di Gabriello Simeoni Fiorentino ib- 
pra alla Tetrarchia di Venegja, di Milano, di Manto- 
va , e di Ferrara . In Venegìa per Cotnen de Trino dì 
Monferrato 1346. in S.*® 

Trattato delle Monete , e valore loro ridotte dal 
coftume antico all’ ufo moderno di M. Guglielnto Bu- 
deo tradotto da M.Gio, Bernardo Gualandi Fiorentino. 

J>; Firenze apprejfo i Giunti 1562. in 8.” 

Diicorfo fiipra il principio di tutti i canti d’ Or- 
lando Furiofo fatto per la Signora Laura Terracina_, 
detta nell’ Academia degl’incogniti Febea di nuovo 
con diligenza riftampato c ricorretto . ^In Vinegìa 
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apprejfe Domenico Farri 1560. in 8.™ 

Vita, gefti, coftunii , diicorfi , lettere di Marc’ Aure- 
lio Imperatore con l’aggiunta di molte cole, cbe__j 
nello Spagnuolo che mancavano nella traduz7Ìone Ita- 
liana . In Venegia in Cafa de' Figliuoli d' Aldo 1546. 
in 8.'“ 

Dialogo di M. Tullio Cicerone dintorno alle parti- 
zioni Oratorie con la Ipofizionedi M. Rocco Cataneo. 
in Vinegia per Curzio Trojano del Navo 154J. in 8.” 
Opere di Marco Tullio Cicerone tradotte in lin- 
gua volgare di nuovo imprelle e corrette degl’Uffi- 
cii , dell’ Amicizia , della Vecchiezza , le Paradofle 
il fogno di Scipione. In Venezia 1JJ9. in 8.’“ fenza 
nome del Traduttore . 

Sito , e lodi della Città di Napoli con una bre- 
ve Hiftoria degli Re fuoi , e delle cole più degne al- 
trove ne’ medefinii tempi avenute di Giovanni Tarcha- 
gnota di Gaeta . In Napoli apprcjfo Gio. Maria Scotto 
ij66. in S.*” 

D’ Antonio Perllo Trattato dell’ Ingegno dell’ 
Huomo. In Venezia apprejfo Aldo Manuzio 1576. in 8.’* 
Lennio Lennio Medico Zirizeo degl’ occulti mi- 
racoli, e varj ammaeliramenti delle cofe della natura 
con probabili ragioni , e artilìciolà congettura confer- 
mati. In Venezia apprejfo Lodovico Avanzi 1560. in 8.^® 
I legni della natura nell’ Uomo di Antonio Pel- 
legrini . In Venezia per Giovanni de' Farri , e Fra- 
teUi 154J. in 8.*“ 

Le Fiamme di M. Gio. Battifta Giraldi Cinthio 
Nobile Ferratele divilè in due parti. In Vinegia ap- 
preso Gabriel GioMto 1548. in 8.’" 

La Vita di Ferdinando Davalo Marchelè di Pe- 
feara fcritta per Monfignor Paolo Giovio Velcovo di 
Nocera , e tradotta per M. Lodovico Domenichi . In 
Fiorenza apprejfo Lorenzo Torrentino 1551. in 8.” 
L’Epillole di Phalaridc Tiranno degli Agrigentini 
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tradotte dalla lingua greca nella volgare Italiana . In 
Vinegia apprejfo Gabriel Giolito IJ4J. in fenza 
nome del Traduttore. 

La Guerra fatta da’ Chriftiani centra Barbari per 
la ricuperazione del Sepolchro di Chrifto e della Giu- 
dea di Benedetto Accolti Aretino tradotta per Fran- 
cefeo Baldelli da Cortona . In Vinegia per Gabriel 
Giolito 1549* 

Le Guerre di Napoli di Giovan Gioviano Fon- 
tano nuovamente di Latino in lingua Italiana tradot- 
te . In Venezia per Michel Tramezzino 1544. in 8/® 

Il Fencftclla d’ i Sacerdozj , e d* i Magiftràti 
Romani tradotto di latino alla lingua Tolcana dal Ma- 
gnifico M. Angelo Motta. In Vinegia appre/fo Gabriel 
Giolito 1547* in 8.''® 

Le Vite di Leon X. E d* Adriano VI. Sommi Pon- 
tefici , c del Cardinal Pompeo Colonna fcritte per 
Monlignor Paolo Giovio Vefeovo di Nocera , e tra- 
dotte da M. Lodovico Domenichi . In Fiorenza ap~ 
prcjfo Lorenzo Torrentino 1551. in 8.’® 

Confiderazioni di Carlo Fioretti da Vernio in- 
torno a un difcorlb di M. Giulio Ottonelli da Fano 
fopra ad alcune difpute dietro alla Gerufalemme di 
Torquato TalTo con quella parte di elTo difeorfo dell* 
Ottonelli , la quale pertiene ' a quello (oggetto di- 
vida in 187. particelle , eletto a cialcuna particella 
la rifpofla particolare del detto Fioretti in forma , c 
ordine di dialogo. In Firenze per Antonio Vadevant 
ij8(J. in 12.® 

Le vite delli più celebri , e antichi primi Poeti 
Provenzali, che fiorirono nel tempo del Re di Napo- 
li e Conti di Provenza , lì quali hanno inlègnato a tut- 
ti il poetar volgare raccolte dall’ opere di di ver fi 
eccellenti Scrittori , che in quella lingua le fcrifì'ero 
in lingua Francelè da Gio. di Noftra Dama polle, e bora 
da Gio. Giudici in Italiana tradotte e date in luce. 
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Per le quali oltre le inemorand’ iftorie contenute in 
c(Te fi dimoftra T antiquità di molte illiifiri e nobili 
Cafe , tanto di Provenza, Linguadoca , c altre Provin- 
cie della Francia, che d’Italia, e d’altrove. I» Lione 
epprejfo d' Alejfandro Marjilj 1575. in S.’® 

Apologia del Signor Torquato TafTo in difelà_> 
della fua GeruGlcmme liberata , e vi fono lettere di- 
verfo foritte dal medefimo , e d’altri in materia della 
detta Gerufalemme Liberata con una del Taflb me- 
defimo in lode dell’Ariofto. Come pure il parere del 
Signor Francelco Patrici in difeià dell’ Ariofto . E fi- 
nalmente. Le Difefo dell’ Orlando Furiofo dell’Ariofto 
fatte dal Signor Horatio Ariofto . In Ferrara apprejfo 
Giulio Cefare Cagnacini y e Fratelli 1585. in 8.'“ 

Difcorli de’principii della nobiltà , e del gover- 
no , che ha da tenere il Nobile , c il Prencipe nel 
reggere (è medefimo, la fomiglìa , eia Republica par- 
titi in foi Dialoghi comporti per M. Marco de la Frat- 
ta , e Moni’ Albano. In Venezia nella Bottega tT Era f- 
> nìo di Vincenzo Valgrijt iJi'i. in 8.’® 

Dialogo dell’ Eccellente Medico M. Giorgio Pitto- 
re Villingano del modo di confervare la Sanità nuo- 
vamente dalla lingua latina nella volgare Italiana tra- 
dotto , aggiuntovi un trattato d’ Arnoldo di Villanuo- 
va del modo di confervar la gioventù , e ritardar la 
vecchiezza , e l’ argomento del primo libro , che non 
le ricchezze , ma l’ animo è quello che fa l’ Uomo 
ricco , la povertà debba eflere defiderata , ma fopra 
tutto fi debba eleggere la Sanità non altrimcnte , che 
un preciofo teforo dell’ humana vita. In Vinegia nella 
Bottega d Erafmo di Vincenzo Valgrijt isso, in 8.'® 

Il fatto d’ Armi del Tarro fra i Prencipi Italiani 
e Carlo Ottavo Re di Francia infieme col aflèdio di 
Novara di M. Aleflandro Benedetti tradotto per M.Lo» 
dovico Domenichi . in Vinegia apprejfo Gabriel Gioii* 
to iJ4p. in 8.’® . ", 
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Pfopbetia de Maomettani , e altre cofè Turchc- 
fclic tradotte per M. Lodovico Domenichi . In Firen- 
zt i 54 ^' 

Della nuova Poefia , o vero delle difcfc del Fu- 
riolb Dialogo del Signor Giufèppe Malatcfta , nel qual 
non pur fi rifponde alle ogge trioni , che fi muovono 
contra quefto Poema , c fi moftra , che egli è compo- 
fto fecondo li veri , e più legittimi precetti Poetici : 
ma fi fa toccar con mano che d’artificio , e d’eccel- 
len7.a fiapera l’ opere maggiori di Virgilio, c di Ho- 
mero c fi dilcorrono molte colè intorno alla nuova.» 
poefia . In Verona per Sebajlìano delle Donne i jSp.in 
Difcorlb di Guglielmo Guilleo Alemano fopra i 
fatti di Annibaie. Nel quale dimofirandofi lui eflcr 
fiato nel valore delle arme fiiperiore a tutti gl’ altri 
Capitani , fi difcrive generalmente I’ ufficio di perfetto 
Capitano tradotto per il Dolce . In Vinegia apprejfo 
Gabriel Giolito ijji.in I2.* 

Commentarli di Giovan Candido Giureconfulto 
de i fatti d'Aquileja. In Venezia per Michel Trameze^ 
tino I J44- in i a." 

Se l’Uomo diventa buono, o cattivo volonta- 
riamente difputa deir eccellenti (fimo filofbfo M. Simon 
Portio Napolitano tradotta in volgar per Gio. Batli- 
fia Celli . In Fiorenza apprejfo Lorenzo Torrentino ijji* 
in 8.” 

Il Petrarchifta Dialogo di M. Niccolò Franco . 
Nel quale fi fcuoprono nuovi fècreti fopra il Petrar- 
ca , e fi danno a leggere molte lettere , che il mede- 
mo Petrarca in lingua Thofeana fcriflc a diverfè per- 
Ibne colè, rare, ne mai più date a luce* In Vinegia per 
Gabriel Giolito 1J41. in S.” 

Compendio della dottrina di Platone , in quello 
che è conforme con la fède noftra di M. Francefoo 
de’ Vieti cognominato il fecondo Verino . In Fiorenza 
apprejfo Giorgio Marcjtottì IJ77. in 8." 

Della 
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Della grandezza di > Roma, e del fijo Imperio di 
Giufto’Lipfio lib. IV. volgarizati da Filippo Pigafetti, 
con trediicorfi , T uno de Sefterzj antichi , l’altro del 
I cadimento dell’Imperj, il terzo delle porte di Roma 4 

In Roma prejfo Stefano Paolinì 1600. in 8’* 

Origine de’ Cavalieri di Francclco Sanlbvino, nella 
quale fi tratta l’ invenzione , l’ ordine , e la dichiara- 
zione della Cavalleria di Collana di Croce , e di Iprone, 
con gli flaturi , e in particolare della Carriera , di Sa- 
voja, del Tolbno, e di S. Michele, e con la diftintione 
deirilbla di Malta, e òtW E\ha. . in Venezia appreffi 
Camillo, e Rutilio Borgeminert fratelli Ij6d. in 8.’® 
Altr’ edizione delle azioni del Signor AlelTandro 
de Medici primo Duca di Firenze . Raggionamento 
d’ Alellàndro Ceccharelli Fiorentino . In Firenze nella 
Jlawperìa di Bartolommeo Sermartellì 1577. in S.’“ 

Dialogo della Signora Tullia d’ Aragona dell’in- 
finità d’ Amore . In Vinegia apprejfa Gabriel Giolito 
1347. in 12.® 

Otto libri delle guerre di Alamagna di Girolamo 
Faleti . In Vinegia appreffo Gabriel Giolito 1552. in 4.“ 
Somma della filofbfìa d’Ariftotile, e prima della 
Dialetica, raccolta da M. Lodovico Dolce . In Venezia 
apprejfo Gio. Battifa , e Marchio Sejfa, e fratelli, fen- 
za il tempo. 

Monarchia di Noftro Signor Giesù Chrifio di 
M. Gio. Antonio Pantera Parcntino da lui nuovamente 
emendata con le addizioni di molte colè . In Vinegia 
apprejfo Gabriel Giolito 1558. in 8.'° 

Artemidoro Daldiano Philolbfo Eccellenti filmo 
dell’interpretazione de’ Sogni nuovamente di greco in 
volgare tradotto per Pietro Lauro Modenelè. In Vene- 
zia per Gabriel ^lito 1 540. in 8.’® 

La nobiltà delle Donne di M. Lodovico Dome- 
nichi . In Vinegia appreffo Gabriel Giolito 1 549. in 8.” 
Perfette regole , c modi di Cavalcare di Lorenzi- 
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no Pahnieri Fiorentino Cavallarizzo ‘del SercnifTimo 
Gran’Duca di Tofcana . Dove con fomma chiarezza fi 
mofira, e con facilità s’in/ègna, come fi porti ridurre 
ogni Cavallo all’ intiera perfezzione . E infieme fi trat- 
ta della natura de* Cavalli, fi propongono le loro in- 
fermità, e s’additano gli rimedj per curarle. In Ve- 
nezia apprejfo Barezzo Barezzi 1625. in 4 '“ 

La gloria del Cavallo opera dell’Illuftre Sig. Pa- 
(quale Caraciolo divifa in dieci libri . Ne quali oltre 
gli ordini pertinenti alla Cavalleria fi defcrivono tut- 
ti i particolari, che Ibn necefiarj nell’ allevare, cufto- 
dire , maneggiare , e curar Cavalli accommodandovi 
cfempi tratti da tutte l’hiftorie antiche, e moderne 
con indurtria e giudicio dignirtìmo d’eflere avvertito 
da ogni Cavaliero . In Venegia apprejfo Gabriel Giolito 
1567. in 4.*“ 

La dilcrizzione dell’ Afia , c Europa di Papa 
Pio li. e l’hiftoria delle cole memorabili fatte in quel- 
le con l’aggiunta dell’Africa fecondo diverfi Icrittori 
con incredibile brevità , e diligenza . In Vinegia ap- 
frejfo Vincenzio Vaagris a'I fegno d' Erajmo 1 544. in 8.” 

Giorgio Agricola della generazione de le cofe, 
che lòtto la Terra fimo , e delle caufe de’ loro effetti, 
e nature. De la natura di quelle cofe che da la terra 
fcorrono. De la natura de le cole Eoflili , e che fot- 
te la terra fi cavano . De le miniere antiche e mo- 
. derne . Il Bennanno , o de le colè metallice . Dialogo 
«recato tutto bora dal latino in buona lingua volgare. 
In Vinegia per Michel Tramezzino ijjo in 8.” 

Tutti li Viaggi , che fi contengono nell’Opera. 
Viaggio del M.ignilìco MelTer Jolàphat Barbaro Am- 
Ealciatore della lllullriiTima Republica di Venezia alla 
T.ana . Viaggio delPiftelTo Mefler Jofaphat Barbaro in 
Perlìa . Viaggio del Magnifico Melfer Ambrogio Con- 
tarini Ambalciator di Venezia ad UlTencalfan Re di 
Perfia, bora chiamato Jophi, Viaggio di Mefièr Alvigi 
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di Giovanni in India . Viaggio del d'etto In Còlocut . 
Viaggi in Conftantinopoli con la delcritzione della 
Porta , intrate , fpelè , e forze del Gran Turco . Viagf» 
gio , e impreCt che fece Soliman’Bafsà del con^ 
tro Portoghefi per racqiiiftar la Città del Diù in In- 
dia. In Venegìa nelle Cafe de* Figliuoli d* Aldo 1545. 
in 8.'° 

Paraphrafi Ibpra li tre libri dell' Anima d' A rido- 
tile del R. P. Angelico Buonrriccio Canonico Regolare 
della Congregazione del Salvatore . In Venezia ap^ 
prejfo Andrea Arrhabcne 1565, in S.'® 

Del governo de’ Regni lotto morali elèmpi di 
Animali raggionanti tra biro tratti prima da la lingua 
Indiana in Agarena da Lelio Demno Saraceno, e poi 
dall’ Agarena nella Greca da Simeone lètto PhiloHjphq 
Antiocheno c ora tradotti da Greco in Italiano. In 
Ferrara per Domenico Mammarelli 1583. in S.*® Sen- 
za nome del Traduttore . 

Herodiano delle vite Imperiali tradotte di Greco 
per M. Lelio Carani . In Venegia apprejfo Gabriel Gio- 
lito 1551. in 8.™ 

Dialogi Maritimi di M. Gioan Jacopo Bottazzo , e 
alcune Rime Maritime di M. Niccolò Franco e altri 
di veri! fpiriti dell’ Accademia degl’ Argonauti . In 
Mantova per Jacopo Bandìnelli 1547. in 8.” 

Trattato del giuoco delli Palla di Mefler Anto- 
nio Scaino da Salò , divilo in tre parti. I» Vìnegia 
apprejfo Gabriel Giolito 1J5J. in 8.’® 

Delle Guerre di Fiandra libri vi. di Pompeo Giu- 
Ainiano del Conlèglio di guerra di S. M. C. e Tuo 
Maeliro di campo d* itlfantaria Italiana, polii in luce 
da Giufeppe Gamurini Gentiluomo Aretino con le fi- 
gure delle colè più notabili . In Anverfa apprejfo yoa- 
cbimo Trognefio 1 60^. in 4.'® grande . 

Difcorlb Uriiverlale di M. Agoftino Ferentilli v 
Nel quale difeorrendofi per le fei Età, e le quattro 
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Monarchie fi raccontano tutte THiftorie , e T origine 
di tutti grimperj. Regni, e nazioni cominciando 
dal principio del Mondo fino all'anno 1569. Nel fine 
del quale fi mofira con diligente calcolo de tempi 
quanto habbia da durare il prelènte lèccio lèguitan- 
do in ciò r opinione d’ Elia Rabino e di Lattanzio 
Firmiano. Aggiuntavi la creazione del Mondo defcrit- 
ta da Filone Hebreo , e tradotta dal medefimo Fe- 
rcntilli. Vinegia apprejfo Gabriel Giolito 

Efpofizione dell' XI. e XII. cap. del IV. libro 
d’Efdra fopra gl’accidenti palTati , e futuri della Re- 
voluzione del grande e tremendo Imperio dell’Aquila 
quarta & ultima Monarchia nel Mondo compofia per 
M. Marco Antonio Lovifino Udinefe . In Venezia ap- 
prejfo Matteo Bofclli iS7t> in 4.” 

Due dilcorfi di Faullino Summo, uno intorno al 
contrailo tra il Signor Speron Speroni , e il giudizio 
ftampato -centra la fua Tragedia di Canace c di Ma- 
careo . E l’ Altro della Nobiltà dell’ Eccellente Sig.Fau- 
Aino Summo Padovano . Jn Padova apprejp) Paolo Ma- 
jetti 1590. in 4.'® 

Annotazioni , e difeorfi Ibpra alcuni luoghi dei 
Decamerone di M. Giovanni Boccacci fatte da Signo- 
ri Deputati Ibpra la corre 7 zione di elfo Boccaccio 
Aanipato 1 ’ anno 1527. In Fiorenza nella Stamparia 
de i Giunti 15 74* in 4.'“ 

Vita del Prencipe Andrea Doria delcritta da_> 
M. Lorenzo Capelloni con un compendio della mede- 
fima vita . In Vinegia apprejfo Gabriel Giolito 1565. 
in 4.” 

Le Imagini delle Donne Augnile intagliate in 
illampa di Rame con le vite , e ifpofivioni di Enea 
Vico Ibpra i riverfi de i loro riverfi delle loro Me- 
daglie antiche . In Vinegia apprejfo Gabriel Giolito IJ 57 * 
in 4.'“ 

Le Antichità di Berofo Caldeo Sacerdote , e d’al- 
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tri Scrittori così Hebrei come Greci , e Latini che 
trattano delle ftefle materie. Tradotte, dichiarate, c 
con diverfe utili , e neceflarie annotazioni illuftrate 
da M. Francefco Sanfbvino . la Vìnegia apprejfo Alto- 
hello Sttlicato ijSg. in 4.'“ 

' Cento luoghi liberali, e d’ingegno novellamen- 
te da M. Innocenzio Ringhieri Gentiluomo Bolognelè 
ritrovati , e in dieci libri delcritti . In Bologna per 
Anfelmo Gtaccharelli i 55 ** in 4 *'® 

La Vita di Mosè comporta da Filon Giudeo in lingua 
greca e tradotta da Giulio Ballino in volgar Italiano . 
In Venezia appreso Niccolò Bevilacqua 1560. in 4.'® 

Le Tei giornate di M. Sebartiano Erizo mandate 
in luce da M. Lodovico Dolce . in Venezia apprejfo 
Giovan Varifeo , e Compagni 1567. in 4.'® 

Libro de’ Pelei Romani di Monfignor Paolo Gio- 
vio tradotto in volgare da Carlo Zancamolo . In Ve- 
nezia apprejfo il Galtìeri 1560. in 4.*® hellijjìma edi- 
zione . 

Il Cancelliere del Doni . Libro della memoria dove 
fi tratta per paragone della prudenza degl’ antichi 
con la fapienza de moderni in tutte le azioni del mon- 
do , e fatti honorati d’ arme di Dominio , e magirtrato 
terminando tutto con le proprie fentenze cavate da 
Greci, da Latini, e dalla noftra lingua, d’uomini lllu- 
rtri, e (àpienti d’ ogni rtato , grado, e condizione . I» 
Venezia appreffh Gabriel Giolito 1562. in 4 **° 

L’arte Vetraria diftinta in libri lètte del R.P.An- 
ionio Neri Fiorentino . Ne quali fi feoprono effetti 
maravigliofi , e inlcgnano lègreti bellilfimi del Vetro 
nel fuoco , c altre cole curiolc. In Firenze nella /lam- 
paria de' Giunti 1612. in 4.” 

Della cognizione di le rtelT), Dialoghi di Mellèr 
Gio.Battirta Muzi. In Fiorenza i 55 J- 4 *'" 

Agricoltura tratta da diverfi antichi , e moder- 
ni Scrittori del Sig. Gabriello Alfoolò d’ Herrera » c 
■ ' * " " 
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tradotta *di lingua Spagnola in Italiana da Mambrino Ro- 
fco da Fabriano. In Venezia apprejfo fabio , Agofitn 
Zoppini 15 8 j. 104.” 

Vafo di Verità j nel quale fi contengono dodici 
re(bUi 7 ,ioni vere , e dodici importanti dubi fatti intor- 
no all’origine, Nafcita , Vita, Opere, e morte dell’ 
Antechrifto del P. Alellio Porri Carmelita nell’ Acca- 
demia delti Signori Innominati detto T Accademico 
Stabile. In Venezia apprejpi Pietro Dujìnellì t e Girth 
lama Porri 1 5 97 > in 4,” 

Delle Vite de’Filolbfi di Diogene Laertio libri 
dieci ripieni d’ iftorie giovevoli , (oggetti piacevoli 1 
elcmpi monali , e di lèntenze gravi accrefeiute , e me- 
gliorate di molto da quelle che erano le date fuori 
nelle paflate edizioni dal R. P. D. Gio.Felice Aftolfi . 
Con raggiunta d’un compendio delle vite de’ più II- 
Juftri Oratori , e Poeti , che fieno fioriti per tutto il 
Mondo ne Secoli a dietro. Abbellite pur bora di figure 
bellilfime diGiolèffo S.alviati, c accomodatea luoghi Iota 
In Venezia apprejfo Graziofo Percacino idii. in 4.” 

Le (ètte Spofizioni del Sig. Giovanni Pico della 
Mirandola intitolato Heptaplo (opra li fei giorni del 
Genefi tradotte in lingua Tolcana da M. Antonio Buo- 
nagrazia Canonico di Pefiria . E da M. Pompeo della 
Barba raccolte in brevi (bmme con una pillola del 
medefimo al Decano di Lucca , che è Epilogo di tutta 
l’opera . Pe/cia prejfa Lorenzo Torrentino 1 555.104.” 

Il Pecorone di Sor Giovanni Fiorentino nel quale 
fi contengono quarantotto Novelle antiche belle d’in- 
venzione , e di itile . In Tervigi appreffa Liiar.gelifia 
Debuebitto idoi. in 8.’® v' è altra edizione più anticat 
e più intera . 

La Zucca del Doni . In Venezia per Trance feo 
Marcolini 1551.10 8.” edizione intera . 

1 Dilettevoli Dialogi , le vere narrazioni , le fa- 
cete Epiflole di Luciano Philoibpho di Greco in vol- 
gare 


Digitized by 


207 

gare tradotte per M. Niccolò da Lorrigo hiftoriate , 
e di nuovo accuratamente revifte , e emendate . I» 
Vinezia per Francefco Pindoni , e Mapheo Pafini Com- 
pagni 1 535. in 8.'* 

Le Porretane di M. Sabadino JBolognciè . In Ve- 
nezia per Marchio Se (fa 1531. in 8.’'® 

Apparato all’ Hiftoria di tutte le Nazioni , e il 
modo di (Indiare la Geografìa di Antonio Poflevino 
Mantovano della Compagnia di Giesù, prima in lingua 
latina ufeita in luce nella Stampa Vaticana Pontificia in 
Roma. Dapoi accrefeiuta , e (ìampata in Venezia , e 
nuovamente fatta Italiana dall’ifteflb Autore. In Ff- 
nezia prejfo Gèo. Battijla Ciotti Senefe 1598. in 8.’® 

Facezie piacevoli, e fabula e motti del Piovano Ar- 
lotto. Imprejfo in Venezia per Jeanne Tacuìno da Trino P 
anno 1520. in 8.™ edizione più intera di tutte P altre , 

Stratagemmi dell’Arte della guerra di Pollano Ma- 
cedonico d.alla Greca nella volgar lingua Italiana tra- 
dotti da Niccolò Mutoni . In Vinegia al fegno d" Era/- 
mo 1552. in 8.™ 

Libro di Natura d’ Amore di Mario Equicola di 
nuovo con (bmma diligenza riflampato , e corretto da 
Lodovico Dolce. In Vinegia opprejfo Gabriel Giolito 
1554. in 13.” 

Difcorfi di Francefeo P.itrizj Sanefè fopra le cole 
appartenenti ad una Città libera , e famiglia nobile 
tradotti in lingua Tofeana da Giovanni Fabrini Fio- 
rentino a benefizio de’ figlioli di Mefler Antonio Ma(^ 
fimi nobile Romano, M. Domenico , e M. Horatio libri 
nove . In Vinegia in Cafa de' Figlioli d Aldo J545' 
in 8.’“ 

I Cafi de gli Uomini Illuftri opera di M. Giovan- 
ni Boccaccio partita in nove libri , ne quali fi tratta- 
no molti accidenti di diverfi Prencipi incominciando 
dalla creazione del Mondo fino al tempo fuo con le 
Hifiorie , e cali occorlì nelle vite di quelli infiemi 
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con i difcorfi ragioni , e conlegli defcritti dall’ Auto- 
re fecondo l’ occorrenza delle materie tradotti , e am- 
pliati per M. Giulèppc BetufTì da Baflàno . In Vinegìa 
per Pietro, e Giova» Maria fratelli de i Nicolini da 
Sabbio I 55 I* in S.” 

Le Vite de i dodici Viiconti Prencipi di Milano 
di Monfìgnor Paolo Giovio tradotte per M. Lodovico 
‘ Domenichi- In Vinegia apprejfo Gabnel Giolito 1545?. 
in 8.’“ 

Altra edizione della Zucca del Doni con l’Anno- 
tomia (òpra detta Zucca. In Venezia apprejfo Frante- 
fio Rampazetto 1565. in 8.” 

Coftantino Celare de notevoli , e utililfimi am- 
maeftramenti dell’ Agricoltura di Greco in volgare nuo- 
vamente tradotto per Pietro Lauro Modenese. In Vi- 
negia apprejfo Gabriel Giolito iJ4p- in 8.” 

Arte di corregere la vita humana (critta da Epit- 
teto Filolbfo Stoico , c commentata da Simplicio tra- 
dotta da M. Matteo Francelchi Cittadino Veneziano, 
Nella quale fi comprendono maravigliofi precetti e 
coftumi alla religione Chriftiana per lo vivere retto , 
e civile delle perfone . In Venezia apprejfo Francefio 
Ziletti ijSj in 8.’* 

Le occorrenze fiumane per Niccolò Liburnio 
compofte. In Vinegia in Cafa de' figliuoli d' Aldo iS4Ò. 
in 8.” 

I Coftumi , e la Vita de’ Turchi di -Gio. Antonio 
Menavino Genovelè da Vultrì con una Prophezia e 
altre cofe Turchcfche tradotte, per M, Lodovico Do- 
menichi . In Fiorenza apprejfo Lorenzo Torrenfino i5Ji« 
tn 8.’“ 

Cinque Orazioni di Demofthene,e una di Elcfiine tra- 
dotte di lingua greca in Italiana lècondo la verità de lenti- 
menti . In Venezia apprejfo Barezzo Barezzi 1557. in 8.’" 

II Galateo di M. Giovanni della Cala , o vero 
Trattato de’ Coftumi, e modi, che fi debbono tcne- 
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re , o fchi(àrc nella commune converfiizione opera’ utilifll- 
ma à ogni perfona virtuolà con una orazione del medefi- 
nio a Carlo V. Imperatore fbpra la reftituzione di Piacen- 
za nuovamente riftampato . In Firenze opprejfo $ Giunti 
is6o. in 8.” 

Problemi naturali , e morali di Hieronimo Garim- 
berto . In Vinegta nella bottega d‘ Erafmo di Vineenz» 
Valgrìji 1550. in 8.” 

Selva di varie lèntenze , e documenti per quelli 
che fanno profelTione di lèrvire in Corte raccolti da_, 
molti famofi , ed eccellenti Scrittori antichi , e mo- 
derni per Vincenzo Magnini Fiorentino. Ne quali oltre 
-la cognizione che fi hà delle cole di Corte s’ impara 
il modo co’l quale 1 ’ Huomo pofla làviamente reggerli 
nel tempo dell’ una , e dell’ altra fortuna . In Firenze 
per Pietro Nejìi , e Compagni 1 62^. in 1 2* 

Il Pimandrodi Mercurio Trimegifto tradotto da To- 
maflb Benci in lingua Fiorentina . In Firenze i J45). in 8.” 
Jenza nome dello Stampatore . 

Il Quadrivio di Orazio Tolcanella . Il quale con- 
tiene un trattato della ftrada che lì hà da tenere in 
fcrivere Iftoria . Un modo , che inlègna à Icriver epi- 
ftole latine , e volgari con l’ arte delle cole , e delle 
parole che c' entrano . Alcune avvertenze del tefler 
Dialoghi . Ed alcuni artificj dalie Ode di Orazio Fiac- 
co. In Venezia appreffo Giovanni Bariletto 156J. in 8.’* 

Dell’origine di Venezia, ed antiquiflime memorie 
de i Barbari che diftrulTero per tutto il mondo l’Impe- 
rio di Roma . Onde ebbe principio la Citta di Vene- 
zia libri undici . In Venezia per Franeefco Marcati- 
ni 15 j8. in 8.” 

Della nobiltà , ed eccellenza delle Donne dalla 
lingua Francelè nell’ Italiana tradotto con una orazione 
di M. AlelTandro Piccolomini in lode delle medefime . 
In Vinegia opprejp? Gabriel Giolito iJ4p. in 8.” 

Opera di M. Giovanni Boccaccio tradotta di lati- 
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no in volgare da M. Nicolò Liburnio , dove per ordine 
d’ Alfabeto fi tratta diffufàmente de Monti , Selve , 
Bofchi , Fonti , Laghi , Stagni , Paludi, Golfi , c Mari dell’ 
univerfo Mondo , e delle loro cofe memorabili , come 
da Poeti , Cofmografi , ò vero Storici fono dcfcritte . 
E nel fine fono le Provincie di tutto il Mondo d’Afia , 
Africa , Europa, e come furono chiamate dagl’ antichi ,c 
comefi nominano di prefente,fcritte dal fopradetto Libur- 
nio , Aggiuntovi la favola dell’ Urbano del medefirao Boc- 
caccio . la Fiorenza per Filippo Giunti 1598. in 8.” 

Gli coftumi, le leggi, el’ufiinze di tutte le genti 
raccolte qui infiemi da molti illuftri Scrittori per Gio- 
vanni Boemo Hubano Alemanno, e tradotti per il Fau- 
no in quella noftra lingua volgare . In quelli tre libri 
fi contiene l’Afia , l’Affrica , l’Europa . /« Venezia 
per Michel Tratnezino i 542 - in 8/* 

Altr’ edizione delli dilettevoli Dialogi . Le vere 
narrazioni , le facete epillole di Luciano Philofopho di 
arreco in volgare nuovamente tradotte , ed hilloriate . 
In Vinegia per Nicolò di Arijlotile detto Zoppino 1 5 sj.in 8.’^ 

I fatti d’ arme famolì fuccelfi tra tutte le nazioni 

del Mondo da che prima han’ cominciato à guerreggiare 
fino ad bora cavati con diligenza da tutti gl’ Hiftorici , 
e con ogni verità raccontati da M. Gio. Carlo Sarace- 
ni. Lettura non più utile , e dilettevole generalmente 
h ci.afcuno , ma necelfaria fpecialmente à tutti Prencipi, 
Capitani , Soldati , ed à coloro ,c’anno’carico , ò gover- 
no publico, ò fi dilettano della nobililfima profcffione 
militare , lì terrellre , come marittima . In Venezia ap- 
prejfo Domenico Zenaro lòoo. tomi due in 4." . 

II Prencipc del Signor Giulio Cefare Capaccio Gen- 
tiluomo del Signor Duca d’ Urbino tratto dagli Em- 
blemi dell’ Alciato con dugento , c più avvertimenti Po- 
litici , € morali utililfimi à qualunque Signore per l’ottima 
erudizione di coftumi , Economia, e governo di Stati. 

In Venezia appreffo Barezzo Barezzi 1620. in 4.“ 

GIUN- 
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Sieric Varie di dherji Autori . 


Hlftoria di Roberto Monaco della guerra fatta da 
Principi Chriftiani contra Saraclni per 1 ’ acquifto di 
Terra Santa tradotta per M. Francefco fialdelli . In 
Fiorenza 1552. in' fenza nome dello Stampatore. 
E però del Torrentino . 

Principio deir Hiftoria Romana d* Anfaldo Ceba . 
In Genova apprejfo Giufeppe Pavoni i 6 zi. in 4.” 

- • Le Hiftorie del Signor AgoUino di Zarate Con« 
latore , e Configliere dell’ Imperadore Carlo V. Dello 
fcoprimento, e conquida del Perù, nelle quali fi ha 
piena , e particolar relazione delle colè fuccelTe inL> 
quelle- bande dal principio lino alla pacifìcatione delle 
Provincie , fi in quel che tocca allo Icoprimento , come 
al luccellb delle guerre civili occorlè fra gli Spagnuoli, 
e Capitani che lo conquiftarono novamente di lingua 
Caftigliana tradotta dal Signor AUbnlb Ulloa . In Vine-‘ 
già apprejfo Gabriel Giolito i 54 J* in 4.*“ 

Memorie Iftoriche della Città di Fifa raccolte da 
Monfignor Paolo Tronci Nobile Pilàno . In Livorno 
appreso Gio.Vineenzo Borsìgli 1682. in 4." 

Cronica delle vite de’ Pontefici ed Imperatori Ro- 
mani compofta per M. Francelco Petrarca, alla quale 
fono fiate aggiunte , che da’ tempi del Petrarca infino 
all’età nofira mancavano . In Venezia per Maejlro ^acomo 
di pinci da Lecco 1507. in 4-'® 

Ifioria della Guerra fotta da Francefi , e de Tu- 
multi fufcitati poi da Sampiero dalla fiafielica nella 
Corfica libri otto di Michele Merello con una breve 
dichiarazione dell’ ifiituzione della Compera di S. Gior- 
gio , e de’ Principali della Corfica . In Genova apprejfo 
Giufeppe Pavoni 1607. in 4.” 

Compendio d’ Antonio Doria delle colè di Tua 
• notizia , c memorie occorlè al mondo nel tempo dell’ 
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Impcrator Carlo V. /» Genova opprep Antonio tcìU- 
ne 1571* in 4.*“ 

La Hiftoria d’ Alfonfo Ulloa deirimprcfa di Tri- 
poli di Barbarla fatta per ordine del Re Cattolico 
l’anno 1560. con le cofe avvenute a Chriftiani neU’Ifo- 
la delle Zcrbe con catalogo in 6ne de Cavalieri di va- 
rie nazioni morti nell’ afledio di Malta. In Venezia ap- 
prejfo Francefeo Rampazetto 1566. in 4** 

La Hiftoria di tutte le Città , Ville , Fiumi, Fonti, 
ed altre cole notabili della Franza , e di tutti i Re di 
quella tradotta dalla lingua francefe nell’ Italiana . In 
Venegia per Michel Tramezzino ISS^- in 8.” 

Giuftino Hiftorico Illuftre ne le Hiftorie efterne 
di Trogo Pompeo tradotto da Bartolomeo Zucchi da 
Monza . In Venezia prejfo il Mafcbia ij^o. edizione 
bella in 4.*® 

Vè altra traduzione di Giuftino di Tomaflb Por- 
chacchi appreffo Gabriel Giolito. In Venegia ij6i. in4.'® 
Commentarli Hiftorici di Monaldo Monaldefchi 
della Cervara . Ne quali oltre i particolari fucceflì della 
Città d’ Orvieto , e di tutta l’ antichiflima , e nobililfi- 
ina provincia della Tofcana antichamente defcritti 
Q contengono in modo d’ annali le cole piu notabili , 
che fono fuccefte per tutto il Mondo dall’ edificazione 
di detta Città d’ Orvieto infino all’ anno della falute 
noftra . In Venezia appreffo Francefeo fletti 1.584. in 4.'® 
Diodoro Siculo delle antiche Hiftorie fevoloiè nuo- 
vamente con fomma diligenza ftampato con la fua Ta- 
vola . In Venegia appreso Gabriel Giolito I 547 * i** 8.®“ 
Hiftoria di Aurelio, ed Ifàbella, nella quale fi di- 
fputa , chi più dia occafione di peccare l’ Huomo alla 
Donna , o la Donna all’ Huomo di lingua Spagnola ih , 
Italiana tradotta da M. Lelio Aletipholo . In Vene- 
zia 1548. in 8.’“ 

L’ Hiftoria Ecclefiaftica d’ Eulepio Cefàrienlè tra- 
dotta dal latino nella lingua volgare . bi Venezia per . 
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Michel Tramezino 1547. in fettza nome de) Trch- 
iuttore . 

Hiftoria d’ Egilìppo tra i Chriftiani Scrittori anti- 
chilTimo delle valorofe imprcfe fatte da Giudei neH’aflè- 
dio di Gerufalemtne ; e come fu abbattuta quella Città> 
e molte altre del Paefc . Breve lemma del medefimo 
di quanto è comprelò nell* opera tradotta per Pietro 
Lauro Modenelè . In Venezia per Michel Tramezino 
IJ48. in 8.»“ 

La Hiftoria di Vicenza del Signor Giacomo Mar> 
zari . In Vicenza apprejfo Giorgio Greco 1504. in 4-“ 

Hiftoria cattolica de tempi noftri del Sig. Fonte- 
no centra Giovanni Slaidano divilà in xvii. libri tra- 
dotta di lingua Francelè nella noftra Italiana per M. Giu- 
Icppe Orologi . In Venezia appreso Gafparo Bindoni 
1J63. in S.” 

Hiftorie di Ciprian Manente da Orvieto , nelle 
quali partitamente lì raccontano ì fatti fuccellì dal 970. 
quando cominciò 1 * Imperio in Germania inlìno al 1400., 
c dal 1400. fino al 1563.. In Venezia apprejfo Gabriel 
Giolito ijdi. , e is 66 . tomi due in 4." 

Delle Hiftorie de fuoi tempi di Natale Conti di 
latino in volgare nuovamente tradotte da M. Gio.Carlo 
Saraceni . In Veteezia apprejfo Damiano Zenaro 1589. 
tomi due in 4.*** 

Hiftoria monadica di D. Pietro Calzolai da Bug- 
giano in Tofeana . Nella quale brevemente fi racconta- 
no tutti i fommi Pontefici , e quelli che hanno predi- 
cata la Fede Chriftiana à i Gentili , gl’ Imperatori^ i Re, 
Duchi, Principi, e Conti, 1 * Imperatrici , e Reine, ed 
altre ]^nneIlluftre,eSante,Huomini dotti, che hanno 
fcritto qualche opera , Santi , i quali fono flati del l’or- 
dine Monadico . In Firenze apprejfo Lorenzo Torren- 
tino ijtfi. in 4.” 
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GIUNTA 

opere varie in ver fi , e rime fcìoUe di. varj 

Autori alcune delle quali fi firebker» < 

potute porre à fioi luoghi nella 
puma impresone Romana . 

Primo libro de reali di M. Chriftofaro Fiorentino 
detto Altidimo Poeta Laureato cantato da lui all’ im- 
provilo nuovamente venuto in luce . In Veneggia in 4.** 
per Giovanni Antonio de Nicolini de Sabio nell anni del 
Signore 15J4. libro rarijfimo ^ e fin ora non conofeiuto . 

Dita Mundi di Fazio di Gl'Uberti in foglio,. In 
Vicenzia 1474^ edizione rarìfjima . 

' La vita diGiulèppe dilcritta in ottava rima da M.Lo* 
dovico Dolce. In Vinegia apprejfi il Giolito 1561. in 4.“ 

L’ imprelè , e torniamenti con gl’ illuftri fatti d’arme 
di Primaleone figliolo dell’ invitto Imperatore Palme- 
tino , e di molti altri famofifilmi Cavaglieri del fuo 
tempo ridotti in ottavarima -da M. Lodovico Dolce di 
nuovo con diligenza riftampato. In Vinegia 1597- np- 
prejfi Ciò. Rattifia , e Gìo. Bernardo Sejfa in 4.“ 

Rime de diverfi Autori Baflanefi raccolte dall’ Ec- 
cell. M. Lorenzo Mancini . In Venezia apprejfi Pietro 
de Francefibi, e Nepotì 1576. in 4." 

L’ Achille t Et Lena di M. Lodovico Dolce , do- 
ve egli tefTendo 1 ’ Hiftoria della Ilidc d’ Homcro à 
quella deli’ Eneide di Vergilio ambedue 1 ’ ha divina- 
mente ridotte in ottavarima . Jn Venegia apprejfi Ca~ 
briel Giolito 1571. in 4.” 

Le Trasformazioni di M. Ludovico Dolce di nuo- 
vo riftampate, e da lui ricorrrette , e in divertì luo- 
ghi ampliate. In Vinegia appreffa Gabriel Giolito i 553 * 
in 4.*® 

Deir Hercole di M. Giovanbattifta Giraldi Cin- 
tio nobile Ferratele Iccretario del Signor Hercole lè- 
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condo da Erte Duca quarto di Ferrara , canti ventifei 
in Jenza P anno , e nome di Jìampatore . 

Il fecondo di Virgilio in lingua Tofcana tradotto 
da Hipolito de Medici Cardinale . In Vinegta per Già» 
vantonio , e Dominico fratelli di Volpini 1540. in 12.* 
Rime - di M. Lodovico Domenichi . In Vìnegìa 
opprejfo Gabriel Giolito 1548. in 8.'* 

Rime , e prole di Girolamo Zoppio . In Bologna 
opprejfo Jlejfandro Benaeci 1567. in 8.™ 

Delle rime , e profe di Gabriel Zinano . In Reg- 
gio opprejfo Herculitttto Bartoli y con la Coride fàvola 
pa florale , e l’Almerigo Tragedia fenza Panno y ma fi 
crede deW anno ijpo. 1592. come fi conojce dalle dedi- 
che y che fà il detto Autore . 

Rime di diverfì antichi Autori Tofcani in dieci li- 
bri raccolte , e nel decimo libro fi contengono Can- 
zone Antiche d 'Autori incerti . In Venegia per ^0: An- 
tonio y e Fratelli da Sabio 1532. in 8.’" 

Rime , e Comedie di M. Lodovico Arioflo di 
nuovo rivedute , e emendate . In Vinegia opprejfo Ga- 
briel Giolito 1558. in 12.® 

Delle Rime di M. Bernardin Ponchini In Vinezia 
opprejfo Gioì Battijìa Somafeo ijdj.in 8.” 

L’ Eneide di Virgilio tradotte in terza rima dal in- 
gegnofb Poeta M. Thomaflb Cambiatore . In Venegiaper 
Bernardino di Vitali Veneziano 1532. in 8.” 

Selva all’ Italia di M. Pietro Vafblli da Fivizano . 
In Vinegia per Cotnin de Trino di Monferrato 1 547. 
in 8.~ dedicata al Gran Cofmo Duca di Fiorenza fiove fi de- 
fcrivono tutte le glorie y e Frencipi d'Italia in ver fi fciolti . 

Opera nuova del magnifico Cavaliero M. Anto- 
nio Philcrcmo Fregofo; la quale tratta de doi Philo- 
fòphi : Cioè Democrito , che rideva delle pazzie di que- 
fto mondo , c Heraclito che piangeva delle mifèrie hu- 
mane divifb in quindici Capitoli . Ex Villa Culturant 
die\s> Novembri: ijoj.in 8;’“ 
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Cento novelle morali de’i più Illuftri antichi , • 
moderni Autori Greci , c Latini fccltc , e trattate in varie 
maniere in verfi fciolti vokari di M. Gio; Mario Verdiz- 
zotti. Nelle quali oltre l’ornamento di varie, e bel- 
le figure fi contengono molti precetti pertinenti alla 
prudenza della vita virtuofà , e civile. la Venezia ap- 
prejfo Frante fco ZHetti i j 86. in 4.“ 

Petrarcha con Doi commenti ^fopra li fònetti , e 
Canzoni : El primo del Ingeniofiffimo Mifler Francefeo 
Philepho r altro del fapientiffimo MiCTer Antonio da^ 
Tempo novainente addito ; Ac etiam con lo commento 
deir Eximio Miffer Nicolò Peranzone : ovcro Riccio 
Marchefìano fbpra li Triumphi con infinite nove acute, 
& eccellente expofitione. In Venezia per Albertino da 
LìJJona \50i.in foglio . 

Il Canzoniere del Signor Cavalier Fra Tomallb 
Stigliani dato in luce da Francefeo Balducci difìinto in 
otto libri cioè. Amori civili. Amori Paflorali . Amori 
Marinarcfchi . Amori Giocoli . Soggetti Eroici . Sog- 
getti Morali . Soggetti funerali . Soggettti famigliar! . 
In Roma per V Erede dì Bartolomeo Zannetti 1623, 
in 12.® 

Le nuove fiamme di M. Ludovico Paterno. In • 
Lione apprejfo Guglielmo Ravilio ij6a. in 12.® 

I Quattro libri della Caccia di Tito Giovanni 
ScandianeTè con la dimoflrazione de’ luoghi de greci, 
e latini Scrittori c con la Traduttione della ì>fcra di 
Prode Grego in lingua Italiana tradotta dall’Autore, 
colà a tal Ibggetto neceflario . In Vinegia apprejfo Ga- 
briel Giolito 1556. in 4.'® 

Le Vergini Prudenti di D. Benedetto dell’Vva 
Monaco Caffinenfè. In quello libro lì contiene il Mar- 
tirio delle Sante Agata Lucia Agnefà Giuftina , e Ca- • 
terina con una dedica di Scipione Ammirato aU’Il- 
luftrifs. &EcceIlentiffima Signora Felice Orfina Vicere- 
gioa di Sicilia. In Firenze nella Jlamparia di Barto^ 
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ìomeo SermartelU 4 j82^ in 4.“ tpera e quejls in vcrf» 
in rima* 

I Fafti d’ Ovidio tratti alla lingua volgare per 
Vincenzo Cartari Regiano. In V inezia 1551. in 8." 

Le Tragedie di Seneca tradotte da M. Lodovico. 
Dolce. In V»ne 7 iiaprtffo Gio.Battifia , e Marebion Sejfa' 
ijjp. in 13 .* 

Rime del Reverendo Monfignor Girolamo Gual- 
do Vicentino . In VenezJa apprejfo Andrea Arrhabene 
ijrdp. in 8.'“ 

Rime -Diatoniche del Simor Celiò Cittadini dell* 
Angiolieri con alcune brevi f^fizioni delio ftelTo Au- 
tore {òpra le medeftme lue rime , nelle quali egli fuc- 
-cintamente tratta della icola Thèologlea , e della Pla- 
tonica di làlire al Ciclo per le colè create -» e alcuni 
iègreti tnifterj del nome d’ Amore per via della Cabalah . 
In 'Venezia ad ijlanza di Gio. Martineìti 1585. in i3.® 

Sonetti ipirituali di M. Benedetto Varchi con al- 
cune rilì)olle , e propofte di divertì cccellentilfimi in- 
gegni nuovamente Rampati . In fierezza nella ftampa^ 
ria de' Giunti IJ73. 104.'* 

-Rime ipirituali di Gabriel Fiamma . In Venezia 
prejfo Francefeo de Francefebi Sanefe iS 7 i* 
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Offre étgfsyfutori ebe affilerebbero poBe à fmi luoghi focottdt 
r ordine della prima edizione ^masa di qneHa 
eloquenza Italiana . 

Vag. leu. Qu}na parte delle Novelle del Bandelle in 8. 

ijy. y. hi LioffeappreJfao^^eJfoffdro Marflii edizione 
intera co» le tré parti Campate in Lucca in 4. appreffo 
il Bafdrago 1 5:54. 

Altra ediv.ione di dette Novelle del Bandelle . he 
Milauaapprejfo à Giovanni Ctonio degr^ntoaj ij6o. 
fai 8. tomi qnattronott coti intera^ome'qaella di Lucca. 

Altra edizione delle niedefime Novelle del BandeU 
k). In yenezia apprejjo Camillo Fraucefebi tomi tré in 4. 
I j66. e vi và pure la quarta parte in 8. flampata , co- 
me fopra in Lione r57j. e queffa edizione fi flima la pii 
inferiore nuovamente peri torretta, e iBuffrata da! Si- 
gnare ayflfon^ VHaa.con una aggiunta eTakuni [enfi 
morali del Signore o/ffoanio Cantoria degP Morte qfi 4 
eiafeuna ’^^ovella fatti . 

9J, 21. , La Divina Comedia di Dante Alleghleri di Firen* 

. ze ilampata In foglio . In Foligno 1 472. nella quale edn 
ztone v^éUJòlo terij di Dante , e fi Hima il pili corretto- 
tra li fuoi èfemplari mamferitti , che vi fiano fiati deb- 
la fua Comedta ,edé ràriffima , e fin'ora incognita . 

IJ9. 16. Delle Relazioni Univerfali di Giovanni Boterò 
Benefe reviile dall’Autore» e di nuovoarxiefaite in in- 
finiti luoghi di cofe memorabili ».e curiofe parte prima» 
feconda » e terza tomi tré ftampate in quarto grande . 
In ^ma nelle cafe delVopolo ^mano appreffo Gior- 
gio Ferrari 159S'. 

V’è pure l’aggiunta fima alla foa raggion di (late 
in quarto grande . ^\^Ue cafa de! 'Popolo Pomano 
1598. 

Come ancora la raggion di ftato del medefimo 
ftamipata . Inyenezta in /^.appreffo i Gioliti 1589. e 
^neflefonolefiid belle edizioni delle fue relazioni f a 
raggion di Hate. 

Ij. 5. Altra edizione dell’Orlando Furiofo dell’Arioso 

In 8. grande con l’annorazioni » grawertimenti , e le 
dichiarazioni del Rtifcelli di carattere tondo betliffimo* 
tu Venezia appreffo Vincenzo ya^rifi i j6o. 
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Un, Ahr'cdi/.ìonedeirOraeiie dì S. Gregorio Papa, 

Stampate tu Milano tu foglio 1 479 edizione bellifima . * 

182. 25. Alu’edizione dell» Dialoghi dello fteflbS.Grego- 
rioPapa , Stampate in foglio in Venezia edizio- 

ne parimente bella , 

179. 4. Trattato del roedefìmo Girolatno Muzio della-* 
«oininunione de Laici , e delleìnoglie de Chierici , 
AntitodoCriftianodel medefimo , 

Cattolica difciplitia -de Prencipi, 

L* Eretico infuriato . 

Trattati tré della Santa EucharlUia • 

Rìfpofta all’Apologià Anglicana . 

DeHa Chiefa Romana di é(To Muzio . 

L’Opere fudette fono fiate (lampare in un tomo 104. 
Jn Venezia 1572. apprejfo^ioi Andrea Vdlvajfori 
detto Guadagnino . 

>157. 21. ' Altra edizione de Capricci dellBottajo di Gio; 

Battlda Celli . In Venezia 1550 in 8. 

7^ ~4« Alti’ edizione de^Dìalogo di Gipan Giorgio Trif" 
• • lino intitolato if CaflelUnodove fi tratta della Lingua 

Italiana dinuovo riflampato , e dalle lettere al noflro 
idioma ftrane purgato, e ricorretto . in Ferrara per 
■Domenico Martelli't$%i, in 8. 

83 . 4. ^ Delle Lettere di diverfi Autori raccolte per Ven- 

turini Rufiinelli in 8. In Mantova 1 547. 

' 93 * 7 ,* Poliflena Tragedia di M.'Bongianni Gratarolo. 

In V inezia prèjfo oVfltobello Salicato 1580, in 8. 

'93* *3* , Perla Tragicomedia intima libera disimene Btl- 

Tamino . In Venezia i5:96.in 8. 

>165. Akro Trattato di Gio: Battilla Olevano del mo- 

' do di ridurre à nace ogni forte di privata inimicizia na- 
ta per cagion d’onore in 4. in Venezia 1603. appreffb 
'Giacobo eyfntotiioSomafco y e queHa fi giudica men-, 
■piena di quella in %.in Milano 1 620. perchè 'queH ul- 
tima fia edizione accrèfeiuta , 

92»- * 4 » Altr’edizione del Giron'Cortéfe di Luigi Ala- 
manni, Stampato in 9 *arigi in ^ ì$^B, 

162, 34, Altr’edizlone delli dieci libri del Governo di Sta- 

to del CavalierCiro Spontone, in Verona ad iflanza di 
Gio: Battola ^igazzo, & o/tndrea de 1600. 
in 4, 

140. 9« Altr’cdizionedell’Iflorledella Città di Fiorenza 
di M.Jacobo Na^i Cittadino Fiorenttno . Le quali 

■ E e t con 
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con tntt» quefls panlcolarità , cfte bìfogna eonteng»- 
no quanto dall’ anno 1404. fino al tempo dell’anno 
tyjt.èrucceflb. Con un Catalogo de Gonfalonieri di 
Giudizia, che hanno fethjto nel Supremo Magifirato 
della Citti di Fiorenza . E nella fine un difcorfo fopra ' 

lo Stato della magnifica Città di Lione, novamente po- 
fteinluce. /»L/ow«/‘/’rej^ ThtabaldoaAnceìin 1582. 
in 4;, 

Altr’edizione del Dialogo di Galileo Galilei Lin- 
ceo fopra i diie maflìmi fiftemi def mondo Tolemaico , 
eCopernicano . /» Fiorenza 1710. benebè quoHaficrt^ 
de edifione di <^\^poli , ed è riHampa . 

Lettioni'd^ccademici diverfi Fiorentini fopra; 
ZìinKiStaMpate in Fiorenza apprejjoillìont iJ47.in 4». 

Altra edizione dell’Agripanda Tragedia di An- 
tonio DeciodaOrte. In Firema nella Aamperia deF 
Serenar telli 1591. tdithnepiù bella delle altre -. 

Lettere di Pietro Aretino tomi fei in 8.J» Variai 
appre/fo Matteo il SMaeBro 1609,. 

Lettere ferine ai Sig. Pietro Aretino da molti Si- 
gnori, Comunità, Donne di valore, Pòeti, e altri 
Bccollemiflìmi fpiriti divife in due libri . h ^enetia-j 
per Fr ance/co iMarctdini. tsiz» ramidua in 8. editiona < 

bella.,. 

Delia perfézrone dèlia vita politica del medefima 
Paolo Panna ma in foglio , e bella edizione . . Zar 
netia appreso Micolini 15821 
Altr^edìzione dclli Difeorfi dei Conte Annibale Ro- 
mei Gentil' UomoFeirarefe divifi in cinque giornate 
nelle quali tra Dame , e Cavaglteri raggionandofi trat- 
ta . Nella prima della beHezaa.NeHa feconda d’Amore. 
umana.. Nella terza dell’Honore , dèiringiuftitia del 
Duello , e dèi combatrer’alla Macchia . Del modo dC 
trattar le paci , & acoommodar tutte le querele . Nel- 
la quana delia Nobiltà . Nella- quinta delle ricchez- 
ze , e della precedènza delParme , e delle lettere con 
le rifpofte à tutti i dubbf , cHe in fimili marerie propo- 
ner fi fogliono . /» y^enezìaapprefpyFraucefca Ztlettb 
^585. in 4. 

Li roedefimi di novo riftampati ampliati , e coaj 
diligenza corretti divifi in fette giornate aggiuntovi 
■un Dialogo del mede fimo Autore , nel quale fi rende 
la ca gionc non fole di tutte quelle impreffioni , che_» , 

nell* 
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fag, ha, nell'aria fi generano ; ma della falfedìne del Mare, a 
del Terremoto s’alTegna catifa divaria d’ Arifto! ile • in 
Ferrara per f^itterio Baldini i y86. in 4. 

156. II. Altr’edizione dell’imprefe di Scipione BorgagFi 
Gentil Huomo Sanefe. Alla prima pane la feconda, 
e la terza nuovamente aggiunte . Dove doppo tutte le 
opere così (crìtte k penna , come ftampate , che egli 
potuto hà leggendo vedere di coloro , che della mate- 
ria deir imprefe hanno parlato della vera natura di 
quelle fi raggìOna . la yeneti» appreffo Francefili de 
Frane efebi Sene fi 1594. 104. 

176. I. Altr'edi/ione del Vegetio dell’arte della guerra.^ 

tradotto da Francelcq-Ferolì . In yeuegìa appreffo Ga^ 
brielGiulito iy?i. in 8. Et in yenetra iS-^o. in 8, 

9J. S. 2. I.,. La Thefeida di MelTer Giovanni Boccaccio da_> 
hfelTer Tizzone Gaetano di Poli diligentemente revv 
fta in 4. Imprejfain yenegia per me Girolamo lentia, 
da Lecco 1528. In verlT. 

■| 6j. 19. Altr’ edizione de Trattati , ò vero difeorfi di M. 

Bartolomeo Cavalcanti (opra gl’ottimi regimenti • In 
yinetiaapprefio'fiarMoSanfovino il Giovane 1 57 1 .in 8. 

vjj. 2j. Opera jucundiflima novamente retrovata del fa- 
Ciindiflimo , & clcganrilfimo Poeta Meflerjanne Boc- 
chacio in 4. detto l’Urbano edizione belliflìma fenza.» 
traduttore , e luogo . 

rjo. 4. Altr’édizionedi Polidoro Virgilio «Turbino dell*’ 

Origine , e-degl’Invenrori delle leggi co(lumi>.&c. con 
la efpofiztone in fine del Pater nofter'. Ih yenetia ap~ 
prejfo Gabriel Giolitom 8. 1 J4y. 

8j. zg. Altr’edizione migliore delle Lettere, e Rime di 
Vincenzo Martelli Genti! Huomo Fiorentino di nuo- 
vo riftampate , e ricorrette Tn quella ièconda edizio- 
ne . In Firenze appreffo Cofmo Giunti- 1 606. in 4. 

rjo. jj. Altr’edizione delle Comedie di Terentio< volgari 
di nuovo ricorrette , & & megliortraduttione ridotte . 
/» yenegia i ^46. in 8. in Cafa de figli noli diz/lldofen- 
za nome del traduttore . 

82. 27. Lettere di Girolamo Catena primo libro blamen- 

te . In 1 {^ma prego Jacopo T<.rnier$ 1589. in 8. 

K2I. j. Rime d’Antonio Ongaro detto l’Affidato Accade- 

mico Illuminato . In Farnefe per ^^colò Mariani 
1600. in 8. 

ixi. ti. RimeTofcaned’Amomopes Madama Carlotta 

d’HI- 
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fag. Un. awirca . In Venegìa i jf?8. in 8. Tn <^colò Zopìn»', 
tì^incenzo compagni nel fine pone [i P anno iyz2. 

■y, Altr’ edizione della Rettorica di Cicerone tr^ 

dotta dal tnedefimo Antonio Bmccioli , e di novo ri- 
(lampata con la Tavola . In enetiaper Gabriel Gio- 
lito 

ijo. 19. Di UbertoToglietta della Repubfica di Genova 

libri il. In ’^ma per <i/fntonio Biado Imprejfore Ca- 
merale “ììove fi fa vedere alla pag. 16. che 

leeofe di Genova cominciarono à conofcerfi nell' anno 
. 1100. ^ 

laS. jo. Altr’edizione del Filopono di MetTer Giovanni 

Boccaccio' in' fine & quifalFainentc detto Philocolo di- 
ligentemente da Mefler Tizzone Gaetano di Poli rivi- 
fto . In P'enegia da me Jacopo da Lecco 1 5^37. in 8. 

82. 27. LetterevolgaridiMonlìgnorPaoloGiovioVe- 

fcovo di Nocera raccolte per M. Ludovico Domenì- 
■eo , e novament e (lampare con la Tavola . In P^enetia 
Mpprefiò Gio\ Battifla , eMarcbion Sefa fratelli i j6o. 
in 8. 

15J. 24. Ragionamento di Monlignor Paolo Giovio Ve- 
Icovo di Nocera con M. Lodovico Domenichi fopra i 
notti, e difegni d’arme , e d’amore , che communc- 
'inence chiamano imprefecon un DlFcorfo di Girolamo 
RufceHi intorno allo (leflb foggetto. In Milano appref- 
fà Gio: oAutomo degVoAntonj i f J9* ‘n 8. ^ 

* 5 J‘ I Difcorfi di M.Gio; Andrea Palazzi 'lopra 1 im- 

prefe Recitate nell’Accademia d’Urbino. In Bologna 
per ^Aleffandro Benacci iS7S’ 'n 8. 

82. 27. Lettere di molte valorofc Donne, nelle quali 

chiaramente appare non e(Ter ne di eloqiientia , ne di 
dottrina alli Huomini inferiori . In enegia appreffò 
GabrielGolito 1 5-48. in 8. 

129. TJ. Altr’edizione dellfrMetamorfblì di Ciò: Andrea 

dell’Angiiillara con belle ligure adorne . In f^enezia 
preffb Marc'o^ntonio Zaltiero 1607. in 8. 

176. 14. Ahr’ edizione dell’Architettura di Leonbattifta 

Alberti tradotta in lingua Fiorentina da Cofmo Bartoli 
Gentil Huomo , & Accademico Fiorentino . In Ve- 

netiervppr^o FrancefcoFrancefcbi is6s.'in ^ ^ ^ 

113. 20. Rime, e Satire di Ludovico Ariofto da lui fcrit- 

te nella fua gioventù con l’annotationi intorno & con- 
areni ^ e brevi dichlarationi d’oilcune Hiftorie , che in 

elle 
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Uà. effe fi contengono di M. Francefco Turclir. /« f^ew- 
gio Gabriel Giolito 1 567; in iz. Si pone aacbe 

gutìv edizione , che è peri piena , e poHeriore . 

•». zy, Lettere di Pietro Lauto Mòdencfe . tib. 1. 2. /» 
yenezia 1553-/ 1560. in 8. 

8a. 30. Lettere dkLnoa Contile Ifb. 1. s. e 3. in Vene^ 

tia I s64.fenza nome dello Stampatore in 8. 

120. 32. AltiPediziónebelliirimB di Pietro Bembo dello 
fue Rime j. edizione . In ^Soma 1548. in 4. 

149« 12. Alt r* edizióne megliore di Paolo Diacono della_> 

Gbiclà d' Aquile ja della Origine , e fiitti de i Rè Lon- 
gobardicradntra per M. Ludovico Domenichi . In Ve- 
negia apprejfo Gabriel Gclito i J48. in 8. 
ì64. oa. Duello Libro de Re, Imperatori , Prencipi 4 Si- 
gnori, Geiitiihuomini, & de tutti Armigeri continen- 
te disflide,concordie,Pace,ca(ì accadenti, e jtidicij con 
cagione . Exempli , & autoritate de Poeti Hyftorio- 
grapbl , Philofopbt , Legiili , Canonifti , & Ecclefia- 
ilici ; Opera degniillma , . & utiliiTima & tutti gli fpiriti' 
gentili. Inytneziapet Gregari» de. Gregotià 13:23.- 
in 8. 

164. 20. Cofnazano de re militari nuovamente con fomma 
diligenza imprelTò . In Firenze per li Mere di di 
lippa de Giunta 1520. m 8. opera in vtrfi. 
i6b. >1.. A'Itr’ edizione del Cortegiano det Co: BaldaiTar 
Cailiglione . In Firtnzeper li.Hiredi di ^Philipp» di 
Giunta ì siti mi, 

ga, 27. Delle Divine Lettere dèi gran Marfiiio Ficino 
tradotte In lingua Tofeana per M. Felice FigUucci Se- 
' neft . In yinegia apprejfo Gabriel Giolito 1 346. tomi 

»i. in 8. 


IM. Altr’ edizione delle opere di Girolamo Beniiv 

vieni , per g/i//^redi di Pbihp^ di Giunta in 8. 
1319. 

175., 8. Altr' edizione dèll’Onoiandro Platonico dell’ot- 

thno Capitano generale , e del fuo ufficio tradotto da 
Greco in volgare italiano da Fabio Gótta nobile Ro- 
mano . In' f^enegia per Gabriel Giolito 1346. in 4. 

146. ]o. Altr'edir.ionedeUtiilloriadLGajoSalullioCri- 

fpo novamentc tradotta dii Sig.Paofo Spinola . Itt^ 
yenezta per Gh: eyfkdrea 1564. in 8. 

t(o. 31. Il fecondò volume dèll’AzIoni Morali del Conte 
Giulio Land)[ « dove fi traua delle viitb intellettuali , 
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Un, &deIibnoni effetti degl’animi Immilli fecondo!# in- 
telligenza Ariffotelica , e delle mcdefime cofc trattafl 
fecondo U noffra difciplina ChrilUan# . Sì dìfcorrc-i 
ancora fopra il volontario d'Ariffotile , e di contr# 
poi fovra il libero arbitrio CrUliano, & in ultimo trat- 
tafi della tripartita felicità filoroiica mondana, e Crì- 
(iianacon le particolari differenze, e convenienze de le 
fudette cofefra il Filofofb , e noi Criffiani . In '¥iacen~ 
za apprejfo francefeo Conti , & Giovaa' %/Tntonìo de 
Ferrari eempagni 1 57$:. in 4. ed è queftofecottdo volu- 
me affiti raro. 

8z. 29. Quattro libri di Lettere amorofe di M. Girolamo 
Parabolco ricorrette per Tomaflb Porcacchi . la f^e- 

■ ' negia appreffo il Giolito ij:68. iniz. 

63. 4. Lettere del Gran Mahumetto Imperator de Tur- 

chi fcritte & diverfì Re Prencipi ridotte nella volgar 
linguada M. Ludovico Dolce infìeme con le Intere di 
‘Phalaride Tiranno de li Agrigentini . .InVtnegia af- 
pr effe Gabriel Giolito ijóa. in 8. 

9^. 22. Difeorfodi Vincenzo Bonanni fopra la prima 
Cantica del diviniflìmo Teologo Dante d’Alighieri 
del bello nobiliflimo Fiorentino intitolata Comedia. 

■Inpiorema nella Stamperia di Ser martelli i ^72. hi 4. 

>72* >2. Le Bellez/.e della Città di Fiorenza dove è piena < 

di Pittura, diSaiitura, di fnoi Tempj , di Palazzi , 
e più notabili artifìzj , e più preziofi fi contengono 
fcritte da M. Francefeo Bocchi. In Fiorenza 1591. 
in Z.feuza nome dello Stautpatore . 

1 60. 34. Libro della vita civile compolla da Mattheo Pal- 
mieri Cittadino Fiorentino . In Firenze per li Eredi 
di Filippo di Giunta 1529. in S. 

-152. 30. Direfa della Città di Firenze , 5: de i Fiorentini 
contro le calunnie , e maledicentie de maligni compo- 
fta da Paolo Mini Fiorentino Medico , e Filoibfb . In 
Lhne apprejfo Filippo Tittgbi 1577. in 8. 

<f3* 40» Bifeorfo della nobiltà di Firenze, & de Fioren- 
tini di Paolo Mìni Medico, Filofofo, eCitudinoFi- 
rentino./ff Firenze per Domenico Mautant 1 593 . in 8. 
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Jì Capoa per inauvertenza Ji i mejfo fitto la vota 
Xionardo . Ci fino moltijjìme altre opere Italiane non 
pnjie in quejìo Catalogo per ifibìfar la lunghezza , men- 
tre a hello Jludio Ji i fatta Jcelta filamento di alcune 
poche firitte intorno a certe principali materie j finza 
annoverare le tante altre , che ci fino tuttavìa . Rejla 
d* accennare , che occorrendo dì rijìamparfi alcuna delle 
fuddette opere , come quelle delle piti antiche edizioni , 
hifignerebbe , che da qualche mano perita fojfiro legger- 
mente ritoccate nelF interpunzione , e neW ortografia , 
per conformarle al gufilo dilicato de'tempi nofiri , Jenza 
però la minima alterazione della fra fi , 0 delle voci . 
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